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AVVISO LEGGl E DECRETl
Gli urBei .

della " Gazzetta utilelale ,, sono stati

trasferiti dal Ministero dell'interno.a queHo
delle fina.nze.
Pertanto, tutte Ie richieste per inserzioni, abbo-
namenti, eee., debbono essere, d'ora innanzi, di-
rette eseInsivamente all' Amministrazione della
" cassetta urnelate ,, press• il Ministero delle
-11na,nze - Provveditèrato Generale dello Stato.
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TNSERZION1

Regio decreto-legge 26 aprile 1923, n.1045, che approva le con-

venzioni ,stipulate con le Società esercinti i servizi marittimi
souvenzionati.

VITTORIO EMANUEI.E IIL

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il R decreto 17 dicembre 1922, n. 1763, con-
cernente Pesercizio della navigazione sovyenzionata ;
Udito il Consiglio ilei ministri ;
Sulla proposta del Ministro della marina, udito il

Commissario per i servizi della marina mettantile, d
concerto con i'Ministri degli affari esteri, delle colonie,
delle finanze e delle poste e telegrafi ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono approvate le convenzioni in data 18 marzo 1923,
stipulate:

a) con le Società : < Società italiana di servizi
marittimi », < Marittima italiana » e < Sicilia > per So-

cietà che sarà da esse costituita per l'esercizio delle
linee per le grandi isole e le colonie ;

b) con la e Societa italiana di servizi marittimi »

per Pesercizio di linee pel Mediterraneo Orientale ed il
Mar Nero ;

, c) con la « Società italiana di servizi marittimi >
ver l'esercizio della linea celerissima per l'Egitto;

d) con la Societa « Marittima italiana > per Pe-
sercizio della linea Genova-Bombay ;

e) con la Società anonima « Navigazione Toscana»
per l'esercizio delle linee dell'Arcipelago toscano;

f) con la « Compagnia napoletana di naviga-
zione » per l'esercizio delle linee di navigazione delle
isole Partenopee e Pontine ;



iETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

il nav gazione ÿer
gazione per le Isole!

La Cava fu Francesco

navigazione per.le

Gabriele D'All fu Giu-
da costituire, per l'ese>
me per le Isole Egadise

Art.

Il presente decreto para resentato' al Parlamento
per la conversione .in .logge.
Ordiniamo che il presente decreto, ;Inunito del sigillo

dpTlo Stato, sia inscrio ella raccolta ufŠcÙa gálldeggi
e dei decreti del Regno d'Italia,mandando a chiunque
ppetti di osservarlo e di farlo osservare;

Dato a Roma, addì R aprile 1923.

eria; VITTOlûO EMANUELE.
lavigazione « Lloyd Trie-
9 di navigazione per Gra-
rraneo Orientale, il Mar

Nero, 13omba'y f&tre;no,Oriente;
m) con la Ditta e D. Tripcovich > per l'esercizio

di una linea di navigazione pel Marocco ;
n) conla Sociati di navigazione < Istria-Trieste »

per l'esercizio di alcitue linee di navigazione nell'Alto
Adgäg¢g

o) con la ßocietà di navigazione Monfalconese
per Peservizio della linea Trieste-Monfalcone;

p) con la Societ& di navigazione < Adria » per
l'esercizio della linéa Fiume-Marsiglia ;

,qg con la Società di navigazione « Costiera » per
l epiizio delle ling di navigazione del Carnaro ;

r) con la focietà anonima « Industrie. Marittime >

per l'esercizio di alcune linee di navigazione dell'Adria-
tico ;

s) con la Ditta < D..Tripcovich > per l'esercizio
delle linee locali di Zara ;

t) con la r Società di navigazione « Puglia » per
Pesercizio di alcune linee delPAdriatico e della linea per
Rodi

n) con la Boeieta Veneziana di. navigazione per
liesernizioAlella linea di navigazione Venezia--Onlcutta.
Le convenzioni stesse qui allegate fanno parte inte-

grante del presente decreto.

Art. 2.

All'assunzione del personale amministrativo e di mare
occorrente all'esercizio dei servizi oggetto delle con-

YRInligni indicate alle lettere a, b, c, d, dell'art. 1, gli
oggqqati« PXOWederanno a termini delle convenzioni
sj¡qqwkirimanendo abrogata con effetto dal 1° Iuglio
1923 ogni diversa dispósizio11e cónteniita nei precedenti

Tal/Ï
ghygyYetipre alla spesa oper*Pesercizio 1922-23 ò

autorizãA‡¶il'aumpntatidi LW7d.6301000 kilo<stantignientõ
dg\ qqgitp19 &&LLdelibilkneibufella marina, con di-
minuzione di L. :34815.000 al caþitolo 954VIL e tii
hågm00Sankeepitolo res vnt
Per Jameppgax¶¾llWeerbiais 1928&24 10 estanziamento
¡qqpitglo northpqndentemalycap. 804LIceu letto è

MUSSOLINI - THAÒN DI REVEL - DE STEPANI -
FEDERZONI - DI CESARO'

Visto, il guardas g11]I: OVIGLIO.

Allegato A.

Convenzione per l'eserpizio di linee di navigazione
per le gr andi isole e per le colonie

Il Commissario per i servizi della marina mercantile, a nome

deno Stato, ed i signeri:
com n. Umberto Brocca. direttore generale della Societh ita-

inna di setvizi marittimi. In riippresetitanza della Società me-

desion;
comm. dott. Alessaadro Corputi, Rice-presidente della Società

di navigazione marittima italigna, in rappresentanza della mes
desima :

gr. uff Cesare Coppi..amtyjuistratore delegato dena Società
di navigazione a Sipilip in rappresentanza della Società mede-
a:ma,

IIanno concordate e stipulato quanto segue:

Art. 1.

Itinerari e<t orari.

I signori predetti, quali reppresentanti edelle tre Società: So-
cietà italiana di servizi marittimi. Matlftima italiana e Sicilia,
si obbligono sordariamente ad esercitare per tyezzo di una
Società di navigazione, chë pure con vincolo solidale si obbli-
gano di costituire, le linee di nav gazione qui appressò indicate:

1. Genova-Spezin (o S-vona)-Livorno-Portoferraio-Marcipp
Marina-Maddalena-Terranova - Siniscola-Orosei- DorgaliácitoÏL
Muravera-Torrevecchia-Cagliari e ritorno (due settimane su tre),
velocità 9/10 miglia.

2. Genova-Livorno-Maddalena-'I'egranova-Tortoll-Caglieri e
ritorno (ogni tre settimane). Velocith §)10 miglia.

3. Genova-Spezia (o SavonSL lúvorno -CM a - hfaðdejens-
Santa Teresa-Castelsardo-Portolot•res-AlghdB i i pg-
Carloforte-S. Antioco-Teulada-CagÏfari e rito ( 116 à (-
t mane), ve!ocità 9/10 miglia.

4. Genova-Livorno-Bastfa-Mäddalenn- Portotorres e gigrito
(ogni due settimanel, velocità 9/10 miglia.

5. Carloforte-Calas it ÔnÄäforie e ritogogiorngiegag ve-locità 9 miglia.
Carloforte-Portovesme-Ga Joforty writ4tpo (gtornaliera),

Velocità 9 migÍis.
6 Napoli-Torregeechia-Cagliari e ritorno (settirnatialèk VB-

locità. 9/16imigliai
7. Palermo-Trapani agliari e ritorno (settitrtWhalé), Vélocità

8, GenaTF-LivornomivitakeoHia-CaglieYluTtuffsi eWYlforno
(gettimangle)Uteld ifabl21miglin110 nBglfr tiefdttütl GetW915tivi-
tuyecchfa e Cagliarl-Timisi).
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9. Napoli-3Iessina-Catania-Stracusa-Malta-Tripoli e ritorno

(ogni due settimane), velocith 12 miglia.
10.þiracusa-Nfalta-Tripoli e ritorno (ogniduesettimane),we-

Jocita 12 miglia.
- liaNapoll-Messina-Catauia-Siracusa-Bengasi e ritorno (ogni
due settimane) con prolungamento ogni 4 settirnane per Derna,
Velocità 12 miglia.

12, Siracusa-Beagasi e ritorno (ogni due settimane), velocità
12 miglia.

13. Tripoll-Homs-Sliten - Misurata - Sirte - Bengasi - Tolmet ta-
Marsa Susa-Derna-Tobruk e ritorno (o¿ni due settimane), velo-

cità)/9 miglia.
14. Ge,aoya-Livorno-Napoli-Messina-Catania-Porlo Said-Suez-

PWito Sudarí-Massaua-Assab (fac.)-Gibuti (fac.)-Aden-Aluia(fac.)-
Aaf ŠÍStun-Obbia (fac.)-Mogadiscio-Merka-Brava-Kisimajo-Mom-
basa-Zanzibar e ritorno (ogat quattro settimane), velocitå 10 miglia.
ti GeifoÝá-Livorno - Napoli- Catania -)Tripolf (fac.) - Bengasi

(Ì$0:ÑÍbiáárÜlria (fac.)-Porto Said-Suez-Porto Sudan-Afassaua-Ås-
sab (fac.)-Gibuti (fac.)-Aden-Alula (fac.)-Ras Hafun (fac.)-Obbia
(fac)-Mogadiscio-Merta (fac.)-Brava (fac.)-Kisimajo (fac.)-Mom-
basa-Zanzibar-Dar es Salaam e ritorno, con facoltà di prolunga-
mento fino ai porti del Sud Africa in andata ed a!Mar siglia in
ritorno (un viaggio ogni due mesi), velocità 9/10 miglia.

16. Massana-Suez, con viaggi:
a) Massaua-Porto Sudan-Suez- Gedda-Massaua (ogni 4 setti-

mane), velocitil0 miglia;
b) Massana-Gedda-Suez-Porto Sudan-Massana (ogni & set-

timane), velocità 10 miglia ;

c) Massaua-Gedda-Suez-Gedda-Massaua (ogni e settimane),
velocitå 10 miglia.

17. Massana-IIodeida-Assab-Aden-Gibuti- Assab-Massaua )ogni
4 settimane) velocità 10 miglia.
-,Nessuna variazione potra essere apportata agli itinerari suin-
dioati se non previa autorizzazione del Commissariato periser-
vizi della marina Inercantilc.
,tNey'osecuzilae del servizio la Società dovrà osservare go orari

chtgerranap stabiliti dal Cominissariato predetto in base alla

velocità media indicata per ciascuna linea.

Art. 2.

Piroseafi.

Ì roÀoaW da destinarsi al servizio devono essere in nutaefo
Ûff ieÁté ped Assicurare in ogni tempo la regolare periodicità
eilà Tideo 8 doiranno essere di tipo e di stazza lorda risýon-
dBhn AndnÑc¾ssÏtÃ del tiraffico delle singole linee, guidizio;in-
sindacabile del Commissariato per i servizi della marina mer-

cantile.
Essi dovranno essere inscritti nella prima classe del registro

italiano o muniti di cértificato di perfetta navigabilità rilasciato

dgll'agtoriti mar tigia.
Igg eygno essere di assoluta proprietà , della Società. Il

mmissarÌato per pervizi della marina mercantile potrà ac-
' egyggre alla Sociem di sostituire quAlche piroscato normalmente
agito alle linee pon altri di caratteristiche corrispondenti presi
a noleggio.

Art. 3.

mercantile in misura non superiore al 50)¾ delle tasse riscosso
dalPAmministrazione postale.
La Società è responsabile, salvo i casi di forza maggiore; di

tutti i danni,risultanti all'Amministrazione postale per perdite
plenomissioni. od avaria degli effetti e dovrå tenere questa rile-
vata dalle indenuità che dovesse rifondere at terzi.
Il Commissariato per i serv:zi della marina mercantile stabi-

lirà d'accordo col Ministero delle poste e del telegrafi, le norme
peril ricevimento, la custodia a bordo e la consegna degli.ef-
fetti postali.

Art. 4.

Tariffe.

All'inizio dei servizi per il trasporto di passeggeri e merci tra
i porti del Regno, dall'Italia alla Tunisia e Malta ed al porti
della Libia, dell'Eritrea e Somalia Italiana e viceversa, cqme
pure per i trasporti fra i porti del Mar Rosso fra Aden e. Snes,
e tra quelli della Sonialië Italiana fra loro, dovranno applic si
le tariffe che erano in vigore al 31 dicembre 1922.
Nessun aumento potra esservi upportato se non'previa attto-

rizzazione del Commissariate per i servizi della marina nier-
cantile.
Per i trasporti dai porti del Regno, delle Colonie, della Tuni-

sin e di Malta a porti esteri, e viceversa, le tariffe non dovratmo
essere superiori a quelle praticate dai servizi concorreriti, i
quali, ad insindacabile giudizio del commissario per i serfizi
della marina mercantile, siano reputati di pari importanza.

Art. 5.

Facilitazioni di viaggio.
La Società dovrà concedere le facilitazioni diviaggio stabilito

dagli articoli 47, 48 (escluso ultimo comma), 49 e 50 del capitolato
allegato D alla legge 30 giuigno 1912, n. 685, salvo le modifiazioni
seguenti:

a) il periodo di esercizio stabilito per gli ex--deputati
per avere diritto al viaggio gratuito è ridotto a 10 unni;

b) il prezzo del vitto per i casi contemplati all'art. 47, let-
tera b) n. 2 e 11 prezzo di passaggio, Vitto compreso, per is casi

contemplati all'art. 50, primo comma, del capitolata suddetto,
saranno determinati dal Commissarinto per i servizidella marina

mercantile, sentito l'avviso della Società.

Inoltre la Società dovrà accordare la riduzione del 75 ¾ sui

prezzi comuni di passeggio, vitto escluso, per un viaggio an-
nuale dall'estero alPItalia e ritorno all'estero al giovani nazio-
nali o stranieri residenil all'estero che si rechino in Italla a in-

traprendere o proseguire gli studi presso le Università o gli
Istituti d'istruzione superiore o presso gli Istituti di belle arti,

oppure nelle scuole medie del Regno.

Art. 6.

Trasporti per conto dello Stato.

Per il trasporto di persone o cose per conto dello Stato la

Società deve doncedere la fiduzione del 30 % sulla tariffa nor-

male.
Art. 7.

Traspor20 della posta. Penalità.

La Società ha l'obbligo del trasporto gratuito, regolare e com- Per ogni viaggio omessä Ïa Società incorrerà nella perdita

pigte distutti gli effetti ostali descritti sui fogli di via senza li- dellastelgttva quotA propprgonalg del qqattiþute s(ggle; se l'o-

niit'aËÅÃÑAÏ¶eso,N i a dualundue tdficio noitaÌe missione avviene senza cappa diforma maggiore, la Sqqietà ty-

SottfÍÑ SiÃËldÑzioÃe Ï effËtËo í inteÃde tutto ciò che er 40¾rerà 14pltre in una multa 41 I,. 500(L

legge la pnAtachandirit,toidi trasportare, compresi i pacchi postali bl..e mancanza di piroscafi nog costituisce paqq di foga mag-
' I pesoaciascung:nggggperiore a 5 kg.; per quelli di peso su- glArar

'å.goptisposto alla Societå un compenso da stabilirsi Per l'omissione di un approdo senza causa gL 197µ maggmyes

ilmente dal commissario per i servizi della marina la Società incorrerà nella multa di L. 1000.
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Per qualunque altra irregolarità, non giustificata, nella esecu-
zione degli orarl ed itinerari la Società incorrerà in una multa
da L. 500 a L. 5000 per viaggio.
Nel caso di irregolare applicazione delle tariffe, non dipen-

dente da errore materiale, la Società, oltre alla restituzione al-
Finteressato di quanto è stato percepito in più, incorrerà in una
multa pari al quintuplo della differenza tra il nolo riscosso e

quello che avrebbe dovuto applicare.
-Le ritenute e le multe sono applicate dal Commissariato per
i servisi della Marina mercantile, il quale delibera dopo avere
sentito le giustificazioni della Societå. Contro le deliberazioni del
Comminsariato non è ammessa azione di qualsiasi specie da

parte della Società

Art. 8

Contributo statale.

In corrispettivo degli obblighi risultanti dalla presente Con-
Yenzione 11 Commissariato per i servizi della marina mercantile
corrisponderà alla Societa 11 contributo annuo di esercizio di
lire quarantasei milioni (L. 46.000 000).
Tale contributo sarà soggetto a revisione trimestrale in rela-

zione alle variazioni del p1•ezzo del carbone, tenuto conto, a que-
sto scopo, di°un cousumo medio annuo di tonn. 85.900, salvo ac-
certamento, e di un prezzo base di L. 180 a tonnellata cif
Genova primario Cardiff. La revisione avrà luego quando la di-
minazione o l'aumento del prezzo del carbone superi del 20 ¾
11 prezzo base suddetto e per la sola parte eccedente tale quota.
Il contributo verrà pagato a rate mensili posticipate ed in ini-

sura non superiore ai 19/20; il pagamento del saldo avrà luogo
dopo ultimato il controllo sulla esecuzione dei viaggi.

Art. 9.

Durata.

La presente bonvenzione ha la durata di un anno, dal 1* gen-
naio 1923, salvo rescissione se prima intervenga il riordinamento
definitivo dei servizi marittimi sovvenzionati. Se al 31 dicem-
bre 1923 tale riordinamento non sia intervenuto, la convenzione
si intenderà prorogata di un altro anno e cosi di seguito, salvo
disdetta dall'una o dall'altra parte tre mesi prima della fine del-
l'anno o la rescissione in caso di riordinamento.

Art. 10.

Cauzione

A garanzia degli obblighi assunti la Società, entro un mese

, dalla firma della presente convenzione, dovrà prestare una cau-
zione di L. 4,603,000 (quattro milioni seicento mila) in titoli di
rendita o in valori garantiti dallo Stato, oppure con costituzione
di pegno su piroscall di sua proprietà.

Art. 11.

Amministrazione sociale

I consiglieri di amministrazione compreso il presidente e il
direttore della Societå devono essere cittadini italiani.

Art. 12.

Personale.

Nella prima assunzione del personale occorrente all'esercizio
dei servizi contemplati nella presente convenzione, la Società
costituenda avrà l'obbligo, nei limiti delle proprie occorrenze,
di assumere personale amministrativo e di mare proveniente
dalle Società indicate all'art. 1, purchë valido ed idoneo alle ri-
spettive attribuzioni.

Art. 13.

Obbligazioni.

Himangono immutati gli obblighi di ciascuna delle Societa In-
dicate nell'art. 1, per quanto concerne le obbligazioni emesse ai
sensi degli articoli 7 ed 8 della legge 30 giugno 1912, n. 685, e 6
e 7 della legge 22 dicembre 1912, n. 1316.

Art. 14.

Controno statale.

Il Commissariato per i servizi della marina mercantile ha fa-
coltà di esercitare nei modi che riferrà più opportuni lá vigi-
lanza sull'andamento del servizio ed il controllo sulle spese e
sugli introiti dell'esercizio.

1 a Societå dovrà inviare al Commissariato stesso tutti quei do-
cumenti che le saranno richiesti per il pagamento del contributa
statale e per Pesercizio del controllo suddetto.

Ar
.
15.

Casi di guerra.

In caso di guerra o di ostilità fra l'Italia e un'altra potenza o
fra potenze estere che importi modificazioni alle linee contem-
plate dalla presente convenzione ed alle condizioni di esercizio
delle stesse, la presente convenzione sarà riveduta in relazione
alle modificazioni suddette.

Art. 16.

. Collegio arbitrale.

Tutte le controversie che potessero sorgere per la interpreta-
zione e la esecuzione della presente convenzione, saranno defo-
rife al giudizio di un Collegio arbitrale, che giudicherà secondo
le regole del diritto. Le sentenze arbitrall non saranno soggette
nè ad ad appello nè a cassazione, ai quali rimedi le parti espres-
samente rinunciano.
Il detto Collegio, che si riunirà in Roma, sarà composto del

presidente da nominarsi su richiesta del Commissario per i ser-
vizi della marina mercantile, o dal primo presidente della Corte
di cassazione di Roma, o dal presidente del Consiglio di Stato,
r spettivamente tra i consiglieri] della detta Corte o del detto
Consig.io, di un membro scelto dal commissario per i servizi
della marina mercantile, e di un membro scelto dal concessio-
nario.

Art. 17.

Spese di contratto.

La presente convenzione, nonchè gli atti relativi alla costitu-
zione della Società, i contratti di compra venditadelptroscafida
destinarsi ai servizi contemplati dalla convenzlone stessa e gli
eventuali atti di costituzione di pegno a garanzia degli obblighi
assunti dalla Società con la medesima saranno soggetti al diritto
fisso di L 2,40 per tassa di registro.
Fatta in Roma in tre originali addi 18 marzo 1923.

Il Commissario per i servizi della marina mercantile

CIANO.

Per le Società Italiana di servizi marittimi - Marittima ita-
liana - Sicilia, e per la costituenda Società di navigazione.

l7mberto Brocca
Alessandro Cerrat°
Cesare Coppi.
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Allegato B.

Convenzione per l'esercizio di alcune linee di navigazione
per il Mediterraneo Orientale ed il Mar Nero

Il Commissar:o per i servizi della marina mercantile a nome

dello Stato,
ed il sig. comm. Umberto Brocca, direttore della < Società

italiana di scaizi marittimi » a nome della Società stessa in
virtù di regolare mandato ;

hanno concordato e stipulato quanto segue:
Art. 1.

Itinerari e orari.

La « Società italiana di servizi marittimi > sedente in Roma si
obbliga di eseguire le linee di navigaz one qui appresso in-
dicate:

1. Linea celere Genova-Alessandria-Soria-Costantinopoli e

ritorno, quattordicinale, col seguente itinerario:
Antata: Geaova, Napoli, Catania, Alessandria, P. Said, Giaffa,

Beirut, Tripoli S., Mersina, Adalia, Rodi, Smirne, Costantinopoli.
Ritorno: Costantinopoli. Smirne, Rodi, Adalia, Mersina, Tri-

poli S., Beirut, Giatin, Alessandria, Napoli, Genova.
Con facoltà di approdare in andata a Livorno, a Caifa ed

Alessandretta e in ritorno a Larnaca, Alessandretta e Caifa.
Velocità media, miglia 10.
2. Linea postale Genova-Costantinopoli-Danubio e ritorno,

quattordicinale, col seguente itineratio:
Andata: Genova, Napoli, Messina, Catania, Pireo, Smirne, Co-

stantinopoli, Costanza, Sulinà, Galatz.
Ritorno : Galatz, Sulinà, Costanza, Costantinopoli, Napoli, Ge-

nova.

Con facoltà di approdare in andata a Livorno, Burgas e Varna
ed in ritorno a Varna, Burgas, Smirne, Salonicco, Pireo, scali
della Sicilia ed a Marsiglia dopo Napoli.
Velocità media, miglia 9-10.
Durante la chiusura invernale del Danubio i vapori limite-

ranno il loro viaggio a Costanza con itinerar:o orario nel viag-
gio di ritorno da stabilirsi di volta in volta.

3. Linea commerciale Genova-Anatolia-Batum e ritorno, ogni
quattro settimane, col seguente itinerario:
Andata: Genova, Napoli, Messina, Catania, Pireo, Salonicco,

Costantinopoli, Trebisonda, Batum.
Ritorno: Batum, Trebisonda, Costantinopoli, Salonicco, Sinirne,

Pireo, Catania, Napoli, Genova.
Con facoltà di approdare in andata a Livorno, Candia, Volo,

Ineboli, Samsum, Kerassunda ed in ritorno a Kerassunda, Sam-
sum, Ineboli, Dedeagatch, Cavalla, Candia, Riposto e Messina.
Velocità media, miglia 9-10.
Nessuna variazione potrà essere apportata agli itinerari suindi-

cati se non previa autorizzaz:one del Commissariato per i ser-
vizi della marina mercantile.
Nell'esecuzione del servizio la Società dovrà osservare gli orari

che verranno stabiliti dal Commissariato predetto|in base alla velo-
cità media indicata per ciascuna linea.

Art 2.

Piroscafi.

I piroscafl da destinarsi al servizio devono essere in numero

sufficiente per assicurare in ogni tempo la regolare periodicità
delle linee e dovranno essere di tipo e di stazza lorda rispon-
denti alle necessità del traffico delle singole linee a giudizio in-
sindacabile del Commissariato per i servizi della marina mer-
cantile.
Essi dovranno essere inscritti nella prima classe del registro

italiano o munitt di certificato di perfetta navigabilità rilasciato
dall'autorità marittima.
Inoltre devono essere di assoluta proprietà della Società. .Il

Commissariato per i servizi della marina mercantile potrà ac-
cordare alla Società di sostituire qualche piroscafo normalmente
adibito alle linee con altri di caratteristichecorrispondentipresi
a noleggio.

Art. 3.

Trasporto della posta.
La Società ha l'obbligo del trasporto gratuito, regolare e com-

piuto di tutti gli effetti postalt descritti sul fogli di via senza
limitazione di peso, consegnati da qualunque tifficio postale.
Sotto la denominazione di effetto s'intende tutto ciò che per

legge la posta ha diritto di trasportare, compresi i pacchi po-
stati del peso ciascuno non superiore a5 kg.; per quellidipeso
superiore sarà corrisposto alla Società un compenso da stabi-
lirsi insindacabilmente dal commissario per i servizi della ma-

rina mercantile in misura non superiore al 50 ¾ delle tasse rl-
scosse dall'amministrazione postale.
La Società è responsabile, salvo i casi di forza maggiore, di

tutti i danni risultanti all'Amministrazione postale per perdite
manomissioni od avarie degli effetti e dovrà tenere questa rile.
Vata dalle indenmtà che dovesse rifondere ai terzi.
II Commissariato per i servizi della marina mercantile stabi.

lirà, d'accordo col Ministero delle poste e dei telegraß, le norme
pet il ricevimento, la custodia a bordo e la consegna degli effetti
postali.

Art. 4.

Tariffe. '•

Le tariffe per il trasporto di passeggeri e merci tra i porti
del Regno devono essere approvate dal Commissariato per iser-
vizi della marina mercantile ; quelle pei trasporti dai porti del
Regno per l'estero e viceversa non dovranno essere superiori a
quelle praticate dai servizi concorrenti, i quali, ad insindacabile
giudizio del commissario per i servizi della marina mercantile,
siano reputati di pari importanza.

Art. 5.

Facilitazioni di viaggio.
La Società dovrà concedere le facilitazioni di viaggio stabilite

dagli articoli 47, 48 (escluso ultimo comma), 49 e 50 del capito-
lato allegato D alla legge 30 giugno 1912, n. 685, salvo le modi-
ficazioni seguenti:

a) il periodo di esercizio stabilito per gli ex-deputati per
aver diritto al viaggio gratuito é ridotto a 10 anni

,

b) il prezzo del vitto per i casi contemplati all'art. 47 let-
tera b), n. 2, e il prezzo di prssaggio, vitto compreso, per i casi
contempla;i all'art. 50, pr mo comma del capitolato suddetto, sa-
ranno determinati dal Comm'ssariato per i servizi della marina
mercantile, sentito Pavviso della Società.
lnoltre la Società dovrà accordare la riduzione del 75 % sui
prezzi comuni di passaggio, vitto escluso, per un viaggio annuale
dall'estero allTtalia e ritorno all'estero ai giovani nazionali o stra-
nieri residenti all'estero che si rechino in Italia a intraprendere
o proseguire gli studi presso le Università o gli Istituti di istru-
zione superiore o presso gli Istituti di belle arti, oppure nelle
scuole medie del Regno.

Ar t. 6.

Trasporti per conto dello Stato.

Per il trasporto di persone o cose per conto dello Stato la
Società deve concedere la riduzione del 30 ¾ sulla tariffa nor-
male.
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Art. 7. Art. 12.

PetiaMtà. Personale.

Pe ogni viaggio omesso Söpietà incorrerà nella perdita della

relagvp gupta proporzionale gel contributo statale; se l'omis-
stone avviene senza causi di forza maggiore laSociethincorrerà
inoltre in una multa di L. 5000.
La mancanza di piroscali non costituisce caso di forza niag-

glore.
Per l'omissione di un approlo senza causa di forza maggiore

là Sbdiètà incorrerk nella multa di L. 1000.
Pok' (túlunque últfa ir 'egolarità, non giustificata, nella esecu-

zione degli ora i e itinerarl, la Società incorrerà in una multa

da L. 600 a L. 5000 per viaggio.
Ref cià%õ di irregolare applicazione delle tariffe, non dipen-

deniè dà errore materiale, la Seeietà, oltre alla restituzione af -

l'Inthon'eato di ituanto è stato percepito in þiù, incorrerà in una
1ñulta pàri al quintuplo della diTfetenza fra il nolo riscosso e

iguellò the avrebbe dovuto apþlicare.
Le ritenute e le multe sono applicate dal Commissariato per i

korvizi dëlla marina mercantile, il quale delibera dopo aver sen-
tlfo le gittstificazioni della Società. Contro le deliberazioni del
Coriktìfg§áriato non è ammessa ažione di qualsiasi specie da parte
della Società.

Art. 8.

Contributo statale.

In corrispettivo degli obblighi risultanti dalla oresente conven-
Venzione il Commissariato per i servizi della marina mercantile

corrisponderA alla Soc età il contributo annuo di esercizio di lire
undici milioni (L. 11.000.000).
Tale colitrlbtito sarà saggdfià a reVIstone trimeätrale in rela-

zione alle Ÿdri iònf del piezzià 1 ca þoke, tenuto contoga que-
sto scopo, ill aki dönsuino medfo nantüi di tonn. i8.000, salto ac-
ertamentti, di tin pregio base di sdéllini 39/3 a tonn. cif. Ge-
nova prinário Òàidiff. La revlsione non avrà luogo se non agIl
effetti della ridttitone del coiltributo e si effettnetà quando la
diminuzione del prezzo del carbone étiperi del 20 ¾ il prezzo
base sud letto e per la sola parte eccedente tale quota.
Il contributo verrà pagato a rate mensili posticipate ed in mi-

sura non superiore al 19/20; il pagamiento del saldo avra .uogo
dopo ultimato il controllo sulla esecuzione det viaggi.

Art. 9.

Durata.

En pfesetite convenzione ha la durata di un anno dal 1° gen-
naio 1923, salvo rescissione se prima Intervenga il riordinam ento
d61 servizi marittimi sovvenzionati. Se al 31 dicembre 1923 [tale
riordinamento non sia intervenuto la convenzione si intenderà
prore ata di un altro anno e così di seguito, salvo disdetta dal-
I tien o dall'altra parte tre mesi prima della fine dell'anno o la
rescissione in caso di riordinamento.

Art. 10.

O a uz io ne .

Agaranzia degli obblighi assunti la Società dovrà entro un
nieke dalla firma della presente convendone prestare una cau-zGËã di lire un milione e centomila (L. L100.000) in titoli di ren-
dita o in valori garantiti dallo Stato, oppure con costituzione di
pegno su piroscafi di sua proprietA.

Art. 11.

Amministrazione sociale.

Ï$oiiàiglieriÀi alfuninisfrazione compreso il presidente e il
- direttore della Società devono essere cittadini italiani.

Pel personale occorrente all'esercizio dei servizi contemplati
nella presente convenzione, la Societù avrà l'obbligo - nei limiti
delle proprie occorrenze - di assumere personale amministra-
tivo e di mare tra quello che presentemente trovasi olla sua di-

pendenza purchè valido ed idoneo alle rispettive attribuzioni.
Art. 13.

Obbligazioni
Rimangono immutati gli obblighi della Società per quanto con-

cerne le obbligazioni emesse al sensi degli articoli 7 e 8 della

legge 30 giugno 19l2, n. 685 ; 6 e 7 dèlla legge 30 giugno 1912,
n. 686; e 6 e 7 della legge 22 d cembre 1912, n. 1316.

Art. 14.

Controllo statale.

Il Commissariato per i servizi della marina mercantile ha fa-
coltà di esercitare nei modi che riterrà più opportuni la vigi-
lanza sull'andamento del servizio <d il controllo sulle spese e

sugli introiti dell'esercizio.
La Società doyrà inviare al Commissariato stesso tutti quei do-

cumenti che le saranno richiesti per il pagamento del contributo
statale e per l'esercizio del controllo suddetto.

Art. 15.

Casi di guerra.
In caso di guerra o di ostilità fra l'Italia ed un'altra potensa

o fra potenze estere che itnporti modificazioni alle linee con-
template dalla presente convenzione, od alle condizioni di eser-
cizio delle stesse, la presente convenzione sarà riveduta in rela-
tione alle modificazioni suddette.

Art. 16.

Collegio afbitrale.
Tutte le controversie, che potessero solgere per la interpreta-

zione e la esecuzione della presente convenzione, saranno defe-
rite al giudizio di un Collegio arbitrale, che giudicherà secondo
le regole del diritto. .Le sentenze arbitrali non saranno soggette
nè ad appello nè a cassazione, ai quali rimedi le parti espres-
samente rinunciano.
Il detto Collegio, che si riunirà in Roma, sarà composto del

presidente da nominarsi, su richiesta del commissario per i ser-
vizi della marina mercantile, o dal primo presidente della Corte
di cassazione di Roma, o dal presidente del Consiglio di Stato,
rispettivamente tra i consiglieri della detta Corte o del detto
Consiglio, di un membro scelto dal commissario per 1 sery1mi
della marina mercantile, e di un membro scelto dal concessio-
nar10.

Art. 17.

Spo e di contratto.

I a presente convenzione, i contratti di compra-vendita dei pi-
roscati da destinarsi ai servizi contemplati dalla convenzione
stessa e gli eventuali atti di costituzione di pegno a garanzia de-
gli obblighi assunti dalla Società con la medesima saranno sog-
getti al diritto fisso di L. 2,40 per tassa di registro.
Fatta a Roma in tre originali, addì diciotto marzo millenove-

centoventitre.
Il Commissario per i servizi della marina mercantile

CIANO.
Per la 4 Società italiana di servisi marittimi »

UMBERTO BROCCA.
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Allegato C. Art. 5.

Convenzione per l'esercizio della linea celerissima

per l'Egitto

Il Commissario per i servizi della marina mercantile, a nome
dello Stato;

ed il sig. comm. Umberto Brocca, direttore generale della

Società italiana di servizi marittimi, a nome della Società stessa

in virtù di regolare mandato
,

hanno concordato e stipulato quanto segue:

Art 1.

Itinerari e orari.

La « Società italiana di servizi marittimi > sedente in Roma,

si obbliga di eseguire a mezzo del piroocafo Esperia disua prou
prietà, costruito nell'anno 1918, avente la stazza lorda di tonn.

11.346 18, la linea di navigazione celerissima GenoySNapoli-Si-
racusa-Alessandria e ritorno, con ventidue Viag¢.allonno a pe-

riodo quattordicinale.
Ñell'esecuzione del servizio la Società dovrà osservare l'orario

che verrà stabilito dal Commissariato per i servizi della marina

mercanti'e in base ad una velocità media non inferiore a 17 mi-

glia' all'ora in navigazione.

Penalitti.

Per ogni viaggio omesse la Società incorrerà nella perd a d.ella
relativa quota proporzionale del contributo statale, se l'omië-
sione avviene senza causa di forza maggiore la Società ingeg
rerù imeltre in una multa di L. 5000.
Per l'omissione di un approdo senza causa .di forza rpaggigrp

la Società incorrerà nella multa di L. 1000.
Per qualunque altra irregolarità, non giustificata, nella esecu-

zione dell'orario ed itinerario la Società incorrerà in una multa
da lire 500 a lire 5000 per viaggio.
Nel caso di irregölare applitäzione delle taritte, non dipen-

dente òn errote intatekinle, la Società oltre alla restituzione ulW
lEnteressato di¾uanto Estato percepito in pin incorrerà inmard
multa pari al quintuplo della differenza fra il nolo risc4§iò -@

quello che avrebbe dovuto appliare.
Le ritenute e le multe sogo applic4te ,dal Commissariato per i

servizi della marina mercantile, il quale delibera dopo aver sen-
tito le ginatiflöstioni della Societh Contro le deliberazioni del
Commi4sdriato ROn à amtheskä azione di cualsiasi soecia do naina
dello Socleth.

Art. 6.

Contributo statale.

Art. 2.

Trasporto della posta.

La Società ha l'obbligo del frasporto gratuite, regolare e com-

piuto di tutti gli effetti postali desor tti sui fogli di via senza

limitazione di peso, consegnati da qualunque iiffidio postalo.
Sotto 10 denominaz one di effeito Viiitinde lutto cið dÍie per

legge la pojta lia dii'itjo di trasport ré cornp Ï i pacË1i po--
stali del peso ciascuno non superiore a 5 kg.i per quòlli di peso
sygerio¼e sarà corrisposto allá Socletà uit compeiiso da §tabi-

lirsi insindacabilmente dal commissario per i Sèrvizi della ma-
rina moycantile in misura non superiore al 50 ¾ delle tasse

spose dall'Amministrazione postale.
La Socipth è respongabile, salvo i casi di forza maggiore. di

tutti i h int risultanti all'Ainministrazione pogale per þerdite,
maridhiissioni od avarie degli ell'etti e dovra tenere questa B-

Igya‡a dalle indennità che dovesse rifondere ai terzi.

11 gomgiissariato per i servizi della marina mercantile stabilirà,
Ugggio cöl Ministero delle poste e dei telegrafi, le nurme

per i ríÃviinentá, Ïa dustádia a bordo e la consegna degli effutti

posteli.
Art. 3. •

Tariffe.

In corrispettivo degli obblighi risultanti dalla presente conven-
zione il Commissariato per i servizi della marina mercantile[cor-
risponderù alla Società 11 contributo únnuo di esercizio di lire
tre miliont (L. 3.000;Q004 da sottoporsi a reYisiono trimestrale per
le eventuali riduzioni hi rapporto alle mutate pondizioni deh.
l'eserciato.
O contributo verrà pagato a rate mensili posticipate ed in mk

sura non superiore ai 19/20 ,
il pagamento del saldo avrà luogo

dopo ultimato il controllo sulla esecuzione dei viaggi.

Art. 7.

Durata.

La presente convenzione ha la durata di un anno dal ligen;
naio 1923, salvo rescissione se prima intervenga 11 tiordipamentp
dei servizi marittimi sovvenzionati. Se al 31 dicembre 1923 kgig
riordinampato ngn sia Intervenuto la convenzione si intencierå
prorogata di un altro anno e così di seguito, salyo disdetta dgl-
I'una o dalPaltra parte tre mesi prime della fine dell'anno o la
rescissione m .caso di riordinarvento.
Restano impregiud.icate le riserve .fatte, rispettivamente dal

Commissariato per i servizi della marina mercanti)e e dal)q g-
cietà in merito alla durata della convenzione 12 marzo 1913 sti-
pulata in forza della legge 30 giugno 19t2, n. 686.

Le tariffe per il trasporto di passeggeri emerci non dovrgpno
essercesaperiori a queße praticate dai servizi concorrenti, i qgeli,
ad insîndatabile giudizio del commissario per,i sprvizi della
marinto IngrcantUo, slago reputati di pari imporAanza.

Art. 4.

Fagilgagoni di viaggio.

Art. 8.

Cauzione.

A garanzia gegli obbyghi pssunti la Società dovgù entro

gigse dalja tirata dp11a prespate conypnzione prestage ynn CAW
zione di lire trecentomila (L. 300.000) in titoli di, Repgiga o ingg
Jori garantiti dallo Stato, oppure con costiin one di pegno su

liifoscafi di sán proýriefa.

La Società dovrà concedere le facilitazioni di viaggio stabilite
Art. 9.

dgligi. g del papitolpto allegato 13 alla legge 30 giugno 1 Amministrazione socialo.
añ§86)algo la modificazione seguente : « Il periodo di esercizio
stabilite per gg ex-deputat per aver diritto al viaggio gratuito è I cpasiglieri li Amminigaziope compreso il presidente e il

gigogto a Aapi a. direttore della Spieta egno esiere cittadini italiani.
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Art 10.

P er so nale.

Pel personale occorrente alPesercizio del servizio contemplato
nella presente convenzione, la Società avrà l'obbligo --- nei limiti

delle proprie occorrenze - di assumere personale amministra-
tivo e di mare tra quello che presentemente trovasi alla sua

dipendenza, purchè valido ed idoneo alle rispettive attribuzioni.

Art. 11

Obbligazioni.
Rimangono immutati gli obblighi della Società per quanto con-

¢,erne lo obbligazioni emesse ai sensi degli articoli 6 e 7 della

legge 30 giugno 1912, n. 686, e 6 e 7 della legge 22 dicembre 1912,
n. 1816.

Art. 12.

Controllo statale.

Il Commissariato per i servizi della marina mercantile ha fa-

coltà di esercitare nei modi che riterrà più opportuni la vigt-
lanza sull'andamento del servizio ed il controllo sulle spese e

sugli introiti dell'esercizio.
La Società dovrà inviare al Commissariato stesso tutti quel

documenti che le saranno richiesti per il pagamento del con-

tributo statale e per l'esercizio del controllo suddetto.

Art. 13.

Casi di guerra.
In caso di guerra fra l'Italia ed un'altra potenza o fra potenze

estore che importi modificazioni alla linea contemplata dalla

presente convenzione od alle condizioni di esercizio della stessa,
la presente convenzione sarà riveduta in relazione alle modifl.
oazioni suddette.

Art. 14.

Collegio arbitrale.

Tutte le controversie, che potessero sorgere per la interpre-
tazione e la esecuzione della presente convenzione, saranno de-
ferite al giudizio di un Collegio arbitrale, che giudicherà secondo
le regole del diritto. Le sentenze arbitrali non saranno soggette
nè ad appello nè a cassazione, ai quali rimedi le parti espres-
samente rinunciano.
Il detto Collegio, che si riunirà in Roma, sarà composto del

presidente da nominarsi, su richiesta del commissario per i ser-
Vlzi della marina mercantile, o dal primo presidetite della Corte
di cassazione di Roma, o dal presidente del Consiglio di Stato,
rispettivamente tra i consiglieri della detta Corte o del detto
Consiglio, di un membro scelto del commissario per i servizi
della marina mercantile, e di un membro scelto dal conces-
sionario.

Allegato D.

Convenzione per l'esercizio della linea
Genova-Bombay

Il Commissario per i servizi della marina mercantile a nome

dello Stato
,

ed il sig. comm. Alessandro Cerruti, vice-presidente della
Società di navigazione < Marittima italiana > a nome della SocietA
stessa, in virtù di regolare mandato ,

hanno concordato e stipulato quanto segue:

Art. 1.

Itinerari e orari.

La Società di navigazione < Marittima Italiana > sedente in Ge-
nova si obbliga di assuriere l'esercizio di un servizio di naviga-
zione fra Genova e Bombay, eseguendo dodici viaggi all'anno,
normalmente a periodo di i settimane, col seguente itinerario :

Genova, Napoli, Catania, Porto Said, Suez, Aden, Bombay e

ritorno, con approdo facoltativo a Karachi.
Nessuna variazione potrà essere apportata all'itinerario suin-

d:cato se non previa autorizzazione del Commissar ato pe; i ser-
vizi della marina mercantile.
Nell'esecuzione del servizio la Società dovra osservare Porario

che verrà stab lito dal Commissariato per i servizi della marina
mercantile in base ad una velocità media non inferiore a 12 mi-

glia all'ora in navigazione, salvo il primo viaggio per il quale il
Commissariato stesso potrà consentire una minore veloc.tà.

Art. 2.

Piroscafi

I piroscall da destinarsi al servizio devono essere in numero

sufficiente per assicurare in ogni tempo la regolare periodicità
della linea e dovranno essere di tipo rispondente alle necessità
del traffico della linea stessa, a giudizio insindacabile del Com-
missariato per i servizi della marina mercantile. La stazza lorda
non dovrà essere inferiore a 7000 tonnellate, salvo casi ecce-
zionali in cui il Commissariato stesso potrà autorizzare Passe-

gnazione temporanea alla linea di qualche piroscafo avente una
stazza Jorda inferiore. In tali casi il contributo statale di cui al
seguente art. 8 sarà ridotto proporzionalmente secondo la for-
mula indicata all'art. 19 del capitolato allegato D) alla legge 30

giugno 1912. n 685.
Essi p assono essere di proprietà della Società od anche presi

a noleggio e dovranno essere inscritti nella prima cla se del

registro itahano o muniti di certificato di perfetta navigabilità
rilasciato dall autoritå marittima.

,
Art. 3

Trasporto della posta.
Art. 15.

Spese di contratto.
La presente convenzione e gli eventuali atti dilcostituzione di

pegno a garanzia degli obblighi assunti dalla Società con la con-
Venzione medesima saranno soggetti al diritto fisso di L. 2,40 per
tassa di registro.
Fatta a Roma in tre originali, addi diciotto marzo millenove-

centoventittà.

Il Commissario

per i servizi della marina mercantile
CfANO.

Per la 4 Società italiana di servizi marittimi>

La Società ha 1 obbligo del trasporto gratuito, regolare e com-

piuto di tutti gli effetti postali descritti sui fogli di via senza li-
mitazione di peso, consegnati da qualunque ufficio postale.
Sotto la denominazione di effetto s'intende tutto ciò che per

legge la posta ha diritto di trasportare, compresi i pacchi po-
stali del peso ciascuno non superiore a 5 kg , per quelli di
peso superiore sarà corrisposto alla Società un compenso da
stabilirsi insindaeabilmente dal commissario per i servizi della
marina mercantile in misu a non superiore al 50 % delle tasse

riscosse dall'Amministrazione postale.
La Società è responsabile, salvo i casi di forza maggiore, di

tutti i danni risultanti all'Amministrazione postale per perdite,
manomissioni od amarie degli effetti e dovrà tenere questa rile-
Vata dalle indennità che dovesse rifondere ai terzi.

Fmberto 13rocca. Il Commissariato per i servizi della marina mercantile stabi-
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lità,d'accordo col Ministero delle poste e dei telegrafi,le norme
per 11 rioevimento, la custodia a bordo e la consegna degli effetti
postali.

Art. 4.

Tariffe.

Le tariffe per il trasporto di'passeggeri e merci tra i porti
del Regno devono esse-e approvate dal Commissariato per i
servizi della marina mercantile; quelle per i trasporti dal porti
del Regno per l'estero e viceversa non dovranno essere supe-
riori a quelle praticate dai servizi concorrenti, i quali, ad in-
sindactbile giudido del commissario per i servizi della marina

mercantile, siano reputati di pari importanza.

Art. 5.

Facilitazioni di viaggio.
La Società dovrA concedere le facilitazio9i di viaggio stabilite

dagli articoli 47, 48 (escluso ultimo comma) 49 e 50 del capito-
lato allegato D alla legge 30 giugno 1912, n. 685, salvo le modifi-
7loniseguenti: .

a) il periodo di esercizio stabilito per gli ex deputati per
avere diritto al viaggio gratuito è ridotto a 10 anni;

b) il prezzo del vitto per i casi contemplati all'articolo 47,
lett. b) n. 2. e 11 prezzo di passaggio, vitto compreso, per i casi

contempleti all'art 50, primo comma, del capitolato suddetto,
saranno determ nati dal Commissarinto per i servizi della ma-

rina mercantile sentito l'avviso della Società.
Inoltre la Società dovrà accordare la riduzione del 75 ¾ sui

prezzi comuni di passaggio, vitto escluso, per un viaggio annuale
dall'este o all'Italia e ritor to all'estero ai giovani nazionali o
sitanteri reSLdenti all'estero che si rechino in It.dia a intrapren•
dere o p-oseguire gli studi presso le Università o gli Istituti di
isituzione superiore o presso gli Istituti di Belle arti,. oppure
nelle scuole medie del Regno.

Art. 6.

Trasporti'per conto dello Stato. 4§
'er il trasporto di persone o cose per conto dello Stato la

Società deve concedere la riduzione del 30 /, sulla tariffa nor-
male.

Art. 7.

Pen a li t à .

Per ogni viaggio omesso la Società incorrerà nella perdita
della relativa quota proporzionale del contributo statale; se la
omissione avviene senza causa di forza maggiore la Società in-
correrà inoltre in una multa di L. 5000.
La mancanza di p.roscafi non costituisce caso di forza mag-

glare.
Per Pomissione di un approdo senza causa di forza maggiore

la Societå incorrerà nella mi Ita di L. 1000.
Per qualunque altra irregolarità, non giustificata, nell'esecu-

zione degli orari ed itinerari la Società incorrerà in una multa
du L. 603 a L. 5300 per viaggio.
Nel caso di irregolare applicazione delle tariffe, non dipen-

dente da errore materiale, la Societå, oltre alla restituzione al-
Pinteressato di quanto è stato percepito in plú, incorrerà in una
nuilta pari al quintuplo della dilferenza fra il nolo riscosso e

((nello che av ebbe dovuto applicare.
Le ritenute e le multe sono applicate dal Commissariato per i

servizi della mar a i me-cantiie, il quale delibera dopo aver sen-
tilo le giust ficazioni della Società. Contro le deliberazioni del
Commissariato non è ammessa azione di qualsiasi specie da

pite della Società.

Art. 8.

Contributo si;atale.

In corrispettivo degli obblighi risultanti dalla presente con-
venzione il Commissariato per i servizi della marina mercantile
corrisponderà alla Società il contributo annuo di esercizio di
lire quattro milioni e seicento mila (L. 4.600.000).
Tale contributo sarà soggetto a revisione trimestrale in rela-

tione alle variazioni del prezzo del carbone, tenuto conto a que-
sto scopo, di un consumo med:o annue di tonn. 33,600 - salvo
accertamento - e di un prezzo base di scellini 39/6 a tonnellata
cif Genova primario Cardiff. La revisione non avrà luogo se non
agli effetti della riduzione del contributo e si effettuera quando
la diminuzione del prezzo del carbone superi del 20 ¾ il prezzo
base suddetto, e per la sola parte eccedente tale quota.
Il contributo verrà pagato a rate mensili posticipato ed in mi-

sura non superiore ai 19/20 , il pagamento del saldo avrà luogo
dopo ultimato il controllo sulla esecuzione dei viaggi.

Art. 9.

Durata.
La presente convenzione ha la durata di un anno dal 1* gen-

naio 1923, salvo rescissione se prima intervenga il riordinamento
dei servizi marittimi sovvenzionati. Se al 31 dicembre 1923 tale
riord:namento non sia intervenuto la convenzione si intenderà
prorogata di un altro anno e così di seguito, salvo disgetta dal-
l'una o dall'altra parte tre mesi prima della fine dell'anno o la
rescissione in caso di riordinamento.

Art. 10.

Cauzione.

A garanzia degli obblighi assunti la Società dovrà entro un

mese dalla firma della presente convenzione prestare una cau-
zione di lire'quattrocentosessantemila (460.000) in titoli di ren-
dita o in valori¶arantiti dallo Stato.

Art. 11.

Amministrazione sociale.

I consiglieri di amministrazione compreso il presidente e il
direttore della Socielà devono essere cittadini italiani.

Art. 12

Personale.

Pel personale occorrente all'esercizio del servizio contemplato
nella presente convenzione, la Società avrà l'obbligo - noi limiti
delle proprie occorrenze - di assumere personale amministrativo
e di mare tra quello che presentemente trovasi alla sua dipen-
denza, purchè valido ed idoneo alle rispettivg attribuzioui.

Art. 13.

Obbligazioni.
Rimangono immutati gli obblighi della Società per quanto con-

cerne le obbl gazioni emesse ai sensi degli articoli 7 ed 8 della

legge 30 giugno 1912, n. 685, e 6 e 7 della legge 22 dicembre 1912,
n. 1316.

Art. 14.

Controllo statale.

Il·Commissariato per i servit.i della marina mercant le ha fa-
coltA di esercitare nei modi che riterrà più opportuni la vigi-
lanza sull'andamento del servizio ed il controllo sulle spese e

sugli introiti dell'esercizio.
La Società dovrà inviare al Cammissariato stesso tutti quei

documenti che le saranno richiesti per il pagamento del contri-
buto statale e per Pesercizio del controllo suddetto.
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Art. 15.

Casi di guerra.

In casa di g erra o di ostit tà fra l'Italia ed un altra polenza
o fra potenze estere che importi modif cazioni alla linea con-

templata dalla presen'e convenzione, od alle a ondizioni d'eser-

cizio della linea stessa. la presente convenzione sarà raveduta in

relaz one alle modificazioni suddette.

Art. 16.

ollegio arbitrale.

Tutte le controversie, che potesse-o sorgere per la interpreta-
zione e la esecuzione della presente convenzione. spranno defe-
rite al giudizin « i un Collegio crbitrale, che giudicherà secondo
le regole del d;rstto Le sentenze arbitrali non saranno soggette
ne ad appello nè a cas,azione, al quali rimedi le parti espres-
samente rinunciono.

Il detto Collegio. che si riuntrà in Roma, sarå composto del

pros dente da nominnrsi, su richiesta del Com nissario per i ser-
vizi della marina mercantile. o del primo presidente della Corte
di Cassezione di Roma. o dal presidente del Consiglio di Stato.

rLpe'ttvamen'e tra i consiglieri della detta C>rte o del detto
Consiglio, i un membro scelto dal Co nmi serio per i servizi
della marina mercantile, e di un me n' ro scelto dal con es-

s1onario.

Art. 17.

S sese di contratto.

La presente convenzione, i confratti di comp-a-ven<1ifa dei pi-
roscati de destinarsi ai servizi con'emplati dalla co venzione stesso
c gU eventrali atti di costituzione di pegno a ga-anzia degli ob-
blighi assunti dalla Socie'à con la medesima saranno soggetti al
diritto fisso di L. 2,40 per fas;a di registro.
Fatt, a Rom, in tre or ginali, addì diciotto marzo millenove-

centoventit
.

Il Com, i<sario per i servizi tiella marina niercantile

CIANO.

Per la « Soc età 31arittima Italiana >

Alessantiro Cerruti.

Artic. lo aggiuntivo.

Durante la sosta a Genova i piroscafi addetti alla linea si re-
cheranno a Livorno per scaricarvi o caricarsi le merci prove-
nienti e destinate a scali della linen.
Tale servizio avrà principio dal mese di aprile 1923 e durerà

non oltre il 21 dicembre 1923.
In corrispe'tivo del servizio stesso il Commissariato per i ser-

vizi della marina mercantile corrisponderà alla Società il con-

tributo globale di lire centomila (L. 100.000).
Fetta a Roma in tre.originali. addi diciotto m rio millenove-

c niosenti rè.

Il Commissario per i servizi della marina mercantile

CIANO.

Per la e Società Marittima It liana >

Alessandro Cerruti.

Allegato E.

CONVENZIONE
con la Società anonima « Navigazione Toscana >

per l'esercizio delle liner dell'AccipelagoToscano.

Il Commissar.o per i servizi della maina mercantile, a nome
dello Stato;

ed il gran "ufficiale ing. Giuseppe Orlan lo. amminist-atore
della Società anonima < Navig zione Toscana e, a nome della So-
cietà stessa in virtù dello statuto sociale ;

hanno concordato e stipulato quanto segue

Art. 1.

Itinerari e orari.

La Società enonima «Navi azione Toscena > sedente in Livorno
si obbliga di eseguire le linee di navigas.lone dell Arcipelago To-
scano qui appresso indicote:

Linea 1 -- Livorno- Dortoferraio e ritor.io (settimanale).
Lin a 2 - Livorna-Gorgons-Capraia-Marci: n,a Meina-Porto-

ferrato-P omhino-Bio Marina-Porto Longone-Marina <:i Campo-
Pianosa e ritorno (bisettimanale)

Linea 3 - Porto Lorgone-Rio Mar:na-Cavo-Piombino e ri-
torno (6 viaggi per set imans).

Lines 4. - Portoferraio-Cavo-Piombin i e ritorno (bigiorna-
liera, escluse le domeniche nelle quali verrù eflettueta una sola
corsa di andata e ri'orno).

Lin a 5 - Porto S. Stefano-Isola Giglio e ritorno (6 Tiaggi
per settimana).

Nessuna variazione potrà essere apportata egli itinerrri suin-
d:cati se noa previa autor zzazione del Commissaristo per i ser-
vizi della marina mercan'ile.
'Nell esecuzione del servizio la Società dovrà osservare gli orari
che Terranno stabiliti del Co nmisserinto predetto in brse ad i na
velocità media non inferiore a 10 miglia all'ora in navigazione.

Art. 2.

Piroscafi.
I piroscafi da destinarsi al servizio devono essere in nrmero suf-

flciente per assicura e in ogni tempo la rego'are periodieltà delle
inee o dovranno essere di tipo e di stuza lo,da r spon lenti

alle necessità del traffico delle singole linee a aiudizio insinda-
cabile del Commissariato per i s raizi della marina mere nt le.
Essi dovranno e isere inscritti nella prima cirsse del registro

italiano o mun:ti di cer'ificato di perfetta navigabilità rilasciato
daltautorità marittima.
Inoltre devono essere di assoluta proprietà della Società. 11

Commassariato per i sersizi della merina mercon'ile potrà ac-

cordare alla Società di sont taire qualche piroscofo normalmente
artibito alle li1ee con altri di caratteristiche corrispondenti presi
a neleggio.

Art. 3.

Trasporto della posta.
La Societh ha l'obbligo del trasporto gratuito, regolare e cow.

p'uto di tutti gli effetti postali descrivi sui fogli di via senza 11-
mitezione di peso, consegn9ti da qualunque uffcio postele.
Sotta la denominazione di efTeno s'intende tut'o ciò che pfr

legge la posta ha di itto di trasportere. compresi i prechi po-
stali del peso ces uno non superiore a 5 kg.; pr quelli di peso
superiore sarà corrisposto alla Società un compenso da siebilirst
ins ndscrbilmente dl Commi,ssrio per i servizi della marina
mercantile in misura non superiore al 50 ¾ delle tasse riscosse
fall'ammin strazione postal .

La Società è responsabile, salvo i casi di forza ma¿giore, di
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tutti i da ini risultanti all'Amministrazione postale per perd!'e
manomissioni od avaria degli effetti e dovrà tenere questa rile-
vata dalle indennità che doves se rifondere ai terzi.
Il Commissariato per i servizi della marina mercantile stabi-

lirà, d'accordo colAlinistero delle poste e deitelegrafi,lenorme
per il ricevimento, la custodia a bordo e la consegna degli effetti
postall.

Art. 4.

Tariffe.

Le tariffe per il trasporto di passeggeri e merci devono essere
approvate dal Commissaristo per i servizi della marina mercan-
tile, ed in ogni caso dovranno essere inferiori almeno del venti

per cento alle tariffe minime ferroviarie per lo stesso' chilome-

traggio.

Art. 5.

Facilitazioni di viaggio.

La Società dovrà concedere le facilitazioni di viaggio stabilite

dagli articoli 40, 41. 42 e 43 del capitolato A, allegato alla legge
13 giugno 1910, n. 306, salvo le modificazioni seguenti:'

a) il viaggio gratuito olt e che agli ex-deputati che abb ano
almeno sette legislature è accordato anche agli ex-deputati che
abbiano dieci anni di esercizio ;

b) 11 prezzo del vitto per i casi contemplati all'articolo 40

ultimo comma, e il prerzo di passag lo, vitto comþreso, per i
casi contemplati alPart. 43, primo comma, del cepitoleto suddetto
saranno determinati dal Commissariato per i servizi della marina

mercantile, sentito l'avviso della Società.

Art. 6.

Trasporti per conto clello Stato.

Per il trasporto di persone o cose per conto dello Stato la So-

cietà deve concedere la riduzione del 30 % sulla tariffa nor-

male.
Art. 7.

Penalit4.

Per ogni viaggio omesso la Società incorrerà nella pe dita

della relativa quota proporzionale del contributo statale; se

l'emissione avviene senza causa di forza maggiore la Società

incorrerà inoltre in una multa di L. 1000.
La mancanza di piroscati non costituisce caso di forza mag-

giore.,
Per Pomissione di un approdo senza causa di forza maggiore

la Società incorrerà nella muita di L. 500.
Per qualunque altra irregolarità non giustificata nella esecu-

ziotre degli orari ed itinerari la Società incorrerå in una multa

da L 100 a L. 1000.
Nel caso di irregolare applicaziore delle tariffe, non dipen-

dente da errore materiale, la Società, oltre alla restituzione al-
l'interessato di qu mlo è stato percepito in più. incorrerà in una

multa pari al quintuplo della differenza fra il nalo riscosso e

quello che avrebbe dovuto applicare.
Le ritenute e le multe sono applicate dal Commissariato per i

servizi della marina mercantile, il quale delibera dopo aver sen-
tito le giustificazioni della Società. Contro le deliberazioni del

Commissas iato noa è ammessa azione di qualsiasi specie da parte
della Societa.

Art 8.

Contributo statale.

Corrimpettivo de¿ll obblighi risultanti dalla presente con-
one il Commissariato per i servizi della snarina mercantile

corrisponderà alla Societå 11 contributo annuo di esercisio di
lire due milioni quattrocentocinquantamila (L 2A50.000).
Tale contributo sarA soggetto a revisione trimestrale in rela-

zione alle var.azioni del prezzo del carbone, tenuto conto, a que-
sto scopo, di un consumo medio annuo di tona. 4.260 - salvo ac-
certamento - e di un prezzo base di L. 180 a tonnellata cif Ge-
nova primario Cardiff. La revisione avrå luogo quando la dimi-
nuzione o l'aumento del prezzo del carbone superi del 20 per
cento il prezzo base suddetto e per la sola parte eccedente tale

quota.
'

Il contributo verrà pagato a rate mensill posticipate ed in mi-

sura non superiore ai 19/20; il pagamento del saldo avrà luogo
dopo ultimato il controllo sulla esecuzione dei viaggi.

Art. 9.

Durata.

La presente convenzione ha la durata di un anno dal 1° gen-
naio 1923, salve rescissione se prima intervenga 11 riord námento

dei servizi marittimi sovvenzionat:. Se al 31 d cembre 1923 tale
r ordinamento non sia intervenuto. Ja convenzione si intenderà

proregata di un altro anno e così di segu to, salvo disdetta dal-
luna o dall'altra parte tre mesi prima della fine delPanno o la
rescissione in caso di riordmamento.

Art. 10.

Cauzione.
A garanzia degli obblighi assunti la Società dovrå entro un

mese dalla firma della presente conventione prestare una can-
zione di lire duccentoquarantacinquemila (L. 245.000) in titoli di
rendita o in valori garantiti dallo Stato, oppure con costituzione
di pegno su piroscati di sua proprietà

Art. 11.

Amministrazione sociale.

I consiglieri di amministra'ione, compreso il presidente ed 11
direttore della Società, devono essere cittadini italiani.

Art. 12.

Cóntrollo statale.

Il Comm ssariato per i serviri della marina mercantile, ha fa-
coltà di esercitare, nel modi che riterrà più opportuni, la vigi-
Ianza sull'andamento del sersizio ed il controllo sulle spese e

sugli introiti den'esercizio.
La Società dovrå inviare al Commissariato stesso tutti quei

documenti che le saranno richiesti per il pagamento del contri-
buto e per l'esercizio del controllo suddetto.

Art. 13.

Casi di guerra.

In caso di guerra o di oslilità fra l'Italia ed uwaltra potenza
o fra potenze estere che impo ti modificazioni alle linee con-

templ-te dalla presente Convenzione, od alle condizioni d'eser-

cizio delle stesse, la presente Convenzione sarà riveduta in re-

lazione alle modificazioni suddette.

Art. 14.

Collegio arbitrale.
Tutte le controversie, che potessero sorgere per la interpre-

tazione e la esecuzlone della presente Convenzione, saranno de-
ferite al giudizio di un Collegio srb trale, che giudicherà se-
condo le regole del diritto. Le sentenze arbitrali non saranno

soggette nè ad appello nè a cassazione, al quali rimedi le parti
espressamente rinunciano.
Il detto Collegio, che si riunirà in Roma, sarà comçosto del
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presidente da nominarsi.surichiestadel commissario per i ser-
vizi della marina moreantile, o dal primo preside te della Corte
di Cassazione di Roma. o dal presidente del Consiglio di Stato,
rispettivamente tra i consiglieri della detta Corte o del detto

Consigl o, di un membro scelto dal Commissario per i servizi
della marina mercantile, e di un membro scelto dalla Società.

Art. 15.

Speso di contrato.
La p esente convenzione, i contratti di compra-vendita dei pi-

roscall da destinarsi ai servizi contemplati falla convenzione
stessa e gli eventuali atti di costituzion, di pegno a garenzia degli
obblighi assunti dalli Società con la medesima spranno soggetti
al diritto fisso di L. 2,40 per tassa di registro.
- Fatta a Roma in tre originali, addi diciotto marzo millenove-
centoventitrè.

Il C, mmissario

per i servizi de'la marina mercantile

CIANO

Per la Società anonima « Navigazione Toscann >

- Giuseppe Orlando.

Allegato F.

Convenzione per l'esercizio delle linee di navig zione
dede isole Partenopee e Pontine

Il Commissario per i servizi della marina mercan ile, a nome
dello Sta o ;

cd il sig. comm. Clemente Randone, aniministratore delegato
della Compagnia Napoletana di navigazione, a nome della Società
stessa in v rtù di regolare manon'o ,

hanno concordato e stipulato quanto segue:

Art. 1.

Itinerari e orari.

La C mpagn a napo'etana di navigazione sedente in Napoli
si obb i¿a di eseguire le linee di navigaz one qui appresso in-
dicate:

Linea 1 - Capr:-Massalabrense-Sorrento-Plano di Sorrento-
Meta-Vico Equense-Napoli er torno (giornallera). Velocità me-

dia 9-10 m gl a.
Linen 2 - Napoli-Sorrento-Ca ri e ritorno (giornaliera). Ve-

loci'à media 12 miglia.
Linea 3 - Napol -Procida-Ischia Ponte-Ischia Porto- Crsa-

micciola-Lacco Amenc-Forio e ritorno (giornaliera). Velocità
media 9/10 mighs.

Linen 4 - Napoli-Procida-Ischia Ponte-Ischia Porto-Casa-

micciola-Lacco Amen -Forio e ritorno ( iornaliera per sei mesi
dell•enno, del 1° maggio al 31 ottobre). Velocità media 9/10
miglia.

Linea 5 - Napoli-Procicla-Isebia Ponte-Forio-San Stefano-
Ventolene-Ponza e ritorno (bisettimanale con prolungamento
settimanale a Gaeta e con approdo alternato a S. Angelo una
settimana in andata e l'altra in ritorno). Velocità media 9/10
miglio.

.

L nea 6 - Torregaveta-Procida-Ischia Ponte-Ischia Porto-

Casamicciola-Lacco Ameno-For:o e ritorno (giornfliera). Velocità
media 9/10 miglia.

Linea 7 - C9pri-Sorrento-Napoli e ritorno (giornaliera dal

1 giugno al 30 settembre). Velocità media 12 miglia.
Linea 8 - Napoli-Sorrento-Capri-Positano-Praiano-Amalfi-

Atrani-Minori-Maiori-Salerno e ritorno (bisettimanale). Ve!ocità
media 9/10 miglia,

Nessuna variazione potrà essere apportata agli itinerari suindi-
cati se non premia autorizzazione del Commissarinto per i servizi
della marina mercanti'e.
Nell esecuzione del servizio la Compagnia dovrà osservare gli

orari che verranno stabiliti dal Commissariago predetto in base
alla velocità media in navigazione indienta per ciascuna linea.

Art 2.

Piro se afi.

I piroscali da destinarsi al servizio devono essere in numero
sufficiente per assicurare in ogni tempo la regolare periodicità delle
linee e dovranno essere di tipo e di stazza Jorda rispondenti alle
necessità del traffico delle singole linee,a giudizio insinarcabile
del Commissar:ato per i servizi della marina mercantile.
Essi dovranno essere inscritti neþa pima classe del Registro

italiano o muniti di certifkato di perfetta navigabilità rilasciato
dalPautorità ma ittima.
Inoltre devono essere di assoluta proprietà del a Compagnia
Il Commissariato'pe- i servizi della malina me cantile potrà

accordare alla Compagnia di sostituire qualche pi oscafo nor-
malmente adibito alle linee com altri di caratteristiche corri-

spondenti presi a nolegg o.
Il Commissariato predetto metlerà a d sposizione della Com-

pagnia il p roscafo Giannutri di proprietà della R marina e la

Compagnia si obbl ga di pagare per esso alla R.mar hail canone
mensile di lire una per tonnellata di s azza lorda nonchè di as-
sumere in pr. prio l'assicurazione della nave per svarie, e di

assicurare la nave stessa per perd ta totale e per il valore di
lire cinquecentomila (L. 500.000) presso P Istituto nazionale delle
assicu az oni o presso una Società di assicurazione accettata dal
Commissariato per i sersizi, della marina mercantite.
La Compagnia dovrà eseguire per proprio conto tutti i lavori

relativi a manutenz one e riparazioni di qualunque natura od
entità del p=roscafo suddetto, ed al momento della restituzione
di esso alla R. marina dovrà consegnarlo nello stato in cui l'ha
ricevuto, salvo 11 normale deperimento.

Art. 3.

Trasporto della posta.
La Compagnia ha l'obblixo del trasporto gratuito, regolare e

compiuto di tutti gli effetti postali descritti sui fogli divia senza
limitatione di pe<o, const gnati da qualunque of6cio postale.
Sotto la denominazione di ciT: ito s intende tutto ciò c.ie per

legge la posta ha diritto di traspostare, compresi i pacchi po-
stali del peso ciascuno non superiore a 5 kg ; per quelli di peso
superiore sarà corrisposto el a Compagnia un comp•nso da sta-

bili si insindacab lmente dal Commissario per i servizi della ma-
rinn mercantile in misura hon superiore al 50 % delle tasse r -

scosse dall'A nministiazione postale.
La Compagnia è responsabile, salvo i casi di forza magg ore, di

tutti i danni risultanti all'Amministrazione postale per perdite,
manom ss e ni od avarie d gli effetti e dovrà tenere questa rle-
vata dalle indeun tà che doves-e r fondere ai terzi.

11 Commissariato per i servizi di lla marina mercantile stabi- .

lirà. d'accordo col Ministero delle poste e dei telegrafi, le norme
per il r cevime .to, la custorlia a bordo e la consegna degli ef-
fetti postali.

Art. 4

Tariffe.

Per il trasporto di passeggeri e merci saranno applicate le
teritte che erano in vigore al 31 dicembre 1922, salvo quegli
aumenti che il Commissariato per i servizi della marina mer-

ca itile credesse di autorizzare,
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Art. 5. mento dei seritizi marittimi sovvenzionati. Se al 31 dicembre 1925

Faollitazioni di viaggio.
La Compagnia dovrà concedere le l'acilitazioni di viaggio sta-

bilite dagli articoli 40, 41, 42, 43 del capitolato A allegato alla
legge 13 giugno 1910, n. 306, salvo le modificazioni seguenti;

a) il viaggio gratuito oltre che agli ex deputati che abbiano
almeno 7 legis ature è accordato anche agli ex deputati che ab-
biano dieci anni di èsercizió;

b) il prezzo del vitto per i casi contemplati all'art. 40 ul-
timo comma, e il prezzo di passaggio, vitto compreso, per i casi
contemplati all'art. 43, primo comma, del capitolato suddetto
saranno determinati dal Commissariato per i servizi della ma-
rina mercantile, sentito l'avviso della Compagnia.

tale riordinainento non sia intervenuto, la convenzione si inten-
dern prorogata di anno in anno, salvo disdetta dall'una o dal-
l'altra parte tre mesi prima della fine dell'anno o la rescissione
in caso di riordinamento

Art. 10.

Cauzione,

A garanzia degli obblighi assunti la Compagnia dovra, enfro un
mese dalla firma della presente convenzione, presfare una cau-

zione di lire cinguecentoventicinquemila (L. 525.000) in titoli di
rendita o in valori garantiti dallo Stato, oppure con costituzione
di pegno su piroscafl di sua proprietà.

Art. 6.
Art. 11.

Trasporti per conto dello Stato. Amministrazione sociale.
Per il trasporto di persone o cose per conto dello Stato la

Compagnia deve conce:Iere la riduzione del 30 ¾ sulla tariffa
normale.

Art. 7.

Penalith

Për ogni viaggio omesso la Óompagn a incorrerà nelÍn perdita
della r lativa quota pro; orzl >nale del contributo stafaÌe; se l'omis-
sione avviene senza causa di forza maggiore la Compagnia in-
correrà imitre in una multa di L. 1000.

La mancanza di piroscati non costituisce caso di forza mag-

giore.
Per l'ornissione di tin approdo senza causa di forza maggiore

Ía Co spågnia incorrerà nel a multa di L. 500.

Ëer qu dunque altra irregolarità non giustificata nella esecu-

zione degli orari ed itinerari, la Compagnia incorrerà in una

untita da L 100 a L.10J0.

Nel caso di irregolare applicazione delle tariffe, non dipen-
dente da e vore materiale, la Compagnia oltre alla restituzione

all'interessato di quanto è stato percepito in più, incorrerà in

,
una multa pari al qu ntup'o della differenza fra il nolo riscosso

o quello che avrebbe dovuto applicare.
La ritenute e le inulte sono applicate dal Commissariato pe i

s€ry1zi della marina mercaatile, il quale delibera dopo avere sen-
tito le giustificaz oni della Compagnia. Coutro le deliberazioni

del Commissartato non è ommessa az.one di quals asi specie da

parte della Compagnia.
Art. 8.

I consiglieri di am:ntnistrazione, compreso il presidente e il di
rettore della Compagnia, devono essere cittadini italiani.

Art. 12.

Controllo statale.

Il Commissariato per i servlzi della marina mercentale ha fa•
coltà di esercitare nel modi che riterrà più opportuni la vigi-
lanza sull'andam nto del servizio ed il controllo sulle spese e

sugli intro t dell'esercielo.
La Compagnia dovra inviare al Co:umis=ariato steno tuttiquei

documenti che le saranno richiesti per il pagamento del con-
tributo e per l'ese cizio Fel controllo suddetto.

Art. 18.

Casi di guerra.

In caso di guerra o di ostilità fra ITtalia ed un'altra potenza
o fra potenze estere, che importi modificazioni alle linee con-
template dalla presente convenzion , od elle condizioni d'eser-
cizio delle stesse. la presente convenzione sarà riveduta in re-
lazione alle rnodificazioni suddette.

Art. 11.

Collegio arbitrale.

Contributo statale.

Il co-rispettivo degli obblig li r sultanti dalla presente conven-
zione il Commissariato per i serviz1della marina mercantile cor-

rl ponderà alla Compagnia il contributo annuo di esercizio di lire

cinquemilioniduecentoc nquantamila (5.250.(00).
Tale contributo.sarà soggetto a revis.one trimest-ale in rela-

zione alle var azioni del prezzo del carbone, tenuto conto a que-
sto scopo. di un consumo medio annuo di tona. 11.700 - s lvo

accertamento - e di un prezzo base di L. 180 a tonnellata cif.
Genova Šr.mario Cardill. La revisione avrà luogo quando la di-

minazione ol aumento del prezzo del carbone superi del 20 o/o
11 prezzo base suddetto e per la sola parte eccedente tale quota.
Il contributo verrà pagato a rate mensili posticipate ed in mi-

sura non super,ore ai 19/20; il pagamento del saldo avrà luogo

dopo ultimato 11 controllo sulla esecudone dei viaggi.

Tutte le controversie, che potessero sorgere per la interpre-
tazione e la esecuzione della presente convenzione, saranno de-
ferite al giudizio di un Co.legio arbitrale, che giudicherà secondo
le regole del diritto. Le sentenze arbitrali non saranno soggette
nè ad appello nè a cassazione, ai quali rimedi le parti espressa-
mente rinunciano.

11 detto Collegio, che si riunirà in Roma, serà composto del
presidente da nom narsi, su richiesta del Commissario per i ser-
vizi della marina mercantile, o dal primo presidente della Corte
di Cassazione di Roma, o dal presidente del Consiglio di Stato,
rispettivamente tra i consiglieri della detta Corte o del detto
Consiglio di un membro scelto dal Commissario per i servizi
della marina mercantile, e dï un membro scelto dal concessio.
nario.

Art. 15.

Art. 9. Spese di contratto.
Durata La presente convenzione, i contratti di compra-vendita dei pi-

La presente conveigione durerà dal 1° febbraio 1923 al 31 di- roscati da destinarsi ai servizi contemplati dalla convenzione

gernbre 1923, salvo rescissione se prima intervenga il riordina- stessa e gli eventuali atti di costituzione di pegno a garanzia degli
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obblighi assunti dalla Compagnia con la medesima saranno sog-
getti al dti·1tto fisso di L. 2.40 per tassa di registro.

Farla a Ro na la tre originali, addi 18 marzo 1923.

Il Commissario per i servizi della marina mercantile
CIANO.

Per la « Compagnia Napoletana di navigazione >

Randone Clemente.

Allegato G.

Convenzione per l'esercizio di alcune linee di navigazione
per le isole Eolie

mercantilo in misura non soperiore al 50 % delle tasse r scosse

dall'Amministrazione postele.
La Società è responsabile, salvo i casi di forza maggiore, di

tutti i danni r sultanti all'Amtninistrazione posta'e per perdite,
manomissioni od avarie degli effetti e dovrà tenere questa rile-
vata dalle ladennità che d ,vesse r fondere ai terzi.
Il Co umissariato per i servizi della marina mercantile stabi-

lirà, daccordo col Minist'ro delle poste e deitelegrafl.le norme
per il ricevimento, la custodia a bordo e la consegna degli elietti
postali.

Art. 1.

Tariffe.

Il Commissario per i servizi della marina mercantile, a nome

dello Stato ;

ed il sig cav. Carlo Orlandi, consigliere di amministrazione

della Società Siciliana di navigazione a vapore a nome della So-

oletà stessa in virtù di regolare niandato ;
hanno concordato e stipulato quanto segue:

Art. 1.

Itine ari e orari.

La Societh Siciliana di navigazione a vapore, sedente in Mes-

sina, si obbliga di eseguire le linee di nav.igazionc qui appresso
indicate:

Linen la -- Milazzo-Lipa i-Canneto-Acquecalda-Salina, con
approdo alternato a Malfs e Bine la, e ritorno (g ernaliera).

Linea 2a - Messtua-Lipari-Canneto (solo in r.torno)-Salina
(solo in ritorno) - Panarea-binostra-Stromboli e ritorno (setti-
manale).
Nessuna variazione potrà essere apportata agli itinerari suin-

dicati se non previa autorizzazione del Commissaristo per i ser-
vizi della marina mercantile.

Nella, esecu.ione del servizio la Società dovrà osservare gli
orari che verranno stabiliti dal Commissariato predetto in base

ad una velocità media non inferiore a dieci miglia all'ora in na-
vigazione.

Art. 2.

Piroscafi.

I piroscati da dest=nersi al serviz o devono essere is numero

sufficiente p<r assicniere in ogni tempo la regolare periodicità
delle linee e dovranno essere di tipo e di stazza lorda rispor-
dentt alle necessità del traffico delle singole linee, a giudizio in-
sindacabile del Commisstriato per i servizi della marina mer-
cantile.
Essi dovranno essere inscritti nella prima classe del Registro
ifallano o muniti di certificato di perietta nav gabilità rilasciato
delvautorità marittima.
Inoltro.devono essere di assoluta proprietà della Societù. Il

Commissariato per i servisi della marina mercantile potrà ac-

cordare alla Società di sostituire qualche piroscafo normalmente
adib to alle linee con altri di caratteristiche corrispondenti presi
a noleggio.
- Art. 3.

Traspo-to della posta.

La Società ha l'obb'igo del trasporto gratuito, regolare e com-

pluto di t att gli effetti postal. descritti sui fogli di via senza li-

mitazione di peso consegnati da qualunque ufficio postale.
Sotto la denominazione di ettetto s'intende tutto ciò che ¡ e

legge la posta ha lir:tfo di tr sportare. compresi i pacchi po-
stali del peso cias'uno non superiore a 5 kg , per quelli di peso

saperiore sarà corri posto alla Società un compenso da stabilirsi

insindacabilmente dal Commissario per i servizi della marira

Per il trasporto di passeggeri e merci s ranno applicate le ta-
riffe che erano in vigore al 31 dicembre 1922, salvo quegli au-
menti che il Co nmissaristo per i servid della marina mercan-

tile credesse di autorizzare.

Art. 5

Facilitazioni di viaggio.
La Società dovrà concedere le facilitaz oni di viaggio stabilite

dagli articoli 40, 41, 42, 43 del capitolato A allegato alla legge 13
giugno 1910. n. 306, salvo le mo lificazioni seguenti .

a) il viaggio gratuito oltre che agli ex deputati che abbiano
almeno 7 leg slature è accordato anche agli ex deputati che ab-
blano dieci anni di esercizio;

b) 11 prezzo del vitto per i casi contemplati all'art. 40, ul-
timo comma, e il prezzo di passaggio, vitto comp eso, per 1 casi
contemplati all'art.43, primo comma, del capitolato suddetto sa-
ranno determinati dal Commissariato per i serv zi della marina
mercantde sentito l'avviso della Società.

Art. 6.

Trasporti per conto dello Stato.

Per il trasporto di persone o cose per conto dello Stato la
Società deve concedere la riduzione del 30 % sulla tariffa nor-

male.
Art. 7.

Penalità.
Per ogni v aggio omesso la Società incorrerà nella perd:ta delja

re ativa quota proporzionale del contributo statale
,
se l'omts-

sione avv1ene senra causa di forza maggiore la Società incorrerà
inoltre in una multa di L. 1003.
La mancanza di piroscafl non costituisce caso di forza mag-

giore.
Per l'omissione di un approdo senza causa di forza maggiore

la Società incor erà nella multa di L. 5(0.
Per qualunque altra irregolar tà non gi stificata nella esecu-

zione degli orari ed itinerari la Soc età incorrerà in una multa
da L. 100 a L. 1000.
Nel caso di irregolare applicazione delle tariffe, non dipen-

dente da errore materiale, la Società oltre alla restituzione al-
1 interessato di quanto è stato percepito in più, incorrerà in una
multa part al quintuplo della differenza fra il nolo riscosso e
quello clie avrebt e dovuto applicare.
Le ritenute e le muite sono applic te dal Commissariato per

i serv zi della marina mercantile, il quale delibera dopo aser
sentito le giust ficaz oni della Società. Contro le deliberationi del
Commissariato non è ammessa azione di qualsiasi specie da parte
della Società.

Arl. 8.

Contributo statale.
In col tispettivo llegli obblighi risultanti dalla presente con-

venzione il Commissariato per i servizi della marina mercantile
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cor•isponderà alla. Società il contributo annuo di esercizio di lire

unmilianecentocinquanta n la (L. 1.153,*00).
Tale coat ibuto sarà sogge'to a re isione trimestrele in rela-

zione alle variazioal del prezz a del enrbone, tenuto conto, a

questo scopo. di un consumo medio annuo di toan 2460 - salvo
acc•r:amento - e di un prezzo base di L. 180 a tonnellata cif.
Genova primario Cardiff. La revisione avrà luogo quando la di-
minuz one ol aumento del prezzo del cebone superi del 20 %
il prezro base suddatto e per la sola parte ectedante tale quota•
Il contributo verrà pagato a rate mensili post cipate ed in mi-

sura non operi re ai t /20: il pagamento del saldo avrà luogo
dopo ultimato il controllo sulla esecostone dei viaggi.

Art 9.

Durata.

La presente conveazione durerà dal 1° febbraio 1923 sl 31 di-

cembre 1923, salvo rescissione se prima int rvenga il riordina-
men'o d i servizi marittimi sovvenzionati. Se al 3 dicembre 1923

tale riordiusmento non sia intervenuto la convenzione si inten-

de-å prorogata di ana, in anno, salvo disde ta dall°una o dal-
l'altra parte tra mesi prima della fine delPanno o la rescissione
in caso di riordinamento.

Art. 10.

Pauzione.

A garanzia degli obblighi assunti la Società dovrà entro un

mese dalla firma della preseul ' convenzione p estare una cau-

zio te di hre centoquindici nila (L. 115 000) in t.toli di rendita o

in valori starant ti dallo Štato, oppure con costituzione di pegno
su piroscafl di sua proprie'A.

Art. 11.

Amministrazione sociale.

I consiglieri di amministrazione compreso il presidente e il

direttore delli Società devono essere cittadini italiani.

Art. 12.

Controllo statale.

Il Commissariato per i servizi della marina mercantile ha fa-

coltå di esercitare nei modi che riterrà più opportuni la v!gi-
lanza sull'an inmento del se vizio ed il controllo sulle spese e

sogn intro ti dell'eserc z o.

La Società dovrà inviare al Comtnissariato st'sso tutti quei
documanti che le saranno richiesti per 11 pagamento del con-
tributo e per l'esercisio del controllo suddetto.

Art. 13.

Casi di guerra.

In caso di guerra "o di ostilità fra PItalla ed un'altra potenza
o fra potenze estere clie importi modifcaziont alle linee con-

temp ato dalla presente convenzione od alle condizioni d'eser-

cizio delle ste,se la y,resente convenzione sarà riveduta in re-

lazioae alle modiílcazioni suddette.

Art. 14.

Colleg°o arbitrale.

Tutte le controversic, che potessero sorgt re pr la interpre-
taz one e la e.ecuzione d,lla pres-nte convenzione, sa anno de-

ferite al giudiz o di un Collegio arb trale, che giuditherà se-

condo le rega:e del diritto. Le sentenze arbitrali non saranno

sog4ette nè ad appello nè a ca>sazione, al quali rimedi le parti
espressamente rinunciano.
11 detto Collegio 'che si riunirà in Roma sarà composto del

presidento da nominarsi, su richiesta del Commissario per i ser,

vizi della marina mercantile, o del primo presidente della Corte
di Co-sazione di Roma. o dal Presidente del Consiglio di Sta o,
rispettivamente tra i consiglieri della detta Corte o del dette Con-

siglio, di un membro scelto dal Commis,ario per i servizi della ma.
rina mercantile, e di un me abro scelto dal concessionario.

Art. 15.

Spose di contratto.

La p esente convenzione, i contra:t di compra-vendita dei pi-
roscafi da destinarsi aiservizicontemplati dalla convenz one stessa
e gli eventuali atti di costituzione di.pegno a garanzia degli ob-
bl ght assunti dal!a Società con la medesima saranno soggetti
al dirltfo fisso di L. 2,40 per tassa di registro.

Fatta a Roma in tre originali, addi diciotto luarzo milleno-
Vr eentoventitrè.

Il Commissario

per i Servizi della Marina mercantile

CTANO.

Per la Societù Sici iana di navigaz one a vapore
Carlo Orlandi.

Allega'o H.

Convenzione

per l'esercizio di alcune lin e di navigazione
per le Isole E >lio

11 Colum ssario per i Servizi della marina mercantile. a name

dello Stato
,

ed il s gnor Francesco La Cava fu Francesco, di Messina;
hanno con ordato e st pulato quanto segue:

Art. 1.

Itine. ari e orari.

L'armatore signor Francesco La Cava fu Francesco di Mes-
sina, si obbliga di esegu re le linee di navigazione qui appresso
indicate: '

Linea 1 -- Lipari-Canneto-Santa Marina (Salina) AIalfa o Ri-
nella (rlferna'ivamente)-Filicudi Porto-F licudi Pecorini-Alicudi
e ritorno (bisettimenale): con obbliga di prolungrmento quattor-
dicinale a Messin, in ritorno ed a;>prodare a Lingua nei v aggi
in cui si esegue lo scalo di Rinella e con facoltà di toccare Pol-
Jara nel viaggi in cui si effettua l'approdo a Malfa;

Linen 2 - Lipari-Canneto-Filicudi Porto-Fil cudi Pecorini-
Alicudi e ritorno (settimanale) con provenienza quattordicinale
da Messine);

Lines 3 --- Upari-Panarea-Stromboli e ritorno (settimanale,
con focoltà di appro<iere a Canneto ed a Ginostra);

Linea 4 - Upari-Vulcano Porto Levante-Vulcano Celso e

ritorno (bisettimanale).
Nessuna variazione poirà essere apportata agli itinervri suin-

dicati se non previs autorizzazione del Commissaricto per i ser-
vizi della marina mercantile.
Nell'esecuzione del serv to il conce=s onario dovrà osservare

gli orari che verranno stabiliti del Commissarieto predetto in
base ad una veloc là med a non inferiore a 10 m glia all'ora in

navigazione.
Art. 2.

Piroscafi.

I piro caft da destinarsi al servizio devono essere in numero

suf0ciente per assicir are in ogni fempo la regolare periodicitA
delle linee e dovranno essore di t po e di stazza lorda rispon-
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denti alle necess tá del traffico delle singole linee, a giudizio
insindacabile del Commissariato per i servisi della marina mer-
eentile.
Essi dovranno essere inscritti nella prima classe del registro

italiano o muniti di certificato di perfetta navigabilità rilasciato
dalPantorità marittima.
Inoltre devono essere di assoluta proprietà del concessionario.
Il Commissariato per i servizi della marina mercantile potrà
accordare al concessionario di sostituire qualche piroscafo nor-
malmente adibito alle linee con altri di caratteristiche corri-
spondenti prest a noleggio. .

Art. 3.

Trasporto della posta.
Il concessionarlo ha l'obbligo del trasporto gratuito, rego-

lare e campiuto di tutti gli effetti postali descritti sui fogli di
Ma senza limitazione di peso, consegnati da qualunque ufficio

postale.
S tto la denominazione di effetto s'intende tutto ciò che per

legge la posta ha diritto di trasportare, compresi i pacchi po-
stali del peso ciascuno non superiore a 5 kg.; per quelli di peso
superiore sarà corrisposto al concessionario un compenso da

stabilirst insindacabilmente dal Commissario per i servizi della

marina mercantile in misura non superiore al 50 ¾ delle tasse

riscosse dall'Amministrazione postale.
In concessionario è responsabile, salvo i casi di forza mag-

giore, di tutti i danni risultanti all'Amm nistrazione postale per
perdite, manomissioniod avarie degli effetti e dovrà tenere questa
rilevata dalle indennità che dovesse rifondere ai terzi.

Il Commissariato per i servizi della marina mercantile stabi-

lirà, d'accordo col Ministero delle poste e dei telegrafi, le norme
per il ricevimento, la custodia a bordo e la consegna degli effetti
postali.

Art. 4.

Tariffe.

Per il t-asporto di passeggeri e merci saranno applicate le

tariffe che erano in vigore al 31 dicembre 1922 salvo quegli au-
menti che 11 Commissariato per i servizi della marina mercan-

tile credesse di autorizzare.

Art. 5.

Facilitazioni di viaggio.
Il concessionario dovrà concedere le facilitazioni di viaggio
stabilite dagli articoli 40, 41, 42, 43 del capitolato A allegato alla

legge 13 giugno 1910, n. 306, salvo le modif cazioni seguenti:
a) il viaggio gratuito oltre che a41i ex deputati che abbiano

almeno sette legislature è accordato anche agli ex deputati che
abbiano dieci anni di esercizio;

b) il prezzo del vitto per i casi contemplati all'art., 40 ul-
timo comma, e il prezzo di passaggio, vitto compreso, per icasi
contemplati all'art. 43, primo comma del capitolato suddetto sa-

ranno determinati dal Commissariato per i servizi della marina

me cantile sentato l'avviso del concessionario.

Art. 6.

Trasporti per conto dello Stato.
Per il trasporto di¯persone o cose per conto dello Stato il

concessionario deve concedere la ridadone del 30 °|, sulla ta-

ritfa normale.

Art. 7.

PenalitA.

Per ogni viagg o omesso il concessianario incorrerà nella per-
dita della relativa quota proporzionale del Gontributo statale: se

l'omissione avviene senza causa di forza maggiore 11 concessio-
nario incorrerà inoltre in una multa di L. 1000.
La mancanza di piroscall non costituisce caso di forza mag-

giore.
Per l'omissione di un approdo senza causa di forza maggiore
il concessionario incorrerà in una multa di L. 500.
Per qualunque altra irregolarità non giustificata nella esecu-

zione degli orari ed itinerari 11 concessionario incorrerà in una

mulla da L. 100 a L. 1000
Nel caso di irregolare -applicazione delle tariffe, non dipen -

dente da errore materiale, 11 concessionarlo, oltre alla restitu-
zione all'interessato di quanto è stato percepito in più, incor-
rerà in una multa pari al quintuplo della differenza fra il nolo
riscosso e quello che avrebbe dovuto applicare.
Le ritenute e le multe sono applicate dal Commissariato per

i servizi della marina mercantile, il quale delibera dopo aver

sentito le giustificazioni del concessionar:o. Contro le deli'bera-
zioni del Commissariato non è ammessa azione di qualsiasispe-
cie da parte del concessionario.

Art 8.

Contributo statale.

In corrispettivo degli obblighi risultanti dalla presente con-

venzione il Commissariato pe" i servizi della marina mercanfi!c
corrisponderà al concessionarlo il contributo annuo di eserci-
zio di lire cinquecentonovantamila (L. 590,000).
Tale contributo sarà sogaetto a revisio e trimestrale in rein -

zione alle variazioni del prezzo del carbone, tenuto conto, a
questo scopo, di un consumo medio annuo di tonn. 670 - salvo
accertamento - e di un prezzo base di L. 180 a tonnellata cif.
Genova primario Cardiff. La revisione avrà luogo quando la di-
minuzione o l'aumento del prezzo del carbane superi del 20 ¾
il prezzo base suddetto e per la sola parte eccedente tale
quota.
Il contributo verrà pagato a rate mensili post=cipate ed in mi -

sura non superiore ai 19[20 , il pagamento del saldo avrk luogo
dopo ultimato il controllo sulla esecuzione dei viaggi.

Art. 9.

Durata.

La presente convenzione durerà dal 1° febbraio 1923 al 31 di-
cembre 1923, salvo rescissione se prima intervenga il riordina-
mento dei servizi marittimi sovvenzionati Se al31 dicembre 1923
fale riordinamento non sia intervenuto la convenzione si inten-
derà prorogata di anno in anno, salvo disdetta dalPuna o da! -
l'altra parte tre mesi prima della Jine dell'anno o la rescissione
in caso di riordinamento.

Art. 10.

Canzione.
A garanz'a degli obblighi assunti il concessionario dovrà entro

un mese dalla firma della presente convenz one, prestare una

cauzione di lire c nquantanovemila (L. 59.000), in titoli di ren-
dita o in valori garantiti dello Stato, oppure con costituzione di

pegno su p=roscafi di sua proprietà.

Art. 11.

Controllo statale.

Il Commissariato peri servizi della marina mercenlilà ha ficol'à
di esercitare nei modi che riterrà più opportuni la vigilanza
sull'andamento del servizio ed il controllo sulle spese e sugli
introiti dell'esercizio.
Il concessionario dovrA inviare al Commissariato stesso tulti

quei documenti che gli sat anno richiesti per il pagamento del
contril>uto e per l'esercizio del controllo suddetto.
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Art. 12.

Casi di gu rra.

In caso di guerra o di ostilità fra l'Italia ed un'altra potenza o

fra potenze estere che importi modificazioni alle linee contem-

plate dalla presente convenzione, od alle condizioni d'ese cizio
delle stesse, la p esente convenzione sara riveduta iri relazione
alle m d:ficazioni suddette.

Art. 13.

Collegio arb trale.

Tutte le controversie, che potessero sorgere per la interpre-
tazione e la esecuzione della p esente Convenzione, saranno de-
ferite al gilidizio di un Colleg o arbitrale. che giudicherà secondo
le regol del diritto. Le sentenze arbitrali non saranno soggette
snè ad appello nè a cassazione, ni qualt rimedi le parti espressa-
mente rinunciano.
Il detto Collegio, che si riunirà in Roma, sarå composto del

presidente da nomiaarsi, su richiesta del Commissario per i ser-
vizi della marina mercantile, o dal primo presidente della Corte
di Cassaz one di Roma, o dal presidente del Consiglio di Stato,
rispe tivamente tra i consiglieri della detta Corte o del detto

Consiglio, di un membro scelto dal Commissario per i servizi
della marina mercantile, e di un membro scelto dal concessio-
nario.

Art. 14.

Spese di contratto.
La presente couvenzione, i contratti di compra-vendita dei pi-

roscafi da destinarsi ai servizi contemplati della convenzione
stessa e gli eventuali atti di costituzione di pegno a garanzia degli
obblighi assunti del concessionario con la medesima saranno

soggetti al diritto fisso di L. 2 40 per tassa di registro.
Fatta a Roma in tre originali, addi diciotto marzo mille nove-

centoventitrè.

Il Commissario per i servizi della marina mercantile
CIANO.

II concessionario
Francesco La Cava fu Francesco.

Allegato I.

Convenziono per l'esercizio delle linee di navigazione
per le isole Egadi, Pelagie e di Ustica e Pantell ria

Il Commissario per i servizi della marina mercantile, a nome

dello Stato;
ed il signor comm. Gabriele D'Ali fu Giuseppe, di Trapani,

per sè o per Società da costituire
,

hanno concordato e stlpulato quanto segue:
Art. 1.

Itinerari o orari. -

Il signor comm. Gabriele D'A i fu Giuseppe di Trapani, per sè
o per Socletà da costituire, si obbliga di eseguire le linee di na-
vigazione qui appresso indicate:

Linea 1 --- Trapaal - Favignana - Marsala-Pantelleria-Lampe
dusa-Linosa-Porto Empedocle e ritorno (settimanale ; in ritorno
verrà eseguito l'approdo a Scauri).

Linea 2 - Trapani - Favignana-Marsala-Mazzara-Porto Palo-
Sciacca-Porto Empedocle e ritorno (settimanale)

Linea 3 - Trapani-Favignana-Levanzo-Marettimo e ritorno

(bisett manale).
Linea 4 - Palermo-Ustica e ritorno (quattro viaggi per set-

timana).

Linea 5 - Palermo•Castellammare del Golfo-Trapani e rl-
torno (settimanale).
Nessuna variazione potrà essere apportata agli itinerari suin-

dicati se non previa autorizzazione del Commissariato per i ser-
vizi della marina mercantile.
Nell'esecuzione del servizio il concessionario dovrà osservare

gli orari che verranno stabiliti dal Commissariato predetto in
base ad una velocità media non inferiore a 10 miglia all'ora in
navigazio::e, ad accezione della linea 5, per la quale la velocità
media dovrà essere non inferiore a 9 miglia all'ora.

Art. 2.

Piroscati.

I piroscafl da destinarsi al servizio devono essere in numero
sufficiente per assicurare in ogni tempo la regolare periodicità
delle linee e dovranûo essere di tipo e di stazza lorda rispon-
denti alle necessifå del traffico delle singole linee, a giudizio in-
sindacabile del Com:nissariato per i servizi della marina mers-
cantile.
Essi dovranno esse e inscritti nella prima classe del registro

italiano o muniti di certificato di perfetta navigabilità, rilasciato
dall'autorità marittima.
Inoltre devono essere di assoluta proprietå del concessionario.

Il Commissariato per i servizi della marLia mercantile potrå no-
cordare al concessionario di sostittilre qualche piroscafo nor-
malmente adibito alle linèe con altri di caratteristicffe corrispon-
denti presi a noleggio.
Il Commissariato predetto metterà a disposizione del commen-

datore D'All il piroscafo Scolta di proprietâ della R. marina ed
il comm. D'All si obbliga di pagare per esso afa R. marina il
canone mensile di L. 1 per tonnellata di stazza lorda, nonchò di
assumere in proprio l'assicurazione della nave per avarie, e di
as zicurare la nave stessa per perdita totale e per il valore di
lire quattrocentomila presso ITstituto nazionale delle assicura-
zioni o presso una Societa di assict razioni accettata dal Com-
missariato per i servizi della marina mercantile.
Il comm. D'All dovrà eseguire per proprio conto tutti i lavori

relativi a manutenzione e riparazioni di qualunque natura od
entità del piroscafo suddetto, ed al momento della restituzione
di esso alla R marina dovrà consegnarlo nello stato la cui Fha
ricevuto, salvo il normale deporimento.

Art. 3.

Trasporto della posta.

Il concessionario ha l'obbligo del trasporto gratuito, regolare
e compiuto di tutti gli effetti postali descritti sul fogli di via
senza limitaz one di peso, consegnati da qualunque aff1cio po-
stale.
Sotto la denominazit ne di efTetto postale s'intende tutto cið

che per legge la posta ha diritto di trasportare, compresii pac-
chi postali del peso ciascuno non superiore a 5 kg., per quelli
di peso superiore sarà corrisposto al concessionario un com-
penso da stabilirsi insindacabilmente dal Commissario per i ser-
vizi della marina mercantile in misura non superiore al 5() •/,
delle tasse riscosse dall'Amministrazione postale.
Il concessionario è responsabile, salvo i casi di forza mag-

giore, di tutti i danni risultanti all'Amministrazione postale pr
perdite, monom ssioni od avarie degli effetti e dovrà tenere que-
sta r levata dalle indennità che dovesse rifondere ai terzi.
II Commissariato per i servizi della marina mercantile stabi-

lirå, d'accordo col Ministero delle poste e del telegrafi, le norme
per il ricevimento, la custodia a bordo e la consegna degli effetti
postali.
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Art. 4.

Tariffe.

Per il trasporto di passeggeri e merci saranno appl:cate le fa-

riffe che erano in vigore al 31 dicembre 1921. salvo quegli at.-
menti che il Commissar ato per i servizi della marina mercaatile
credesse di autorizzare.

Art. 5

Fa'ilitazioni di viaggio.
Il concessionario dovrà conce 'ere le fac literioni di viaggio

stab11o dagli aracoli ,0. 41, 42, 11 del capitolato A allmato alla
legge 13 giu (no 1910. n. 306. salvo le ma itfilar.ioni seguenti :

a) il viag4ia gratuito oltre che agli ex d<pu.aticherbVano '

almeno sette leg slature è acco dato anche agli ex-deputati che
abbiano dicci runi di esercizio;

I) il prezzo del vitio per i casi contemplati all'art 40, ul-
timo comma, e al prazo di pas.Pggi>, vist a con p"rso, per i casi
oöntemplati Fll'art. 43, pr.mo c mma, del capi-olato suddetto
Baranno determinati dal Comminaristo per i servizi della mar.na
mescantile sentito l'avviso del concess.onario.

A rt. 6.

Trasporti per conto dello Stato.
Per 11 trasporto di persone o cose per conto dello Stato il

concess onario deve concedere la riduzione del 30¾ sulla tariffa
normale.

Art. 7.

PenalitA.
Par gni viatgin o nesso il concessionario incorrera nella per-

dita della relativa quota proporzien le del confr huto statale
,
se

Pomissione avviese senta cous i d forza marg:ore 11 concessio-
nario incorrerà inoltre in una multa di I . 10(10.
La mancanza di piroscaft Lon cos.I uiste caso di forza mag-

giore.
Per l'omiss one di un approdo senza cause di forza magg ore
il conces ion Irio incorrerà nel'a multa di L. 500.
Per qualunque altra irregolaritå non giustifcata nella csecu-

sione degli orati et 'tine-ari il concession rio incorrtrà in unt
multa da L. Il0 a L. U00.
Nel caso di ir egolare a;>pl cazione felle tari fe non dipen<'ento

da errore materiale. il conceswonario of te alla resti'uz os e al-
l'interessa o di quanto è st sto pere p to in p ù neorre a in una
multa pazi al quintuplo della ditTerenza fra il nolo riscosso e

a qi e lo che avre bh de, uo appl:c re.
Le ritenule e le mulle sono 4plicate <'al Commissar sto per
i selv zi della marin t mercontile il qi s'e < elibera 'opo aver men
tito le giustif ca,iani del concessionario. Contro le del Lera ioni
del Commissariato no a e a.umessa azione di qualsiasi spec.e da
parte del concess onario.

Art. 8.

Contributo statale.
In corrispettivo deg3i obblighi risultantidalla presente conven-

zione il Co amissariato per 1 serv1 i ella marina mercanti'e cor
rispondtro al concessioinrio il contributo annuo di esercizio di
lire duemilioniottocentoc aquantamila (L. 28ac.0001.
Tale co tributo sara sogetto a revisione trimestrale in rela-

zione alle vari ooi del prezzo del carbone, tenuto c 'nto a que-
sto scopo di un consu:nu medio annuo di tonnellate 361ã - salto
accertamento - e di un prezzo ba e di L. 1 0 a ton a cif. Genova
primario Cardli La re.isionc avrà luop quando la diminu icne
ol aumento del pretzo del carbone supe.i del 20 % il prezzo
base sudjetto e per li so'a parte ecc'dente tale quota.
Il contributa verrá pa¿ato a ra e mensili pasticipate ed in mi-

sera non superiore al 19/20; il pagamento del saldo avrà luo¿o
dopo ultim.to il controllo sulla esecuziono del viaggi.

Art. 9.

Durata.

La preseate convenzione durerà d11 1° febbra'o 1923 sl 31 di-
cembre 1923, sal o rescinione se prima interver ga il r2ord na-
mento dei servizi mar.tti ai sovven,ionali. Se al 31 <!icembr e 1923
tale riordinamenta non sta inte-venuto la consenzione siinien-
dera proropta di anno in aano, salvo disdetta dall'una o dall'al-
tra perte tre mesi pr ma della fine dell'anno o la resc.ssione in

caso di riordinamento.

Ar t. 10

Cauzione.
A garanzia degli obbli¿ht assunti il concess'onario dovrà entro

un mese dalla firma della presente convenzione prestare una cau-
2 oue di li e duecen o'tentacinque nita in i fo.i di reudifa o in
valori galanata dallo Saalo, oppure con costitutione di pegno su

piroscati di sua proprietà.

Art 11.

Amministrazione sociale.

I consig'ieri di Amministrazione de!la costituenda Societù com-
pre o il presidente ad il d.rettore di essa devono essere citta-
d ni Itahani.

Art. 12.

Controllo statale.

Il Commissariato per i servizi della marina mercantile ha fa-
coltà di es rcilare nei modi clie riterrà piu opportuni la y gi-
lanza su.] andamenLo del servizio ed 11 controllo sulle spese e

sugli intr ill ael eserc zio.
Il conc ss.onario domrà inviare al Commissaritto stesso tutti

qua documenti c le gli sarenno richiesti per il pagamento del
cont11buto e per I esercizio del controllo suddetro.

Art. 13.

Casi di. guerra.

In caso di guerra o di ostilità fra l'Italia ed un'altra potema
o fra potenze ester, che impor i modificazoni alle linee ton-

temp ate dal.a presente entenzione, od alle cond.zioni di eser-
cizio delle stesse, 'a presente convenzione sarà liveduta in re-
lazione alle modiEcar.ioni suddette.

Art. 14.

Collegio arbitrale.
Tutte le controve sie, c3e potessero sorg re per la interprefa-

>ione e la esecuzione de la presente convenzione, solanno def, rite
al giudizio di un Colle¿io arbitrale, che gudichtrà secondo le
regole d 1 d ritto. Le sentea,e arbitral non saranno soggette nè
ad appello, nè a cassazione, ai quali rimed le parti espressa-
men'e rinunciano.
Il det o Collegio, che si riunira in Roma sarà composto del

president da nominarsisu ric3iesta del Commissario per i ser-
vizi dena roarina me cant le. o dri primo presidente della Corte
d. Cassavone di Roma, o dal pr si lente del Consiglio di State,
rispettivamente tra i consiglieri della detta Cor.e o del detto
Consiglio. di un memb o scelto dal Commi satio per i sermizi
dela marann m rea tile, e di un membro scelto dal conces-
siunario.
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Art. 16.

Spese di contratto.

La presente convenzione, nonchè gli atti relativi alla costitu-

zione della Soc età e gl eventuali atti di cost tuzione di pegno
a garancia degli obblighi assu ati dal concessionario con la con-
venzione s,tessa, saranno soggetti al diritte fisso di L. 2,40 per
tassa di registro.

Fatta a Roma in tre originali, addì diciotto marzo millenove-

centoventitrè.

Il Commissario per i servizi della Marina mercantile
CIANO.

Il concessionario
Gabriele D'Ali.

Allegato L.

Convenzione con la SocietA di navigazione
< Lloyd Triestino >

per l'esercizio di alcene linee di navigazione

Il Commissario per i Servizi della Marina mercantile, a nome

dello Stato ;

ed 11 signor conun. Gino Albi, direttore della sede di Roma

della Società di navigszione < Lloyd Triestino », a nome della
Società stessa, in virtà di regolare mandato ;

hanno concordato e stipulato quanto segue:

Art. 1.

Itinerari e orari.

La Società di navigazione < Lloyd Triestino > sedente in Trie-
ste, si obbliga di eseguire le linee di navigazionc qui appresso
indicate

1) Linea celere d'Egitto: Trieste-Brindisi-Alessandria e ri-

torno (settimanale), con obbligo di effettuare 26 approdi annui a
Venezia. Velocitå miglia 17.

2 Linea Levante celere A:
Andata: Trieste, Venezia, Bari, Brindisi. SS. Quaranta 'facol-

tativo), C>rfù, Pireo, Dardanelli, Costantinopoli, Costanza, Sulina,
Galatz, Braila

Ritorno: Galats, Braila Sulinà, Costanza, Costantinopoli, Pireo,
Cotfé, BS. Quaranta (facoltativo), Brindisi. Venezia, Trieste (ogni
due settimane).
Velocità media miglia 12.

3) Linen Levante c lere B:
Andata: Trieste, Venezia, Bari, Brindisi, SS. Quaranta (facolta-

tivo), Corfú, Pireo, Dardanelli,.Costantinopoli, Burgas (facoltativo),
Varna (facoltativo), Sulinà, Galatz, Braila.
Ritorno G91atz, Braila, Sulina, Costanza, Costantinopoli, Pireo,

Corfù, SS. Quaranta (facoltativo), Brindisi, Venezia, Tri'ste, (ogni
due settimane).
Nella stagione invernale durante la chiusura del Danubio tanto

la celere A quanto la B vengono limitate a Costanza.

,
Velocità media miglia 12.

4) Linea Egeo4far Nero A :

Andata: Trieste, .Venezia, Ancona, Corfù, Patrasso, Calamata,
Pireo, Volo (facoltat vo), Salonicco. Cavalla, D -deagatch (facolta-
tivo). Dardanelli, Costantinopoli, Burgas (facoltativo), Varna ("a-
coltativo), Costanza. Odessa.
titorno: Odessa, Sebastopoli (facoltativo) Novorossisk (facolta-

tivo), Costantinopoff, Smirne, Metelino, Scio, Wathy, Pireo, Cala-
mata. Patidsso, Corfù, Brindist, Bari, Fiume(facoltativo),Venezia,
Trieste, (ogni quattro settimane)
Qualora non si potesse effetteare il prolungamento a Odessa e

Noverossisk 11 piroscafo da Costantinopoli si dirigerà por gl
scali anatorief fino a Batum.
Velocità med.a miglia 10.

5) Linen Egeo-Mar Nero B:
Andata: T ieste, Veneda, Fiume (facoltativo), Ancona, Corfd

Patrassa, Calamata, Pireo, volo (facoltativo), Salonicco, Cavalla
Dedeaga'ch (facoltativo), Dardanelli. C. stantinopoli. Ineboli, Sam-
sum, Ordu (facoltativo), Kerassanda, Trebisonda, Ba um.
Ritorno: Batum, Rizch (facoltativo), Trebisunda. Kerassonda.

Ordù (facoltativo), Samsum, Ineboli, Costantinopoli, Smir e, Me-
telino, Scto, Wathy, Pireo, Calamata, Patresso, Corfù, Brindisi,
Ba i, Fiume (facoltativo), Venezia, Trieste (ogni quattro setti-
mano).
Velocità media miglia 10.

6) Linen Soria A :
Andata. Trieste, Venezia, Fiume (facoltativo). Spalato (facolta-

tivo), Bari, Bri disi, Corfù, Sireo, Alessandria, Porto Said. Gialfa,
Caifa. Beirut Tripoli, Alessandretta. Mersina, Adalia. Rodi Wathy
(facoltativo), Scio (facoltativo). Metelino (facoltativo), Smirne. Dar-
danelli. Costantinopoli. (D rante la sosta a Costaatinopoli il pi.
roscafo potrà rècarsi a Burgas ed a Varna).
Ritorno: Costantinopoli, Dardanelli. Dedesgatch, Cavalla, Salo-

nicco, Volo, Pireo. Patrasso, Brindisi, Ancona, Fiume (facoltativo),
Venezia, Trieste (ogni due settimane).
Velocità media miglia 10.

7) Linea Soria B:
Andata: Trieste, Venezia, Ancona, Spalato (facoltativo), Brin-

d si, Corfù, Pireo. Canea, Retimo (facoltativo). Candia, Alessan-
dria, Porto Said, Gialfa Caifa, Beirut Tripoli, Alessandretta, Mer-
sina, Famagosta (facoltativo), Larnaca. Limassol. Adalia, Rodi,
Metelino (facoltativo), Smirne, Dardanelli, Costantinopoli.
Ritorno: costantinopoli, Smirne, Rodi, Adalia, L massol, Lar-

naca, Mersina. Alessandretta, Tripol:, Beirut, Caifa, Giaffa, Porto
Said Alessandria. Candia, fietimo (facoltativo) Lanea Pireo. Pa-
trasso Corfà Brindisi Venezia, Trieste (ogni due settimane).
Velocità media miglia 10

8) Linea celere de'P India : Trieste, Venezia. Brindisi, Porto
Said, Suez, Aden Bombay e ritornogmensile, con apµrodo facol-
tativo a Karrachee in ritorno).
Velocità media miglia 12.

9) Linea dell'Estremo Oriente: Trieste, Venezia, Spainfo (fa-
coltativo), Brindisi, Porto Said, Suez, Porto Sudan (facoltativo),
Massaua, Gibuti sfacoltati.o), Aden, (Bombay e Karrachee facol-
tativi in ritorno), Colombo, Penang, singapore, (Saigon e Bangkok
facoliativi in ritorno), Manilla (facoltativo), Hongkon., Shanghai
e ritorno (mensile, con profungamento facoltativoinGiappone).
Vel, cith media miglia 10.
Nessuna variazione potrà essere apportata agli itinerari suina

dicati se non pretia autorizzazione del Commissariato per i ser-
vizi della marina mercantile,
Nell esecuzione del sershio la Società dovrå osservare gli orari.

che ver anno stabiliti dal Comm ssar ato predetto in base alla
velocità media indicata per ciascuna linea.

Art 2.

Piroscaf.i.
I piroscall da destinarsi ai servizi devono essere in numero

sufficiente per assi:u are in ogni fempo la regolare periodicifã
delle linee e dovranno essera di tipo e di stazza lorda risp in-
denti alle necessità del traffco dele singole linee, a giudizio in-
sindac'b le del Commissariato per i servizi della marina mer-
cantile.

,
•

Essi dovranno essere iscritti nella prima classe del registro
italiano o muniti di certificato di perfetta navigabilità rilasciato
dall'autorità marittima.
Inoltre devono essere di assoluta proprietà della Società. Il
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Conitilissariato per i servizi della marina mercantile potra ac- Art. 6.
cordare alla Società di sostituire qualche piroscafo normalmente
adibito alle linee con altri di caratteristiche corrispondenti presi Trasporti per conto dello Stato.
a noleggio.

Per il trasporto di persone o cose per conto dello Stato la
Art. 3. Società deve concedere la riduzione del 30 */o sulla tarifla nor-

male.Trasporto della posta.
Art. 7.

La Società ha Pobbligo del trasporto gratuito, regolare e com-

pÍnto di tutti g'i ehetti postali descritti sui fogli di via senza li-
mitazione di peso, consegnati da qualunque ufficio postale.
Sotto la dehominazione di effetto.s'intende tutto cið che per

legge la posta ha diritto di trasportare, compresi i pacchi po-
stali del peso ciascuno no a superiore a 5 Icg.; per quelh di peso
superiore sarà corrisposto alla Società un compenso da stabi-
lirsi insnadacabilmente dal Commissario per i servizi della ma-
riha mercan'ile in misura non supePiore al 50 % delle tasse ri-
scosse dalfAmministrazione postale.
I a Società è responsabile, s-lvo i casi di forza maggiore. di

tutti i danni risul.anti all'Ammin straz one postate per perdite.
manomissioni od avarie degli effetti e dovra tenere questa rile-
Tata dalle indennità che dovesse rifondere ai terzi.
Il Commissariato per i servizi del a marina mercantile stebi-
lira, d'accordo col Minist ro delle poste e dei telegrafi, le norme
per il ricevimento, la custodia a bordo e la consegna degli ef-
fatti postali.

Art. 4.

Tariffe.

Le tariffe per 11 trasporto di passeggeri e merci tra i porti del
Regno devono essere approvate dal Commissariato per i ser-
Vizi della marina mercantile ; quelle per i trasporti dai porti
del Hegno per festero e viceversa non dovranno essele supe-
rlori a quelle praticate dai sersizi concorrenti i quali ad insin-
d abile giud zio del Commi-sario per i servizi della marina
mercantile, siano reputat, di pari importanza.

Art. 5.

' Facilitazioni di viagg o.

La Società dovrà concedere sulle sinee dal n. 2 al n.9, nonchè
sulla linea di cui alPart. 15 della presente convenzione, le faci-
litazioni di , lagfo stabilite dagli articoli 47, 48 (e,cluso ultimo
comma) 49 e 50 del capitolato alleg. D alla legLe 30 giugno 1917,
n. 685, salvo le moddicazioni seguenti:

a) 11 viaggio gratuito oltre che agli ex deputati che abbiano
almeno sette legislature è accordato anche rg i ex deputati che
abbiano dieci anni di esercizio ;

b) il prezzo del v.tto per i casi contemplati all'art. 47. let-
tera b), n 2, e 11 prezzo di passaggio, vitto compreso, per 1 casi

contemplati a'l'art. 50, I rimo comma, del cap:tolato suddetto,
saranno determinati dal Comm ssaristo per i servizi della ma-
rina mercantile. sentito l'avviso della Società.
Inoltre la Società dovrà accordare sulle Unee suddette la ridu-

sione del 75 */, sui prezzi comuni di passaggio, vitto escluso,
per un viaggio annuale dall'estero all'Italia e ritorno all'estero al
giovani nazionali o stranieri residenti alPestero che si rechino
in Italia a intraprendere o proseguire gli studi presso le Uni-
Versità o gli Ist.tuti d'istruzione superiore o presso gli Istituti
di belle arti, oppure nelle scuole medie del Regno.
Le facthtazioni di viaggio che la Societé dovrà accordaresulla

linen 1 - Celere d' Egitto - sono quelle indicat all'art. 39 del
capitolato allegato B alla legge 30 giugio 1912, n.683, con la mo-
dificazione di cui alla lott. a) del presente articolo.

Penalità.

Par ogni viaggio omesso la Società incorrerà nella perdita
della relativa quota prop rzionale del contributo statale; se la
omissione avviene senza causa di forza maggiore, la Società in-
correrà inoltre in una tuulta di L. 5000.
La mancanza di pirostall non costituisce caso di forza mag-

giore.
For l'omissione di un approdo senza causa di forza maggiore

la Società incorrerà nella mu ta di L. 1000.
Per qualunque altra irregola ilà, non giustificata, ne ll'esecu-

zione degli orari ed stinerari la Società incorrerà in una multa
da I . 500 a L. 5000 per viaggio.
Nel caso di irregolare appl cazione delle tariffe, non dipen-

dente da errore materiale, la Società, oltre alla restituzione al-
isinteressato di quanto è stato percepito in pió, incorrerà in tina
multa pari al quintup?o della aifferenza fra il nolo riseosso e
sn=llo che aart bbe dovuto applicare.
Le ritenute e le multe sono applicate dal Commissariato per i

s, nizi della marina mercantile, il quale delibera dopo aver sen-
tito le ,iustificazioni del a Società. Contro le deliberazioni del
Commissariato non è ammessa azione di qualsiasi spec e da
parte della Società.

Alk8

Contributo statale.

In corrispettivo dedi . bbl ghi risultanti dalla presente con-
tenzione il Commissariato per i servizi della mtrina mercantile
corr sponderå alla Societa il contributo annuo di eserc zo di
L. 33250.030 (trentatre.niliuniduecentocinquantamda l re).
Tale contrib to s rå so4getto a revisione trimcstrale in r Ja-

zione alle variazioni del p ez.o del combustibde, tenuto conto, a
questo sco, o, di un consusuo med o annuo di tonnellate IR000
dicarbone - sa so accertamenta - e di un pezzo base di scel-
lini 3916 a tonnellata cif. Genova primarão Carditf e di un con-
sumo medio annuo di tonnellate 60000 di nafta - 8 Ivo accerta-
mento - e di i n prezzo base di L. 280 a tonnellata, merce resa
franco ordo banchina Genova. La revisione non avrà luogo se
non agli effetti della riduzione del contributo e si etTettuerá
quando la diminuzione del prezzi del carbone e della nafta
superi del 20 % i prezzi base suddetti e per la sola parte ecte-
dente tale quota.
11 contributo verrà pagato a rate mensili postic pate ed in mi-

sura non superiore al 19/20 ; il pagamento del salde avrà luogo
dopo ultimato il controllo sulla t secuzione dei viaggi.

Art. 9

Durata,

La presente convenzione ha la durata di un anno dal 1° gen-
naio 1923, salvo rescissione se pr ma intervenga il riordinamento
dei servizi marittimi sovvenzionati. Se al 31 dicembre 1923 tale
riordinamento non sia intervenuto la convenzione si inten'iera
prerogata di un altro anno e cbs! di segvito, salvo disdetta dal-
,'una o datl'altra parte tre mesi prima della fine (lell'anno o la
reteissionc in caso di riordinamento.
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Art. 1Œ Art. 16.

Cauzione. Spese di contratto.

A garanzia degli obblighi assunti la 'Società dovrà entro un
,

La presente convenzione, i contratti di compra-vendîta dëi
mese dalla firma della presente convenzione prestare una cau. piroscafl da destinarsi ai serviz conte nplati dalla convenzione
zione di L. 3.375.000 (tremilionitrecentosettantacmquemila lire) in stessa e gli eventuali atti di costituzione di pegno a garattiid
titoli di rendita o in valori garantiti dallo Stato, oppure con co-

I degli obblighi assunti dalla Società con la medesima Saranno
stituzione di pegno su piroscafl di sua propriefa. soggetti al diritto fisso di L. 2,40 per tassa di reg s ro.

Fatta a Roma in tre originali, addi diciotto marzo milleno-
Art. 11. vecentoventitrè.

Amministrazione sociale. Il commissario per i servizi deva marina mercantile

I e onsiglieri di amministrazione, compreso il presidente e il
CIANO.

direttoro della So letà, devono essere cittadini italiani. Per la Società di navigazione « Lloyd Triestino >

Art. 12.
Gino Albi.

Controllo statale.

Il Comniissariato per i servizi della marina mercantile ha fa-
coltà di esercitare nei modi che riterrà più opportuni la vigi-
lanza sull'andamento del servizio ed il controllo sulle spese e

qugli introiti delPesercilio.
La Società dovrà inviare el Commissar ato stesso tutti quei

documenti che le saranno richiesti per il pagamento del contrl-
buto statale e per l'esercizio del controllo suddetto.

Art. 13.

Casi di guerra.

In cáso di guerra o di ostilità fra l'Italia ed un'altra potenza
o fra potenze estere, che importi modificazioni alle linee con-
template dalla presente convenzione, od alle condi¿.ioni di eser-
cizio delle stesse, la presente convenzione sarà r-ved ta in relc-
zione alle modificaz.oni suddette.

Art. 14.

Collegio arbitrale.

Tu'te le controversie, che potessero sorgere per la interpre-
tazione e la esecuzione della presente convenzione, saranno dc-
ferite al giudido di u a Collegio arbitrale. che giudicherà secondo
le regole del diritto. Le senten e arbitrali no i saranno sogge'te
nè ad appello nè a cassazione, ai quali rimedi le parti c,µres-
samente rinunciano.
Il detto Collegio che si riunirà in Rem t. sarà composto del

presidente da nominar i su richiesta del Commissaris per i ser-
vizi della marina mercantile, o dal primo presidente della Corte
di Cassazione di Roma, o dal pres dente del Consigho di Stato,
rispettivamente tra i consiglieri della detta Corte o del detto

Consiglio, di un mem aro sceito dal Commissario per i servizi

della marina mercantile, e di un membro scelto dal concessio-

nario.

Art. 15.

Allegato M.

Convenzione con la Ðitta « D. Tripeovich » di Trieste
per l'esercizio di una linea di navigazione pel Marocoo

Il Commissario per i servizi della marina mercanti'e, a nome
dello Stato:

ed il signor Riccordo Rigo, di Trieste, quale procuratore
speciale de]Ja Dit a D. Tripcovich di Trieste, in vi:tù di rego-
lare mandato;

hanno concordato e stipulato quanto segue

Art. 1.

Itinerario e orario

La Diita D. Tripcovich di Trieste si obbliga di es guire una
linea di aavigazione com nerciale bimens le fra l'Italia e il Ma-
rocco col seguente itinerario:
Tr este, Venez s. Finme (in anda's), Ancona (in ritorno), Cata-

.
n a Pel rmo Napoli, Genova Wrsiglia Barcellona, Valencia,
Alicante. Maings. Oran i. Tangeri, Casablanca e ritorno.
La Ditia ha facollà di toccare i porti di Fiume (in r torno),

Ancona (in andata). Spn1sto. Gravese, Berletta Bari Corfù Ripo-
sto Meesina. Lienta Trapani, Lip9rl. Cagliar'. Livorno, Savona,
Nizza. Cette. Tarregona. Certegena, Me'illa, Mazagan ed altri
sca't del c'rcond rio di Ca eblanca.
Nessuna var azione potrà essere apportata slPitinerario suin-

dicato se non previa autorizzazione del Commissariato per i ser-
vizi dell t marina mercantile.
Nel!'esecuzione del servizio la Ditta dovrà osservare l'orario

che s errà stabil'to dal Commissariato per 1 servizi della marina
merc2ntite in base ad una velocità media non inferiore a 9 mi-

glia all'ora in navigszione.

Art. 2.

Pir os e afi.

Linea per la Dalmazia.

In aggiunta alle linee indicate all'art. 1 della presente conven-
zione il Lloyd Triestino si obbliga di esegu.re dal 1* febbraio

al 31 dicembre-1923. n. 48 viaggi di andata e ritorno a periodo
settimanale tra Trieste e Gravosa (velocità media miglia 12) toc-

cando gli scali di Pola. Lussinpiccolo. Zara e Spalato, verso il
coëtributo globale di L. 500.00) (cinquecentomila lire .

Tutte le condizioni contenute nella presente convenzione sa-

ranno applicate anche a questa linea, ad eccezione di quelle re-

lative alla praroga (art. 9), intendendosi che il servizio de la linea
6uddetta debbi cessare senz'altro col 31 dicembre 1923.

I piroscefi da destinarsi al servizio devono essere in numero
sufficiente par assicurare in ogni tempo la regolare periodicità
della linea.
Essi devono essere inscritti nella prima classe del registro

italiano o mun'tl di certificato di perfelta navigabilità rilasciato
dalle autori'à marittime del Regno.
Inoltre devono essere di assotuta proprietà della Ditta ed avere

ciascuno una stnzza lorda non inferiore a 1 00 tonnellate.
Il Commissarteto per i servi,i della merina mercan'ile potrà

accordare alla D tta di sostituire qualche piroscafo normalmente
adibito alla linea con altri di caratteristiche corrispondenti presi
a noleggio.
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Art 8.

Trasporto della posta.

La Ditti ha l'obbligo del trasporto gratuito, regolare e com-

.pinto di tutti gli effetti pos'ali descritti sui fogli di via senza

limifazione di peso, consegnati da qualuriq e ufficio gostale sia

nazionale che estero.
Sotto la denostinazione di effetto s'intende tutto ciò che per

legge la posta ha d ritto di trasportare, compresi i pacchi po-
stali del peso ciascuno non superiore a 5 kg.; per quelli di peso
superiore sarà corrisposto alla Ditta un compenso da stab:lirsi
insindacabilmente dal Commis ario per 1 servizi della mar.na

mercantile in misuta non superiore al 50 /o delle tasse r scosse

dall'Amministrazione postale.
La Ditta è responsabile. salvo i casi di forza maggiore, di tutti
i danni risultanti alle Amministrazioni postali per perdite, ma-
nomissioni od avarie degli effetti e dovrà tenere queste rilevate
dalle indepnità che dovessero rifondere-ai terzi.
Il Commissariato per i servizi della marina mercantile stabi-

lirà, d'accordo col Ministero delle poste e dei telegrail, le norme
per il ricevimento, la custodin a bordo e la consegna degli e -
fetti postali.

Art. 4.

Tariffe.

Le tat iffe per il trasporto di passeggeri e merci tra i porti del
Regno devono essere apprövate dal Commissariato per i servizi
della marina mercantile ; quelle per i tresporti dai porti del Regno
per l'estero e viceversa non dovranno essere superiori a que3le
praticate dei servizi concorrenti i quell. ad insindacabile giudizio
del Commissario per i servizi della marina mercantile, sia o re-

putati di pari importanza.
Art. 5.

Facilitazioni di viaggio.
La Ditta deve concedere le fecilitazioni di viaggio stabilite da-

gli articoli 47, 48 (escluso ultimo comma), 49 e 50 del capitolato
allegato D alla legge 30 g ugno 1912, n. 685 salvo le modificazioni
seguenti:

a) il periodo di esercizio stabilito per gli ex deputati per
aver diritto al viaggio gratuito è ridotto a 10 anni,

b) il prezzo del vitto per i casi contemplati all'art. 47, let-
fei'a b), n. 2 e il prezzo di passaggio. vitto colupreso, per i casi

contemplati a l'art. 50, primo comma, de' capitolato suddetto, sa-
ranno determinati dal Commis ariato per i servizi della marina

mercantile sentito l'ay iso della Ditta.
Inoltre la Ditta dovrà accordare la riduzione del 75 ¾ sui

prezzi comuni di passaggio, vitto e cluso, per un viaggio annuale
daTestero all'Italia e ritorno all'estero .ai piovani nazionali o

stranieri residenti alPestero che si rech no in Italia a intrapren-
dere o proseguire gli studi presso le Università o gli Istituti di
istruzione superiore o pri ssa gli Istituti di helle arti, oppure
nelle scuole medie del R^gno.

Art. 6.

Trasporti per conto dello Stato.

Per il trasporto di persone o cose per conto dello Stato la

Ditta deze concedere la riduzione del 30 ¾ sulla tariffa nor-

male.

Art. 7.

PenalitA.

Per ogni viaggia omesso la Ditta incorrerà nella perdita della
rel tava quota proporzionale del contributo statale; se l'omis-

stone avviene senza causa di forza maggiore la Ditta incorrerA
inoltre in una multa di L. 5000.
La mancanza di piroscafi non costituisce caso di forza mag-

g;ore.
Per Pomissione di un approdo senza causa di forza maggiore,

la Ditta incorrerà nella multa di L. 1000.
Per qualunque altra irregolarità non giustificeta nella esecu-

zione degli orari ed itinerari la Ditta incorrerà in una multa da
L. 500 a L. 5000 per viaggio.
Nel caso di irregolare applicazione delle tariffe, non dipendente

da errore materiale, la Ditta, oltre alla restituzione all'interes-
sato di quanto è stato percepito in pià, incorrerà in una multa

pari al quintuplo della differenza fra il nolo riscos ce quello
che avrebbe dovuto applicare.
Le ritenute e le multe sono applicate dal Commissariato per
i servizi della marina mercantile, il quale delibern dopo aver

sentito le giustificazioni della Ditta. Contro le deliberazioni del
Comm ssariato non è ammessa azione di qualsiasi specie da parte
della Ditta.

Art. 8.

Contributo statale

In corrispettivo degli otblighi risultanti dalla presente con-

venzione il Comm ssariato per i servizi della marina mercantile
corrisponderå alla Ditta il contributo annuo di esercizio di lire
due milioni settecentocinquantamila (2550.000).
Tale contributo sarà soggetto a revisione trimestr le in rela-

zione alle variazioni del prezzo del carbone, tenuto conto, a questo
scopo, di un consumo medio annuo di tonn. 15.000 - salvo accer-
tamento - e di un prezzo base di scellini 39/6 a tonn. cif. Genova
primario Cardiff La revisione non a, ra luogo se non agli effetti
della iduzione del contributo e si effettuerà quando la diminu-
zione del prezzo del carbone superi del 20 per cento 11 prezzo
base suddetto e per la sola parte eccedente tale quota.
Il contrib to verrà pagato a rate mensili posticipate e in mi-

sura non super ore ai 19/20. Il pagamento del saldo avrà luogo
dopo ultimato il controllo sulla esecuzione dei viaggi.

Art. 9.

Durata

La presente convenzione ha la durata di un anno dal 1° gen-
naio 1923, salvo res issione se prima intervenga il riordinamento
definitivo dei servizi marittimi sovvenzionati. Se al 31 dicembre
1923 tale riordinam nto non sia intervenuto la convenz'one si
intenderà p orogata di un altro anno e così di seguito, salvo di-
sdetta dell'una e dall'altra parte tre mesi prim, della f ne del-
l'anno o la rescissione in caso di riordinamento.

Art. .10.

auzione.

A garanzia degli obbPghi asstinti la Ditta dovrà entro un mese
dalla firma della presente convenzione prestare una cauzione di
Pre duecentosettantacinquemila (275.000) in titoli di rendita o in

valori garantiti dallo Stato, oppure con costituzione di pegno su

piroscafi di sua proprietà.
Art. 11.

Controllo statale.

11 Commissariato per i servizi della marina mercantile ha fa-
coltà di esercitare nei modi che riterrå più opportuni la vigi-
lanza sull'andamento del servizio ed il controllo sulle spese e

sugli introiti dell'esercizio.
La Ditta dovrà inviare al Commissariato stesso tutti quei do-

cumenti che le saranno richiesti per il pagamento del contributo
e per l'esercizio del controno suddetto.
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Art. 12.

Casi di guerra.
In caso d guerra o di ostTtà fra PIfara ed un'alt a potenza

o fra potenze estere che import: modificaz!oni alla linea con-

templata dal'a presente convenzlone. od alle cond z!ont di esar-
cizio della stessa a presente convenzione sarà riveduta in re-
lazione alle modificaz oai suddette.

Art. 13.

Collegio arbitrale.
Tutte le controversie che potessero sorgere per la interpre-

taz one e la esecuz one della presante convenzione, saranno

defer e al giud zod un Col'eg o arb trale, che g!cdicherà se-
con to le regole del d ritto. Le sentenze arbitrali rion saranno

soggette nè ad aopello ne a cassazione, ai quali rimedi le parii
espressamente riaunciano.
Il detto Collegio, cite si riunirà in Roma, sará composto dal

presidente da nominarsi, su richiesta del Comm.ssario per i ser-
viel della marina mercant le o dal primo prest 'ente della Corte
di Cassa Jone di Roma, o dal pres d ute del Consigl o di Stato,
rispettivsmen'e tra i consiglieri della detta Corte o del detto

Condglia, di un membro scelto dal Commäs9rio per i serv2zi
della marina m rc.ntile, e di un memoro scelto dal concessio-
naro .

Art. 1L

Spese di cont"atto.
La presento convenzi>ne, i contratt d compro-ven<fita del p -

roscaft da destinarsi ai servirzi contemplati dalla coivenzione
s"essa e gli eventuali atti di costituzione di pegno a garanzia
degli obbl ghi assunti dalla Ditta con la merlesima saranno sog-
getti al dirl.to fiàso di L. 2,10 per tassa registro.

Fatta a Roma in tre originali, addi diciotto marzo millenove-.
CentoVentitre.

Il Commissario

per i servizi della .n ri .a mercantile
Ciano.

Per la dit'a 4 D. Tripcovich >

Riccurr.o Rigo.

Allegato lW.

Convenzione con la Socien di navigazione « Istria-
Trieste » per l'esercizio di alcune linee di naviga-
zione dell'Alto Adriatico

11 Cimmissario per i servhi della marina mercantile, a nome

dello Stato;
ed il signar Ulderico Robba, direttore della Società di na-

vigazione a vapore <Istria-Tr.cste> a nome del a Suc età stessa,
in y rtù di regolare m ndato;

hanno concordato e stipulato quanto segue :

A r t. 1.

Itinerari e orari.

La Societi.di navigazione avapore <htria Trieste> sedentein
T teste, si obbliga di eseguire Je linee di navigazione qui ap-
pressi indicate :

Linea 1 - Trieste-Grado e riforno (giornaliera escluse le
domeniche e con dopp.a corsa nell'estate per la durata di tre
mesi).

Linha 2 - Trieste-Isola d'I.tria-Pirano e ritorno(giornaliera).
Linel 3 - Trieste Partorose e ritorno (giornalieria per 5

mesi nel periodo estivo).

Linea 4 - Trieste-Isola d'Istria-P rnno-Porforose-Salvore
(fac) -Urnaga e rit•rno g ornaliera. con profungaalento a C.ttaa
nova e Parenzo dal 1* maggia a tutto ottobre>.

Linea 5 - Trieste-Pirana-Umag> (fae).-Gutanova-Parenzo-Ora
sera-Hovigno e ritorno trisett marah)

Linea 6 - Trieste-Pirano-.ialvore (fac.)-Urringo-Cittanova-Ëa-
renzo -Orsera-Rovigno-Fasana-Brioni-Pola e ritorno (giornalicia).

Linea 7 - Trieste -Pirano-Parenzo-Rovigno Brion.-Pola-LuÞ
sinpiccolo-Zara er torno (bisettima .ale).
Nell'esecuzione del servizio la Societa dovrå osservare gli

orari che Verranno stabliti dal Ce mmissariato per i servizi della
mar:na niercantile in base ai uni velocità media non inferiore
a 10 migil• all'ora in navigovione.
Nessuna variazione potrà essere apportata agli itinerari suin-

dicati se non prey.a autorianzione sea Commissariato predetto.

Art. 2.

Piroscafi.
I piroscafl da destinarsi al se vi lo deYone essere in numero

suff ciente per ass curare in ogni tempo la regalore periodicità
delle linee e dovranno essere di tipo e di stazza lorda risp. n-
centi alle necessità del traffica delle singole linee,agiudizio in-
s ndacabile del Commissariato çer i servizi della marina mer-
cantile.

Essi devono essere inscritti nella prima classe del registro Ita-
Jiano o muniti di certificato di perfetta navigabi,ità rilasciato
dalfautorità marittima.
Inoltre devon; es.ere d.i assoluta.proprietà della Società.
Il Commissariato. per i servizi della mar na mercantile potrà

accordare alla Società di sostituire qualche p:roscafo normal-

.:ente adibito alle linee con altri di ce,rattexistiche corrispon-
denti piesi a noleggio.

Art, 3.

Trasporto della posta
La Soc età ha l'obbligo del trasporto gratuito, regolare e corn-

piuto di tut i gli ettelti pasta'i descritti sui fog i di via senza 11-
mitazione di pèso, consegnati da qualunque ufficio postale.
Sotto la denominnzione ci cifetto s'intende tutto ciò che per

legge la posta ha diritto di trasportire, compresi i pa<chi po-
stali del peso ciascuno non superiore a 5 kg.; per quelli ci Leso
superiore sarà corrispo to alla Suc età un coint enso da s abi-
lir i insindacabílmente dal Co.nmis ario per i servizi della ma-
rina mercantile in misura non superiore al a0 /, .delle lasse ri-
scasse dall'Am.uinistrazione postale.
La Societå ò res,oasab l

, s9]vo i casi di foria maggiore, di
tutti i danni risu tanti a FAmmin stratione postale per perdite,
mansmissioni od avarie degli effetti e dovrà tenera questa rile-
vala dalle indeanità che dovesse rifondere ai terai.
11 Comm ssariato per i servizi della marina mercentile stabi-

lirà.d'accordo col Ministero d lle poste.e dei te egrafi.Îenorme
per il ricevimento, la custodia a bordo e la consegna degli el-
fetti postali.

Art. 4.

Tariffe.

,
Per il trasporto di passeggeri e merci saranno app'icate le to-

riffe the erano in vigore a' 31 dicembre 19« salvo quegli au-
menti che i! Commissariato per i servizi della marina mercan-
tile cr edesse di autorizzare.

Alt. 5.

Facilitazioni di viaggio
La Rocletà dovrà concedere le facirtazioni di viagg°o stabilite

degli ar icoli 40. 41, 42, 43 del c pi olato A allegato alla le¿ge 18
giugno 1910, n. 3-6, salvo le modiLcazioni seguenti:
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, ,
a) il viaggio gigtulto oltro che agli ex deputati che ab-

blano almeno 7 legislature è accordato anche agli ex deputati
ähe ébblano d:eci anni di escreizio.

- b) il prezzo del vitto.per i casi contemplati all'art. 40, ul-
Ümo comma, e 11 prezzo di passagg.o, vitto compreso, per i casi

contemplati all'art. 45, primo comma, del capitolato'suddetto,
saranno determinati dal Commissariato per i servizi della ma-

Ina mercantile sentito Pavviso della Societa.

Art. 6.

Trasporti per conto dello Stato.

Por il trasporto di persone o cose per cento dello Stato la

Societa-deve concedere la riduzione del 30 % sulla tariffa nor-
male.

Art. 7.

Penalità.

Per ogni viaggio ornesso la Società incorrera nella perdità della
relativa quota proporzionale del contributo statale ; se l'omis--
sione avviene senza causa di forza maggiore la Società incorrer i
inoltre in una multa di lire 1000.
.>La mancanza di piroscafi non costituisce caso di forza mag-
giere.
Per l'omissione di un approdo senza causa di forza maggiore

la-Società incorrera nella multa di lire 500.
.
Per qualunque altra irregolarità, non giustificata, nella esecuzione

degli orari e itinerari la Società incorrerà in una multa da fire
100 a.lire 1000.
: Nel caso di irregolare applicazione delle tariffe non dipen-
dente da errore, materiale, la Società, oltre alla restituzione al-
Pinteressato di quanto è stato. percepito in pin, incorrerà in una
niulta pari al quintuplo della differenza fra il nolo riscosso e

quello che avrebbe dovuto applicare.
Le ritenute e le multe sono applicate dal Commissariato per

i servizi della marina mercantile, 11- quale delibera dopo aver
-sentito le giustificazioni della Società.Contro le deliberazioni del
Commissariato non è ammessa azione di qualsiasi specie da parte
della Società

Art. 8.

Contributo statale.

In corrispettivo degli obblighi risultanti dalla presente conven-
zione il Commissariato per i servizi della marina mercantile cor-
risponderà alla·Società il contributo apnuo di esercizio di lire
quattromiHoniquattrocentocinquantamila (L. 4.450.000).
Tafe contributo sarà soggetto a revisione trimestrale in rela-

tiene alle variazioni del prezzo del combustibile tenuto conto.
ä questo scopo, di un consumo medio annuo di tonn. 5.200 di
carbone - salvo accertamento - e di un prezzo base di L. 180 a

tonneraia cif. Genova, primario Cardiff e di un consumo medio

annuo di tonn. 2.050 di nafta - salvo accertamento - e di un
un prezzo base di L. 280 a tonnellata, merce resa franco bordo
banchina Genova. La revisione avrà luogo quando la d minuzione
o Panmento dei prezzi del carbone e della nafta superino del

20% 1 girezzi base suddetti e per la sola parte eccedente tale

quota.
Il contributo verrà pagato a rate mens li posticipate ed in mi-

sura non superiore al 19/20, il pagamento del saldo avrà luogo
dopo ultimato 11 controllo sulla esecu.ione det viaggi.

Art. 9.

Durata.

,
La presente convenzione ha la durata di un anno dal 16 gen-

halo 1923, salvo rescissione se pr ma intervenga il riordinamento
get servigt marittimi sovvenzionati. Se al 31 dicembre 1923 tale

rlordinamento non sia intervenuto la convenzione si intenderA

prorogata di un altro anno e cosi di seguito, salvo disdetta dal-
Puna o dalPaltra parte tre mesi prima della fine dell'anno o la
rescissione in caso di riordinamento. *

Art. 10.

Cauzione.

A garanzia degli obblighi assunti la Società dovrà, entro un

mese dalla firma della presente convenzione, prestare una cau-

zione di Jire quattrocentoquarantacinquemila (L. 44õ.000) in t:toli
di rendita o in valori garantiti dallo Stato, oppre con costitu-
zione di pegno su piroscali di sua proprietà.

Ar t. 11.

Amministrazione sociale.

I consiglieri di amministrazione compreso il presidente e 11
direttore della Soeletà devono essere cittadini italiani.

Art 12.

Controllo statale.

Il Commissariato per i serv zi della marina mercantile ha fa-
coltà di ese citare nel modi che riterré più opportuni 19 vigi-
Janza sull'andamento del servizio ed il controllo sulle spese e

sugli introiti dell'esercizio.
La Società dovrà inviare al Commissariato stesso tutti quei

documenti che le saranno richiesti per il pagamento del con-
tributo e per l'esercizio del controllo suddetto.

Art. 13.

Casi di guerra.

In caso di guerra o di ostilità fra l'Italia ed un'altra potenza
o fra potenze estere che importi modificazioni alle linee con-

teniplate dalla presente Convenzione, od alle condizioni d'eser-
cizio delle stesse, la presente convenzione sarà riveduta in rela-
sione alle modificazioni suddette.

Art. 14.

Collegio arbitral '.
Tutte le controversie, che potessero sorbere per la :nterpre-

tazione e la esecuzione della presente convenzione, saranno de-
ferite al giudizio di un Collegio arbitrale, che giudicherà secondo
le regole del diritto. Le sentenze arbitrali non saranno soggette
nè ad appello nè a cassazione, al quali rimedi le parti espres-
samente rinunc1ano.

Il detto Collegio, che si riunirà in Roma, sarà composto del

presi :ente da nominarsi, su richiesta del Commissario per i ser-
vizi della marina mercantile, e dal primo presidente della Corte
di Cassazione di Roma o dal presidente del Consiglio di Stato
rispettivamente tra i consiglieri della detta Corte o del detto
Consiglio, di un membro scelto dal Commissario per i servizi
della marina mercantile, e di un membro scelto dal conces-
sionario.

Art. 15.

Spese di contratto.
La presente convenzione, i contratti di compra-vendita dei pi-

roscaft da destinarsi ai servizi contemplati dalla convenzione
stessa e gli eventuali'âtti di costituzione di pegno a garanzia
degli obblighi assunti dalla Società con la medesima saranno
soggetti al diritto fisso di L. 2,40 per tassa di registro.
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Fatta ajRosto, in tre originali, addi diciotto tuarzo millenove-
contoventitrò.

Il Commissario per i servizi della Marina mércantile

CIANO.

Per la Società
di navigarione a vapore Istria-Trieste

Ulderico Robba.

Allegato O.

Convenzione con la Socien di navigaziono < Uppfalco-
n se », por l'esercizio della linea « Trioste-Mon-
falcone ».

Il Commissario per i servizi della l\Iarina mercantile, a nome
dello Stato;

ed il signor Aleduse de Fontana, procuratore del!a Società
di navigazione « Monfalconese >. Società anonima in Trieste, a
nome della Societ\ stessa in virtà di regolare mandato;

hanno concordato e stipulato quanto segue:

Art' 1.

Itinerario e orario.

La Società di navigazione < Monfelconese > Soc'età anonima in
Tfeste, si obbligadieseguire la linen di navigazione qui appresso
la'dicain:
Trieste-Monfalcone (giornaliera, escluse le domeniche).
Nell'esecuzione del servizio la Società dovrà osservere l'orario

che verro stabilito dal Commissarinto per i servizi della mor:na
hibliánt le Ín ha e ad una velocità media non inferiore a 10 191-
gho till'ord in nav:gazione.

Art. 2.

Piroscafi.

I piroscafi da destinarsi al servizio devono essere in numero

suinciente per assicurare in ogni tempo la regolarc periodicità
della inea e dovranno essere di tipo e di stezza lorda rispon-
denti allo necessità del traffico della linea stessa, a giudizio in-
sindacabile del Comínissariato per i servizi della marina mer-

cantile.
Essi dovrahno essere inseritti nella prima classe del Registro

Ital ano o muniti di certif cato di perfetta navigabilitñ rilasciato
dal1·aotorità merittime.
Inoltre devono essere di essoluta proprietà della Società. Il

Commissariato per i servizi dera marina mercanti3e potrà ac-
corda,re alla Società di sostituire qualche pirt scafo normalmente
edibito, alla linea con altri di caratteristiche corrispondenti presi
a noleggio.

Art.3.

Trasporto della posta.
La Soc'eth ha l'obbligo del trasporto gratuito regolarc e com-

piuta di tutti gli effetti postali descritti sui ogli di via senzali-
m tazione di peso. conse,noti da qualunque ufficio postale.
So'to la denom naz'one di offetto si intende tutto ció che per

legte la posta ha diritto di trasportare, compresi i pacchi po-
stali del peso ciascuno non superioro a 5 kg ; per queßt di peso
superiore sarà corrlsposto alla Socie'à un Compenso da stabi-
lirsi insiadacobilmente dal commissario per i servizi della ma-

rina mercantile in misura non superiore al 50¾ delle tasse ri-
scosse dall'Amtninistrazione postale.
La Società ð responsabile, salvo i casi di forza maggiore, di

tutti i danni risultanti all'Amministrazione postale per perdite,

manomissioni od avarie degli effetti e dovrà tenere questa rile-
vata dalle indennità che dovesse rifondere gi terzi.
Il Commissariato per i servizi della marina merenntile stabi-

Jirà, d'accordo col Afinistero deUe posto e dei telegrafl, le norríte
per il ricev mento, la custodia a bordo e la cons:gna degli ef-
feiti postali.

Art. 4.

Tariffe.

Per il trasporto degli operai la Società dovrà manteden le
tariffe in vigore al 31 dicembre 1922. Per gli altri passeggeri e
per il trasporto delle merci le tarifra relative devono essere ap-
provate dal Commissariato per i' servizi della marina mer-

cantile.
Art. 5.

Facilitazioni di viaggio.
-La Società dovrà concedere le facilitazioni di viaggio stabilite
degli nrticoli 40 41, 41 43 del capitolate A allegato alla legge 13
giugno 1910, n. 306, salvo le modifcazioni seguenti:

<d il virggio gratuito oltre che agli ex deputati che abbiano
almeno 7 legislature ò accordato ancho agli ex deputati cho ib-
biano dieci anni di esercizio

b) il prezzo del vitto per i casi contemplati all'art. 40, ul-
timo comma, e il pri zzo di passaggio, vitto compreso, per i casi
contemplati al!'art. 43, primo comma, del capitolato suddetfo,
saranno determinati dal Commissarinto per i servizi dellá nia-
rina mercantile sentito favviso della Società.

Art. 6.

Trasporti per conto dello Stato.

Per il Irasporto di persone o cose per conto dello Stato la
Società deve concedere la riduzione del 30 ¾ sulla tarifÏ°a por-
male.

Art. 7.

Penalitù.

Per egni viaggio omesso la Società incorrerà nella perdita della
relativa quota proporzionale del centributo statale: se l'omissiò
avviene senza causa di forza maggiore la Società incorrerà luoltro
in una Inulta di lire 1000.
La mancanza di piroscafi non costituisco caso di forza mag

giore.
Per l'omissione di un approdo senza causa di forza mcggiote

la Società incarrerà nella mutta di lite 500.
Per qualunque altra irregolarità non giustificata nclla esecu-

zione ·degli orari e i itenerari la Società in¢orrera in una multa
da lire 100 a lire 1000.
Nel caso di irregolare applicazione delle tarife, non d'pen-

dento da errore materiale, la Società, oltre alla restituzione al-
l'interessalo dt,quanto ò stato percepito in piû, incorrerà in una
multa pari al quintuplo delin differenza fra il nolo riscosso c

quello che avrebbe dovuto applicare.
Le ritenu'e e le malte sono app}icate dal Commissariata per i

servizi della marÏna 'mercantile, il qualo delibera dopa aver sen-
tito le giustificazioni della Società. Cortro le deliberazioni del
Commissariato non è ammessa azione di qualsiasi specie da parte
dolfa Società.

Art. 8.

Contributo statale.

In corrispettivo degli obblighi risultanti dalla presente conven-
zione il Commisserinto per i servizi della marinamercantile cor-
risponderà alla Società il contributo annuoÄi ese.rcista di. lire

quattrocentocinquantamila (L. 450.000).
Tale contributo sarà soggetto a revisione trimestrale in-re'as
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alone alle variasioni dglprezzodel ònrbone, tenuto conto, a questo
scopo, di un consumo Igedio annuo di tonn. 900, salvo accerta-
monto.: o di IPLprezzo ligse di lire 180 a tennellata cif. Genova

pyniarlo Ga liff. La revisiono avrà luogo quando la diminuzione

o.l'augento del prezzo del carb eno superi del 20 % il prezzo
Î¾tsË suddåto o per la sola parte eccedente tale quota.
Il contributo verrà pagato a rate mensili posticipate ed in mi-

sura non superiore ai 19/20 , il pagamen'o del saldo avrà luogo
dopo ultimato il controllo sulla esecuzione dei viag¿i.

Art. 9.

Durata.

La presente convenzione ha la durata di un anna dal 1° gen-
naio 1923, salvo rescissione se prima intervenga il riord namento
dei servizi marittimi sovvenzionati. Se al 31 dicembre 1923 tale

riordinamento non sin intervenuto la convenzione si intendern

prorogata di un altro anno e così di se¿ui'o, salvo disdetta dal

l'dnu o dall'altra parte tre mesi prima t.c11a f3nc dell'anno o la

resc ssioite in caso di riordinamenta.

Art 10.

Cau z ion e.

A garanzia degli.obblighi assunti la Società dovrà entre un

mese hl rgjella presente convenzione pres.are una cau-
zione di 11 quarantacinquemila (L. 45.000), in titoli di rendita
o in valäri garaptiti dalle Sulto, oppure con costitrzione di

pc¿no su piroscali di sua proprietà.
Art. 11.

Amministrazione sociale.

Consiglio, di un membro scelto del Commissar°o per i servizi
della marina mercantile e di un membro scelto dal contonio-
nario.

Art. 15.

Spese di contratto.
La presente convenfone, i contratti di compra-vendita dei

piroscafi da destinarsi ai servizi contemplati da la convenzione
stessa e gli eventuali atti di costituzione di pegno a garanzia
degli obb ighi assunti dalla Società con la medesima saranno

soggetti al diritto fisso di L. 2,40 per tassa di reg stro.
Fatta a Roma in tre originali, addi diciotto marzo millenove-

centoventiirr.

Il Commissario per i serviff della marina mercantile
Ciano.

Per la Società di navigazione < Monfalconese >
Aleduse de Forilana.

Allegato P.
Convenzione con la Società di navigazione < Adria >

l>er l'esercizio della linea Fiume Marsiglia

11 Commissario per i servizi della marina Inercantile, a nome

dello Stato ;

ed il signor capitano Giuseppe Premuda, sostituto direttore
dell' « Adria », Società anonima di navigazione marittima, a nome
de11a Società stessa in virtù di reg .lare mandato;

hanno concordato e stipulato quanto segue:

I cons glieri d'amministrazione compreso il presidente e il Art. 1.
direttore ella Socielà devono cisere cittadini italiani. Itinerari e orari.

Art. 12.

Controllo statale.

11 Commissariato per i servizi della marina mercantile ha fa-
co3tà di esercitare nei n.odi che riterrà più opportuni la vigi-
lanza sullfaudamento del servizio ed il controho sulic spese c

sugli introiti dell'caercizio.
La Società dovrà inviare al Commissariato stesso tutti quei

documenti che le saranno rich esti per il pagtmento del con-
tributo e per l'esercizio del controllo suddetto.

Art. 13.

Casi di guerra.

In caso di guerra o di ostilità fra l'Italia ed un altra potenza
o fra otenze estere che importi modificazioni alla linea con-

teniý Äa11A esenÑ convenzione, od alle condizioni, d'escr-

cizÏo ÏlÃÄesli¼, Îa bresente convenzione sarà riveduta in rela-
zione a'le modificazioni suddette.

Art. 14.

La Società anonima di navigazionc marittima < Adria >. se-

dente in Fiume. si obbliga di eseguire una linea di navigazione
commerciale, settimanale; col seguente itinerario : Fiume. Ancona

(in andata o in rHorso). Buri, Calania. Malta, Messina, Palermo,
Napoli, Genova, M: rsiglia. P. hinur zio, Genova, Livorno, Nrpoli,
Palermo. Mess:na, 3lalto, Catan a, Beri, Trieste, Venezia. Fu me.
La Società ha facoltù di toccare i porti di Molfetta, Monopoli,

Brin<i si, Gallipol , Cotrone, Marzamemi, Siracusa, Igiposto, Iteggio,
Conneto (Lipari, Termini Im rcse, 31arsala o Trapani, Livorno
(in sa lata). Oneglia (in ritorno), o di prolungare la Onea da br-
siglia alla Spagna toccando i porti di Barcellona e Valencia.

Nessuna var azione potrà essere apportata all'itinerario suin-

diesto se non previa autorizzazione dal Comm ssaristo per i

servizi della marian ruercantile.
L'oratio della lin a deve essere approvato dal Commissariato

predetto e deve essere stabilito in base ad una velocità itiedia
non inferiore a 9 m'glia all'ora in navigazione.

Art. 2.

Collegio arbitrale. P i rose a f i.
Tutte le controversie, che potessero sorgere per la interpre -

tazioge e ht gecuzione della presente conven ione, seranno defe-
rite al giudikio di un Collegio arbit ale, che g udicherà secondo

le regole del diritto. Le sentenze ar bitreli non stranno soggette
né ad appclio nè a cassazione, al quali rimedi le parti espressa-
mente rinunciano.
Il detto Collegio, che si riunîrñ in Roma, sarà composto del

presgnte da nominarsi, su richiesla del C m:m ssario per iser-
vizi galla marina piercantile. o drl primo presidente della Corte

di Cassazione di Itoma, o dal presidente del Consiglio di Stato,
rispettivamente tra i consiglieri della detta Corte o del dello

I pi oscall da destinarsi al servizio devono essere in numero

sufficiente per assicurare in ogni tempo la regolare -1eriódicità
della Itnea.
Essi devono east-rc inscritti nella prima classo del Registro

italiano o muniti di certificato di perfetta navigabilità rilasciato
dalla autorità marittima di Fiume o dalle autoritA marittime del

Regno.
Iuoltre devono essere di assoluta proprietà della Società, ed

avere, ciascuno, una stazn lo:da non inferiore a 1100 tonnel-
late.
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Il Commissariato·per i servisi della marina mercantile potrà
accordar ada Societ i di sostituire qualche piroscafo normalmento
adibito alla linea con altri di caratteristiphe corrispondenti presi
a noleggio.

Art. 3

Equipaggi.

Gli cquipaggi dei piroscafl devono essere formati esclusivamente
da cittadini flumani o ital ani.

Art. 4.

Trasporto della posta.

La Socielù ha l'obbligo del Irasporto gratuilo, regolare e com-

piuto di tutti gli cifetti postali descritti sui fogli di via senza li-

mitazione di peso, consegnati da qualunque affìcio postale sia
liazionale che estero.
Sotto la denominazione di clietto s'intende tutto c:ó che per

legge la posta ha dirit o di trasportare, co:npresi i p9cchi po-
stali del peso ciascuno non superiore a 5 kg.; per quelli d: peso
salieriore' sarà corrisposto alla Società un compenso da stabilirsi
lityindatabilmente dal Commissario per i servizi della marina

me cantile in misura non superiore al 50 ¾ delle tasse riscosse

dall'Amininistrazio ac postale.
La Società ò responsabile, salvo i casi di forza maggiore, di

tutil i danni risultanti alle Amministrazioni postali per perdite,
rulinomissioni od avarie degli elTctti e dov'à tenere queste rile-
vate dalle indennità che dovessero rifondere ai terzi.

Il Commissariato per i servizi della marina mercantile stabi-

lirà, d'accardo col Ministero delle poste e dei telegrafi, le norme
per il ricevimento, la custodia a bordo c laconseghadeglieffetit
postali.

Art. 5.

Tariffe.

Le intific per il trasporto di passeggeri e merci tra Fiume e i

porti dal Regno e da un porto all'altro del Regno devono essere

liliþroyate dal Commissariato per i servizi della mar na mercan-
tit6;¾ücilo pel trasporti da Fiume o dai porti del Reano per
l'estero e viceversa nom dovranno essere superiori a quelle prà-
ti'clità dnÏ hervizi concorrenti i quali ad insindacabile giudizio del
OdtiiniitsarÌo per i servizi della marina mercantile, siano reputati
di pari importanza.

Art. 6.

Facilitazioni di viaggio.

La Società deve conecdcre le facilitazioni di viaggio stabilite

dagli articoli 47, 48 (escluso Pultuno comma). 49 e 50 del capito-
lato allegato D alla legge 30 giugno 1912, n. 685, salvo le modifi-
cazioni seguenti:

a) 11 periodo di eserciz o stabilito per gli ex deputati per
aver diritto al viaggio gratuito o ridotto a 10 anni;

b) il prezzo del vitto per i casi contemplati all'art. 47 let-
tera b) n. 2, e il prezzo di passaggio, vuto compreso, per i casi

contemplati all'art. 50, primo comma, del cap tolato suddetto.

sqragno determinati dal Commissariato per i servizi della ma-

r3pg xpercantile, sentito Pavviso della Societù.
Inoltre in Società dovrà accordare la riduzione del 75 ¾ sui

prezzi comugi di passaggio. vitto escluso, per un viaggio annuale
dalgestorg all'Italia e ritorno alPestero ai giovani nazionali o stra-
nigrl residenti all'eslero che si rechino in Italia a intraprendere
o proseguire gli studi press a le f ia versi ù o gli Istituti d'istru-
zione superiore o presso gli I titun di telk arli, oppure ueno

scuolo medie del Regno.

Art. 7.

Trasporti per conto dello Stato.

Per il trasporto di persone o cose per conto dello Stato In So-
cietà deve concedere la riduzione del 30 % sulla tariffa norinale.

Art. 8.

Penalità.

Per ogni viaggio omesso la Società incorrerà nella perdita della
relativa quota proporzionale del contributo statale; se l'omissione
avviene senza causa di forza maggiore la Socield incorrerà inol-
tre in una multa di L. 5000.
La mancanza di piroscafi non costituisce caso di forza mag-

gipre.
Per l' omissione di un approdo obbligatorio, senza causa .di

forza maggiore, la Società incorrern nella multa di L. 1000.
Per qualunque altra irregolarità, non giustificata, nella esecu-

zione degli orari cd itinerari la Società incorrerà in mia multa
da L. 500 a L. 0000 per viaggio.
Nel caso di irregolare applicazione dello tariffe, non dipon-

dente da errore materiale, la Socicig oltre alla rest.tuzione -.gl-
l'interessato d,i quanto é stato percepito in più, incorrerà in tÏila
multa pari al q iintuplo della di "erenza fra il colo riscâilsË c

quello che avrebbe dovuto applicare.
Le ritenute e le multe sono applicate dal Commissariáto por
i servizi della mar:na mercantlic, il quale delibera dopo aver
sentito le giustificazioni della Società. Contro le deliberazioni
del Commissariato non è ammessa azione di qualsiasi specie da
parte della Società.

Art. 9.

Contributo statale.

In corr'Ispettivo degli obblighi risultanti dalla presente con-
venzione il Commissariato er i servizi della marina mercantile

corrisponderà alla Societå il contributo annuo di esercizio di
lire sci miliont (L. 6.000.000).
Tale contributo sarà soggetto a revisione trimestrale in rela-

zionc alle variazioni del prezzo del carbone, tenuto contoga cluc•
sto scopo, di un consumo medig annuo di tonnellate 8.000,-
salvo accortamento - e di un prezzo base di scellini 39 aptän-
nellata cif. Genova primario Cardiff. La revisionc non avrà luogo
se non agli etTetti della riduzione del contributo e si ellettuerà

quando la diminuzione del prezzo del carbone superi del 20 %
11 prezzo base suddetto c per la sola parte oceedente talo quota.
Il contributo verrà p-gato a rato mensili posticipato ed in mi•

sura non superiore ai 19/20; il pagamento del saldo avrà luogo
dopo ultimato il controllo sulla esecuzione dei viaggi.

Art. 10.

Durata.

La presente convenzione ha la durata di un anno dal 1 gen-
noio 1923, salvo rescissione se prima intervenga il riordinamento
definitivo dei servizi marlttitui sovvenzionati. Se al 31 dicembre

1923 tale riordinamento non sia intervenuto, la convenzione si
intenderù prorogata di un altro anno e cosi di seguito salvo di-
sdetta dall'unn o dall'altra parte tre mesi prima della fine del-

Panno o la rescissione in caso di riordinamento.

Art. 11.

Cauzione.

A garanzia degli obblighi assunti la Societù dovrù entro un

mese dalla firma della presente Convent one prostare uan cau-
zione di lire seicentomill (L 600.0t0) in titoli di rendita e in va-
lori garantiti dallo Stato.
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Art. 17.

Anuainistrazione sociale.

bonsiglieri di amministrazione compreso il presidente e il
diféftare dolla Sacletà devono essere cittadini fiumani o italiani,
salvo decisione diversa del Commissario per i servizi della ma-
rfila inercantile.

' Art. 13.

Controllo statale.

11 Commissariato per i servizi della marina mercantile ha fa-
coltà di esercitarc nei modi che riterrà più opportuni la vigi-
lanza sull'andamento del servizio ed il controllo sulle spese e

gli introiti dell'esercizio.
Là Società dovra inviare al Commissariato stesso tutti quei
obumenti che le saranno richiesti per il pagamento del contri-
utó e per l'eselleizio del controllo suddetto.

Art 14.

Casi di guerra.
In caso di guerra o di ostilità fra ITtal'a ed un'altra potenza o

fra potenze estere che importi modificazioni alla linea contem-

plata dalla presente convenzione, od alle condizioni di escrcizio
dúllä stessa, la presente convenzione sarà riveduta in relazione
alle niodificazioni suddette.

Art. 15.

Collegio arbitrale.
Tutte le controversie, che potessero sorgere per la interpre-

tazione e la esceuzione della presente convenzione. saranno de-
férite algiudizia di un Collegio arbitrale, che giudicherà secondo
I ogole del diritto Le sentenze arbitrali non saranno soggette
narad appello nè a cassazione, ni quali rimedi le parti espres-
samente rinunciano.
Il detto Collegio, che si riunirù in Roma, sarù composto del

presidente da nominarsi, su richiesta del Commissario per i ser-
Vizi della marina mercantile o dal primo presidente della Corte
di Cassazione di Roma, o dal presidente del ConsigEo di Stato,

fsgetAvit&nto fýa i consiglieri dena detta Corte o del detto
Øðnkigifo, dí un membro scelto dal Commissario per i servizi
ReÍlä niarina mercantile, e di un membro scelto dal concessio-
nario.

Art. 15.

Spese di contratto.

La presente Convenzione, i contratti di conipra-vendita dei pi-
roscafl da destinarsi ai servizi contemplati dalla convenzionc
stessa e gli eventuali atti di costituzione (i pegno a garanzia de-
glkebblighi assunti dalla Società con la medesima saranno sog-
gggi ai diritto fisso di L. 2,43 per tassa di registro.
Natta a Roma il tre originali, addi diciotto marzo mlleno-

Tecentoventitrò.
Il commissario per i servizi della marina mercantile

ClANO.

Per la Soc. An. di navigazione marittima « Adria >

Giuseppe Premruia.

Allegato Q.

Convenzione con la Società di navigazione « Costiera »

di Fiume per l'esercizio delle linee di navigazione
del Carnal'o.

Il Colantissario per i servizi della marina mercantile, a nome

flo Stato :

ed 11 signor Ariosto Mini, presidente della < Costiera > Società

anonima di navigszione marittima, a tiome della Società stessa in

virtù di regolare mandato ;

hanno concordato e stipulato qudato segue:

Art. 1.

ltinerari e orari.

La « Costiera > Società anonima di navigezione marittima, se-
dent, in Fiume. si obbliga di eseguire le linee di navigazione qui
appresso ind:ceto:
Linen 1. - Fiume-Abbazia-Pola-Venezia e ritorno (bisettima-

nale).
Linea 2. - Fiume-Abbazia-Laurana-Moschiena-Porto Alboga-

Cherso· Pola-Rovigno-Orsera-Parenzo-Pirano-Trieste e ritorno

(settimanale);
Linea 3. -- Fiume-Volosca-Abbazia-Laurana Moschiena-Fia-

nona-Porto Albona-Cherso-Pola e ritorno (trisettimanale);
Linea 4. - Flume-Volosca-Abbazia-Laurana-Meschiena-Fia-

nona-Porto Albona e ritorno (trisettimanale) ,

L nea 5. -- Fiume-Volasca-Abbazia-Laurana e ritorno (vario
corse giornaliere);

Linea 6. -- Fiume-Volosca-Abbazia-Laurana-Moschiena Porto

Alhona-Cherso-S. Martino-Ossero-Lussinpiccolo e ritorno (setti-
manale)

Linea 7. - Flume-Maliusca-Veglia-Arbo-Zara e ritorno (bi-
settimanale).
Nessuna variazione potrà essere apportata agli itinerari suindi-

cati se non prev a autorizzazione del Commissariato per i servui

dela marina mercantile ,

Nell esecuzione del servizio la Società dovrà osservare gli orari
che verranno stabiliti dal Commissariato predetto 'n tase ad una
velocità media non inferiore a dicci miglia all'ora iti naviga-
zione.

Art 2

Piroscafi.

I piroscall da destinarsi al servizio devono essere in numero

sufficiente per assicurare in ogni tempo la regolare periodicità
delle linee e dor ranno essere di tipo e di stazza lorda rispon-
denti al!e necessit i del tr flico delle singole linen a giudizio
insindacabile del Commissariato per i servizi della marina mer-
cantile.
Essi dovranno essere inscritti nella prima classe del registro

italiano o muniti di cirlificato di perfetta navigabilità rilasciato
dall'autorità marittima.
Inol re devono essere di assoluta proprietà della Società. Il

Conunissariato per i servizi della marina inercantile potrà accor-
dare alla Società di sostituire qualche piroscafo normalmento
adibito ale linee con altri di caratteristiche corrispondenti presi
a noleggio.
In caso di avaria .di un piroscafo la Società dovrà rimpiazzarlo

immediatamente con altro.

Art. 3.

Trasporto dela posta.
La Società ha l'obbligo del trasporto gratuito. regolue e com-

pluto di tutti gli eŒetti postali descritti sui fogli di via senza li-
mitazi ne di peso, consegnati da qualunque uffcio postale.
Solo la denonlin,zione di eTetto s'intends tutto ciò che per

legge la posta ha diritto di trasporfare, compresiipacchi pos ali
del peso ciesenen non superiore a 5 Rg : per queli di peso su-
periore sarà corrisposio ela Sociato un compenso da stabilirsi
insindacabilmente dal Commissario per i serviti della marina
mercantile in misura non superiore al 50 % delle tasse riscosse
dall'Amministrazione postale
La Società è responsabile, salvo i ensi di forza maggiore, di
lutti i danni risultanti all'Amministr:uione pos ale per perdites
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manom'ssioni od avarie degli clietti e dovrà tenere questa rile-
Vata dalle indennità che dovesse rifondere ai terzi.
Il Commis,ariato.per i servizi della marina mercantile stabi-

Jirà, d'occordo col afiniste ro delle poste e ¿ei telegrafl, Ïe norme
per il ricevimento, la custodia a bordo e la consegna degli ef-
fetti postall.

Art. 4.

Tariffe.

Per 11 trasporto di passeggeri e merci saranno applicate le ta-
riffe che erano in vigore al 31 dicembre 1922 salvo quegli aumenti
che il Commissariato per i servizi del:a marina me:cantile cre-
desse di autorizzare.

Art. 6.

Facilitazioni di viaggio.
La Società dovrà concedere le facilitazloni di viaggio stabilite

dagli articoli 40. 41, 42 e 43 del capitolata A allegato alla legge 13

giugno 1910, n. 30õ, salvo le modificazioni seguenti:
a) 11 viaggio gratuito oltre che agli ex deputati che abbiano

almeno sette legislatu e è accordato anche agli ex deputati che
abbiano dieci anni di esercizio ;

bril prezzo del vitto per i casi contemplati all'art. 40 ul-

timo comma, e il prezzo di passaggio, vitto compreso, per i casi
contemplati all'art. 43, primo comma, del capitolato suddetto sa-
ranno determinati dal Commissaristo per i Eervizi della marina

mercant le sentito l'avviso della Società.

Art. 6.

Trasparti por conto do'lo Stato

Per il trasporto di persone o cose per conto dello Stato la So-

cietà Àeve coacodere la riduzione del 30 % sulla tariffa normale.

Art. 7.

Pena!ità.

Per ogni viagg·o ottesso la Società incorrerà nella perd la
dolla relativa quota proporzionale del contributo statale ; se

l'omiestone avviene senza causa di forza maggiore la Società in -

correrà inoltre in una multa di L. 1000.

La mancanza di p roscafi non costituisce caso di forza mag-

giore.
Per l'omiss!one di un approdo senza causa di forza maggiore

la Soc!età incorrerà nella multa di L. 500.

Per qualunque altra irregolarità non g ustificata n:lla esecu-

zione degli orari ed ilinerari la Società incorrerà in una multa

da L. 100 a L. 1000.
Nel caso di irregolarc applicazione delle tarifTe, non dipendente

da errore materiale, la Società, oltre alla restitutione all'interes-
sato di quanto ò stato percepito in più, incorrerà in una multa

pari al quintuplo della differenza fra il nolo riscosso e quell
che avrebbe dovu'o applicarc.
Le ritenute e le mulle sono applicate dal Commissariato per

i servizi della marina mercantile, il quale delibera dopo ave

sentito le giustifcazioni d -lla Società. Con're le deliberazien: del

Commissariato noa ò ammessa azinae di qualstesi specie da
parte della Società.

Art. 8.

Contributo statale.

In corrispettivo deg'i obbPghi risultanti dalla presente con-

venzione il Commissariato per i servizi della marina mercantile

corrisponderù alla Società il contr huto annua di esercizio di

lire cinque milioni quattrocento cinyuantamili (L. 5.450000).
Tale contributo sarà s< ggetto a revisione trimestrale in rela-

pior.oallevariazioli del preu> du caibouc, tonocon'.o, a

questo scopo, di un consumo medio aunno di tonnellate 0.020,
salvo accertamento, e di un prezzo base di L. 180 a tonnellata
cif. Genova primario Cardiff. La brevisione avrà luogo quando
la diminuzione o l'aumento del prezzo del carbone superi del
20 per cento 11 prezzo baso suddetto e per la sola parte«cco-
dente tale quota.
Il contributo verrà pagato a rate mensili posticipate ed in,mi,

sura non super.ore ai 19/20: il pagamento del saldo avrà luogo
, dopo ultimato il controllo sulla esecuzione dei viaggi.

Art. 9.

Durata.

La presente convenzione durera dal 1° febbraio 1923 al 31 di-
cembre 1923, salvo rescissione se prima intervenga il ILiorgli-
namento dei servizi marittimi sovvenzionati. Se al 31 diceniÉre
1923 fale riordinamento non sia intervenuto la convenziorie si
intenderà prorogata di anno in anne, salvo disdetta dall'unn o

dall'altra p·lric tre mesi prima della fine dell'anno o la rescis-
sione in caso di riordinrmento.

Art. 10

C a uz i one.

A garanzia degli obbligiti assunti la Società dovrà entro un
mese dalla firma della presente convenzione çrestore una cane
zione di lire cinqueccatoquaran'acinquemila (L. 545.000) in titoli
di i endita o in valori garantiti dallo Stato.

Art. 11.

Amministrazione sociale.

I consiglieri di amministrazione compreso il presidente à
direttore della Società devono essere cittadini flutnani o itallarit,
salvo decisione diversa del Commissario per i scryizi della ma-
rina mercantile.

Art. 12.

Controlla statale.
.

Il Commissariato per i serviri della marina mercanfile ha. fa,
coltà di esercitare nel modi che riterrà più opportuni la vigi-
'anza sull'andamento del servizio ed il controllo sulle spese e

sugli introiti dell esercizio.
La Socie'à dovrå inviare al Commissariato siesso tulli quei do-

cumenti che le saranno richiesti per il pagamento del contri-
buto e per l'esercisio del controllo suddetto.

Art. 13.

Casi di guerra.
In caso di guerra o di ostilità fra l'Italia ed un'altra potenza

o fra potenze estere che importi modificazioni alle linee con
template dalla presento convenzione od alle condizioni di eser-
cizio delle stesse, la pre,cuto convenzione sarà riveduta in rá-
lazione alle modificazioni suddctie.

Art. 14.

Colegio arbitrale.
Tutte le controversie, che potessero sorgere per la interpre-

tazione e la esecuzione.della presente convenzione, saranno de-
ferite al giudit o di u, Collegio arbitrale. che giudicherâ ae-
condo lo regole del diritto. Lo sentenze orbitrali non saranno
sogg-tta nò a1 apiello nè a cassazione, ni quali rimedi ic parti
espressamente r nunc ano.
Il detto Collegio. c3e si riunirà im Roma, sarà composto del

presidente da nominarsi, su richiesta del Commissario per iser-
visi della marina unranatJe, o dal primo presidente della Corte
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di Cagsnaâone di Roma, o dal presidente del Consiglio di Stato,

rigetilyamente tra i consiglieri della detta Corte o del detto

Còni 1g di un membro scelto dal Commis crio per i servizi

della marina mercantile, e di un membro scelto dal conces-

elönar.o.

Art. 15.

Spese di contratto.

La presente convenzione, i contratti di compra-vendita dei

piroscafi da destinarsi ni servizi contemplati dalla convenzione

stessa e gli eventuali atti di costituzione di pegno a garanzia degli
obbLghi assunti dalÌa Società cón la medesima saranno soggetti
al diritto fisso di L. 2,40 per tassa di registro.

Fatta a Roma in tre ori¿inali, addi diciotto marzo milleno-

Tecentoventitre.

Il Commissario per i servizi della marina mercantile

CIANO.

Per la aCostiera> Soc. an. di navigazione marittima
Ariosto Mini.

Allegato R.

Convenzione con la Societò anonima industrie marittime
di Ancona per l'esercizio di alcune linee di navi-

gazione dell'Adriatico.

Il Commissario per i servizi della marina mercantile, a nome
dello Stato ;

ed il signor Umberto Nicolai, consigliere delegato della Società
anonima industr e marittime di Ancona, a nome de'la Societå

stessa in virtù di regolare mandato ;
hanno concordato c'stipulato quanto segue:

Art. 1.

Itinerari e orari.

La Società anonima industr e marittime di Ancona si obbliga
di eseguire e linee di navigazione qui oppresso indicate: .

1. Ancona-Fiunie e riforno (b settimanale):
1° corsa: Ancona-Pola-Abbazia-Fiume e ritorno.

2* corsa: Ancona-Lussinpicco:o-Abbazia-Fiume c ritorno.

Velocità media miglia 10.
2. Ancona-Zara e ritorno (trisettimanale). Velocifa media mi-

glia 12.
Nessuna variazione pottà essere apportata agli itinerari suin-

dicati se non previa autorizzazione del Commissariato per i ser-
vizi della marina mercantile.
Nell'esecuzione de' serviz=o la Srcietà dovrà osservare gli

orari che verranno stabiliti dal Commissariato predetto in base
ad una velocità media non inferiore a 10 miglia all'ora in navi-

gazione.
Art. 2.

Piroscafi.

I piroccati da destinarsi al servizio devono essere in numero

suf0ciente ad assicurare in ogni tempo la regolare periodicità
delle linee e dovranno essere di tipo e di stazza lorda rispon-
donti alle necessità del traffico delle singole linee, a giudizio in-

sinda¿abile del Commissariato per 1 servizi della marina mer-

cantile.
Emai dovranno essere inscritti nella prima c½sse del registro

italiano o muniti di certificato di perfetta navig bilità rilasciato

dalPantorîtà marittima.
Inoltre devono essere di assoluta proprietà della Società. Il

Conitatssariato per i servizi della marina mercantile potrà ae-

cordare alla SocicLù di sostituire qualche piroscafo trormalmente
adibito alle linee con altri di caratteristiche corrispondenti pregi
a noleggio.
In caso di avaria di un piroscafo, la Società dovra rimpiaz-

zarlo immediatamente con altro.

Art. 3.

Trasporto della posta.
4 La Sheletà ha l'obblige del trasporto gratuito, regolare e com-

piuto di tutti gli effetti postali descritti sul fogÏi di vin senza
limitazione di pesa, consegnati da qua3unque ufficio postale
Sotto la deno ninazione di efIctio s'inícnde tullo ciò che lier

legge la posta ha diritto di trasportare, compresi i pac-chi'po-
stali del peso ciascuno non superiore a 5 kg., per quelli di peso
superiore sarà corrisneste alla Società un compenso da stabi-
lir si insindacabilmente dal Comm ssario per i servizi della marina
me,cantile in misura non superio:e al 50 ¾ delle tasse riscosse
dall'Amministrazione postalc
La Società ò responsabile, salvo i casi di forza maggiore. di

tutti i danni risultanti all'A nmini.trazione postale per perdife,
manomissioni od avarie degli efletti e dovrà tenere questa ri e-
vala dalle indennitå che dovesse rif ondere al terzi.
Il Commissariato per i servizi della marina mercantile stabj
lirb,inccordo col Ministero delle poste e dei telegrafi, le nÄn
per il ricevimento, la custodin a bordo e la consegna degli ef-
fetti postali.

Art. 4.

T a r if fe.

Per il trasporto dei passeggeri e merci saranno applicate le
tariffe che erano in vigore al 31 dicefabre 1922, salvo quegli au-
menti che il Comtnissariato per i servizi della marina mercantile
credesse di autorizzare.

Art. 5.

Facilitazioni di viaggio.
La Società dovrå concedere le facilitazioni di viaggio stabilite

dagli artitoli 43, 41, 42, 43 del capi'olato A allegato alla legge
13 giugno 1910, n. 306, salvo le modificazioni seguenti:

a) il vlaggio gratuito oltre che agli ex deputati che abbiano
almeno 7 legislature è accordato anche agli ex deputati che ab-
biano dieci anni di esercizio ;

b) il prezzo del Vitto per i casi contemplati all'art. 40 ul-
timo comma, e il prezzo di passaggio, vitto compreso, per i casi
cont mplati all art. 43, primo comma, del capitolato suddetto
saranno determinati dal Commissariato per i servizi della marina
mercantile, sentito l'avviso della Società.

Art. 6.

Trasporti per conto dello Stato.

Per 11 trasporto di persone o cose per conto dello Stato la
Società deve concedere la riduzione del 30 per cento sulla ta-
rilla normale.

Art. 7.

Penalità.

Per ogni viaggio omesso la ßocietà incorrerà nella perdita della
relativa quota proporzionale del contributo statale; se l'omissione
avviene senza causa di forza maggiore, la Società incorrerà inol-
tre in una multa di L. 1¾¾,
La mancanza di piroscafl non costituisce caso di forza mag.

giore.
Per 1 omissione di un anprodo senza causa di forza maggiore

la Società incorrerà nella multa di L. 500,
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Per qualunque.altra irregolarita non g=ustificata nel!a esecu-

sione degli orari ed itinerari la Società incorrerà. in una multa
da L. 100 a L. 1000.
Nel caso di irrogolare applicazione dello tariffe, non dipendente

da errore mater ale la Soctetà, oltre alla restituzione all'interes-
sato di qilanto è stato percepto m piú, incorrerà in una mutta

par. al quintuplo della differenza fra 11 nolo rLco st e quello
che aWebbe dovuto : pplicare.
Le ritenute e le multe sono applicate dal Commissgriato per i

servizi della marina mercantile, il quale delih ra dopo aver

seigito le giustifica2ioni della Socieln. Contro le delibpràzioni del
Corrimissat ato non ò ammessa azione di qualsiasi specie da parte
dclla Societa.

Art. 8.

Contributo statale.

In corrispetlivo degli obblighi risultanti della presente con-

Venzione il Commissar:ato per i servizi della marina mercantile

corrisponderà alla Società il co ur buto annuo di esercizio di

liro tre milioni centocinquantamila (L. 3.150.000).
Tale contribut > sara soggetto a revisione trimestrale in rela-

zione .alle variazioni del p-ezzo del carbone tenuto conto, a

questo scopo, di un consumo medio annuo di tonn. 8.210-salvo
accertametilo-c di un prezzo base di L.180 a tonnellatacif.Ge-
nova priiiinflo Cardiff. La revisione avrà luogo quando la dimi-
nuzione o Paumento del prezzo del carbone superi dcl 20 % il

prezzo base sudd tto e per la sola parte eccedente tale quota.
Il- contributo verrà pagsto a rate mensili posticipate ed in mi-

sura non superiore al 19/20; il pagamcato del saldo avrà luogo
dopo ultimato il controllo sulla csccuzione dei viaggi.

Art. 9.

Durata.

La presente convenzione durerà dal 1° febbraio 1923 al 31 di-

combec 1923. salvo rescissione se prima intenenga il riordina-
mento dei servizi marittimi sovvenzionati. Se al31dicen3bre1923
talei!rlordinámento non s a intervenuto la convoazio ne s'intenderà

prorogata di anno in anno, salvo disdetta dall una o dall'altra

parto tre utesi prima della fine dell'anno o la rescissioneincaso

di riordinantento.

Ar t. 10.

• Cauzione.

A garanzia degli obblighi assunti la Società dovrà entro un

mese dalla firma della presente convenzione prestare una cau-

zione di lire trecentoquindicimila (L. 315.000) in titoli di rendita
o in valori garantiti dallo Stato.

Art. 11.

Amministraziono socialo.

Art. 13.

Casi gli guerra
In caso di guerra o di ostilità fra l'Ifalin ed un'altra potenza

o fra pote me estere che importi modificazioni alle linee con-
template dalla presente convenzione, od alle conidzioni d'esci-
cicio delle stesse, la presente convenzione sarà riveduta in re-

azione alle modificazioni su dette.

Art. 14.

Coll gio arbitrale.

Tutte le controversie, che potestero sorgere i er la interpre-
tazione e la esecuzione della presente convenzione, saranno de-
ferite al giudizio di un Collegi.o arbitraic, che giudichelt se-
condo le regole del diritto. Le sentenre arbitrali non sarartbo
soggette nò ad appelÌo nè a cassazione, ai quali rimedi le parti
espressarve ite r nunciano.
II ditto Collegio, che si riunirà in Roma, sarà composto del

presidente da nominarsi, su richiesta del Commissario per i se -
vizi della merina merc int le, o da) primo presid nie della Corte
di : assazione di Roma, o dal presilente del Consiglio di Stato,
rispett vamente tra i consiglieri delin detta Corte o del detto
Co isiglio, di un membro scelto dal Corpmissario per i servizi
della marina mercantile, e di un membro scelto del concessio-
nario.

Art, 15.
'

Spese di contratto.
La presente convenzione, i contratti di compra-vendi a dei

piroscafl da destinarsi si servizi contemplati dalla convenzione
stessa e gli eventuali atti di costituzione di pegno a kWantía
degli obblighi assunti dalla Società con la medesima Aaranno
soggetti al diritto fisso di L. 2,40 pcr tassa di registro.

Falta a Roma in tre originali, addidiciotto marzo m llcnove-
centoventitrô.

Il Commissario per i servizi della ma:ina mercantile
CIANO.

Per la < Società anonima industrie marittime >

Umberto Nicolai.

Allegato 8.
Convenzione con la Ditta < D. Tripcovich > di Triesto

por l'esercizio delle linee locali di Zara

Il Commissario per i servizi della marina mercantile, a nome
dello Stato ,

ed 11 signor Riccardo Rigo, di Tri<ste, quale procuretorb
speciale della Detta 4 D. Tripcovich > di Trieste, in virtù di re-
golare inandato;

h inno concardato e stipulato quanto segue:

I consiglieri di amministrazione compreso il presidente e il

direttore della Societù d vono essere cittadini italiani.
' Árt. 12.

Controllo statale.

Il Co pinissariato per i servizi della marina meccantile ha fa-

coltà di esercitarc nel modi che riterrà p à o > >ortuni la vigi-
lanza sull andamento del servi.io ed il controllo sulle spese e

sugli introtti dell'esercizio
La Società dovrà inviare al Comtùissoriato stesso tulti quel

documenti che le saranno richiesti per il pagamento del contri-

buto e per Tesercizio. del.controllo suddetto.

Art. 1.
,

Ilinerari o orari.

La Ditta « D. Tripcovich e, di Trieste, si obbliga di eseguire
le linee di navigazione qui appresso indicate .

Linen 1.- Zara-Brevilacqua (fac.)-Tribagn-Rasanze-Starigrad-
Castelvenier--Maslenizre-Possedaria (fac. in andata. obbligatorio
in ritorno)-Novegredi-Obbrovožro e riforno (bisettimana!e).

l inen 2. - Zara-Prgo e ritorno, con approdo a Valcesqione,
ove non si possa approdare a Pago per cattivo tempo nel CÑnile.
della hiontagna (bisettimbhale).

Linea 3. -- Zara-Brctilnagtfa Puritadufa-Valassione Nova-
glia-Loni (in andata)-Arbe, e ritorno (settiinanale).



4240 '

- GlZZETTS UFFICIALE DED REGNO D'ÌTAME

Linea 4. -- Zara-Ulbo-Selve-Premuda-Isto.-Melada-Bosava-
ingoto-Sestrani-Zara (sottimanale).
Linen 5. - Zara-Sentruni- Dragovo-Bosava-Melada-Isto-Pre-

muda-Selve-Gibo-Zara (settimanale).
Linea 0. - Za a-Oltre-S. Eufemia-Lucorano piccolo-Ugliano-

Birb gno-Eso grande-Eso piccolo-Zman in andata-Sale o ritorno
(bisettimanale).

Linea 7. - Zara-Kuktlien-(Zdrelac in andata)-Pasman-Zara-
Tecchia-Pakostane-Betina-Streito e ritorno (settimantle).

Linea 8. - Zara-Kuktlica Pasmon-San Filippo (solo andsta)-
Zaravecchia-Tcon-Vergada (solo andata)-Betina-Zlosela e ritorno

(settimanale).
Nessuna variazione potrà essere opportata egli itinerari suin-

dicati se nop previa autorizzazione del Commissariato per i ser-
vizi della marina mercantile. -

Nell'esecuzione del servizio la Ditta dovrà osservare gli orari
cheaverranno stabiliti dal Commissarinto predetto in base ed una
velocità media non inferiore a 10 miglia e ll'ora in r avigazione.

Art. 2.

Piroscafi.

I piroscafl da destinarsi al servizio devono essere in numero

sufficiente per assicurere in ogni tempo la regolare ptriodicità
delle linee e dovt·nnno esse-e di tipo e di stazza Jorda rispon-
.denti alle necessita del traffico delle singole linee, a gledizio in-
gigdacabile del Commissariato per i sersizi della marina mer-

cantile.
»Essi dovranno essere inscritti nella prima classe del registro
italiano o muniti di certificato di perfetta navigabilità rilasciato
alfautorità marittima.
Inoltre devono essere di assoluta proprietà della Ditia.
Il Commissariato per i servizi della marina mercantile potrà

líctordare alla Ditta di sostitutre qualche p:roscafo normalmento
ad bito alle lidec con a' tri di caratteristiche corrispondenti presi
a noleggio.

Art. 3.

Trasporto della posta.

La Ditta ha l'obbligo del trasporto gratuito, regolare e com-

piuto di tutt gli effetti postali descritti sui fogli di via senza

limitazione di peso, consegnati da qualunque ufflcio postale.
Sotto la denominazione di effetto s'intende tutto ciò che per

legge la posta ha diritto di trasportare, comprcsi i pacchi po-
s'adi del peso ciascuno non superiore a 5 Kg., per quell di peso
superiorc sarà corrisposto ala Ditta un compenso da stabiliry
lasindactbilmente dal Commissario per i servi,i della marina
inercaatile in misura non superiore al 50 °/, delle tasse riscossc
dúll'Amministrazione postale.
La Ditta ò, responsab:le, salvo i casi di forza maggiore, di tutti
i danni risultan i all'Amministrazione postala per perfte, ma-
nornissioni od avarlo degli effetti e dovrA tenera questa rilevata
dalle indennità che dovessa r fondere ai terzi.

Il Commiss9rinto per i servizi del'a marina mercanfile stabi-
Ilra, d'accordo col Ministero delle poste c dei tot grafi, le norme
per il ricevinento, la custodia a bardo e la consegna degli ef-
fetti pos all.

Art. 4.

Tariffe.

Per il trasporto di pasinageri e me ci saranno applicate le
tariffe che erano in vigore al 31 cicambra 19 2. salvo quegli
aumenti ihe 11 Cqm aisaristo p 'r i scr. zi t ella marina mor-

gantile credesse di auto tzzare.

Art. 5.

Facilitazioni di viaggio.
La ditta dovrà concedere le facilitas ont di viaggio stabilito

dagli articoli 40, 41, 42. 43 del cap tolato A allsgato alla legge
13 giugno 1910, n. 306, salvo le modificazioni seguenti.

a) il singgio gra'ulto oltre che agli ex deputáti che abbiano
almeno sette legislature accordato anche agli ex deputati che
abbiano dieci runi di escrcizio;

b) il prezro del vitto per i casi contemplati dall'articolo 40
ultimo comma, e il prezzo di passaggio, vitto compreso, per i casi
contemplati all articolo 43, primo comma, del capitolato suddetto
saranno determinati dal Commissariato per i servisi della marina
mercantile, sentito l'avviso della Ditta.

Art. 6.

Trasporti per conto del19 Stato.
Per il trasp r'o di persone o cose per conto dello Stato la

Ditta deve concedere la riduzione del 30 per cento sulla tariffa
normale.

Art. 7.

Penalità.

Per ogni viagglo omesso la Ditta incorrerú nella pedita della
relativa quota proporzionale del contributo statale; se 1 omis-
sione avviene senza causa di forza maggiore la Ditta incorrerà
inoltre in una mutta di L 1000.
La mancanza di piroscall non costituisce caso di forza mag-

g ore.
Per l'om:ssione di un approdo senza causa di forza maggiore

la Ditta incorrerà nella inulta di L. 500.
Per qualunque altra irregolarità non giustificata nella esecu-

zione degli orari ci itinerari la Litta incorrerà in una multa da
L. 100 a L. 1000.

Nel caso di irregolaro applicazione delle tarille, non dipen-
dento da erroro materiale. la D:tta. oltre alla restitutione alPin-
icrossato di quan'o è.stato per epito in pin, incorrerà in una
multa pari al quintaplo della differenza fra il nolo riscosso e

quello che avrebbe dovuto applicare.
Le rit note e le multe sono applicato dal Commissariato per i

servizi della marina mercantile, il quale delibera dopo aver sen-
tito le giustificazioni dolla D tta. Contro le de iherazioni del Com-
missariato non ò amtiïessa azione di qualsiasi specie da parte delIn
Ditta.

Art. 8.

Contributo statale.
In corrispeltivo degli obblighi risultanti dalla presenfo con-

venzione. il Commissariato per i servizi della marina mercan-
tile corrisponderà alld Ditta il contr buto annuo di escrälzio di
lire un milione centocinquantamila (L. 1.150.000).
Tale contribufo sarà sogge 'o a revisione trimestrale in rela-

s.lone nilo variaz ont del prezzo del carbone, tenuto conto, a
questo scopo. di un consumo med oannuo di tonn.1500- salvo
accerta nento - e di un prezzo base di L. 183 a lonnellata cif.
Genova primar o CardLT. La evisione avr: luogo quando la di-
minuzione o Paumento del prezza d= 1 ca bone supt ri del 20 ¾
il pr•zzo ha e sudiettoeper la solapartatceviente late nuota.
11 contributo verra pag to a rate moa 1 posticipate ed in mi-

sura non superiore ai 19/20; il pagameato del sal to avrà luogo
dopo ultimato il controlla sulla eucusona cei viaggL

Art. 9.

Durata.
La presente coavenzione du -erà dol 1° febbraio 1931 al 31 df-

Celubre 921, sal,o remis2ione se t rema intoivon a il riordina-
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inanto del servisi marittimi sovvenzionati. Se al 31 dicembre 19W Fatta a Roma, in tre originall,, addi dialette marzo agl,4g
tale riordinamento non sia intervenuto la convenzione si inten- TeceBloventitrò.

derå trorogata di anno in anno, salvo disdetta dall'una o dal-

.l'altra parte tre m•si prima della flue dell'anno o la rescissione
il Comrnissario per i servizi della maring mercatttfle

in casa di r,ordinamento. CIANO.

Art, 10. Por la Ditta « D. Tripcotich>

C a uz i one .

Riccardo Rign.

A garanz'n dog'i obblighi assunti la D19ta dovrà entro un mese Allegato T.
dalla fir aa delIn presente conventione prestare una cauzi>ne di fjonvenzione con la Società di navigazione « Puglia »L. 115.000 (lire centoquindic mila) in titoli direndita o in salor

per Pesere'zio di alcune 1½100 tiel?Atl.iat'oo e (tðlfagarantiti dallo Stato, oppure con costituzione di pegno su pi
linen per Rocliroscaft di sua pro¿riet1.

Art. 11.

Amministrazione sociale.

I sensiglieri di a umin strazione compresa 11 presidente e 11

direttore della Ditta dwono essere cittadini italiani.

Art. 12.

Controllo statale.

Il Commissariato per i servizi riella mariua mercantile ha fa-

coltà di esercitare nel modi che ritarrà p à opportuni la vi¿ilanza
sull'andameitto del servizio ed il controllo sulle spese e sugli
introiti dell°esercisio.
La Ditta dovrà inviare al Commi sariato stesso tutti quei do-

Cumenti che Ic saranno richiesti per ] pagamento del contri-

buto~e per l'esercizio del controllo suddetto.

Art. 13.

asi di gtterra.

In caso di guerra o di ost;ilila fra lTtal a ed un'altra potenza o
fra potente estere cie imparti modificazioni alle linee contem-

plate dalla presente conseazione, od nile condtzioni d'eserc:zio

delle stesse, la presente coaveuzione sarà rivedula in relazione

alle modificazioni suddeste.

Ar'. 14.

Colleg o arbitralo.

Tutte le can'roversis, c"e potessaro sorgere per la interpre-
tazione e la rsecuzione d Ila presente e ,nvenzione, saranno de-

ferite al giudizia di un Ca legio al b trele, che giud chc:a secondo
le regole de' dirit-o. Le s<nt<nze crbitr>li non saranno soggette
nè ad appell i nè a cassazione, ni quan risnedi le parti espressa-
mente rinuncis n 3.
Il detto Caltegia che si r unir i in Rvna, sarà composto del

presidento da nominarsi, su richiesta del Commissario per i str-

vizi de?Ia mar:na mercentile. o dal pt imo pri siden'e della Corte

di Cassazione di Roma, o dal presidente del Consiglio di Stato,

risp ttivamente tra i condalt ri cella detta Cor:e o de I detto

Consiglio, di un membro sect o dnl Comm ssario per i servizi

della marina mercantile, e di un membro scelto dal concessio-

nario.

A st 15.

Saeae di contratto.

La presenta canvenzione. I contritti di compra-vendita dei

piroscafl da desti,arsi ai servid contemp'ali dalli convenzione
stessa e gli eventuell a:ti di costituzione di pegno a geranzia de-
gli oblWg ti assunti drlin Ditta con 14 me insima saranno sog-
getti al diritta fiss > di L, 2,10gpu ti saa di registro.

U Commissario per i servizi della marina mercantile a no1We
dello Stato :

ed il sp. cav. off. Giuseppe Baraggioli, direttore della Sott ge
4 Puglia », anontma di navigazione a vapore. a nome della So-
cietà stessa in virta di regolare Inar.dato ,

hanno concordato e stipulato quanto segue :

Art. 1.

Itinerari e orai'i.
La Società <Puglia », anonima di navigazione n vapore sedeme

in Bari, si obbliga di eseguire le linee di navigazione qui appreiseindie: te:
1. Venezia, Trieste (in ritorno), Bari, Brindisi, Santi QËa-

ranta, Corfú, Petrasso. Pirea, Smirne, Wathy (la ritorno) Seatá-
nova, Rodi, e ritorno (settimanale), con facoltù di appr•darea aKos Kuluk e Macry.

2. Venezia-Dalmazia-Albania-Epiro :
Andata: Venezia, Trieste, Pola, Lussinpiccolo, Zara, Sebeaico,Spalato. Curzola, Gravosa. Cattaro. Durazzo, Valona. Santi Qti

ranta. Corfu, Preves 1, Santa Maura.
Ritorno: Santa Maura, Corfú. Santi Quaranto, Valona, Durazzo,Bari. Durazzo, Cattaro, Gravosa. Curzola, Spalato. Sehenico, Zera,Lussinp ccolo, Pola, Trieste, Venez a (settimanale).
3. Venezii-An'cozia-Za ·a-Albania-Briddisi:

And ita: Venezia, T'icsto, An'ona. Zara, Lissa, Lagosta, B4rletta(scali pu¿hesi faco:tativi). Ba i, Antivari, Medua, Durazzo, Valätta,Brin I si.

Ritorno: Brinds, Valo,a. Dirazzo, San Giovanni di Ñ duk,Antivari, Bari (Barlstta e scali pu,rliesi facoltativij, Lagosta, Lisja,Zara, Ancona. Tr.este Vene a (settita nale).
Approdo a Peligosa ogni due se:timane nel via'g°o di r torâo,ed a Sebe oco qu ini o ci siana da itubarc2rc o sbarcare almepa10 tonnellate di nrrc.
4. San Giovanni di Medua-Foco Bojana-Ohoti-Scutari e rL

torno (biselfima o le).
5. Bari-Molfetta-Bisc glie (fac.)-Barle'ta-M-n'radonia-Ma ti-

nata-Viesti-Pescliici-Sa 1 Menaio-Rodi-Tremi i-Rodi-San Mënsio-Peschici-V:est a arin i a4L nir dai 19 e ri'orno (settimanal
~ Nessuna variazione potrà essere apport ta aali Ifinerari sux-dicati se non previa autor!zzarione del Commiasariato per i ser-vizi della marina mercan ile.
Nell'esecuzione del serv 2 0 la Società dovrà osservare gli orakiche verranno stabiliti del Cornmissariato predetto in base äd

una velocità media non in eriore a 9/10 miglia all'ora in naviga--zio ie.

Art. 2.

Piroscati.
I p ros al da d-stinarsi al servitio devono essere in aumsuf ciente per as curare in ogni tempo la regolare periodiciadelle linee e daV anno essere di tipo e di stazza lorda corria
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spondenti alle necessitù del traffico delle singole 1:ace a giudi-
zio insindac bîle del Commissariato per i servizi deMa tnaring
mercanfija.
Essi deyranno oss-re in er l'i nella prima classe del registro

italiano o inun ti di certificato di perfetta n vigabilità rilasciato
del 'autorita marittima.
Inoltre devono resore di assoluta proprietà della Societå.
Îl Co.nmissariétò per i servizi della marina mercantile potrà

accordare alla .Socielà di sostituire qualche pirosca o normal-

Imente,4dibito alle linee con altri di caratterigt.che corrispon-
denti presi a noleggio.
Il Commissariato predetto metterù a dispos zione della Societh
i parascall Corvin c Kelet di proprietà dello stato, c la Società si

pbbliga di pagare pe; essial Cxumissariato periservizidella ma-
r:nn mercantile il can inc mensile dil re una per tonnellata di siazza

lorda_,gonchò di assumero in proprio la assicu azioac dei piro-
senfl per avarie, e di assicurare i p.roscali stessi per il valore
rapggamente di lire due milioni L. 2.000 000) e di l.re set e-

conlomila (L. 700.000) presso l'Istituto nazionale delle assicura-

ziera.a presso una Societh.di assicurazien. accettata dal Com-

missariato predetto.
. La Società dovrà eseguire per proprio conto tutti i lavori re-
lativi a manutenzione e r1¡iarazioni di qualunque natura od en-
tità dei pirascafl su idetti, ed al momento .della restituzione di

essi al,Cpinmissariato dovrà consegnarli nello stato in cui li ha
ricevut sho il normale deperimento.

Art. 3.

Trasporto della posta.

La Spcietà ha l'obbligó del trasporto gratuito, regolare e coln-

p.into di tutti gli effetti giostali descritti sui fogli di via senza li-
attazione di peso, consegnati da qualunque ufficio postale.
Sotto In denominazione di effetto s'intendo tutto ció che per

leggo la posta ha diritto ditrasportare,compresiipacchipostali
del ¡íàšoactifsenno non superiore a 5 kg.; per quelli di peso su-
periërd'âäfidorrisposto alla Società un compenso da stabilirsi

insindacabilmente dal Commissario per i serv zi della marina

mercantile in misura DOh Superiore al SS % delle tasse riscosse

dalrAmm nistrazione postale. .

La Società ò responsabile, salvo i casi di forza maggiore, di
tutti i danni risultanti all'Amministrazione postalc per perditc,
manomissioni od avaric deglï cifetti e dovrà tenere questa rile-
Vata dalle indenniin che dovesse rifonder e ai terzi.

Il Cpinni'ssaristo per i servizi della marina mereantile stabi-

lirà, þnceordo.cel Ministra delle poste e del telegrafi, le norme

per il ricevimento, la custodia a bordo e la consegna degli ef-
fetti postali.

Art. 4.

Tariffe.

Le tariffe per il trasporto di passegge-i e merci fra i porti del

Regno e dai porti del Regno a qu, 11i esteri dell'Adrintico e vice-

versa, devono essere approvate dal Commis sariato per i servizi

della rnarina mercantile; quelle pei trasporti daipartidelRegno
per. Vestero (esclusi quelli delfAdriatico) e viceversa non dovranno
esser'é ú¡Riori a ghelÏe praticato dai se:Tiziconcorrent11quell
ad iniffndxcubite giudîzio dcl Co nmissario per i servizi dellama-

rina trukaantile siano reputati di pari ia:portanza.
Art. 5.

Facilitazioni di viaggio.

La Società d vrà conc dere le facilitrzioni di via rgio stabil te

degli articoli 47; 48 (escluso ultimo cornma), 49 e 50 del e pito-
Into all to I) alla legge 30 giugno 1912, n. 685, salvo le modifi-

casioni Acggenti:

: a) il ytaggio grstuito oltre che agliez-deputatichenbbinho
almeno sette legislature è accordato anche ogH ex-depuiitÏ it'e
abbiano dieci anni di esercizio ;

b) il prezzo del vitto per i casi contemplati all arl. 47. leý
tara b), n. 2, e il prezzo di possaggio, vitto compreso, per i tášt
contemplati all'at t. 50 primo com:na del capito ato suddetto, sa-
ranno determinati dal Co umissariato per i servizi della marina
mercantile. sen'ito l'avviso d lla Società.
Inoltre la Soc età dovrà accordare la riduzione del 75 % suî

pre,zi comuni di passaggio, vitto escluso, per un viaggio annuale
dall°estero all Italia e ritorno all'estero ni giovani nazionali o
stranieri residenti all'estero che si rechino in Italia ad intrá-
prendere o proseguire gli studi presso le Universitù o gli Istituti
d'istruzione superiore o presso gli Igtituti di belle arti, oppure
nelle scrole med.e del Regno.

Art. 6.

Trasporti per conto dello Stato.
Per il trasporto di persone o cose per conto dello Stato la

Società deve concedere la r:duzione del 30 % sulla tarifia nor-
male.

Art. 7.

Penalitù.
Per ogni viaggio omesso la Società incorr<rà nella perdita della

relativa quota proporzionale del contributo statale ; se l'omissione
avviene senza causa di forza maggiore la Società incorrerà inoltre
in una multa di L. 5000.
La mancanza di piroscafi non coslituisce caso di forza mag-

glore.
Per l'omissionc di un approdo senza causa di forza maggiore

la Soc età incorrerà in una multa di L. 1000.
Per qua'unque altra irregolarità. non giustificata, nella ese-

cuzione degli orari ed iiincrari la Società incorrerà in una multa
da L. 500 a L. 5000 por viaggio.
Nel caso di irregolare aliplicazione delle tarific, non dipendente

da errcre ma'criale. Ja Società, oitre alla restituzione all'inte-
ressato di quan!o ò stato percepito in þiù, incorrerà in una umlta
pari al quintuple della differenza fra il nalo riscosso e quello
che avrebbe dovuto applicare.
Le ritenute e le multe sono applicate dal Commissariato per i

servizi della marina mercantile, il quale delibera dopo aver sen-
tito le giustificazioni della Società. Contro le deliberazioni del
Com issariato non è ammessa azione di qualsiasi specie da parte
della Società.

Art. 8.

Contributo statale.

In corrispettivo degli obtlighi risultanti dalla presente con-
Yenzione. il Commissariato per i servizi della marina mercantile
corri<ponderà alla Società il contributo annuo di esercizio di lire
tre icímilioniduecentocinqugntamila (L. 13.270.005).
Tale contributo sarà soggetto q revisione trimestrale in rela-

Jione clie variazioni del prezzo del carbone.tenutp conto a questo
scopo, di un censemo m dio aanto di tonn. 32.250 - salvaaccer-
tariento - e di un prez o base di L. 180 a tonnellata cif. Genova
pr:mario CardiT. La rcvisione avrù luogo quando la diminuzione
of aumento del prczzo del carbone puperi del 20 "'a il prezzo
base suddetto e per la sola parte creedente tale quota.
Il contributo verrà pagato a rate mensili posticipale ed in mi-

sura non sul eriore si 19/20; il pegamento del saldo avrà luogo
dopo ultimato il controllo sulla esecuzione dei viaggi.

Art. 9.

Durata.
La presente convenzione ha la durata di un anno dal 1° gen-
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naio 1923, salvo rescissione se prima intervenga il riordinamento
defin tivo dei servizi marittimi sovtenzionati.

.

Se al 31 dicembre 1923 tale riordinamento non sia intervenulo,
la convenzione si intenderà prorogata di un altro anno e così di
se Ito, talvo disdetta dalPuna o dall'altra pa te tre mesi prima
della fine de1Panno o la rese:ssione in caso di riordinamento.

Art. 10.

Cauzione.

A garanzia degli obblighi assunti la Societa dovrà entro un

mese dalla firma della presente convenzione prestare una cau-

zi6ne di lire un milione trecentoventicinquem11a (L. 1 325.000) in
titoli di rendita od in valori garantiti dallo Stato, oppure con

cohtitutione di pegno su piroseafi di sua proprietà.
Art. 11.

Amministraziono sociale.
I consiglierl d'amministrazione compreso il presidente e il

direttore della.Società devono essere cittadini italiani.

Art. 12.

Controllo statale.

U Cotutnissariato per i serv:zi della marina mercantile ha fa-
coltà.di esercitare nei modi che riterrà più opportuni la vigi-
lanta sull'andantento del servizio ed 11 controllo sulle spese e

sugli introtti dell'esercizio.
La Società dovrà inviare al Commissaristo stesso tutti quei

documenti che le saranno richiesti per il pagamento del contri-
buto statale c per l'esercizio del controllo suddetto.

Art 13.

Casi di guerra.

Ïn caso ii guerra o di ostil:tà fra PItalia ed un'altra potenza
o fra potenze estere che importi modificazioni alle linee con- i

teniplate dalla presente convenrione, od alle condizioni d eser-
cizio delle stessc, la presente convenzionc sarà riveduta in re-
lazione alle mod.ficazioni suddette.

Art. 14.

Collegio arbitrale.
Tutte le controversie, che potessero sorgere per la interpre-

tratione e la esecuzione della presente convenzione, saranno
deferile al giudizio di un Collegio arbitrale, che giudicherà se-
condo le regole del diritto. Le sentenze orbitrali non saranno

soggette nè ad appello, nò a cassazione, ai quali rimedi le parti
espressamente rinunciano.
Il detto Colleg:o, che si riunirà in Roma, sarà composto del

presidente da nominarsi, su richiesta del Commissario per i
servizi della marina mercantile, o dal primo presidente della
Corte di Cassazione di Roma, o dal presidente dcì Consiglio di
Stato, rispettivamente tra i consiglieri della detta Corte o del detto
Consiglio, di un membro scelto dal Cournissario per i servizi
dctla marina melreantile, e di un membro scelto dal concessio-
naul).

Art. 15.

Lispos zione transitoria.

Pol solo mese di gennaio 192 i servizi indicati all'art. 1 della
presŠn convenzione sono sostituiti dai seguenti:

la. rúste, Bari, I:rindisi, Santi Quaranta, Çorfù, Pa-
tragggiteo, Smirne, Wathy (Samos), Scalanovar Rodi e ritorno
(settünktiale).

. Bari, Antivari, Dulcigno (fac.), S. Giovanni di Medua, Du-
razzo, Valona, Brindisi e ritorno (settimanale)

3. S. Giovanni di Medua, Foce Bojáns, Oboti, Sctitari, e ria
torno (bisettimanale)

4. Bari, Molfetta, Bisceglie (fac.), Barletta, Manfredonia, Matti-
nafa, Viesti, Peschici, S. Menaio, Rodi, Tremiti, Rodi, S. Men
naio, Peschici, Viesti, Mattinata, Manîredonia, e ritorno (setti-
manale).

6. Bari, Pelagosa. Lagosta, Zara e ritorno (settimanale).
Pel serviz>o prestato nel mese di gennaio 1933, il contributo

statale annuo di cui all'art. 8 della presente convenzione antidhe
in L. 13.2õ0.000, resta determinato in lire ottomilionicinquecento-
mila (L. 8 500.000),

Art. 16.

Spese di contratto.
La presente convenzione, i contratti di compra-vendita del

piroscafi da destinarsi ai servizi contemplati dalla convenzione
stessa e gli eventuali atti di cost tuzione di pegno a gäraËílä
degli ohbligh) assunti dalla Società con la medesima saraiûtå
sog etti al diritto fisso di L. 2,40 per tapaa di registro.
Fatta a Roma in tre originali, addi diciotto marzo millenovek

centoventitrè.

Il Commissario per i servizi della Maring mercantile
CIANO.

Per 3a Società < Puglia > anonima di navigazione a vapore
Giuseppe Baraggioli.

Allegato U.

Convenzione per l'esercizio della linea di navigazione
Venezia-Calcutta

Il Commissario per i servizi della marina inercantile, a nome
dello Stato

,

ed il signor cav. dott. Giuseppe Beniamino Coen, consigliere
delegato della < Società Veneziana di navigazione a vapore », a
nome della Società stessa in virtù di regolare mandato;

hanno concordato o stipulato quanto segue :

Art 1

Itinerario e orario.
La < Società Veneziana di navigazione a vapore > sedente itt;

Venezia, si obbliga di eseguire una linea di navigazione coin-
merciale mensile Venezia-Massaua-Calcutta e ritorno con faceltàdi toccare porti italiani ed esteri lungo Fitinerario della linea.
La velocità media della linea dovrà essere di 10 miglia al-

Pora in navigazione.
La Società almeno otto giorni prima della partenza per ogni

viaggio dovrà informare il Commissariato per i servizi della ma-
rina mcrcantile circa l'itinerario che seguirà il pi,toscafo. Eguale
notizia dovrà essere data prima della partenza da Calcutta.

Art. 2.

Piroscati.
I piroscafi da destinarsi al servizio devono essere in numero

sufficiente per assicurare m ogni tempo la regolare periodicità
della linea e dovranno essere di.fipo rispondente alle necessitû
del traffica della linea stessa, a giud zio insindacabile del Com-
missariato per i servizi d Iha marina mercantile. Ciascun plyo-scafo dovrù avere una stazza lorda non inferiore a tonn. 4g¶Essi dovranno essero iscritti nella prima classe del registroitaliano o muniti di certificato di perfetta navigabilità rilâ§¢iato
dalPantorità marittima.
Inoltre devono essere di assoluta proptietà dollt Saciëlk
Il Commissariato per i servizi della platina mercantilç potinaccordare alla Società di sostituire qualche piroscafo normal-
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Art. 8.
dánti presi a noleggio.

Art. 3. Ammulistrazione sociale.

T rúsporto della posta.
Ìa"$ocieth ha l obbligo del trasporto gratuito, regolare e com-
piuto di.tutti gli e'Tetti postali descritti sui fogli di via senza li-
mitaiione di peso, consegnati da quialunque officio pcstaTe.
Sotto la denominazione di effetto s'intende tutto ciò che per

legge la posta ha diritto di trasportare, compresi i pacchi po-
stuli del peso ciascuno non superiore a 5 kg.; per quelli di peso
superiore sarù corrisposto alla Societù un compenso da stabilirsi

insindace.bilmente dal Commissario per i servizi della marina

mercantile in misura non s'àperiore al 50 t'a delle tasse riscosse

dall21nministrazione posta'e.
MLa<So¢tetà è responsabile, salvo i casi di forza maggiore, di
tutti i danni risultanti all'Amministrazione postale p-r perdite,
iñqqaggssioni od avarie degli. effetti e dovrù tenere (guesta ri!e-
Tata dalle indennità che dovesse rifondere ai terzi.

II Commissariato per i servizi de:la marina mercantile stabi-

lirà, d'accordo col Ministero delle poste e dei fe'egrall. le norme
par 11 ricevimento, Itt custodia a bordo e la consegna degli effetti

postali.
Art. 4.

Tariffe.

Le tariffe per il trasp<rrto di irasseggeri e merci tra i parti del
Itegno devono essere approvate dal Comm ssariato per i servizi

della marina mercantile; quelle per i trasporti dai porti del
gqo per d'estero e viceversa non dovranno eseere superiori a

quelle pratÌcete dai servizi conc r-enti i quali, ad insindncabile

giudizio del Commissario per i sers zi della ma:ina mercantile,
slaltoTeputati di pwi iinportant .

Art. 5.

Facilitaziòni
.

di viaggio.

I consiglieri di amministrazione, compreso 11 presidente e il
direttore della Società, devono esse.e cittadini italiani.

Art. 9.

Controno statale.

Il Commissariato per i servizi de)In marina mercantile ha fa-
coltà di esercitare nei modi che riferrà più opportuni la vigi-
lanza sull'andamento del servizio ed il con'rollo sulle spese e
argli introiti dell'esercizio.
La Società dovrà inviare al Commissariato stesso tutti quei

documenti che le saranno rkhiesti per il pagamento del contri-
buto statale e p<r l'esercizio del controllo suddetto.

Art. 10e -

Casi di guerra.

In caso di guerra o di ostilità fra l'Italia ed un'altra putenza o
fra potenze estere che importi mod'fcazioni alla linea contem-
plata dalia presente convenzione, questa potra essere riveduta in
relazione alle modificazioni su 'dette.

Art. 11.

Uneo concorrenti.

Ove nel periodo di durati della presente convenziofie il Go-
Verno stab lisse di sovvenz onare altre lince dallitalla Iler Cal-
cutta, la Socie'à prima di t^li concessioni dovrà essere inter-
pe;1ata per conoscere se accetti tcli servizi alle stesse condi-
zion , nel qual caso ess, a3rà la preferenza.

La S6eielà dovra accordare il viaggio gratuito, escluso il vitto' Art. 12.
a due memb i del Parhimento italiano o funzionari dello Stato,
in e'ascun viaggio.
Ha inoltre 1obbligo di trasportare grrtuitamente finoallacon-

cáÑenza di 3 me. per Viaggio i campioni che la Cante e di com-

mercio e Musei inviassero a Cimere di commercio e Musei in-

dustriali dei paesi sertifi della linea e vie, ve sa.

La Società dovra da:e la preferenza nell imbarco al funzionari

dello Stato ed alle merci per conto deno Stato in confronto di

idiri v oggiatori o ce-ricato i.

Servizio cumulativo.

È fatto obbl ga alla Socielà di cantinuare 11 servizio cumula-
tivo es stente con le ferrovie dcIl i Stata. 11 cancessionario godrå
nei porti di toccata quella medesimo f ic'litezioni che venissero
accordate alle altre Sac'età s Yve:zionate specialmente per
quanto riguarda il post di approdo e la so .ta delle merci.

Art. 6· Art. 13.

Contributo statale· Collegio arbitrale.
11 Commissariato per i servizi della marina marcantilc, a solo

fine di riconoscimento dell'importanza del scrvizio oggetto della

presente convenzione, corrispondelà alla Socie:A una lira all'anno,
e,cluso qualsiasi altro impe¿no.

Art. 7.

Durata.

La presente convenzione ha la durata di un anno dal 1° gen-

naio .1923, salvo leselssione se prima intervenga il riordina-

mento dei servizi marittimi sovvenzionati. Se al 31 dicemble 1923

tÑ1e riordinamento non sia intervenuto, la convenzione si inten-

derà prorogata di un altro anno e cos di seguito, salvo disdotta

daltuna.o dall'altra par'e tre itic,i prima de lla fine dell'enno o

gy'exigsloas la caso di riordinneato.

Tutte le controversie, the çofessero sorgere per la interpreta-
ziona e la esecuzione della presente convan.lone saran ro deferite
01 giudizio di un collegio arbitrale, che giudicherà secondo le
regole del diritto. Le senten e arb'frali non sararrio soggette Itèad appello, nò a cassazione, el quali rimedi le parti espressa-
mente rinunciano.
Il det'o Collegio, che si riunirà in h-na, sarà composto del

presidente da nominarsi, su rich esta del Comm:ssario per i ser-
vizi della marina mercantile o diil primo presidente della Corte
di Cassazione di Roma, o dal presidente del Consigl o di Stato,
r spettivamente tra i consiglieri della detta Corte o del detto
Consiglio. di un membro scelto dal Comatisterio rer i scryizi
del a marina mercantile, e di un niembro scel:o dal gongen.54044710.
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Art. 14.

' Spese di contratto.
Le spese di bollo e di registro della presente convensloue sono

a carico della Società.

Fatta a Roma, in tre originali, addi diciotto marzo millenove-
centoventitrò.

Il Commissario per i servizi della marina mercantile
C'ANO.

Per la > Societù veneziana di naviga-
zione a vapore > :

Dott. Giuseppe Beniamino Coen.

Visto, d'ordine di Sun Maestà il Re :

Il Ministro della marina
THAON DI REVEL.

Regio decreto 3 maggio1993,,n.1099,che detta norme per if
versamento della tassa ist tu ta col R.D.11 marzo 1923,n.737,
relativo alla scelta dei libri di testo nelle scuole elementari e

popolari.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Regio decrato I i marzo i923, n. 737, rela-
tivo alla scelta dei libri di testo n-lle scuola elemen-
tari e popolari, emanato in virtù de11a delegazione dei
poteri conferiti al Governo, con legge 3 dicembre 1922,
n. ,f¶01
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per la pubblica istruzione, di con3erto con il Mi-
nistro segretario di Stato por le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La .tassa rispettivamento di lire settantacinque e lire

cento prevista dall'art 2, comma ultimo, del predetto
decreto, sarà versata dagli interessati n'la ricevitoria
del registro del luogo ove hanno la lor > abituale re-
sidenza, per ciascun volume da presentare all'esame

della Commissione centrala o regionalo.
La ricevuta dovrà contenere l'indicazione dell'autore

e del ti olo del libro da presentare all'esame dell'edi-
tore che lo ha pubblicato, ed il nome di colui, nell'in-
teresse del quale ò fatto 11 versamento.

Art. 2.

Le cop°e prescritte, di ciascuna opera, accompagneta
dalla quietanza relativa e da una d amanda stesa su

carta legale da L. 3 dovranno essero indirizzate alla

Direzione generale pet l'istruzione primaria, segreteria
della Commissione centrale per Pesame dei libri di te-
sto, o alle Commissioni regionali di cui agli articoli 5

e i2 del citato decreto.

Art. .

Nel ca pit>la del hilancio pasàifo del Riaistero della
istruzione pubblica saranna stanziate le somme neces-
sario per corrispondere i compensi e To indennità e dia--
rie previsti dagli articoli 9 e 12 del R. deareto citato.

Art. 4.

Il presente decreto andrà in vigore dal g orno della

sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
iello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei docroti dol Regno d'Ita'ia, mandando a chiunqto
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 3 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
DE STEFANI - GENTILE.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 19 aprile 1923, che nomina una speciale\ Commir-
siane e-nsulliva per la determinazione definitiva i elle hnee d¿
na igazione sovvenzionate, ecc. ecc.

VITTORIO E31A KUELE III

per grazia di Dio o per vobati dellt. Na zione
IL D'li?L A

Considerata la necessità di dare una definitiva sisto-

maziono al servizi marittimi sovv nzionati ritonuti in-

dispensabili eda grello linee di navigazionsmarittima
di carattere commercialo per le quali si ritengono no-

cessari provvedimenti statali tali da promuovere il loro
sviluppo ;
Considerato che col 1° luglio 1923 gli antichi cap -

telati in vigore prima della guerra, che furono poi
parzialmente sostituiti da gestioni ed accordi speciáli
ed cl:imamento da contratti provvisori, vengono a

scarlero e che sarebbe, uti!e che fossero sostit iti da

altri di carattere definÍtivo di congera durata così da

provvedero anche alla rinnovazione del naviglio;
11itenuta la necessità di approntare in t mpo utile i

reintivi capitolati riducendo gradualmente ad un Ai-
nimo di spesa il concorso governativo ;

SulIn proposta del Nostro Ministro della marina, udito

il Co:nmissario per i servizi della marina mercantile;
Abbiamo doeretato e decretianio :

E' nominata una speciale Commissione consultiva por
la determinazione definitiva delle linee di navigazione
sovvenzionate e per lo studio e la comp°1azione dei re-
lativi capitolati di appalto.
No faranno parte i signori :



246 GAZZETTE UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA
. I in

On. ing. comm, Orlanda Salvatore, senatore del

egno, presidente.
.
On. gr.. cr. march. Del Carretto Ferdinando,

sena-

tore dà11 géo, ilaßrá.
11. comm. Piaggio Erasmo, senatore del Regno,

membro.
n. cap. maritt. Banelli Giovanni, deputato al Par-

Jamento, membro.
On. seg. Fed.no met.ci Buozzi Bruno, deputato al

Parlamento, n.embro.
Alla predetta Commissione, che svolgerà i suoi la-

Tori presso il Commissariato per i servizi della ma-

ÁÊingoantile, saranno ággregati funzionari tecnici ed
ËÑÊÜIli trativi dei ni isteri interessati al servizio dello
liilee sövvenzionate nålla misura necessaris.

Le spese pel funzionamento de:la Commissione fa-

ranno carico al óãp. 80-vin del bi aneio della marina,

spese per i servizi della marina mercantile.

11 presente deoteto sarà registrato alla Corte dei

conti.

Dato a Roma, addl 19 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.
THAON DI REVEL.

Scioglimento di Consigli comunalif.

Relazione di S. E. il liinistro segretario di Stato per

gÌi affari dell'in rn'o, presitÍente del Consiglio dei
ministri a Sua Mabsta il Re in udienza del 29 marzo
1023 sul deci•õtáÀÌie sciogÍie il Consiglio comuilale
di Albamo (Tapàiii).
SIRE !

Un'inchiesta eseguita sul funzionamento dell'Amministrazione

comunale di Alcamo, sorta dalle elezioni generali del 1920, ha
accertato numeroso irregolarità. L'inquirente ha anzitutto posto
iii rilievo Ía scania aliiŸìtÀ dol Consiglio comunale, abusandos-

4tllá Giunta di dcliberazioni di urgenza anche quando non ne ti

cargevgno gli estremi. Nonostante il grave onere che 11 Comune g:à
sopteneva per il personale, l' Amm:nistrazione, senza indeclina-

bile.nece.ssità avevg ampliato l'organico, provvedendo a nuovo as-

Bí:tidonf di impiegaiÏ ed a quelli già in scryizio aveva fatto una ir-

régâÌÏtr Ìiquidazione de 11 Aumenti periodic i. Il servizio di net-

terrja tU•bana era gestito irregolarm<nte in economia senza il pre-
a t\o regolamento e pon ngtovole aumento della spesa, in con-
fiorito dpIle precedenti gestioni di appalto; sulla gestione del

, condotta anch'essa in economia, non era stato esercitato ade-
ato controllo; i bollettari non ven'ivano vidimati, c sulle riscoE-

di il si effenuava dilettamente il pagamento dei n=,dati, versati

p ome contanti alla tesoreria; aualoga irregolaritàvenivacom-
pluta sui proventi dell'azienda annonar a e sui feidi affidati al-

l's opomo, mentre anche i bolletteri del teseriege inancavano

4 vidimazione: ne si proredeva regolarmente alle prescritte Vc-

.ritige di cassa. Cesame dei conti veniva effettuato con molto

rÏtardo: la liquidazione della gestione annonaria era stata ingiu-
stificatamente procrastinata, n6 si provvide icmpestivamente al
versamento degli utili di essa.
Le giustificazioni rese dall'Amministrazione su tali ad lebili, re

galgmente contestati; non risultarono esaurienti, per niodo che

ajsphro necessaria, per un adeguato riordinamento del servizi

Topera attiva ed energ:ca di un amministratore straordinario;
ho percio l'onore di sottoporre úlPAugusta firma della Maestà

Vostra, lo schema di decreto, che pronede allo scioglimento del

Consig-io comunale ed alla conseguento nomina di un it. com-
missario.

VITTORIO EMANUELE III

. per grazia di Dio o per volontã della Nazione
RE D'ITALIA

Sana prcposta del Nostro Ministro segre ario di Sta o

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri :

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale o provinciale, approvato con ,R decreto 4

febbraio 1915, n. 148 ;
. Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Alcamo in provincia di

Trapani è sciolto.
Art 2

Il signor cav. De Simone Roberto, è nominato com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 29 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI.

* * *

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente .del Consi Ìio dei

ministr , a Sua Maestà il Re, in udienza del 5 aprile
1923, sul docreto che scioglie il Consiglio comunale
di San Nicandro Gargatiico (Itoggia).

SIRE '

L azione faziosa, partigieua e talora violenta dell Amministra-

zionc comunale di San Nicandro Garganico le aievano, a mano

a mano alienato il consenso deMa maggiolanza della popolazioue
suscitando malcontenti c reazioni, che avevano dato luogo per-
sino ad crisod1 sanguinosi.
Nel settembre scorso, dopo una pubblica manifestazione ostile,

l'intero Cons glio rassegnava le dimissioni, e la provy,1soria e-

stione del Comune veniva assuuta da un commissario prefel-
tizio.

Questi ha rilevato un grave disordine nei pubblici servizi, al
quale occor.c porre sollecitamente riparo con adeguati provve-
dimenti: e poichó la situatione dell'otdtne pul,lblico non con-

sente ancora la convocazione dei comizi elettorali per la rico-

stituzione della rappresentanza ordinaria, ini onoro sottoporre
all'Auxusta firma di Vostra Westa lo schema di decroio die
provvede allo scioglimento del Consiglio comunale ed alla con-

versione in Regio del commissario predetto.
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o por volontà deRa Nazione
11E D'lTALIA

Mulla prgesta «kl Nostro Ministro Segretario di Stato
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per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
.

ViÉti gli articoli 323 e 824 del testo unico della legge
comurialo e provinciale, approvato con R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Cons°glio comunale di San Nicandro Garganico, in
provincia di Foggia, è sciolto.

Art. 2.

Il cav. avv. Luigi Lacquanti è nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò inca'ricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 5 aprilo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Decreti Ministeriali che inibiscono il riacquisto 4ella cittadi-
nanza italiana.

IL MINISTR SEGRET ARIO DI STATO
PER GLI AFFARI I)ELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLlO DIñ MINISTRI
Rifenuto che il sig. Pietro Rovelli, nato a Cattolica Eraclea il

20 grlÏíl880, da Geremia Fortunato e da Antonia Ciccarello,
trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art.9, n.3, deba legge
13 gitiguo 1912, d. 555, la cittadinanza italiana da lui perduta ni
sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta:
Re io che gravi ragioni consighano di inibire al predetto

Sigtlor Pielro Rovelli il rinequisto della citindinanza italinna
V$auio 11 parere in data 2 magg'o 192), del ConsigŠo di Stat

(sezÎono ja), le cui considerazioni s'intendono l'iportato nel pre-
sentä ecreto;
VÉd to l'art. 9 della legge summonzionata e l'art.7 del relativo

regolamento, approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 919;

DECRETA:

È it bifo el predetto signor Pletro Rovelli il riacquisto della
cittintinanzg italiana.
Il ¡irédonte dedreto sarà pubblicato nella Gazzetta uf/lciale del

Regrfd.
Ilomè, 15 maggio 1923.

Pel Ministro
FINZI.

IL MIN‡STilO SEGßETÁRIO DÍ STATO
PR GLI AFFABI DELL'INg'RRlyO

PRESIDENTE DEL CONSIGI IO DELMINTSTRI
Ri enuto che il signor Beniamino Giuseppe Salvatore Raffaele

Fortunato Pellegrino, nato a Napoli il 10, margo 1880, da Gae-

tan o da Maria ¡Eorza, trovasi n. via di riacquistare, a norma
dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, rn 555, la cittadi-

nany,a. ifoliann da lui perdutp ni sensi dall'art. 8, n. 1, della

leg aggidetin:
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibiro al prodotto

signor Beniamino Pellegrino il rtacquisto della cittadinanza ita-
inna

Veduto il parero in data 8 maggio 19)$ del Consiglio di State

(sezione lag le eni considerazioni s'intonggno riportatessel pre-
sente decreto;
Vedute l'art. 9 della legga sËIrftnerihetidia e l'art 7 del rela-

tivo regolamento approvato con 11. deerdto 2 agodta 191Ž n.319 ;

DECRETA:

È inibito al predetto sig. Beniamino Giuseppe Salvatore flaf-
faele Fortunato Pellegrino il riac gasato della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta af/lciale del

Regno.
Roma, 14 maggio 1923.

Pel Mir istro
FINZI.

Mu #

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Ogn,9LI APFARI OELL'INTERNO
PRËSIDENTÉ DEL ONSÎGLlO DEI MINISTRI

Ritenuto che la signorn Ines Dusolina Siria Toni, nata a Massa
Marittima il 1° settembre 1888, da Amabilio e da Angiolipa,Ma-
ga ni, t ovasi in via di riac luistate, a riorma dc11 art. 9. ni della
leitge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lei por-
duta ni sensi delPart. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che grafi ragioni consigliquo d1 m1turo alla predetta

signora Ines Toni il rinôquisto della cittadinanza italiana;
Veduto 11 parere in -ania 8 magio 1923, dcì Consiglio di

Stato (kesiono 1*) lo cui considerazioni si intetidono riportate
nel presento decreto;
Vcduto fart. 9 della legge summenzionata c l'art. 7 del rela-

tivo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 919 ;

DECRETA:

È inibifo alla predetta signora Ines I)usolina Siria Toni

il riacquisto .cicila cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta afficiale del

Regno.
Roma, 11 maggio 1923.

Pel Ministro
FINZI.

Decreto Ministeriale per approvvigionamento acqua pota1>ile nel-

l'Agro romano e terre laxiali.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Ravvisata l'opportunità di favori-e l'Approvvig'onamento e la

dist ibuzione di acqua p<>tabile nell'Agro ro'nano ed altre terre

lazinit soggette al bonificamento obbligatorio :
Visto 11 testo unico 10 novembre 1905, n. 617, il decreto-legge

Lungotenenziale 24 aprile 1919, n. 682, il R. decreto 12 novem-

bre 1921, n. 013, o la legge 17 luglio 1010. n. 491, concernenti il
bonifica:nento obbligatorio de l'Agro romano,
Viste le proposte della Commissione istituita con decreto Mi-

nisteriale 9 aprile 1922 e incaricata degli studi relativi all'ap-
provvigionamento e alla datribuzione dell'acqua potabile nelle

zone predette;
Udito il Consiglio per i servizi del Ministero per l'agricel-

tura;
Sulla p-oposta del direttore generale della colonizzazicae e

del credito agrar.o:
DECRETA:

Art. 1.

Ai proprietari, enflteuti o affittuari di lenute dell Agre Lesiale
soágetto all'obbligo del honificamento che, previa presextazione
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Ahprogetti completi.o loro approvazione da par'e del Ministero

goñ†grlooltura, iptraprenderanno, entro 11 31 dicembro 1924 e

totap ranno non-oltré II ßtfËiBüibre 1925, lavor1 concernenti
ricethe satterratica di acqua posabile e quelle dirette ad au-

mehtare l'efflussò o portata di sorgenti palesi; o rltri lavori che
possano comunque realizzare l'accrescimonto della dotaz one di

Abdtla potabile (mediante gallerio filtranti, espurgo di ctmicoli»

ripristino di acquedotti, nuove diramazioni, impianti meccanti
di sollevamento ecc) saranno conferiti premi ncila mi,cra mas-
sima di un terzo della spesa so.tenuta, indipendentemente delle
abre eventualí agevolazioni che loro potessero competere.'par
talune cate¿orie di lavori. in virtù di dispostaioni legislative in
pigoro.

Ai Consorzi. Società ed altri Enti legalmente costitu ti che,
entro il 31 dicembre 19tä e previa presentazione e approvazione
delirelativo progetto da parte del Minist to per l'agricoltura,
carefanno la raccolta. l'utilizzazione e la distriberione diacque
so'genti in determinste locillità, anche se le sorgenti stesse siano
situate fuori dei fondt o delle tenute del Consorzio Società od

lintp, oppure se le acque derivino da acquedotti esistenti od n

castruzione, saranno confar t premi ne,la misura massima del

25¾ del costa ellettivo dell'opera.
Art. 3.

Ai teen ci che, entro il 30 giugno 1924, presenteranno progetti
concreti di riconosc ufa attuabilità, sia dal lato fcenico cd eco-

nomico, che da quello giuridico, per enptazione, reccolte, deri-
vazione c ciatribuzione di acqua potabile a zone del 'Agro ro-

Inano e pontino, comprendenti prefeiihilmente tenute che più
ne difettino, saronno assegnati premi nella misura massima del

59. deWammoiitare complessivo delle opere ritenute stretta-

niente indispensabili.
Art. 4.

Le doniande di part cipazione al presente concorso saranno

preso in considerazione in ordine cronologico di presentazione.
e per il pagamento dei preiui di cui a,1i articoli precedenti, è
ifassia 14 soinma di L. 1.00 .000 che farà car:co alla Cassa di

colonizzazione per l'Agro romano, istituita con l'articolo 12 della

legge 17 luglio 1910, n. 191.
Ar t 5.

Il direttore generale della Col< nirz,zione e del Credito agrario
è incaricato della esecuzione del presente decreto, che sarà

pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Roma 30 aprile 1923.

I1 Ministro

DE CAPITANI D'ARZAeO.

, DIg0SlZIONI E COMUN1CATl
MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del debito pubblico

Smarritnento di ricevute (19 pubblicazione) (Ele¤co n. 40).

Si agfiften cho ò stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
gienio ËeŸußŸoSÑok titoli di Debito pubblico presentati per
oýerazioni :
Nuinei•ó ordinale portato dalla ricevuta:865- Data della ri-

ea½fa: 6 ottobre 1920 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-

densä.dt finanza di Genova - Intestazione della ricevuta: Oneto
Año o fu Angelo - Titoli del debito pubblico: al portatore
a O -. Ammontare della rendita L. 260 - Consolidato 5 */,, con
décorrenza 1© luglio 1920.

Númèro ordinale ortato da la rlcovuta : 542 e 286 - Data della

ricevuta 12 marzo 1920 e 9 ottobre 1922 - Uffalo che rilosció
la ricevuta: Intendenza di fuenza di faseria -Intestazione della
ricevuta : Rastle Manfredo. hfartetta, Mariannins e comma -Titoli
del deblio puht>lico mis i n. 13- Ammontare della rendita L. 784
- Consolidato 3,50 */,, con accorrenze diverse.
A termini dell'art. 230 del regola:nento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che tra-
scorso un mese dalla data della pritna pubblicazione del presento
avviso senza che siano interve tute opposizioni, saranno conse-.
(nati a chi di ragio le i nuovi titoli provenienti dalla eseguita
aperazione, senza obbligo di restituzione della relativa r.cevuta
la quale riinarrà di nessua valore.

Roma, 2ô mag¿io 1923.
Il direttore generale
D'ARIENZO.

* * *

Direzione generale del tesoro

Bollettino dell'estrazione
dei premi assegat ti ai buoni del tesoro novennali della I serie

autorizzata con llegio decreto 25 marzo 1923, n. 000

PRI3fA ESTRAZIONE
per la scadenza al 15 m: ggio 1923

(effetsuata nel giorno 11 detto mese;

1° Ifremio di L. 100.000 numero 1784993
1° > > 50.000 > 1816867
3° > > 10.000 > 1688422

4 premi di L. 5000 ciascuno

N. 1812118 - N. 335009 - N. 1248731 - N. 1500798

593 premi da L. 1000 ciascuno

7255 8173 - 10273 15657 27824
28895 30790 31696 45878 46729
48191 48257 50375 51651 545e3
57055 E9014 6'557 68276 72854
79737 8 032 84341 90518 91863

92092 94661 97768 100727 107530
108364 110619 114253 117216 120035

125935 12d 60 130489 14(970 143720

144100 taf009 148438 148572 149 97
151010 1M3 9 150090 187301 171001

171700 175143 183131 1885 2 199569

199846 205570 207347 208456 208803
213842 216706 219409 2:3136 22<i6(8

2290>7 231918 240òl9 242916 244954

245140 249015 249822 257879 281471

264067 271328 27d689 279299 280350

281311 284047 285626 287178 288158
295035 332080 335892 357147 363097

370933 371099 380(06 380õl3 38ò0tt
386119 389073 39.678 399244 400421
413515 418(34 418386 422515 422707

423121 427338 429221 432 79 454581

458691 461428 469714 47108G 474128
480241 480914 481291 486894 487837

478270 488782 489268 492411 493084

494480 495658 499902 Br60:2 50§999
5f8321 bl0409 516833 512222 515787

517511 52212G 523837 52:0×1 536349

539038 541682 5129t9 545091 551 49

5555G4 559248 563355 561698 588927

571049 577018 576016 578675 588121

f83873 599 98 602515 801068 $(5187
610427 411573 89 218 SS 397 628051

630847 482394 GSöß06 687135 639217
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640818 610929 645981 651533 659789 1723483 1725249 1726958 17307$3 1734350

661648 666593 667891 669779 ¶76469 1737472 1740987 1715077 1745427 1745600

678437 685841 688922 693581 701015 1745752 1746761 114747 1748633 1749531

708925 719913 720487 720613 722682 1749655 1753791 1763902 1765527 1766415

729372 733314 735068 738172 739107 1771535 1777936 1781521 1782775 1786936

78#780 760304 760118 765347 767803 1791929 1797919 1798450 1800514 1801386
769211 778280 778667 792547 799177 1803939 1804041 1806449 1810§60 1813617 ,
802469 802950 805237 807342 811908 1814033 1816678 1818144 1828184 1832297

812680 818511 820443 822222 827620 1832893 1833099 1837294 1841531 1842611
827751 829001 833199 833879 838499 1844875 1845326 1846271 18588 16 1859278
840563 843631 850493 853044 853522 1864083 1864477 1865802 1869729 1873373

855952 856729 857564 855 569 860195 1875691 1875976 1886808 1891469 1892981
870473 871483 879202 883392 883473 1894758 1897373 1907366 1909062 1909801
884009 886020 891239 901301 901552 1911037 1916608 1920204 1926130 1927775

902581 903223 915463 919706 920267 1929188 1932017 1933593 1938745 1939723
922023 922103 934170 938711 938951 1939909 1945471 1946538 1948928 1950794

942029 945960 946577 949851 954507 1955150 1956778 1958638 1958534 1963802

. 955924 962278 965292 967876 975760 1904646 1969079 1979767 1980491 - 1987489
978753 982935 995339 1002570 1018341 1991007 1993510 1999674
1023735 1031347 1031492 1039748 1041678

La Commissione:
1043283 1044075 1053801 1056105 1061040

Giovan 11attista Tornadd.
1067454 1067825 1070632 1071295 1075844

A V. Munari.
1078814 1080003 1082042 1082969 1091569

E. Bergantini.1095400 1106579 1110007 1110848 1112888
G. Tricomi

1118122 1114500 1116387 1118103 1119020
1119415 1121591 1121971 1123091 1123472 ,.

* * *

1123900 1125530 1127463 1136403 1136620 Bollettino (1911'estrazione
1137513 1144955 1145157 1147675 1148317 dei premi assegnati ai Buoni del tesoro novennali delIn II serio -

1153223 1153€09 1157023 1157126 1158176 autorizzata con Regio decreto 28 ap,rile 1923, n. 889
1159295 1159819 1162191 1163105 1164982
1166781 1107780 1170184 1170483 1171632 .

PRIMA ESTRAZIONE
1176108 1179837 1179870 1180102 1183932 per la scadenza al 15 magglo 1923

1189551 1190860 1191702 1194451 1201581 (effettuata nel giorno 14 detto mese)
1202474 1203593 1204161 1205800 1208395
1208782 1213960 1214594 1215702 1217433 1° premio di L. 100.000 numero 1351855

1218031 1220083 1223466 1231955 1233587
2° > > 50.000 > 1507744

1235540 1237886 1239333 1239759 1246760 3° > > 10.000 > 1880115

1248238 1253348 1256517 1258275 1258313
4 premi di L. 5000 ciascuno1266208 1268083 1288287 1268924 1270381

N. 1847628 - N. 1803722 - N. 1231206 - N. 571619
1270723 1270984 1272318 1276573 1282476
1289187 1290349 1292435 1292853 1297167 593 premi da L. 1000 ciascuno
1305827 1310808 1315304 1315392 1315547
1315633 1316360 1319336 1319425 1320603 1921 2241 9871 10086 13035

1324174 1329409 1330481 1335712 1337146 17109 18051 21733 24454 35748

1337028 1337707 1337831 1337850 1344902
37120 38785 40048 48418 48507

1349422 1352063 1356334 1350342 1356373 48691 50349 54299 61362 61681

1358158 1373865 13745 0 1374581 1380156 62262, - 63477 65100 66731 69419

1880979 1386760 1380884 1402724 1403239
72361 74424 78304 83122 93264

1405965 14:1678 1434643 1434778 1443084 93783 94689 98684 100290 100458

1445281 1445357 1448599 1453 91 1457973
101986 104389 104976 106360 107083

1465532 1472962 1474151 1470875 1480229 111234 111352 113398 113725 113880

1486215 1486518 1489058 1489067 1492800 128730 129117 138494 146983 150325

1493810 1495285 1495778 1495820 1498428
153427 154464 157347 160604 170975

1499850 1502819 1511624 1513358 1515886
173254 176041 179175 180192 180677

1517267 1523571 1518996 1543411 1546458
185101 185386 185736 189262 189898

1549550 1558953 15593§4 1563022 1564321 190131 191441 195105 198467 201288
.

1567055 1567981 1568097 1568347 1575363 201432 202647 206441 210665 216993
217821 219747 222642 230451 230831

1576687 1577460 1578452 1579308 1586249
241095 242303 247164 247574 2482291590253 1592469 1596549 1602156 1608085

1009019 1614764 1616332 1616450 1617273
253278 259048 259754 261096 263507

1628503 1630121 1639862 1640255 1645170
279053 281992 289874 291357 294878

1645331 1651618 1652461 1653281 1653884 296377 301326 302863 312912 315623

1057255 1665514 1870239 1674753 1678968 339210 343616 344206 350896 354427

1884748 1685786 1688132 1696599 1897664
354524 354586 356604 359637 360013

1701494 1702399 1703072 1705837 1706007 363582 366752 372680 372959 383044

1708268 1708363 1710582 1714651 1722814 383$56 384614 396493 398358 401942

402305 400429 407551 411942 410486
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419104 430568 433968 436015 437030 1814096 1816951 1620265 1627208 1629187

438814 446000 454411 455420 461479 1629448 1630584 1834081 1637333 1640318

401978 464773 470378 472824 480481 1644773 1846128 16465§1 1647113 1847905

488285 499393 499729 501527 502187 1849196 1652755 1653370 1653948 1661115

508003 508884 511581 512645 516011 1664395 1866174 1669142 1671025 1674569

521.077 523204 528740 529478 534432 1671879 1678090 1680378 1881214 1682751

584572 537658 541855 555056 560359 1685395 1686115 1687219 1893652 1695849

561081 564367 565082 568199 568922 1699091 1699494 1708339 1715262 1726495

577632 577650 580514 597603 598770 1730419 1735293 1736530 1739479 1741477

010228 615179 615992 616599 625386 1744114 1747136 1748563 1761331 1762520

625466 625681 626:09 633776 647131 . 1764§§3 1972568 1773159 1773598 1778378

649218 659583 6§§690 666852 668748 1778337 1784755 1785453 1788163 1788821

671623 673585 079852 683214 691478 1790005 1790851 1795014 1798635 1797366

702993 705540 709357 714346 719815 1805740 1808103 1809764 1810338 1814515

720309 720604 721383 723904 730769 1820808 1825651 1829781 1829857 18309ä7

788009 740079 740949 742969 748093 1831320 18313ã5 1834566 1838207 1839309

748179 751933 760002 761004 765466 1841719 1841924 1843075 1843671 1844123

778819 776147 778458 783437 785545 1849852 1853256 1854066 1863234 1863647

785590 788600 800878 807011 815671 1870368 1870620 1877592 1877826 1880033

827170 828279 840826 816081 846572 1881337 1882746 1887010 1890593 1891099

847025 858902 860163 864345 865682 1898449 1899914 1904491 1911436 1914916

870217 874192 875497 878268 883136 1918588 1919444 192(338 19 2707 1926765

884966 888051 890824 908211 914415 1929027 1930408 1933484 1935998 1936854

916041 922546 927385 929576 938344 1939578 1942610 1944047 1944891 1944954

989233 • 939559 940917 941925 955443 1948319 1950503 1953812 1954781 1960170

955451 956766 959393 951516 901535 1980692 1964859 1966155 1988250 1979038

904343 986576 969256 971010 971865 1983390 1980774 1984621 1985331 1989483

973575 977993 980853 982680 991536 1992922 1999445 1999543

992570 1000226 1002779 1003145 1008611
La Commissione :

1020585 1020027 1023357 1023603 1024399 Giovan Battista Tornadù
1027326 1028224 1034546 1047814 1051529

A. V. Munari
1060623 1061318 1062806 1063804 1066631 E. Bergantini.1067353 1068027 1070271 1070976 1072929

G. Tricomi.
1078522 1083824 1084008 1084187 1084773
1090057 1091859 1096994 1102480 1105004
1112200 1116708 1117076 1117291 1118453 MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO
1119141 1120714 1122091 1127099 1127131 -

1136425 1137182 1137926 113858§ 1144764 DIREZIONE GENERALE
1145332 1146298 1147107 1148070 1151905 del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private
1159674 1159975 1162225 1183315 1166146
1168796 1169441 1175467 1181008 1182720

.
Gorso med 1 o de i o amb i

1184260 1190846 1\91027 1193615 1195855 del giorno 29 maggio 1925.
1202610 1206145 1210541 1214621 1215459
1218404 1219083 1222792 1224728 1228119

Media Media

1228389 1228501 1230409 1233190 1242027
1244201 1245730 1253605 1261399 1262053 Parigi . . . . . . 138 44 Dinari

,
. . . . . .

-

1282847 1264724 1269574 1277188 1278340 Londra . . . . . .
96 88 Corone jugoslave .

-

1283852 1290836 1291575 1292412 1294040 Svizzera
. . . . .

.
378 14 Belgio . . . . . . . 118 80

1298863 1302676 1302911 1304933 1307256
Spagna . . . . . .

319 - Olanda .
.

8 20
1313391 1318639 1334200 1336513 1343134
1348515 1352055 1352122 1356487 1357459

Berlino
. . . . .

D 037 Posos ore . ,
16 80

1858033 1360627 1360608 1360613 1364738 Vienna
.

. .
0 0295 Pesos earta . .

.

7 40

1865739 1369184 1370756 1373925 1377005 Praga . . . .
62 50 New Yort , , , .

20 97
1377690 1388373 1388921 1389988 1390374 Oro 404 62
1390376 1391441 1399088 1407280 1410685
1413099 1414115 1417842 1422452 1437377 Media del consolidati negoziati a contanti
1441258 1442051 1443089 1445258 1449040
1451284 1453578 1459209 1459799 1469277
1473630 1475052 1489918 1495997 1498000 CONSOLIDATI Con godirnente Notein corso
1501011 1502759 1504055 1505734 1505915
1506089 1506050 1508162 1517062 1520743
1525234 1523434 1531944 1532835 1536008 3.50 */, netto (1906) . . . . 79 40 -

1536436 1537698 1537801 1538581 1545197 5.50 */, netto (1902) . .
- -

1551942 1569670 1574807 1581282 1583253
i */, lordo . . - -

1õ90641 1594187 1590507 1599668 1603881
1610847 1611459 1811870 1613027 1813078

5 'I, netto .
. .

87 74 -
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REGNO D'ITAT.aTA

1VIINISTEBO DIOLL'Ïl\TTERJ TO

Direzione generale della Sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del 1 estiame n. 11 dal 12 al 18 marzo 1923.

deN ont d es d c ni
d

PROVINCIA CIRCONDARIO PanviseTA CIRCONDARIO .

Carbonchio emutico. Segue Affa epizootica
Alessandria Casale Monferrato - 1 - 1

Arezzo Arezzo - 1 - 1

Avellino Ariano di Puglia - 1 - 1
Ascoli P:ceno Fermo 2 - 3 2

Brescia (a) Brescia 1 - 1 -
Bari delle Puglie Bari -

1 - 1

Chiari - 1 - 1
Belluno (a) Belluno 1 1 1 1

Cagliari Oristano - 1 --- 1
Feltre 3 1 6 1

Caserta Caserta - 1 - 1
Bergamo Bergamo 17 5 37 12

Como Varese - 1 - 1
> Clusone 2 1 6 2

Cuneo Saluzzo - 1 - 1
> Treviglio 10 1 23 1

Lecce Taranto - 1 - 1
Bologna Bologna 22 4 50 14

Lucca Lucca - 1 - 2
Imola 3 1 7 2

Milano Milano 1 - 1 -
Vergato 1 - 1 -

Novera Biella - 2 - 2
Brescia (a) Breno 4 - 10 -

Novara - 1 - 1
Brcscia 19 10 37 28

Parma (u) Parma - 1 - 1
Chiari 12 - 28 -

Pavia Mortara - 1 - 1
Verolanueva 4 1 8 4

Potenza Potenza - 1 - 1
Cagliari Cagliari 2 - 5 -

Reggio Calabria Gerace Marina - 2 - 4
Catanzaro (a) Cotrone 1 - 2 -

Siracusa Modica 1 - 1
Como Como 18 - 82 8

Trapani Trapani - 1 - 1
> Lecco 18 8 26 10

2 19 2 22 > Varese 8 - 10 -

Carbouchio sintomatico.
Cremona a) Casalmaggiore 5 - 5 2

Belluno (a) Belluno - 1 - 1 > Crema 1 1 4 8

Macerata (a) ,Macerata 1 - 1 - > Cremona 7 1 11 4

Potenza Matera 2 - 2 - Cuneo Alba 1 3 1 5

Potenza 1 - 1 - > Cuneo 1 1 1 1

Reggio Emilia Guastalla - 1 - 1 > Saluzzo - 1 - 1

-- Ferrara (a) Cento 1 1 1 1

• 4 2 4 2 > Comacchio 1 - 1 -

Afta epizootica > Ferrara 5 1 19 10

Alessandria Acqui 1 1 1 1 Firenze Firenze 3 2 4 3

Alessandria 4 5 13 20 > Pistoia 1 - 1 -

Asti 1 4 1 5 > San Miniato 3 1 4 1

Casale Monferrato 3 5 5 8 Forli Cesenn 2 - 8 8
- Novi Ligure 2 1 2 1

Tortona - 2 - 2 > Forli 2 1 6 8
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d i com oni d ems le .
Numero

- de em
infetti bp s li de comunt

o pascoli
infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO
. B .

PROVINCIA cmc0NDARIO

Segue Afta epizootica.
Segue Affa epizootica·

Roma (a) Civitavecchia - 1 - 1

Genova Albenga 1 - 1 - > Roma 3 1 16 1

Genova - 2 - 2 Rovigo (a) Adria 1 - 1 -

Savona 1 - 1 - • Rovigo 11 5 13 6

Spezia - 1 - 1 Sassari Ozieri 1 - 1 -

Livorno Livorno 1 - 2 1 Sassari 1 - 2 -

Lucca Lucca 9 4 26 17 Siena Siena 1 - 4 -

Macerata (a) Macerata 2 - 2 2 Sondo o Sondrio 3 2 6 5

Mantova Mantova 15 7 22 29 Torino Pinerolo 1 1 1 1

Massa e Carrarn Massa 2 - 9 2 Torino 7 3 8 3

Pontremoli - 2 - 2 Treviso Treviso - 8 - 15

Milano Abbiategrasso 5 - 7 - Venezia Chioggia - 1 - 1

Gallarate 1 - 1 - > Venezia 13 4 27 11

Lodi 3 - 3 Verona Verona 16 4 27 16

Milano 8 - 8 Vicenza Vicenza 9 3 29 13

Monza 1 - 2 -
442 171 800 458

Modenn Mirandola 5 2 11 7
Maluttle infettive dei suini.

4 Modena 12 2 29 17
Alessandria Asti - 1 - 1

Napoli Napoli - 1 - 2 Ancona Ancona - 1 - 3

Novara Biella 3 4 6 4 Arezzo Arezzo 1 2 9 10

Novara 11 2 14 4 Belluno(a) Belluno - 1 - 1

Vercelli 1 4 1 4 Bologna Bologna - 1 - 1

Padova Padova 29 12 62 38 Campobasso Campobasso - 1 - 1
Iscrnia - 1 - 1

Palermo ja) Coricone 1 - 1 -
Catanzaro (a) Cotrone - 1 - 3

Parma (a) Borgo S. Donnino 2 2 2 3
Cuneo Cuneo - 1 - 1

Parma 1 2 1 3

Pavia Mortara 10 6 17 11
Forli Forli 1 - 2 -

Pavia 4 2 6 4
Macerata (a) Macerata - 1 - 1

Mantova 'Mantova - 2 - 3
Voghera 7 10 9 15

Modena Modena - 1 - 1
Perugia Orvieto - 1 - 1

Pavla Mortara - 1 - I
Pesaro e Urbino Resaro 2 - 5 -

Piacenza Fiorenzuola d'Arda 4 - 6 1
Perugia Rieti 1 - 3 -

Piacenza 12 - 17 1
Pesaro e Urbino Urbino - 1 - 3

Potenza Matera 2 - 2 -
Pisa Pisa 9 - 13 5 Melfi 1 - 1 -

Volterra 3 1 18 4 Ravenna Faenza 1 - 1 -

Reggio Calabria Reggio Calabria 1 - 2 -
Ravenna Lugo 2 1 6 1 Reggio Emilia Guastalla - 1 - 1

Ravenna 2 1 13 1
Roma (a) Roma 1 - 1 -

Reggio Calabria Reggio Calab ia - 1 - 2 > Viterbo 2 1 2 1

Reggio Emilia Guastalla 3 2 4 14 Siena Montepulciano 2 - 4 1

Reggio Emilia 12 5 26 16 13 18 27 34
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PROVINCIA CIRCONDARIO

Rabbia.

Ancona Ancona

Arezzo Arczzo

Bari delle P. (b) Bari

Bergamo Treviglio
Brescia (a) Chiari

Verolanuova

Caltanissetta (a) Piazza Armerina

Cornpobasso Campobasso
Caserta Caserta

Catania Acireale

Como Como

Lecco

Ferrara (a) Ferrara

Girgenti Girgenti

Sciacca

Milano Milano

Modena Modena

Napoli Napoli
Novara Vercelli

Palermo (a) Palermo

Potenza Matera

Ravenna (b) Faenza

> Lugo

Sassari Nuoro

Verona Verona

Vicenza Vicenza

Morva.

Genova Genova

Girgenti Rivona

Napoli§ Napoli
Ravenna (b) Faenza

'I t ino Torino

Peste aviaria.

Massa e Carrart Massa

Reggio Calabrin Gerace Marina

Nun ero Numero Numero M

dei c mun, delle stalle dei comuni delle stalle

PROVINCIA CIRCONDARIO a a

Farcino criplococcico. '

Avellino Ariano di Puglia 1 - 2 -
- 2 - 3 > Avellino 2 - 2 -

- 1 - 1 Bari delle Puglie Altamura 1 - 1 -

> Bari 4 - 4 1
2 - 3 -

- 2 - 2 Benevento Benevento 3 - 3 -

- 1 - 1
Caltanissetta (a) Caltanissetta 1 - 1 -

- 1 - 1 Campobasso Campobasso 1 - 15 -

- 1 - 1 Caserta Nola - 1 - 1

1 1 (b) 1 1 Girgenti Girgenti 3 - 4 -

- 1 - 1 Alassa e Carrara Massa • 1 - 1 -

1 - 1 _

Messina Castroreale 1 - 1 -

Messina 1 - 2 -

- 6 - 8
Napoli Casoria 4 1 12 1

- 5 - 5 > Castellammare di S. 3 - 16 2

Napoli 3 - 29 3
- 3 - 4 > Pezzuoli 1 1 1 4

4 - 4 - Palermo (a) Palermo 1 - 11 -

2 - 3 - Potenza Melfl 1 - 1 -

2 - 2 - > Potenza 1 - 2 -

Salerno Sala Consilina 1 - 1 -
- 1 - 1

> Salerno 2 1 5 t

1 - 1 5 "

Siracusa Siracusa 2 - 3 -

11(b)11

1 - 4 ~

Rogna.
38 4 117 13

1 - 1 -
Aquila d. Abruzzi Aquila 5 - 14 -

1 - 1 -
Avezzano 4 - 1'd 10

1 - 2 -
Sulmona 5 1 6 1

- 1 - 4
Avellino Ariano di Puglia 1 - 2 -

- 3 - 3 S. Angelo d. Lomb. 2 - 3 -

- 1 - 1 Bari delle Puglie Altamura 2 - 2 -
Barletta 1 - 1 -

18 31 24 43 Belluno (a) Belluno 1 - 1 -

Campoba sso Campobasso 2 - 2 -

- 1 - 1 Chieti Vasto 1 - 1 -

- 1 - 1 Girgenti Girgenti 1 - 1 -

1 - 1 1 Macerata (a) Camerino 1 - 1 -

1 - 1 - Messina Patti 1 - 1 -

- 1 - 1 Perugia Foligno 1 - 8 -

Perugia 1 - 1 -

2 3 2 4 Potenza Matera - 3 - S -
Melfi 3 - 4 -

1 - 11 - Roma (u) Roma
.

4 1 4 1
Velletrl 1 - 1 -

1 1 4 5 > Viterbo 5 1 5 1

---- --- -- ---- Salerno Campagna 1 - 3 4

21155 40 3 79 17



4254 GA22Ef?A tiPFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Colera dei polli
Campobasso Larino 1 - 5 -

Chieti Chieti 1 - 12 -

Girgenti Girgenti - 1 - 5

Lecce Lecce - 1 - 2

Modena Modena 1 - 1 -

Palermo (a) Cefalù - 1 - I

Ravenna Ravenna - 1 - 1

Roma (a) Roma - 1 - 1

3 5 18 10

Agalassia contagiosa delle capre
e delle pecore.

Ro'ma (a) | Roma 1 - 3 -

Morbo coitale maligno
Massa e Carrara | Massa 1 - 1 -

Valuolo ovino.

Aquila d. Abruzzi Aquila 6 - 14 2
Avezzano 7 - 18 -
Sulmona 2 - 10 --

Bari delle Puglie Altamura 1 - 2 -

Barletta 2 - 2 -

Campobasso Larino 1 1 1 2

Potenza Lagonogro 1 - 1 -

Potenza 1 - 2 -

Roma (a) Roma
,

1 - 2 -

Salerno Campagna 1 - 1 -

23 1 53 4

Barbone dei bufali.

Salerno j Campagna 1 | - | 1 -

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei delle

MALATTIE Provincie Comuni località

con casi di malattie

Carbouchio ematico 17 21 24

Carbonchio sintomatiem 4 6 6

Afta episootica
,

47 613 1318

-Malattle infetti•• del suini 21 31 61

Morza 5 5 6

Farcino criptococcico 14 42 130

Rabbis 22 49 67

Rogna 13 49 96

Agalassta contagiosa delle capre e

delle pecore . . . . . . . . 1 1 3

Vainolo owino 6 24 57

Morbo coitale maligno . 1 1 1

Barbone dei bufali 1 1 1

Aborto epizootico - -
-

Pe. te aviaria 2 3 20

Colera dei p: lli 8 8 28

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente
(6) Malattia sospetts

Bollettino sanitario del bestiame nelle terre redento
dal 5 all'il marzo 1923.

de uni de le set le

infetti .pascolt
infetti

PROVINCIA DISTRETTO

Carbouchio ematico.

Trento | Brunico - 1 - 1

Afta epizootica.
Pola Capodistria 1 - 8 1

Trento Ampezzo 1 - 3 -

Borgo - 1 - 1

Cles 1 - 3 -

Primiero . 1 - 1 -

Rovereto 1 - 7 -

Trieste Trieste 2 - 2 -

71242

Malattie infettive dei suini.
Pola Capodistria, - 1 - 2

Volosca 2 - 6 -

Trento Bolzano - 2 - 4
Cavalese - 1 - 1
Cles 1 1 2 1
Tione 1 - 1 -

4 5 9 8

Rogna
Trento Brunico 1 - 1 -

Silandro 2 - 5 -

3 - 6 -

RIEPILOGO.

MALATTIE 12 8 $

cu casi di malattia

Carbonchio ematico

Carbouchio sintomatico

Afta epizoot ca
Malattie infettive dei suini

Rogna
Vaiuolo ovino

Colera dei polli

1 1 1

3 8 26

2 9 17

1 3 6
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I g g ry i n y Per intervenire all'assemblea i signori. azionisti dovranno depo-
- O UL I U i sitare le loro azioni entro il 10 giugno 1923 presso la sede sociale

in Maslianico, o presso il Banco Lariano in Como, oppure presso

Fonder i e Petr i e , R a pp Ca Banca Comnlerciale italiana od il Banco Ambrosiano - sedi di

Società anonima I possessori di titoli nominativi riceveranno speciale circolare

Bede in Saronno
di invito a mezzo di lettera raccomandata.
Occorrendo una seconda convocazione, per non essere salida

Capitale sociale L. 2.000 000 - interamente versato la prima, questa si terrà nel 23 giugno 1923, sempre alle ore 15,
Avviso di convocazione alla sede del Banco Lariano in Como.

Alaslianico, 24 maggio 1923.
I si ori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria egn

15
Il Consiglio d'amministrazione.

straordinaria per il giorno di sabato 16 giugno 1923, alle ore ' 14661 - A pagamento.
presso la sede sociale in Saronno, per discutere e deliberare enl

seguente « L'EDIFICATRICE >

Ordine del giorno :
Società anonima cooperativaParte ordinaria :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione. SPOLETO

2. Relazione dei sindaci.

3. Bilancio al 31 marzo 1923.

4. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti e determinazione
del loro emolumento per l'esercizio 1923-1924.

Parte straord:naria:

5. Proposta di modificazioni agli articoli 21 e 27 dello statuto

sociale ed eventuale conseguente nomina di amministratori, pre-
via determinazione del numero dei componenti il Consiglio. *

Il deposito delle azioni al portatorc per l'intervento all'assem-

blea, di cui all'art. 14 dello statuto, dovrà farsi esclusivamente

presso la Cassa sociale entro e non oltre il 10 giugno 1923. Da

tale obbligo sono esoacrati i titolari di azioni nominative, che ra
sulteranno iscritti nel libro del soci il giorno 10 giugno 1923.

Saronno, 27 maggio 1983.
Il Consiglio d'amministrazione.

14660 - A pagamento.

Gli azionisti sono convocati pel giorno 20 giugno 1923, alle ore
18, nei locali della Ditta Pennacchietti, col seguente

Ordine del giorno:
1. Bilancio 1922,
2. Rinnovazione parziale del Consiglio.
3. Nomina dei sindaci.
4. Scioglimento della Società e provvedimenti relativi.
5. Affari-diversi.

La 2a convocazione, ove occorra. si terrà nello stesso giorno e

locale, alle ore 19.
Il ff. di presidente

rag. Vittore Pennacchietti
14682 - A pagamento.

Compagnia mineraria coloniale

Società anon ma torinese automobili " Rapid ,,

IN LIQUIDAZIONE

I s gaori azionisti sono convocati in assemblen ordinaria presso
lo studio del liquidatore rag. Pietro Ferroglio, via Po, n. 25, To-

rino, per il giorno 23 giugno 1923, ore 15, allo scopo di delibe-

Anonima

Sedi sociali: ASMABA - TORINO

Capitale sociale L. 9.000.000

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
rare sul seguente dinaria per il giorno di martedi 19 giugno 1923, alle ore 16, presso

Ordine del giorno : gli uffici, gentilmente concessi, della Società 4 Fiat > in Roma, via
1. Relazione del liquilatore e del sindacL della Mercede n. 9, p2r deliberare intorno al seguente
2. Bilancto al 15 maggio 19 '3 e deliberaz oni relative· Ordine del giorno :
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e deter¯

1. RelazÏone del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
minazione del loro emolamento per l'esercizia 1923-924 2 No nina del Consiglio d'amministrasfone.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno de-

positare le azioni entro il giorno 19 giugno, nello studio del li-

quidatore, via Po, n. 25, Torino.
Torino, 25 maggio 19:3.

Il liquidatore
rag. Pietro Ferroglio.

14663 - A pagamento.
" Cartiere di Maslianico ,,

3. Varie.

Per intervenire all assemblea i signori azionisti dovranno depo-
sitare le loro azioni, 10 giorni alm no prima di quello fissato per
la riunione, presso la Cassa sociale, Torino, via Alfieri n. 15, o
presso le sedi di Roma e di Torino della Banca nazionale di
credito.

Torino, maggio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

Società anonima
14683 - A pagamento.

Capitale L. 6.000.0 MONTE AMIATA
Sade in Maslian ico Società anonima mineraria

Avviso di convocazione SEDE IN ABBADIA SAN SALVATORE

I signori as onisti sono convocati in assemblea straordinaria in

Como, presso la sede del Banco Lariano, per il giorno 16 gingno
1923, ore 15, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Proroga della Società e conseguente modifica all'art. 4 dello

statuto sociale.
1 Revisione dell'intero statuto secondo le proposte depositate

presso la sede soctale a dispos'zione dei signori soci; discussione
ed approvazione del nuovo testo.

3. Lettura ed approvazione del verbale della adunanza.

Capitale L. 16.200.000 - versato

Avviso di convocazione
dell' assemblea generale ordinaria

I signori azionisti sono invitati ad intervenire all'assemblea ge-
nerale ordinaria che avrà luogo in Milano, Piazza della Scala, 4,
presso la Bance commerciale ital:ana, il giorno 19 giugno 1923,
alle ore 15, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
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2. Ripporto dei sindaci. Ordine del giorno:
3. Bilancio al 31 marzo 1923 e deliberazioni relative. Nomina di amministratori.
4. Nomina di amministratori.
5. Determinazione delPemolumento ai sindaci effettivi per Pe-

sercizio 1922-923.
6. Nomina di tre sindaci, effettivi e due supplenti.
er intervenire all'assemblea i signori azionisti devranno de-

positare le loro azioni, tanto nominative che al portatore, entro
il 14 giugno 1923, presso la sede sociale, o presso la Banca com-
merotale italiana, sedi di Firenze, Genova, Livorno, Milano, Roma
Torino.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno depo-
sitare le loro azioni non più tardi del giorno 12 giugno p. v.
presso il Banco di Roma, sede di Roma.
In caso di seconda convocazione questa è fissata per il 20 giu-

gno, alle ore 11, nello stesso luogo.
Roma, 28 maggio 1923.

L'amministratore.
14689 - A pagamento.

In caso di mancanza di numero legale la seconda convocazionc « L a C a s a Popo 1 a re »

rimane fin d'ora fissata per il giorne 20 giugno 1923, negli stessi
locali e alla stessa ora. Societì Anonima Prenestina
Restano validi i depositi fatti per la prima adunanza

Il Consiglio di amministrazione.
11685 - A pagamento.

Società an. automobilistica del Trigno
S. A. T.

SEDE IN CIVITANOVA DEL SANNIO

Avviso di convocazione

-Gli azionisti della Società sono convocati in assemblea generale
straordinaria per il giorno 17 giugno 1923, alle ore 10 antimeri-
diane nella sede sociale in Civitanova del Sannio, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno :
1. Aiodificazione dello statuto sociale.
2. Varie.

Nel caso che Passemblea andasse deserta per la mancanza del
numero legale Passemblea di seconda convocazicue è fin ora fis-

sata per il giorno 18 giugno detto anno ed alle ore 10 antime-
ridiane.

Civitanova del Sannio, 29 maggio 1923.
Il presidente.

14687 - A pagamento.

Capitale sociale L. 100.000

SEDE IN ROMA
Via Gregoriana n. 41

A norma dello statuto sociale i signori azionisti sono convocati
in assemblea generale ordinarin nella sede sociale in Roma, via
Gregoriana n. 41, pel giorno di martedi 19 giugno 1923, alle ore 10,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio di a uministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
'3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Emolumento ai sindaci.
5. Provvedimento in ordine all'art. 154 C. C.
6. Varie.

Per intervenire all'assemblea gene ale occorre depositare le
azioni presso la sede della societå in Roma, via Gregoriana n. 41,
almeno 5 giorni prima avanti a quello dell assembles.

Roma, 29 maggio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

14691 -- A pagamento.

MARMIFERA ARDUINI
- Istituto autonomo per le case popolari

FRASCATI

Avviso di eonvoeazio ne
di assemblea straord naria

Si avvisano i signori azionisti che per il giorno di venerdi 15

giugno corrente anno, alle ore 18 nell'ufficio a piano tërrn delle
case popolari a Fontana Vecchia in Frascati, è convocata l'as-
semblea generale straordinaria dell'Istituto autonomo per le case

popolari di Frascati, per lo svolgimento del seguente
Ordine del giorno :

1. D:missioni di 5 amministratori.
2 Elezione di 3 amministratori riservati agli Enti azionisti.
3. Surroga dei due amministratori riservati al Comune.
4. Elezione di un sindaco effettivo e di due sindaci sup-

plenti.
Frascati, 29 maggio 1923.

La presidenza
avv. de Cesare Antonio.

Noeletà anonima

SEDE IN GENOVA

Capitale L. 1.000.000 interamente versato

I s gaori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
na la per il giorno 19 giugno 1923, alle ore 15, in prima convo-
cazione, e per il giorno 20 giu gno 1923, alle ore 15, in seconda
convocaz:one, nella sede della Società in Genova, via Balbi n. 1,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno·
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio al 31 marzo 1923.
4. Eventuale no21ina di altri due amministratori a termini del-

l'art. 11 dello statuto sociale.
5 Nomina dei sindact e determinazione del loro emolumento.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno depo-
sitare le azioni sociali entro il giorno 13 giugno 1923 presso la
sede sociale. •

14688 - A pagamento Genova, 21 maggio 1 23.

SOCIETA' ALBERGHI E TERME 14633 -- A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Anonima ASsemblea generale ordinaria e straordinaria
SEDE I N ROM A I sign >ri azianisti sono convocati in assemblea generale ordi-

Capitale versato Li e 1.300.000 narit e straord naria, in Milano, presso la sede sociale via Mon-
lenapoleone n. 37, per il 20 giugno 1923, alle ore 10,33, per trat-Avviso di convocazione
tare del seguente

I signori azionisti della Società alberghi e terme, sono convo- Ordine del giorno:
cati in assemblea generale ordinaria il giorno 18 giugno 1923, alle Parte ordinaria :

ore 11, nella sede sociale in Roma, via Lata, n. 3 per deliberare 1. Relazione del Consillio d'e.nministraz=one,
sul seguente 2. Relazione dei sindaci.
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3. Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922, di- naria per il giorno 16 giugno 1923, alle ore 15, in Firenze, nella
scu,slonc c delibcrazioni relative. sede sociale, per delibera-c sul scguente

4. Retribuzione dei siadaci per l'esercizio 1922. Ordine del giorno:
6. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti 1 Camunicazioni.

Parte straordinaria : 2. Presentazione e approvazione del bilanc o sociale per
6. Modifiche degli articoli 1, 3, 9, 17, 22, 23, 31, 32, dello s!a- l'esercizio 1922

'

tuto sociale. 3. Determinazione dell'emolumento ni sindaci per reserci-

Ove l'assemblea fissata per il giorno 20 giugno 1923,andassede_
zio 1922.

serta, essa è indetta, in seconda convocazione, per il successivo
4. Dimissione dell'intero Consiglio e nomina di cinque con i-

26 giugno 1923, con lo stesso ordine del giorno e per l'ora e nel glieri di amministrazione, di tre sindaci effett:Vi e due supplenti.
locale sópra indicati.

- 5. Varie.

Milano, 2,1 magg:o 1923- Per intervenire all'assemblea occorrc depositare le azioni cin-
Il Consiglio d'amministrazione- que giorni prima dell'assemblea in Milano, presso la Società li-

14694 - A pagamento· gniti e torbe, Foro Bonaparte, 35.

Società ano:iiiita successori Galazzi I,'assemblea di seconda convocazione sarà tennta alle ore 17

dello stesso giorno e nello stesso luogo.
MILANO Firenze, 28 maggio 1923.

Industria e commercio cartoaaggi, sacchettifcio ed affini 14701 - A pagamento.
Il Consiglio d'ammin strazione

Capitale sociale L. 500.000 interamente versato The Italian Excess Insurance Company
Avviso di eonroeazione

assemb'en generale straordinaria Società anonima di assicurazioni e riassicu az oni

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-

ordinaria per il giorno 14 giugno 19:3, alle ore 15, presso la scde
sociale in Milano, via Lamarmora n 44, per deliberare sul se-

guento
Ordine del giorno :

Proposta aumento capitale sociale da L. 500.000 a L. 1.500.000
con emissione di n.10.000 az oni da L.100 cadauna e cons^guente
modißca dell'art. 5 dello statuto.

Otpitale versato L.0.000.000
Sede MILANO - Via Monforte num. 2

Avviso convocazione assemblea

Essende andata deserta l'assemblea di prima convocazione gli
azionisti delIn Società The Italian Excess sono convocati nuova-
mente in assemblea generale ordinaria per 11 g:orno 15 giugno
1923, alle ore 10, in via Monforte n. 2, per la trattazione del se-

Per intervenire all assemblea j signori azionisti dovranno de-

positare le loro azioni þresso la sede soc ale in Milano entro il 9

giugno 1923. •

Il Consigl od amministrazione.
14695 - A pagamento.

Società anon. Traffici internazionali
.

Sede in Brindisi

guente
Ordine del giorno:

1. Relazionè degli ammiaistratori sul bilancio 1922.

2. Relazione dei sindaci.
3 Approvazione bilancio esercizio 1922.
4. Nomina del Collegio sindacale per l'esecizio 1923 e loro

emolumenti.
5. Eventuali.

Milano, 26 maggio 1923.
In liquidazions Il vice presidente.

Capitale sociale L. 800.000 - Versato L. 320.000 .
14702 -- A pagamento

Avviso di convocazione Soc. Anoninia Caltliellificio Crescini e C.
A term'nl dell'art. 214 del Codice di commercio i soci azionisti Nede in Bergamo

sono convocati in assemblen ordinaria pel giorno 15 giugno 1923.
Capitale sociale versato L. 200.000alle ore 10, ed in seconda convocazione lo stesso giorno alle 11,

nelto studio del rag. Alberto Chirico, in Brindisi, via Carmine, Avvipo di convocazione .

num. 57, ove sono ostensibill bilancio e documenti, per delibe- delPassemblea straordinaria degli azionisti
rare sul seguente

Ordine del giorno:
.
Presentazione del bilancio chiuso al 30 apr:le 1923, e rela-

ziene dei liquidatori.
N. B. - Le azioni essendo nominative, s'intendono giå da tutti

i soci depositate presso la Società, agli èlfetti dell'art. 13 dello
statuto sociale.

Brindisi, 16 maggio 1923.
I liquidat>ri:

• A. S. Bonalumi.
A. Isnard.
E. Velardi.

14700 - A pagamento.

Miniera delle Carpinete

I signori azion:sti della Società sono convocati in assemblea
s'raordinaria presso la sede della Società in Bergamo, via Sunrdi
n. 6, il giorno 11 giugno 1923, alle ore 10, per la trattazione del
seguente

Ordine del giorno:
1. Aumento del capitale socinie da L. 200,000 a L. 300.000.
2. Modifiche rgli articoli nn. 6, 10, 20 dello statuto sociale.

Per interveaire all'assemblea occorre aver deposita'e le azioni
presso la sede sociale non oltre il giorno 7 giugno 1921.

Bergamo, 26 maggio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
11704 - A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA
PER LA SEDE DELLO SCIIWETZERVEREIN

Società anonima M I I a no

Capitale versato Lire 1.000.000 Capitale sociale L. 200.000 - interamente versato
SEDE IN FIRENZE Gli azionisti so to convocati in assemblea generale ordi arla pelBerg > la Croce, n. 1 giorno di lunedi 18 giugno 1923, alle ore 20,30, nella sede sociale

I signori azionisti so ,o convocati in assemblea generale ordi- vin Olsciplini, n. 11, col seguente



4258 GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA - Inserziötil

Ordine del giorno:
1. Presentazione del bilancio dell'esercizlo 1922-923 e relazione

lel Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Deliberazioni relative.
4. Nomina di due amministratori.
5. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti.

Qualora l'assemblea non avesse il numero le.gale, la seconda
sonvocazione è fin d'ora stabilita per il giorno di lunidi 25 g u-

gno 1923, nello stesso locale ed alla stessa orn.

Milano, 1° giugno 1921.
Per il consiglio d'amm nistrazione

11 presidente
R. R. IIüni.

[4706 - A pagamento.

SOCIETÀ ANONIMA COMMERCIALE
fra i Inolini della provincia di Milano

Capitale sociale L. 7.000.000 inter. Versato

- I L A lW O

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria
per il giorno 21 giugno prossir o, giovedi alle ore 15, nella sede
sociale di piazza Mercenti 11, per discutere sul seguente
. Ordine del giorno:

1. Bilancio al 30 aprile 1923 e deliberazioni relative.
2. Proposta di scioglimento anticip to e messa in liquidezione

del?a Società.
3. Nomina di uno o più liquida'ori e determinazione dei loro

poteri.
4. Nomina dei sindaci.
5. Varie.

Occorrendo seconda convocazione è fissata per il giorno suc-

cessivo, venerdi 22 giugno, con lo stesso ordine del giorno e nel
.medesimo luogo ed ora.

Mitario, 26 maggio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

14707 - A pagamento.

CORELERE D' Ï.TA.LIA
Società anonima editrice

Bede in ELoma

via del Bufalo, n. 133

Capitale sociale L. 500.000 - interamente versato

Gli azion sti sono convocati in assemblea generale ordinaria
di seconda convocazione, nella sede sociale in Roma, via del Bu-
falo, n. 133, per le ore 16 di giovedi 21 giugno 1923, pe delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione dell'amministratore.
2. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio al 31 dicembre e deliberationi relative.
4. Nom na dell'amministratore.
5. Nomina di tre sindaci etfettivi e due supplenti.
6. Determinazione dell'emolumento per i sindaci.

Per intervenire all'assemblea occorre depositare le azioni presso
la sede sociale entro 11 15 giugno 1923.

Roma, 30 maggio 1923.
L'amministratore,

14736 - A pagamento.

Fabbrica Italiana di Carburi e Derivati

Società anonima.

SEDE IN HOMA
Via San Marcello n. 24

Capitale soc ale L. 1.000.000 interamente versato
In liquidazione

1 signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria in 26 convocazionc 11 giorno di vencrdi 15 giugno p. v., alle
ore 18, nella sede sociale, per deliberare sul seguente

Ord:ne del giorno :
1. Bilancio chiuso al 31 dicembre 1922.
2. Dimissioni del liquidatore e sua surrogazione.
3. N mina di tre sindaci effettivi e determinazione della loro

retribuzione e nomina di due sindaci supplenti.
I signori azionisti per intervemre all'assemblea dovranno depo-

sitare non più tardi del giorno 8 giugno le loro azioni presso la

sede sociale.

Roma, 29 maggio 1923.

La liquidatrice
Società Italiana dei Forni Elettrici

e dell'Elettrocarbonium.
14735 -- A pagamento.

S. I. C. O. S.

Società industria e commercio olii-suponi
SEDE IN ROMA

Capitale Lit. 578.300 versato

AVVISO DI CONVOCAZIONE
di assemblea generale

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria e

straordinaria per il giorno di venerdi 15 giugno 1923, alle ore

16,30, in via Mario dei Fiori, n. 21, p. p., per deliberare sul se-

guente
Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Approvazione verbale precedente seduta relativo al bilancio

chiuso al 31 agosto 1921.
2. Relazione del Consiglio di.amministrazione e approvazione

del bilancio chiuso al 31 agosto 1922.
3. Nomina di amministratori.
4. Nomina dei sindaci ed emolumenti.

Parte straordinaria:
Riduzione del capitale sociale e oonseguente modifica dello

statuto, ed eventuale messa in liquidazione della Società.

Gli azionisti che intendono partecipare all'assemblea dovranno
depositare le loro azioni, e tro il 9 giugno 1923, ella sede soc ale,
via Belsiana, n. 34, p. p., dalle 12 alle 15 di tutti i giorni fe ialt.
I depositi già effettuati per l'assemblea di prima convocazione,

non ritirati, sono validi per intervenire all'assemblea come sopra
convocata per il 15 giugno 1923.

Roma, 29 maggio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
14734 -- A pagamento.

Banca popolare cooperativa Marsicana
AVEZZANO

Società anonima

Capitale illimitato
I soci sono convocati in assemblea generale straordinaria, per

il giorno 10 giu ino 1923, alle om 9,30 ant. presso la sede sociale
in Avezzano, palazzo Oddis Cerciello, piazza del Risorgimento, ed
occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 17giugno 1923,
alle ore 0,30 ant., per deliberare sul s<guente

Ordine del giorno:
1. P oposta di traformazione della Società da cooperativa in

anomma.

2. Sostituzione dello slatuto sociale.
3. Nomina di consiglieri.
4. Nomina di te sindaci effettivi e due supplenti.

Avezzano, 10 maggio 1923.
Il presidente.

14739 - A pagamento.
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SOCIETA' ANONfblA sto Comune, avanti il sottoscritto, o c'il per esso, l'incanto pub-
" TGITORO all'ISOli GiuSSaul ,, - blico per l'accollo della fornituta el materiale di rifiorimento

dei piani viabili compresi nella seconda zona del territorio co-
SEDE IN MlLANO inuna!e in conformità del capitolato speciale, che è visibile

C a p i t a le L
.

1 1 0 . 0 0 0 presso l'ufficio legale del Comune stesso nei giorni ed ore di
. .

ufficio.
signori soci sono convocati in assemblea generale ordinarlai L'appalto avrà la durata dal giorno in cui sarà reso esecutoriotraordinaria in Milano nello studio notarile Moretti-Monforte' il verbale di aggiudicazione fino al 31 marzo 1925 ed è diviso in
Broletto, 16, per il giorno 14 giugno 1923, ore 14, in prima sei lotti dell'importo annuo complessivo presunto appresso in-
Ivocazione, ed occorrendo, in seconda convocazione per il

dicato
rao 15 giugno 1923, stessa località ed ora, per deliberare sul

Lotto 1° L. 23).000.
guente Lotto 2° L. 136.000.

Ordine del giorno: Lotto 3° L. 204.000.
Parte ordinaria:

Lotto 4 L. 68,000.
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione o dei sindaci' Lotto 5° L 113.000.
2. Approvazione del bilancio al 31 d:cembre 1922

Isotto 6* L. 71,000.
3. Nomina di 3 sindaci elfettivi e 2 supplenti. 2. L'asta seguirà lotio per lotto distintamente ai termini del-
4. Determinazione dell'emolumento ai sindaci per l'anno 1922. l'art 87, lett. A) del regolamento generale sulla contabilità dello
5. Nomina dell' amministratore a termini dell'art. 15 dello

Stato approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3014 e cioè me-statuto.
. diante offerte segrete stese, separatamente per ciascun lotto, inParte straordinaria:

carta bollata da L. 2,40 da presentare all'asta o da far pervenire1. Modifica della denominazione sociale e proroga della durata all'ufficio legale del Comune entro il giorno precedente all'asta sia
della Società.

er mezzo d, lla posta, sia mediante consegna all'ufficio stesso.
2. Aumento del capitale contro conferimento di stabili alla 9

d3 Le offerte, tanto se spe ite a mezzo della posta, quanto seSocietà e deliberazioni relative.
consegnate a mano, debbono essere chiuse in busta con la se-3 Modifica degli art. 1, 3, 4 e 5 dello statuto e approvazione
guente dicitura: « Offerta della I itta... . per l appalto della for-del nuovo testo.
nitura del ma'eriale di r:fiorimento dei piani viabili della seconda

Per l'intervento all'assemblea occorre depositare le azioni alla zona del territorio comunale - lotfo n. . . . »,

sede sòciale, Milano, via F.eno, 6, non oltre il giorno 8 g ugno 4. Le offerte dovranno contenere l'indicazione del ribasso per.
1923, ore 15, p3r la prima convocazione, ed entro 11 giorno 9 giu¯ centuale sui prezzi unitari indicati nel capitolato speciale sopra-
gno 1923, stessa ora, per la seconda• indicato, nonchè la dichiarazione di accettare senza riserva alcuna

Milano, 25 maggio 1923.
L' amministratore
Gustavo Pasquè.

14738 - A pagamento.
Comune di San Mareo Argentano

AVVISO D'ASTA
in secondo incanto

Andato deserto il 19 corrente l'esperimento d'asta ad unico in-
canto col metodo della scheda segreta, per i lavori dell'importo
di L. 659 655, soggetto a ribasso, per la costruzione dell'edificio

ecolastico di questo Comune, si procederà innanzi al sottoscritto
sindaco, ad un secondo incanto con lo stesso metodo ed alle
stesse condizioni già pubblicate sul Foglio annunzi legali della
Provincia il 28 aprile u. s., e sulla Gazzetta Ufficiale del Regno
del 28 aprile u. s., n 100, rimanendo il capitolato vis:bile presso
Pufficio municipale.
I termini sono .

per la presentazione delle istanze corredate da tutti i do-

cumenti, il 13 giugno p. v.

per la presentazione delle olferte in busta sigillata alla se-

greteria comunale e l'apertura di esse il 15 giugno p. v., ore 10

ant!meridiane.
L'aggiudicazione avverrà anche con un solo offerente.

San Marco Argentano, 28 maggio 1923.
Il sindaco

Carlo Campagna.
14715 - A pagamento.

Comune di Firenze
AVVISO D'ASTA

a termini abbreviati e ad unico incanto

le condizioni e prescrizioni contenute nel capitolato medesimo.
5. L'aggiudicazione sarà definitiva e si fara luogo ahdelibe-

ramento quand'anche si abbia, per ciascun lotto, una sola of-
ferta, purchè resulti attendibile.

6. Per essere ammesso all'incanto ciascun concorrente dovrà
presentare o far pervenire all'Ufficio legale del Comune, non più
tardi delle ore 17 del 5.giugno 1923, domanda in carta da L. 1,20,
nella quale siano chiaratnente indicati il suo nome, cognome, pa-
te.rnità, domicilio e l'oggetto del presente appalto.
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:
1° il certificato generale del casellario del tribunale compe-

tente di data non anteriore a quattro mesi a quello dell'asta, de-
bitamente legalizzato, ove occorra ,

2. Un certificato d'idoneith, rdasciato dal prefetto od ll·in-
gegnere direttore di questo ufficio tecnico comunale, da cui ri-
sulti che 11 concorrente è in grado di assumere l'accollo di cui
si tratta.
Le Società commerciali regolarmente cos ituite che vogliano

concorrere alla presente gara sono tenute a designare la per-
sona a cui intendono di affidare la direzione techica dei lavori,
presentandone i documenti richiesti ai un. 1 e 2.
Le Società cooperative ed i loro Consorzi che intendono parte-

cipare alla gari debbono produrre ilcertincato di regolare iscri-
zione nel registro prefeltizio, rilasciato in data recente.
Le altre Associazioni o Ditte non possono concorrere che per

mezzo di uno dei soci, il quale, ai termini dell'art. 6 del R. de-
creto 8 febbralo 1923, n. 422, sarà riconosciuto come Unico deli-
beratario per tutti gli atti e le operazioni di qualsiasi natura sino
all'estinzione di ogni rapporto dipendente dal contratto d'appallo.
E' però in facoltà delPAmministrazione comunale di dispensare
dall'obbligo della presentazione dei certificati sopra presciitti
quel concorrenti che abbiano contratti il corso con questo Co-
mune.

IL COMMISSARIO 7. L'Amministrazione comunale si riserva piena ed insinda-
Vista la deliberazione d'urgenza della Giunta comunale in data cabile libertà di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti

18 marzo 1923, resa esecutoria dal prefeito il 13 aprile succes- senza che l'escluso possa reclamare indennild di f orta nè pre-
sivo n.13396, e quella propria in data 22 maggio corrente,imme- tendere che gli siano rese note le ragioni d<1 provvedimento.
diatamente esecutiva ; 8. I concorrenti dovranno preventsvamente depositare, come

RENDE NOTO: cauzione provvisoria m una Cassa di R. tesoreria provinciale, in
1. Il giorno 6 gia¿no 1923, ad ore 10, avrà luogo presso que- contanti ol in titoli dello Stato o garanliti dallo Stato, valutabi
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a prezzo di borsa, la somma di L. 11.500 per il 1° lotto, di lire

68t'O per il 2° lotto, di L. 10,900 per il 3 lotto, di L. 3400 per il

4 lotto, di L. 5650 per il 5° c di L. 35õ0 per il 6° ed unire all'of-

ferta 11 documento giustificante il fatto deposito.
Non saranno accettate offerte con deposito in contanti od in

altro modo. .

Tale deposito sarà devoluto a favore dell'Amministrazione co-

munale ove l'aggiudicatario non addivenga alla stipulazione del
contratto d'accollo entro il termine che verrà stabilito dall'Am-

ministrazione stessa.

9. Le spese tutte di bollo, registro, copie ed ognl altra rela-
liva all'accollo saranno a carico degli aggiudicatari, proporzional-
mente all'importo dei lotti rispettivaœente assunti, e per esse do-

A effettuarsi, entro tre giorni dell'aggiudicazioue, il deposito di

L. 9100 quanto al is lotto, di L. 5500 quanto al 2*, di L. 8100 qu·
nto

al 3*, di L. 210) quanto al 46, di I 4500 per il 5° e di L. 2900

per il 6*.
Firenze, 26 maggio 1923.

11 commissario

6. Per essere ammesso all incanto ciascun concorrente dovrà
presentare o far persenire all'ufficio legale del Comune non più
tardi delle ore 17 del giorno 5 giugno p. v. domanda in carta bol-
lata da L. 1,20 neTÍa quale siano chiaramente indicati il suo nome,
cognome, paternità, domicilio e foggetto del presente appalto.
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:
1° il certificato generale del casellario del tribunale compe-

tente, di data non anteriore a quattro mesi a quella dell'asta, de-
bitamente legalizzato, ove occorra,

2° un certificato d 11oneità, rilasciato dal prefetto o dall'in-

gegnere direttore di quest'Ufficio tecnico comunale, da cui re-
sulti che il concorrente è in grado di assumere l'accollo di cui
si tratta.
Le Società commerciali regolarmente costistituite che vogliano

concorrere alla prest nte gara sono tenute a designare la persona
a cu intendono di affidare la direzione tecnica dei lavori, pre-
sentandone i documenti richiesti ai nn. 1 e 2.

Le Società cooperative ed i loro Consorzi debbono produrre il
certificato di regolare iscrizione nel 'egistro prefettizio, rilasciato

Fornaciari. in data recente.

Il segretario del Comune
A. Magnani.

18719 - A pagarento.

Comune di Firenze

AVVISO D'ASTA

a termini abbreviati e ad unico incanto

IL COMMISSARIO
Vista la deliberazione per urgenza della Git.nta comunale in

data 16 marzo 1923, resa esecutoria dal prefetto il 13 aprile suc-

cessivo, n. 13393 e quella propria in data 22 maggio corrente,

immediatamente esecutoria ;

RENDE NOTO:

1. Il gioro 6 giugno 1923, ad ore 10, avrà luogo presco que-

sto Çomule, avanti il sottoscritto o chi per esso, l'incanto pub-
blico poi l accollo della somm nistrazione di operai e barrocci
occorenti al mantenimento e nettezza delle strade e piazze com-

prese nella seconds zonadel territorio comunale in conformità del

capitolato speciale che è visibile nresso l'uffcio legale del Co-

mune stesso nei giorni ed ore d'ufficio.

L'appalto che avrà la durata dal lo luglio 1923 al 31 marzo 1925

à diviso in sei lotti dell mporto a nuo comp!essivo presunto ay

presso ind cato:
Lotto 1. - L. 25.000.
Lotto 2. - L. 25.000.
Lotto 3. - L. 30.000.
Lotto 4. - L. 2.5.030.
Lotto 5. - L. 30.000.
Lotto 6. - L. 25.000.

2. L'asta seguirà lotto per lotto distintamente, ai termini del-
l'art. 87, lett. A) del regolamento generale sulla contabilità dello

Stato, aprovato con R. decr. to 4 maggio 1885, n. 3074 e cioè me-

diante offerte segrete, stese, separatam< nte per ciascun lotto, in

carta bollata da L. 2,40, da presentare all'asta o da far pervenire
all Officio legale del Comune entro il giorno precedente all'asta

3. Le offerte, tanto se spedite a mezzo dolla posta quanto se

consegunte a mana, debbono essere chiuse in busta con la se-

guente dicitura: 4 Offerta della Pitta
. . . . . per l'appalto

della fornitura operai e barrocci occorrenti al mantenimento e

netiezza delle strade e piazze comprese nella 23 zona del terri-

torio comunale, lotto n. . . .

4. Le offerte dovranno contenere l'indicazione del ribasso

percentuale sui prezzi unitari lotto per lotto indicati nel capito-
lato speciale sopraindicato. nonchè la dichiarazione di accettare

senza riscrva alcuna le condizioni e prescrizioni contenute nel

capitolato medesimo.
5. 'ag tiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al delibera-

mento quand'anche si abbia, per ciascun lotto, una sola offerta,

purche resulti attendibile.

Le altre Associazioni o Ditte non possono concorrere che per
mezzo di uno dei soci, il quale, ai termini dell art. 6 R. del decreto
8 febbraio 1923, n. 422, sarà riconosciuto come unico delibera-
tario per tutti gli atti e le operazioni di qualsiasi natura sino
alfestinzione di ogni rapporto dipendente dal contratto d'appalto.
E' pero in facoltà dell'Amministrazione comunale di dispepsare

dall'obbligo della presentazione dei certificali sopra prescritti
quei concorrenti che abbiano contratti in corso con questo Co-
mune.

7. L'Amministrazionc comunale si riserva piena ed insinda-
cabile libertà di escludere dalfasta qualunque dei concorrenti,
senza che l'escluso possa reclamare iniennitù di sorta nè preten-
dere che gli siano rese note le ragioni del provvedimento.

8. I concorrenti dovranno preventivamente depositare come

cauzione provvisoria in una cassa di tesoreria provinciale, in con-
tanti od in titoli dello Stato o garantiti dallo Stato, valutabili a
prezzo di borsa, la somma di L. 1300 per i lotti 1°, 2°, 4° e 6°,¶e
di lire 1500 per i lotti 3° e 5°, ed unire all'offerta il documento
giustificante il fatto deposito.
Non saranno accettate offerte con deposito in contanti od in
altro modo.

Tale deposito sarà devoluto - favore dell'Amministrazione .co-
munale, ove l'aggiudiertario non addiverrù nLa stipulazione del

contratto d'accollo entro il termine che verrà stabilito dall'Am-
ministrazione stessa.

9. Le spese tutte di bollo, registro, copie ed ogni altra re-
lativa all'occollo saranno a cat ico degli aggiudicatari, propor-
nalmente all'importo dei lotti rispettivamente assunti, e per esse
dovrà ellettuarsi, entro tre giorni dall'aggiudicazione, il deposito
di L. 1000 per i lotti 1° 2°, 4° e 6° di L. 1250 per i lotti 3· c 5°.

Firenze, 25 maggio 1923.

Il commissario

Fornaciari.
Il segretario del Comune

A. Magnani.
14718 - A pagamento.

Comune di Sulmona
AVVISO D'ASTA

per la venaita di terreno del cuore di Gesù
in contrada Zappannotte

Alle ore 9 del giorno 20 giugno 1923, nell'Ufficio comunale, da-
vanti al sindaco, o chi per l i. saranno aperte le aste per la ven-
dita di terreno del < Cuore di Gesù > amministrato dal Comune,
sito in tenimento di Sulmona. in contrada Zappannotte, riportato
in catas'o alla partita 658 4 Ma stre Pie d1 Sulmona » sezione E,
nn. 86, 87, 88 e 89.

11 detto appezzamento di terreno è diviso in 11 lotti che ven-
gono messi ell'asta sulla base dei prezzi per ciascnno segnati.
La vendita dei lotti sarà fatta a misura, secondo la estensione
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per" ciascuno stabilita, a secondo la ripartizione descritta in

pianta.
La consegna sarà effettuata alla fue dellanno colonico previo

pagamento del prezzo contrattuale.
Gli aggiudicatari saranno tenuti al pagainento della metà delle

migliorie che per consuetudine spettano al fittuario.
Per es,ere aminessi all'asta i concorrenti dovranno provare la

idoneità a poter contrarrc e consegnare alla segreteria comunale
la ricevuta del tesoriere comunale comproyante i depositi dei due
decimi del prezzo di ciascun lotto a garanzia dell'offerta e di

L. 1000 a garanzia delle spese di cont atto
Le offerte ia aumento nel sopradetto giorno 20 giugno 1923 le

aste, queste saranno proseguite nei giorni successivi, sino a totale
espletamento di tutti i lotti.
I fatali per l'aumento del ventesimo scadranno alle ore 12 del

Questo terreno per quanto abbia una piccola zona in forte
pendio verso il torrente Gizio, pure lo stesso ò produttivo o col-

fivabile, col beneficio che la restante zona per la vicinanza alla
strada comunale che mena alla stazione ferrovlaria, dalla quale
strada può procurarsi un largo e comodo accesso, può utilizzarsi
in parte anche a sito ciifcatorio.
Il prezzo che si ritiene, giusto ed equo pel detto appezzamento

è di L. 5J0 l'ara, pari a L 12.110 l'opera, in misura locale, e per
l'intero appezzamento L. 8512,70.
Valore del sop assuolo di esclusiva pertinenza del Comune.
Pioppi di cm. 25, n. 15 a L. 25 sono L. 375.
Pioppi di cm. 15, n. 25 a L. 15 sono L. 375.
Pioppi di cm. 10, n. 21 a L 10 sono L. 210.
Salici da cm. 5 a cm. 15, n. 13 a L. 2 sono L. 26.
Totale valore soprassuolo L. 9 6.

giorno 7 luglio 1923
.

Totale valore 4° lotto L. 9498,70.
I documenti relativi alla presente asta sono visibili nella se- Lotto 5.

greterla comunale tutti i giorni nelle ore d'ufficio. Terreno dell'estensione di are it, pari in misura locale a cen-

Lotto 1. tinaia 7 e viti 26.
Terreno sopra la ferrovia dell'estensione di are 77,02,26, pari, in Confina con la ferrovia Sulmona-Roina col § lotto con la strada

misura locale, ad opere 3 centinaia 2 e viti 8¾ che mena alla stazione ferroviaria e col 4° lotto.
Confina con la strada di Zappannotte, con gli credi Raffaele di Distinto in pianta con le lettere Q. R. S. T.

Pietro e la ferrovia Sulmona-Roma e Isernia. Il terreno è quasi pianeggiante a livello della strada.

Tenenio presente i valori dei fondilimitrofi ed il costodeiter- Trovandosi detto lotto con un fronte di m. 20 sulla strada co-

reni simili nelle libere contrattazioni, si stabilisceperil fondo in munale e con una profondità di circa55metri.chenon pub,tutto
esame il valore di L. 300 l'ara, pari a L. 7266 l'opera che per l'in- ritenersi come sito edificatorio si attribuiscc un prezzo medio

tero appezzaineato dà il valore a base d'asta di L. 23.106,78· a metro quadrate di L. 10 che per tutta l'estensione dà un va-

Lotto 2. lore di L. 11.000.
Terreno dell'estensione d: are 55.65,10 pari in misura locale a Lotto 6.

opere 2, centinaia 4 e viti 76. Terreno dell'estentione di are 9,20 pari in misura locale a

Confina coi fratelli Giuseppe e Raffaele Gasbarri con la ferro- centinaia 6 e viti 8.

via Sulmona-Roma ed Isernia, con l'Amministrazione delle fer- Confina con la ferrovia Sulmona-Roma, col71otto, con la strada
rovie dello Stato e con il torrente Gizio. comunale che mena alla stazione fer oviaria e col 5° lotto.

Distinto in pianta con le lettere N. O. P. Q., detto torrente e Distinto in pianta con le Icttere O P. Q. R.
diviso in due zone, una in forte pendio verso il torrente Gizio, Terreno identico a que!Io del 5° lotto quasi pianeggiantc o a

poco produttivo e quasi incolto con piantaggione di pioppi c sa- livello della strada.
lici delfestensione di circa are 15,56,30 e Paltra quasi pianeg- Peró data la sua cstensione più ridotta e la sua posiztone mi-

giante e produttiva dell'estensione di are 40,08,80· gliore del precedente più distante dal fiume Gizio, si attribuisco
Tenendo presente la natura del terrene e la zona in pendio un prezzo medio di L. 12 al metro quadrato pari per tutta Po-

poco produttivo si stabilisce il pr zzo unico, per tutto il fo do stensione ad un prezzo di L. 11,040. -

di L. 250 Para, pari a L. 6055 l'opera di misura locale e per l'in- Lotto 7.

tiero appezzamento L. 13912,75- Terreno dell'estensione di are 7,75 pari in misura localc a cen-

Valore del soprassuolo di esclusiva pertinenza del Comunc• tinaia á e viti 12.

Pioppi da cm. 25 di diametro n. 105 a L 25, sono L. 2625· Confina con la ferrovia Sulmona-Roma colP8° lotto, con la strtda
Id. da cm. 5 id. n. 17 a L. 5, id. L. 85· • comun9]e che mena alla stazione ferroviaria e col 6* lotto.

Salici da cm. 8 a cm. 20 id. .n. 140 a L. 2 id, L. 280· Distinto in pianta con le lettere M. N. O. P.

Totale valore soprassuolo L. 29900• Terreno identico a quello precedente, per cui il valore chc si

Ammontue totale valore lotto 2, L. 16,902,75. attribuisce è di L. 12 al mq. pari per tutta la estensione a

Lotto 3. L. 9300.
Terreno dell'estensione di are 19,61,53 pari, in misura locale a Lotto 8.

centinaia 12 e viti 97, confina con la ferrovia Sulmona-Roma e Terreno dell'estensione di are 6,65 pari in misura locale a cen-

Isernia, con FAmministrazione delle ferrovie dello Stato• tinain 4 e viti 39.

, Distinto in pianta con le letterc lI. I. L. M. Confina con la ferrovia Sulmona-Roma con il 9° lotto, con la
Trovandosi il detto terreno nelle identiche condizioni del pre- strada comunale che mena ana stazione ferrov arla e col 7° lotto.

cedente di cui al 2° lotto, avendo un'estenzione in pendio e poco
produttiva di are 5,80 e la restante estenzione produttiva di are

13,81,53 si stabilisce il prezzo di L. 250 l'ara pari a L. 6055 per
ogni opera di misura locale per l'intero appezzamento L. 4903.80.
Valore del soprassuolo di esclusiva pertinenza del Comune.

Pioppi da cm. 15, n. 92 a L. 15 sono L. 1380.

Salici da cm. 5 a cent. 20, n. 28 a L. 2 sono L. 56.

Distinto in pianta con le lettere I. L. l\f. N.

Terreno quasi identico al precciente con porzione peró in rialzo
verso la strada.
Il valore che può attribuirsi ò di L. 12 al mq., pari per tutta

Pestensione a L. 7980.
Lotto 9.

Terreno dell'estensione di are 5,70, pari in misura locale a ecn-

Totale valore soprassuolo L. 1436. tinaia 3, viti 77.
Totale valore 3° lotto L. 6339,80. Confina con la ferrovia Sulmona-Roma, col 10° lotto, con la

Lotto 4. strada comunale che mena alla stazione ferroviaria e con P8°

Terreno delPeste asione di are 17,02,54 pari in misura locale a

centinaia 11 e viti 24.

Confina con la ferrovia Sulmona-Roma, col 5* lotto, con un

tratto della strada comunale che mena alla stazione ferroviaria,
col fiume Gizio e con PAmministrazione delle ferrovie dello

Stato.
Distinto in planta con le lettere S, T, U, V, Z.

Iotto, distinto in pianta con le lettere G, H, I, L.
Questo terreno con gli altri che seguono in lotti 10, 11 e 12 si

trova in rialzo dalla strada comunaleun dislivello dicirca m.2,50,
ciò che costituisce per chi deve fabbr:care un inconveniente per
la maggiore spesa di sterramento a cui deve assoggettarsi.
Il maggior valore che il terreno dovrebbe avere, per la sua li-

mitata estensione, quasi tutta utilizzabile per la costruzione, viene
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diminuito e quindi ridotto per la maggiore spesa di sterramento

per cui il prezzo medio che si stima equo e conveniente ò

quello di L. 12 al metro quadrato, pari per tutta l'estensjone a

L. 6840.
Lotto 10.

Terreno dell'estensione di are 4,90 pari in misura locale a cen-

tinaia 3 e viti 24.
Confina con la ferrovia Suhnona-Roma coll'11° Iotto, con la

strada comunale che mena alla strzione ferroviaria e col 9° lotto.
Distinto in pianta con le lettere E, F, G, H.
Terreno identico al precedente per cui applicando lo stessd

prezzo di L. 12 al mq. si ha il valore per tutto il terreno di
L. 5880.

Lotto 12.

Terreno della estensione di are 4,02,37, pari in misura locale a

centinata 2 e viti 66.
Confina con la ferrovia Sulrñona-Roma, con la proprieta Ta-

bassi-Federico. con la strada comunale che mena alla stazione
ferroviaria e col lotto 2.
1)istinto in mappa con le lettere A. B. C. D.
Trovandosi il detto terreno nelle identiche condizioni dei pre-

cedenti, si attribuisce il valore dl L. 12 al mq., pari per tutta la
estensionc a L. 4828,45.

Sulmona, 25 maggio 1923.
Il sindaco

avv. Pilade Perotti.
Il segretario capo

avv. Giuseppe Gustavo Forcesi.
14671 - A pagamento.

PROVINCIA DI AQUILA
Circouttario sit Anguila

Comune di Barisciano
AVVISO

per se,ulta aggiudicazione provvisoria

Si rende di pubblica ragione che, essendosi in questo giorno
sperimentati i pubblici incanti per l'appalto dei lavori di costru-
zione della strada che congiunge alla provinciale le tre ville della
frazione Picenze, venne fatta provviso ia aggiudicazione al signor
Cerasoli Giuseppe di Benedetto per la Cooperativa bracc:anti ed
affini di Pog4io Picenze, pel prezzo di L. 127.9'0.
I fatali percið per l'aumento del ventesimo scadranno il g'orno

14 giugno 1923, alle ore 12 meridiane precise.
Barisciano, 24 maggio 1923.

Il Commissario prefettizio
Pietro Giuliani.

Il segretario comunale
A. Centofanti.

147l6 --- A pagamento.

AVVISO UASTA
In ordine all'autorizzazione concessa all'investito del Beneficio

parrocchiale di San Paolo in Monselice con decreto 22 marzo 1923
del Guardasigilli Ministro segreferio di Stato per la giustizia ed
affari del culto, nel giorno di lunedì 18 giugno, presso lo studio
del sottoscritto notaio dottor Bellati in Este, piazza Trieste
n. 3, dinanzi alfinvestito del Beneficio suddetto, ass'stito del Re-
gio subeconomo giurisdizionale dei B. V. si addiverrà ad un pub-
blico esperimento d'asta per la vendita degli immobili distinti nei
due seguenti lotti:

Lo'to 1.
Terreno in comune di Monselice, sez. E, fog. XVIII, mapp. nu-

meri 118-119 di ett. 4,30,78, rend. L. 21363 sulla base di L. 44.000
o'ferte dal sig. Bovo Ferdinando.

Lotto 2.
Terreno in Monsolice, fog. XV', sez. B. mapp. n. 99, di elt.1,58,52.

rend. L. 138,39, sulla base di L. 16.000 offerte dal sig. Stecchini
G ovanni.

I suddetti immobili saranno venduti a corpo e non a misura con
tutti i pesi e servitù ir.erenti, come sono posseduti dal Benefic o

e come sono descritti nella perizia giurata 8-12 luglio 1922 dal-
l'ing. Camillo Vergani.
Per esser ammessi all'asta i concorrenti dovranno depositare

presso di me notaio la somma di L. 10.000 per il primo lotto e

L. 4000 per il secondo lotto.
Tutte le spese di asia e di contratto sia ecclesiastiche che ci-

vili, nessuna eccettuata sono a carico dell'aggiudicatario.
Il notaio delegato

dott. Manfredo Bellati.
14676 -- A pagamento.

ESTRATTO

Innanzi a me Gaetano Gabriele fu Angelo notaro residente a

Cosenza, su richiesta dell'Is°tituto di credito agrario Vittorio E-
manuele III di Cosenza, nel magazzino in Cosenza viale dei Pla-
teni alle ore 9,30 del 25 giugno 1923 si terranno pubblici incanti
per la vendita delle seguenti macchine agricole di proprietà del-
1 Istituto, nello stato in cui si trovano.

1. Motore a scoppio Sima HP per la base di L. 3500.
2. Falciatrice itL L. 600.
3. Falciatrice id. L. 800.
4. Rastrello Osborn id. L. 700.
5. Altro rastrello id. L. 700.
6. Voltafieno Ll. L. 1400.
7. Anatrivomero Homener id. L. 500.
8. Seminatrice id. L. 1200
9. Altra seminatrice id. L. 1800.
10. Altra seminatrice id. L. 1200.
11. Tre erpici ciascuno irl. L. 120.
12. Mietitrice legatrice id. L. 3000.
13. Trebbiatrice Sima id. L. 8500.
14. Sgranatoio da granturco id. L. 7000.
15. Motoaratrice id. L. 12.000.
16. Pressa foraggi id. L. 7000.
17. Altra pressa foraggi id. L 5500.
18. N. 7 aratri id. L. 3200.
19. N. 11 vomere per aratrl prezzo di base per le più

grandi L. 25 ciascuna e per le più piccole L. 20 ciascuna.
La vendita procederà con l'osserva za delle norme stabilite

dal regolamento sulla contabililù generale dello Stato 4 maggio
1885 con le deroghe, condizioni ed obblighi fissati dall'Istituto
col capitolato d oneri visibile presso l'Istituto insieme alla perizia
delle macchine.
Estratto in conf ormitù del bando per inserzione nella Gazzetta

ufficiale.
Cosenza, 25 maggio 1923.

Gaetano Gabriele
notaro in Cosenza.

14723 - A pagamento.

REGNO D'ITALIA

Azienda del Demanio forestale di Stato
Amministrazione del Cansiglio

Avviso per miglioria
Nell'incanto tenutosi il giorno 22 corrente presso l'Ufficio fore-

stale del Consiglio è stata provvisoriamente aggiudicata la ven-
dita dei 34 lotti di piante della foresta demaniale Cansiglio di
cui l'avviso d'asta 4 maggio 1923, n. 276, per i prezzi indicatl
nel prospetto qui sotto.
Si fa noto pertanto che il termine utile (fatali) per presentare

ie offerte di aumento, non minori del ventesimo, sul prezzo di
provvisorio deliberamento va a scadere alle ore 12 del giorno di
unedi 11 giugno 1923 e che le offerte medesime, in carta bollata
da L. 2, saranno ricevute dall'Ufficio suddetto insieme al depo-
sito d'asta_dell'ammontare qui appresso indicato.
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PROSPETTO

Quan- Nunaeri

Specie ::t Soturna

DENOMINAZIONE tità estremi Solidità
per la quale

delle località
.

il lotto fu
in M.

delle piante aggiudicato

I

1 Ciama Col di Nane . . . . . . . . . . . . Faggio 39 A 1 - 39 51 588 4619 -- 450

2 Valgrasse . . . . , , , . . . . . . . . . .
> 58 D. 1 - 58 99 252 9774 -- 1000

3 Id.
. . . . . . . . . . . . . . . .

> 59 E. 1 - 59 65 974 6660 -- 600

4 Sotto il Calvario. . . . . . . . . . . . . .
> 130 IL 1 - 130 284 906 24481 -- 2400

5 Pian Fontane . . . . . . . . . . . . . . .
> 46 L. 1 - 46 97 888 7550 -- 750

6 I)estra Pian Fontane. . . . . . . . . . , ,
> 58 Af. 1 - 58 90 771 9408 -- 900

7 Sotto Pian dei Lovi
. . . . . . . . . , , > 120 bl. 1 - 120 153 428 12340 -- 1200

8 Id.
, , , . . . . . . . .

> 126 0. 1 - 126 158 673 12671 -- 1200

9 Id . . . . . . . . . . ,
> 79 P. 1 - 79 97 597 8445 -- 800

10 Boral Pisul dei Lovi . . . . . . . . . . .
> 112 Q. 1 - 112 171 340 13295 -- 1300

11 Id. . . . . . . . . . . . > 189 R. 1 - 189 266 363 18159 -- 1800

12 Id. . . . . . . . . . . .
> 223 T. 1 - 223 246 162 19390 -- 1900

13 Sotto Cava Prandarola . . . . . , , , , ,
> 42 0. 1 - 42 56 846 4671 -- 450

14 Sopra la Perosa. . . . . . . . . . . . . .
« 59 V.1 - 59 107 359 9169 -- 900

15 - Id.
. . . . . . . . . . . . .

> 45 Z. 1 - 45 122 083 9878 -- 1000

10, Id. . . . . . . . . . . . . .
> 77 A.A.1 - 77 122 509 9940 -- 1000

17 Id. . . . . . . . . . . . · ·
> 85 A.B.1 - 85 121 090 8632 -- 800

18 Id. . . . . . . . . . . . . . > 59 A. C. 1 - 59 84 540 6845 -- 600

19 Sopra Costa di Valuaenera. . . . . . . . .
» 64 A. D. 1 - 64 206 121 14657 -- 1500

20 Sopra Costa diValraenera . . , , , , , , ,
> 53 A. E. 1 - 53 178 931 12289 -- 1200

21 Sopra la Costalta
. . . . . . . . . . . . .

> 34 A. F. 1 - 34 117 754 8051 -- 800

22 Scalet verso Landro . . . . . . . . . . .
> 39 A. G. 1 - 39 103 546 10065 -- 1000

23 Id. . . . . . . . . · · · > 57 A. II. 1 - 57 110 097 8191 -- 800

24 Baldassarre . . . . . . . . . . . . . . · > .22 A. K. 1 - 22 37 765 3848 -- 350

25 Id. Verso la Cava . . . . . . ,
> 59 A.I. 1 - 59 99 755 9444 -- 900

26 Id. verso c Landro . . . . . .
> 40 A.L.1 - 40 58 516 5226 -- 500

27 Id. . . . . . . . . . . . . · • > 60 A. hf. 1 - 60 90 402 8467 -- 800

28 Landro .

. . . . . . . . . . . . . . . . .
> 102 A. N. 1 - 102 156 696 11479 -- 1100

29 Versante Boral del Zance a sinistra . . . faggio 332 A. 1 - 332 559 653 35496 -- 3500
dbete

20 Sotto Fontana del Oktl a destra . . . . . . faggio 201 B. 1 - 201 258 372 15483 -- 1500
abete

31 Sotto Fontana del Gal . . . . . . . . . . faggio 138 C.1 - 138 240 024 10745 -- 1000
abete

32 A sinistra Sotto Fontana del Gkil . . . . . fastgio 143 D 1 - 143 274 918 9424 -- 900
abete

33 Cin2a Frattuzga a sinistra . . . . . . . . faggio 73 F. 1 - 73 219 046 12340 -- 1200
abete

34 Sotto Col di Piero . . . . . . . . . . . . faggio 142 E.1 - 142 312 243 13160 -- 1300
abete

Dall'ufBelo forestale del Canalglio, 24 maggio 1923.

L'ispettore capolforestale Il segretario Œ,
PIETRO SAN.fMARTINL PISTELLI SESTILIO.

14788 - A eredito.
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Comune di Soriano nel Cimino
Avviso di 1° esperimento d'asta

per l'appalto del lavori di restauro all'ex Conv nto
di Sant'Agostino

Il giorno 8 giugno prossimo, al:e ore 10, avrà luogo in questa
residenza comunale, innanzi il sindaco, o chi per lui, il l' espe-
rimento d'asta, col sistema della candela vergine, per 1 appalto
dei lavori di restauro alPex Convento di Sen 'Agostino, giusta il
progetto redatto dall'Ufficio tecnico comunale.
L'asta si apre sulla somma di L. 42.151.92 ed ogni offerta in au-

mento non potrà essere inferiore all uno per cento.
Non si fara luogo albaggiud cazione provvisoria se non vi sa-

ranno almeno due offerenti.
'

I concorrenti dovranno eseguire un deposito di L. 1200 per le

spese d'asta e contrattuali, che sono tutte a carico dell aggiud -
catar o.

L'aggiudicatario dovrà. eseguire una cauz one di L. 4500.
Presso la segreteria comunale, nelle ore d'ufficio, sono ostensi-
bili gli atti relativi all'appalto.
Il termine per la presentazione del e offerte di miglioramento

vigesimale scade alle ore 12 del g orno 18 giugno pross mo.
Soriano nel Cimino, 28 maggio 1923.

11 sindaco
Ulani.

Il segretario
E. Carbonetti.

14720 - A pagamento.

Avviso d'asta
per la vendita di stabili in Brandizzo e Volpiano di proprietà del

Beneficio parrocchiale di S. Giacomo Maggiore eretto in

Brandizzo

Il sottoscritto cav. dott. Trancredi Ferreri R. notaio in Chivasso,
membro del Consiglio notarile di Torino, a quanto infra delegato
dal molto rev. don Lorenzo Gherra Pievano di Brandizzo ne'la
sua qualitù di investito del Beneficio parrocchiale avanti accen-
nato e coll'autorizzazione di S. E. il guardasigilli ministro segre-
tarlo di Stato per la giustizia e gli affari di culto con decreto
9 febbraio 1923

Rende noto
che alle ore 8,30 del giorno 18 giugno 1923 (lunedi) in Brandizzo
e nella casa parrocchiale posta al piano terreno della casa cano-

nica esporrà in vendita mediante pubblico incanto col metodo
della candela vergine i seguenti lotti di terreno prebendale de-
scritti e valutatt nella perizia giurata del geom. Antonio Lusso
del 31 agosto 1922 e per i quali si fece l'aumento del vigesimo.

Descrizione degli stabili

Lotto 8.

Campo di complessive are 38,10 pari a tavole 100 delle quali
in Brandizzo are 19,07 ed in Volpiano are 19,02 nel nuovo catasto
parte del n. 23 del fol. I comune di Brandizzo e parte del n. 16

fol. XKKII comune di Volpiano, coerenti il lotto 7, il lotto 6, il
letto 9, il fosso tutto compreso in base al prezzo di L. 4252,50
offerto dai sigg, coniugi Belluto

Lotto 14.
Prato in Brandizzo ai nn. 182 e 192 del fol. VIII di are 123,40

pari a tavole 324,1, in catasto cd in misura di are 116,96 pari a

tavole 307 coerenti a mattina la strada metà compresa a giorno
Plassio Carlo, coniugt Dassetto, a sera strada privata esclusa, a

notte strada metà compresa, in base al prezzo di L. 48.352 au-

mentato del vigesimo dal sig. Guglia Giuseppe.

CONDIZIONI DELLA VENDITA

1. I lotti saranno esposti in vondita all'incanto separalamente
in base ai prezzi di cui sopra già offerti dagli akpiranti sovra
indicati ed aggiudicati al migliore onerente.

2 Gli immobili sovra descritti saranno venduti a corpo e

non a misura cói diritti e le servitù inerenti e come vennero

finora goduti e posseduti dal Pio Ente.

3. Sono escluse dalla vendita le piante d'alto fusto esistenti
nei fondi di cui sovra con di ito alPEnte venditore di,operarne la

vendita separatamente e di curarne l'abbattiin nto entro il cor-
rente anne 1923.
Saranno invece comprese nella vendita i piantini di quals asi

natura esistenti in detti fundi.
4. Il fitto degli stabili e la corrente annata agraria speiterà

per metà all'Ente tenditore e per l'altra metà ai singoli delibc-
ratari i quali dovranno rispettare i dir:tti degli affittavoli in or-
dine alla durata della locazione in corso.

Le imposte fondistic per l'annata solare in corso saranno pure
per metà a carico dei deliberatari.

5. Per essere emmessi all'incanto i concorrenti dovrenno de-
positare a mani del notaio sottoscritto due decimi del prezzo di
incanto a garanzia dell'esecuzione del contratto e delle spese re-
lative e su tali depos li non decorrerà interesse di sorta.

6. Le offerte in aumento dei prezzi d'incanto non potranno
essere inferiori a L. 50 caduna.

7. L'atto definitivo vt rrà stipulato in Brandizzo e nella casa

parrocchiale a semplice richiesta del sig. Pieveno entro 8 giorni
dal deliberamento definitivo e i prezzi di vendita da versarsi in-
tegralmente in rogito saranno depositati in libretto postale inte-
stato al Beneficio vincolato al collocamento capitali da trasmet-
tersi all'economo generale dei benefici vacanti in Torino per
l'investimento in rendita nominativa al Beneficio medesimo.

8. Tutte le spese di ,qualsiasi natura relative alla vendita, sua
registrazione e comprese anche quelle di perizia, autorizzazione
e formalità d'incanto saranno a carico dei deliberatari in pro-
porzione del rispettiva acquisto.

9. Tutti i documenti relat:vi all'incanto, compresa la perizia
contenente le condizioni in ordine al passaggio e servitù ine-
renti ai fondi syno a d:sposizione di chi voglia prenderne vi-
sione nell'ufficio del notaio sottoscritto.

Chivasso, 23 ínaggio 1923.
dott. Tancredi Ferreri

notaro.
14724 - A pagamento

OPERA PIA ALBERONI
Affitto di fondi rustici

Il 16 giugno, alle ore 11, presso gli uffici in Piacenza si terranno
pubblici incantt a schede segrete per provvisoria aggiudicazione
del e affittanze (locazione 1924-1933) dei fondi:

Pellegrina, in comune di S. Antonio (Piacenza) di Ea. 49,17,61,
con messa a prezzo di L. 40.000

S. Cristina, in comune di Cadeo (Piacenza), di Ea. 18,81,61, id.
di L. 10.500.
Le oSerte dovranno essere accompagnate da deposito rispetti-

vamente di L. 20. 00 e 5000.
Il termine per miglioria almeno del ventesimo scadrà il 4 lu

glio p. v.
Piacenza, 28 maggio 1923.

Il presidente
Casati.

14722 - A pagamento.

Congregazione di carità di Castignano
AVVISO D'ASTA IN 1° INCANTO

con riduzione del decimo

In adempimento alle delibere 30 novembre e 22 dicembre 1922,
debitamente approvate, e stante la diserzione delle aste~te i
9 aprile e 7 maggia, .

SI RENDE NOTO
che alle ore 10 di lunedì 11 giugno p.v., nella sala municipale ed
innanzi il sottoscritto, si terra nuovo esperimento d'asta, col si-
stema della estinzione di candela vergine. pe. la vendita di un

erreno con casa colonica dell'O. P. Ospedale, di tavole 37,24 el
t'estimo di L. 639,25, giusta l'avviso 16 marzo p. p , debitamente

pubblicato nei modi di leg¿e ed inserito nella Gazzetta ufficiale
n. 69_e nel Foglio annunzi legali della Provincia n. 62.
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L'asta sì*apre sulla base di L. 59.715, le ollette di aumento po-
Iran io caere di L. 50 ciascuna e I aggiudicazione provvisoria non
avrà luogo se non si avranno due offerenti.
' Por adire alfasta occorre il deposito di L. 20.000 e le condi-
rioni di vendita solo quelle indicate not primo avviso sorricor-
date.
Il tersuiue utle per le uheriori offerte migliorenti almeno di

un ventesimo il prezzo della provvisoria aggitidicazione è deter-
minato in gio ni 10 liberi ed andrà a scadere alle ore 11 del

giorno 27 giugno 1923.

Castigtlano, 21 maggio 1923.

,
Il presidente

' Innocenti Luigi.
14721 -- A pagamento.

.
Ospedale Maggiore - Novara

AŒtto di beni

Avviso d'asta con aggiud:cazione definitiva
Fattasi in tempo utile l'otterta di aumento, in grado di vente-

simo, al prezzo in base al quale, nell'incanto dellt 7 volgente
mag<io. veniva provvisoriamenle deliberato l'afntto del podere
denominato < Luserta » situato nel territori di Trecate e del-
l'Arlotta, circondario di Novara. de!Ia superficie di pertiche cata-
stali 125õ,95, pari ad are 8216,73.
Si notifiça che giovedi 14 giugno 1923, alle ore 10, avanti il sig,

p&idente, o chi lo rappresentern. avrà luogo Pultimo e defini-
tivo incanto, col si.tema della estimionc naturale della candela
vergine a norma degli erlicoli 97 e 98 del regolamento sulla con-
tabJith genera:e dcIlo Stato.
L'aggiudicazione seguirù a favore di chi accrescerà di più il

canone annuo. locafizio di L 68.500, ed avrù luogo quand'anche
uno solo fosse l'offerente, ed in mancanza di esso, a chi ebhã a

p-o lurre la m glioria del ventesituo, sulla quale ò riaperto Pin-
canto.
Le prescrizioni c cond:zioni relative a questo incanto sono

quelle stessd stabilite nel precedenle avviso.
Novara, 24 maggio 1923 '

p. L'Amministrazione:
Il segretario

1¾99;·- A pagamento,
avv. Achille Viganotti.

Prefettura di Napoli
Avviso (P asta ad unica incanto

perg'appalto delle somministrazioni in natura dei cominestibili e

combustibili occorrenti al R. Iliformatorio governativo a Gac-
tano Filangierl y in Napoli, dal la luglio 1923 al 30 giugno 1925

' Si inaiolo che, in seguito a determinazione presa dal Ministero
della giustizia e degli allori di cullo, Divisione mov mento, so-
zionc 2a, alle ore 10 del 14 g:ngno 1923, presso questa prefettura,
ed alla presenza del picfetto, o di chi per csso, si procederá ad un in-
canto unico e defluitivo per rappallo suaccennato, in 9 lotti, giu-
sd il capitolato pcr 1ap;mtlo dello somministraz oni in natura
del commestibilt e combustibili occorrenti agli stabilimenti car-
cerari ed ni Iliformatori governativi 31 agosto 1891, visibile in
questa prefe tura, sezionc contratti, ncHe ore d'ufficio.
L'oggetto del presente appallo risulta dal seguente:

LI ENCO

Lot.o 1.
Pano b:nuco di 2a qualiiù kg. 69.500.
Prozzo d'asta L. 1 50.
Ammontare della fornitura L. 104.2ö0.

Lotto 2.
Carne polpa kg..5800.
Prezzo d'asta i

.
9.

Ammontare della fornitura L 52.200
Carne per brodo kg. 1725.
Preito d'asta L. 8.

Ammontare della fornitura L. 13.800.
Carne di agnello kg. 500.
Prezzo d'asta L. 7,50.
Ammontare della fornitura L. 37õ0.
Ammontare della fornitura per il lotto L 60.750.

Lotto 3.
Vino ett. 2.
Prczzo d'asta L. 240.
Ammontare della fornitura L. 480.

Aceto ett. 8.
Trezzo d'asta L. 200.
Ammontare della fornitura L. 1600.
Ammontare della fornitura per il lotto L 2080.

Lotto 4.

Fagioli secchi kg. 3800.
Prczzo d'asta L. 2,u0.
Ammontare della fornitura L. 9500.

Lotto 5.
Paste di 22 qualità kg. 10000.
Prezzo d'asta L. 1,85.
Ammontare della fornitura L. 18500.

Lotto 6.
Palate Ag. 6800.
Prezzo d'asta L. 0,80.
Ammontare della fornitura L. 7040.

Cipollo e agli Rg. 2500.
Prezzo d'asta L. 0,70.
Ammontare della fornitura L. 175Ò.

Erbeg¿i kg. 11000.
Prezzo d'asta L. 0.70.
Am nontare della fornitura L. 7700.

Legumi verdi kg. 1200.
Prezzo d'asta L. 160.
Ammontare dePa fornitura L. 1920.
Ammontare della fotnitura per II lotto L. 15.410

Lotto 7.
Olio di oliva per condimento kg. 1100.
Prczzo d'asta L. 7,50.
Ammontare della fornitura L. 8250.

Petrolio raffinato kg. 500.
Prezzo d'asta L. 2 10.
Ammontare della ornitura L. 1050
Ammontare della fern:tura per il lotto L 9300.

Lotto 8.

Burro kg. 30.
Prezzo d'asta L. 21,50.
Atomontare della fornitrra L. 215.

Salaine kg. 1200.
Prezzo d'asta L. 18.

Ammontare della fornitura L. 21000.

Lardo kg. 1000.
Prezzo d'asta T. 11.
Ammontarc della foruifura L. 11000.

Formaggio kg. 2500.
Prezzo d'asin L. 15.

Ammontare della fornitura L. 37500.
I alle luri 6500.
Prezzo d'asta L. 2.
Ammontare della fornitura L. 13000.

Uova dozz. 050.
Prezzo d'.1sta L. 8,40.
Ammoniare dolla fornitura L. 5160.
Ammontare della fornitura per il lotto L 88775.

- Lotto 9.

Legna di essenza forto quintali 1500.
Prezzo d'asta L. 30.
Ammontare d ella fornitura L. 45.000.

Carboni vegetali quintali 2.
Prezzo d'asta L 65.
Ammontare dc11a fornitura L 130.

Carhenella o innadiglia quintali 50.
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Prezzo d'asta L 45. Appallo della fornitura dei commestibili e cdrû¾usSili a lÄÙi
Ammontare della fornitura L 2250. parziali necessari per mantenimento del coridanhái er cö-
Knimontare della fornitura per il lotto L. 47380. verati, nonchè per gli altri bisogni di servizio cÑllo sÈa$Ûì-

'asta seguirà lotto por lotto distintarnente a norma degli arti- menlo penale di Pianosa, dal 1° luglio 1923 al 30 giugno ŠŠn
call 87-a e 90 del regolamento sulla contabilità generale dello inclusivamente, in base alle indicazioni risultanti dal seguente
Stato, e cloò: mediante oflerte segreto da presentarsi all asta o elenco:
da farsi pervenire in piego sigillato all'autorita che presiede al-

Pasta per mezzo della posta, ovvero co isegnandolo personalmente
o facendolo consegnare a tutto 11 giorno che precede quello del-

l'asta.
Le offerte, oltro al percentuale ribasso sulla somma comples-

sþa dei singoli lotti, dovranno anche contenere l'esplicita dichia-
Tai:lone che l'offerente si sottomette a tutte le condizioni stabillte

GENERI

Lotto I.
Vino ett. 800.

Prezzo d asta L. 220.•
Ammontare della fornitura L. 176.000.

Aceto ett. 35.

n'el'detto capitolato e alle norme della legge sulla contabilità ge- Prezzo d'asta L 150.

norale dello Stato. Ammourare della fornitura L 5250.
L'appalto dei singoli lotti sarà aggiudicato definitivamente My sala marca Inghilterra ett. 85.

quando anche non vi sia che un solo o ferente e sarà vincolato Prezzo d'asta L. 500.

alle norme sancite dal suddetto capitolato e dal prescate avviso Ammontare della fornitura L. 42500.
d'nsta. Ammonntare del lotto L. 223.750.
Gli aspiranti per esserc ammessi alla gara, dovranno presen-

tare almeno sei giorni prima di quello fissato per l'.ncanto i se-

gnenti. documenti
-:.1 certificato penale di data non anteriore al tro mesi dal

giorno delPesperimento;
2* certificato di buona condotta rilasciato dal s ndaco del

co'nune di residenza di data non anteriore a tre mesi dal g orno
dello esperituento;

3 i documenti comprovanti la propria idoneità, e precisa-
monte un certificato da rilasciarsi dal prefetto o sottoprefetto.
ai sensi dell'art. 77 del regolamento di contabilità generale dello
Stato.
La stazione appaltante döpo l'csame dei documenti degli ade-
renti all'asta, determinerà, con giudiz:o riservato ed inappella-
bile, quali fra gli aspiranti possono essere ammessi agl'incanti,
riservandosi essa la piena ed insindacabile libertà di esclusione

dall'asta di qualunque dei concorrenti, senza che fcacluso possa
reclamare indennità di sorta, nò pretcadere che gli s ano rese
note le ragioni del provvedimento.
-
Al momento dell'asta dovranno i concorrenti presentare la quie-

tanza di una tesoreria provinciale comprovante l'ettettuato depo-
sito di una somma equivalente al tre per cento dcll'ammontare
del lotto o dei lotti ai quali intendono concorrere a norma del-
l'art 6 del capitolato speciale predetto.
11 deliberatario dovrà inoltre prestare una cauzione definitiva

pari al 5 0|0 del prezzo totale di aggiwlicazione.
Entro 8 giorni dall'algiudicazione stessa, l'aggiudicatario dovrà

presentarsi per la stipulazione del contratto, provando di avere
effettuato il prescritto deposito cauzionale nella misura sut -

dicata.
Qualora egli non si prese,ti nel predetto termine incorrero

aclla perdita del deposito provvisorio, che sarà incamerato a

,tutto profitto dell'erario,el'Amministrazione avrã facoltA di prov-
Nedero alla fornitura di cui si tratta nel modo che riter a pin
opportuno.
' Tutte lo spese d'asta e contrattuali, bollo, registro, copie, ecc.,
à no a carico dell'aggiudicatario, il quale dovra nel termine di
giorni tre dal dl dell aggiudicazione versare in conto corrente

della prefottura quella somma che gli verrà richiesta dall'ufficio
coiltratti.

Napûli, 26 maggio 1923.
Il consigliere aggiunto delegato ai contratti

Cesare Pace.
14697 - A credito

R. Prefettura della provincia di Livorno
AVVISO D'ASTA

ad unico e definitivo incanlo

Per disposizione del Ministero della giustizia. Dironone generale
dello enrceri, il giorno 11 giugno 1923, alle ore 10 antimeridiane.
uvrà luogo in questa Prefettura, nynnii il signor prefello on chi

per esso, l'incanto per lo

Lotto 2

Riso di 2a qualita kg. 23000.
Prezzo d'asta L. 2.30.
Ammontare della foraitura L. 52900.

Fagiuoli seccii Rg. 6500.
Prczzo d'asta L. 2.
Ammontare della fornitura L. 13.''00.

Ceci secchi kg. 3000.
Prezzo d'asta L. 2,50.
Ammontare della fornitura L. 7500.
Ammontare del lotto L. 73400.

Lotto 3.
Palate kg. 15.000.
Prezzo d asta L. 1.

Ammontare della fornitura L. 15000.

Cipolle kg. 7000.
Prezzo d'asta L. 0,'l5.
Ammontarc della forniturn L. 5250.
Ammontare del lo!to L. 20.250.

Lotto 4.
Olio di oliva p,r condimento kg. 4000.
Prezzo d asta L. 759.
Ammon are della fo'nitura L. 30000.

Ol o di oliva rcr i'lvminazione Ag. 1503.
Prezzo d'asta L. 5i0.
Ammontare del'a foraitira L. 8750.
Ammontale del lotto L. 38.750.

Lotto 5.
Lar lo kg. 9'00.
Prezzo d asta L. 7,50.
Ammontare della fornitura L. 67.500.

Fo ma io kg. 9000.
Prezzo d'asta L. 20.
Ammontare della fornitura L. 180.000.
Ammontare del lotto L. 247500.

Lotto 6.

Legna di essenza forto ton. 850.
Prezzo ri'asta L. 130.
Ammontare della fornitura L. 110.500.

Carbone v<gatale ton. 9.

Prezzo d'asta L. 600.

Ammontare della fornitura L. 5400.
Ammontare del lotto L. 115.9 0

Lotto 7.
Uova dozz. 37.500.
Prezzo d'asta L. 8.
Ammontare della fornitura L. 300.0E0

Lotto 8.
Ghiaccio k

.
15.000.

Prezzo d asta L. 0 35.
Ammontare della fornitura L. 5250.
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Lotto 0.
Potrolio kg. 20.000.
Prezzo d'asta L. 2,25.
Ammontare della fornitura L.45.000.

Lotto 10.
Caffè fosfato Ag. 4000.
Prezzo d'asta L. 22.
Ammontare d lla fornitura L. 88.000.

Zucchero kg. 4000.
Prezzo d'asta L. 6.40.
Ammontare della fornitura L. 25.600.
Ammontare del lotto L. 113.600.

Lotto 11.
Latte condenzato marca Mercurio o Italia scatole da gr. 480

n. 29.000.
Prezzo d'asta L. 5.
Ammontare della fornitura L. 145003.
L'asta seguirà a forma dell'art. 87, lett. a), e 90, comma 5" e 6°,

del regolamento di contabilità dello Stato, e cioè mediante offerte
segrete senza schede ministeriali di ribasso da pres<ntarsi all'astà
o da farsi perveniro in piego sigillato all'autorità che presiede
all'asta per mezzo della posta ovvero consegnandolo personal-
ménle o facendolo consegnare a tutto 11 giorno che precede quello
dàll'asta.
• Le offerte dovranno essere scritte su carta da bollo da L. 2,40 de-
bitamente sottoscritte, suggellate e portanti la indicazione del ri-
basso oltrechè in cifre anche in tutte lettere, sotto pena di nul-
lità.
L'eventuale ribasso dovrà essere indicato in ragione di an tanto

per cento sull'ammontare complessivo di ogni lotto.
Si farà luogo all'aggiudicazione definitiva al primo esperimento

d'asta quand'anche vi sia un solo offerente.
Per essero ammessi all'iner nto i concorrenti dovranno esibire:

a) certificato penale generale di data non anteriore a tre

mesi al giorno in cui avrà luogo l'incanto ;

b) un attestato di idoneità e di moralità, debitamente lega-
lizzato, ove venga rilasciato da un coniune diverso da quello di
Livorno, di data non anteriore a tre mesi, al giorno in cui avrà
luogo l'inennto, rilasciato dall'autoritù del luogo di domicilio del
concorrento;

c) il certificato di aver depositato presso una tesoreria
provinciale del Regno a titolo di cauzione provviso la, una somma

equivalente al 3 Ot0 dell'imporlare del lotto o dei lotti ni quali
vogliono concorrere, a termini di quanto dispone l'art. 6 del en-
pitolato.
L'appalto ò vincolato all'osservanza del relativo capitolato 31

agosto 1891, visibile nella segreteria di questa Prefettura (sezione
contratti), nelle ore di ufílcio.
A tutÏi coloro che avranno presentate ofTerle senza essere re-

stati aggiudicatari, verrà immediatamente rilasciata una dichia-
raziono di svincolo della cauzione a tergo della polizza di deposito.
Il'ileliberatario dovrà poi prestare una cauzione definitiva equi-
valente al 6 0[0 dell'ammontare del prezzo netto di appnIto, a

termini di quanto dispone l'art. 6 del capitolato.
Le spese tutto di asta, copic contratto, registro bollo, ecc. sono

a carico dell'aggiudicatario.
Livorno, 23 maggio 1923.

Il consigliero aggiunto delegato ni contratti
D'Autilia.

14728 - A credito.

R. Prefettura della provincia di Parma
AVVISO D ASTA

ad unico e definitivo incanto per l'appalto dei trasporti carcerari
nella provincia di Parma pel triennio 1° ottobre 1923-30 set-

tembre 1928

Si rende noto
che il giorno 16 giugno 1921. a'le ore 10, in una sala di questa
IL Prefettura, dinanzi all'ill.mo sig. prefello, o chi per esso, si

procedern ad un esperimento d'asta per I'appallo del servizio dei

trasporti dei detenuti e corpi di reato e forza armata di scorta,

in tutta la provincia, pel triennio 1° ottobre 1923-30settembre 1920
e specificati agli art. 1 e 22 del capitolato 18 febbraio 191&, op-
portunamente modiflcato.
L'asta sarà tenuta col metodo delle schedc segrete con le norme

stabilito dal combinato disposto degli art 87 lett. A) e 90 det rg
golamento di contabilità generale dello Stato. Inbascalcepitolatd
28 tebbralo 1910 ed alla tavola poliomet ica per la provincia di
Parma, de itamente compilata ed aggiornata dall'Ufticio del genÏo'
civile, pure riservandos. l'Amministrazione la facoltà d'introd re

le necessarie variazioni e correzioni in caso di possibili eÊroil
che venissero ad accertarsi nelle distanze in essa segnate.
L'aggiudicazione sarà definitiva a' primo esperimento d'astä

anche nel caso vi sia un solo offerente, purchè Fofferta ylsulti
almeno uguale al prezzo stabilito a base dell'asta.
L'asta sarà esperimentata sulla base del compenso a forfait di

L. 28.000 annue c la cauzione da pre tarsi a garanzia del contratto.
a sensi dell'art. 6 del suddetto capfolato, dovrà corrispondere al
ventesimo del valore dell'appalto, in base al prezzo di aggiud cal
zione, e dovrà costituirsi nei modi indicati dal detto articolo del
succitato capitolato d'onert.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno produrre
1. La quietanza di tesoreria, comprovante il versamento della

somma di L. 21JO a titolo di deposito provvisorio.
2. I seguenti certificati di data non anteriore di tre mesi:

a) di penalità;
b) di moralitÎ;
c) di idoneitä, rilasciato qucst'ultimo dal prefetto o sotto-

prefetto e comprovante averc 11 concorrente i mezzi e l'attitudine

por ben condurre imprese del genere.
Si avverte che malgrado la presentazione dei suesposti docn•

menti, il presidente si riserva, piena ed insindacabile facoltå di
escludere dall'asta qualunque concorrente ch'egli giudicassaanon
ammissibile all'esperimento, senza obbligo di rendergli notisi
motivi deiFesclusione e senza ch'egli possa pretendere indennità
di sorta.

L'aggiudicatario dovrà entro 15 giorni dalla data delPaggiudicna
zione prestarsi alla stipulazione del contraito salvo pena in caso

di ritardo di per lita del deposito provvisorio, il quale cadrà sen-
z'altro a favore dell'Amministrazione, salvo ancora ogni alt o die
ritto alla medesima per danni conseguiti dalla ritardata e non av-
venuta slipulazione.
L'aggiudicazione verrà pure vincolata dalle seguenti conditioni

ed avvertenzc:

1. La disposizione della lettera d) dell'art. 22 del capitolato di
oneri 18 febbraio 1910 ò morhficola come segue:
< Trasporti di qualunque oggetto incrente al servizio enrceini.

rio, ai quali non s a obbligata l'impresa della fornitura e che

non siano richiesti dall'autorità dirigente degli Stabilimenti caÑ
cerari;
< Per questi trasporti deve però l'appaltatore presentare per il

relativo pagameato un separato conto chicolato sui prezzi seghàtl
nell'art. 44 per i corpi di reato ».

'

2. L'aggiudicatario dovrà sottostare al pagamento della somÑa
di L. 12 a saldo dell'importo dei sei esemplari del capitolate di
oneri in rag one di L. 2 per copia.
Tale somma sarà versata in tesoreria in conto entrate even-

tuali dcl tesoro, c la relativa quietanza verrà trasmessa al Mini-
stero insieme agli altri atti d'asta.
In conformità dell'attuate stato di cose il servizio dovra essero

eseguito con mezzi propri dell'appaltatore.
Lo spese tutte d'asta, di bollo, di registro, copie ed ogni altra

accessoria sono a carico dell'assuntore.
Il capito'ato, la tavola poliometrica e ogni altro docuniento

avente relazione col presente appalto, sono visibili in questa
prefettura, div. 1a, nelle ore d'ufficio.

Parmo, 25 maggio 1923.

Il cons. agglunto delegato ni contratti
Bollati di Saint Pierre.

146õ6 - A credito.
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MiniWtero della Marina
Nirezione gener a e del servizi amministrativi - (Divisione contratii;

AVVISO D ASTA
per Unico incanto

SI FA NOTO
die il giorno 25 giugno 1923, alle ore 11, avrù luogo simultanea-

mento presso il Ministero della marina, innanzi al signor diret-
tore generme dei servizi amministrativi e presso i Comandi dei
Étgi nrsenali di Spezia e Taranto, innanzi ai sig:ori capi dei
rispettivi uffici contratti un pubblico unico incanto per l'ap-
palto della provvista alla Itegia marina di

FARINA
per In somma presunta complessiva di L. 2.100.000

ëi seguenti due totti:
Lotto 1.

Farina di frumento di 2a qualità quintali E030.
Prezzo unitario L. 150
Ammontare presmito della fornitura L. 1.200.010.
Durata del contratto 6 mesi.
Sodo per la consegna del lotto Spezia.

Autorità che vi4ila alla esecuzione dell'impresa Direzione di
ommissariato militare marittimo.

Lotto 2.
Farina di frumento di 26 qualità quintali 6003.

Prezzo unitario L. 150.
Ammontare presunto della fornitura L. 900.000.
Totale quintali 14.000.
Totale dell'ammontare presunto della fornitura L. 2.100.000.
Durata del contratto 6 mesi.
Serie per la consegna del lotto Taranto.

Autorità che vigila alla esecuzione dell'impress Direzione di
€ommissariato militare marittimo.
nel limiti di tempo ed alle altre condizioni stabilite dal relativo
napitolato di onert in data 15 maggio 1923 del Ministero della
míakina, Ispettorato di commissariato, nonchò da quelle generali
dí appalto da osservarsi per le forniture e le vendite del generi
klfmentari per cònfo della R. marina approvate con decreto

Mintgrinlo 7 giugno 1912.
1/dppalto forma due lotti e l'incanto avrà luogo a norma di
snio 6 stabilito dall'art. 87, comma A) del regolam. per l' Am-

arstrazione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato
cföò mediante offerte segrete scritte sepasatamente per ciascun
1 Ito su carta da bollo da L. 2, da presentarsi alrasta o da farsi

pervenire in piego sigillato, con impronta a ceralacca alle auto-

riigappaltanti per mezzo della posta, ovvero consegnando per-
sonalmente 11 plego o facendolo consegaare a tu'to il giorno
clfo precede quello dell'asta.
Uplle offerte trasmesse per la posta non sarà tenuto alcun conto

e. Per una causa qualsiasi, non pervemssero m tempo alle Com-
nhshiolil ifincanto.
an11a parte esterna del piego dovranno essere chiaramente It-
dicati il nome dell'offerentes l'oggetto dell asta.
Non sou amniissibili le offerte condizionate o quelle inviate

PEr via telegrafica, nè i mandati di procura generaleperl'accet-
tazione di offerte sottoscritte o presenede dei concorrenti al
Insta per cotitd di terze persone.
MNell' offerte il ril>asso dovrà essere indicato. ollre che in cifre
anche in lettere sotto pend di nullità.
..IDetto ribasso dovrà inoltre essero espresso in un tanto pu

ogal cento lire dell'importo compless vo d I lotto.

I risultati ottenuti nelle vario sedi d'incanto sararno riassunti
dal Ministero della marina, che, in pubblica seduti, il giorno
Silaglio 1923, alle ore 11, procederà all'aggiudicazione dcSni-
tiva di ciascuno dci suddetti lotti a favore di co:ui che avrà fatto

partito piit vantaggiðso, superando o almeno raggiungendo il r i,
hassa minimo contenuto nella scheda segreta dell'Amministra-
zlone.
Tale aggladicazione avrA luogo ancho nel caso sia presentata

una sola offerta per lotto.
»Saranno atxmesse agl'incanti solamente quelle Dille 10 quali pro-

veranno per mezzo di certificati di data non anteriore a due mesi
da quella del presente avvisa. rilasciali dalle Camero di commercio
sotto la cui giurisdizione la Ditta concorrente risiede ed ha la
cerchia del propri affari, o, in mancanza dai sindaci del Comuni,
di essere negozianti grossisti del genere.
Saranno dispensati dall'esibizione del certlficato i concorrenti

che comproveranno di aver feralto il riso negli ultimi sei
mesi con soddisfazione dell'Amministrazione marittima. Tale sod-
disfazione dovrà risultare da certificato rilasciato dall'autorità in-
caricata di vigilaro alla csecuzione del contratto.
I concorrenti per adire all'asta dovranno produrre il certillcato

di aver versato ut una sezione di tesoreria provinciale del Regno
(Banca d'Italia), a garanzia dell'asta e per cauzione del contratto
da stipularsi, la somma di L. 120.000 pel 1* lotto e di L. 90.000
per il 2· lotto, in contenti od in titoli di credito emessi o ga-
rantiti dallo Stato, al corso Icgale del giorno e del luogo del de-
posito.
Non saranno accettate offerte con deposito in contaati od in
altro modo.
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato offerie

senza essere risultati aggiudicatari, Terrà immediatamente rila-
sciata dichiarazione di svincolo della cautione a tergo della quei-
tanta di deposito.
A coloro invece che solo avessero fatto 11 deposito in tesore-

ria, senza rendersi poi offerenti, verr¥ rilasciato un certificato
dichiarante che segni l'asta senza che i medesimi vi prendes-
sero parte, onde se ne valgano per fare a loro cura le pratiché
di svincolo.
Le spese di registro, bollo, stampa, ecc., saranno tutie a ca-

rico dell'assuntore, il qualo dovrà versarno il presunto importo
a quest'ufficio all'atto della stipulazione del contratto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso il Ministero della

marina (Divisione contratti), presso gli uffici contratti di Spezia
Taranto, di Pola, di Napoli e Venezia e presso le principali
Camere di commerciogdel Regno.

Roma, 28 maggio 1923.

Il capo sezione ai contratti

14696 - A credito.
dott. Angelico Pacelli

Direzione di Commissariato militare
del 6° corpo d'armata (IPirenze)

AVVISO D'ASTA
a temini abbreviati di giorni olio

con deliberamento definitivo nella prima seduta
a senso degli articoli 86 (3° comma) 87 (comma A) c 90 (5°comma)

del regolamento di contabilità generale dclo Stato

SI FA NOTO
che il giorno 8 giugno 1923, alle ore dieci (tempo medio del-
l'Europa centrale) avrà luogo presso questa Direzione via Son
Gallo n. 22, piano secondo, avanti il signor dirctiore, o chi per
esso,unpubblico incanto,unico o definitivo, ad oŒcrle segrcle per
l'appallo delle seguenti provviste:

Indienzione delle robe

1. Panno g igio verde per enporali e soldati ano m. 1.30.
Quantlo occorrente m 600.000.
Lotti 120.
Quantifù per ogni 10110 m 5.000.
Cauzione per ogni lollo L. 20.000.

2. Panno grigio verde per sottufficiali ono m. 1 0.

Quantità occorrente n. 120.000.
Lotli 21.

QuaniiCI per ogni 10110 m. 5000.
Cauzione per ogni lotto L. 30.000.

3. Panno turchino per carabinieri alto m. 1,10.
unutità occorrente m. 150.000.
t.otti 30.
Unantità per ogni lotto m. 5000.
Cauzione per ogni letto L. ?5.099.
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4. Tela grigia per tende alta m. 0,88.
Quantita eccorrente m. 250.000.
Lotti 25.

Quantità per ogni lotto m. 10.000.
Cauzione per ogni lotto L. 6000.

5. Tela bigia por vestiario alta m. 0,71.
Quantità occorrente m.jà50.000.
Lotti 25.

Quantità por ogni lotte m.10.000.
C2uzione per ogni lotto L. 600.

6. Tela greggia per mutande alfa m. 0,61.
Quantità occorrente m. 250.000.
Lotti 25.

Quantità per ogni lotto m. 10.000.
Cauzione per ogni lotto L. 4003.

7. Tela greggia per camicie alta m. 0,74.
Quantità occorrente m. 250.000.
Lot ti 25.

Quantità per ogni lotto m. 10.000.

Cauzione per ogni lotto L. 4000.
8. Astucci per pennacchi da carabiniere.
Quantità occorrente n. 30.100.
Lotti 0.
Quantità per ogni lotto n. 5000.
Cauzione per ogni lotto L. 1500.

9. Penancchi per cappelli da carabiniere.
unatità occorrente n. 30.000

Numero del lotti 6.

Quantità per lotto n. 5000.
Cauzione per ogni lotto L. 8000.

10. Cappictti per cappelli.
Quantità occorrente n. 50.000.
Numero dei lotti 10.

Quantità per lotto n. 5000.
Cnuzione por ogni lotto L. 1000.

11. Coccardo per cappelli.
Quantità occorrente n. 50.000.

Numero dei lotti 10.

Quantità per lotto n. 5001.

Cauzione per il lotto L. 500.

12. Fregt di granata per cappelli.
Quantità occorrente n. 50.000.
Numero dei lotti 10.

Qdantità per lotto n. 5000.

Ganzione per il lotto L. 500.

13. Fregi di granala per t.biti (serie di 4 pezzi).
Quantitä serle 50 000.

Quantita dei lotti 10.
Quantità per lotto scrie 5000.

Cauzione per il lotto L. 1500.

14. Spalline senza frangle per carabinieri.

Quantità paia 50.000.
Quantitå dei lotti 10.
Quantità per lotto pain 5000.

Cauzione per 11 lotto L. 2500.

15. Formogli per mantelline (serie di 2 pezzi).
Quantità serie 50.000.

Quantità, dei lotti 10.
Quantità per lotto scric 5000.

Cauzione per il lotto L. 500.

16. Cordoni per bersag ieri.
Quantità n. 10.000.

Qunatità del lotti 5.
Quantità per lotto n. 2000.
Cauz one per il lotto L. 1000.

Lo condifoni generali n. 363-A R. 1916 c quelle speciali che
faranno parte iu'egrante dei contratti o che i concorrenti deb-

llano dichiararo di conoscercic accettare, sono visibili presso

questi Diterione.
Lerobe di oppgilarsi, <1ovranno essere costruite tule con

platerie prime di proprietà delle Ditle assuntrici,

Si avverte però che per gli oggetti d'uso speciale per carabi-
nieri in cui è prescritto l'impiego di Jamine o filati ill argento,
la parte metallica (a-gento) è sostituita;

se sotto forma di lamina, da una Iamina in argentana (11

uguale spessore, avente la composigione approsso ind:c*ata:
rame da 59 a 61 ¾ ;
nichel da 19 a 21 % ;
zinco da 19 a 21 ¾:
tracce di altri metallt 1.5% massimo tollerato;

se sotto forma di filati, da un filato in metallo bianco argen-
lato avente la composizioac appresso indicata:

rame da 90 a 92 DL :

nichel da 9 a 7 :

zinco tracce;
argento da 5 a 3 ¾·

Rimangono invariati tutti gli altri requisiti stabiliti nelle rela-
live condizioni speciali e nei corrispondenti campioni, ad ecce.
zione dei pesi ricavabili dalla famina o del filato. che saranno di
circa 8 a 10 % inferiori a quellí stabiliti nei capitolati d'oneri.
I campioni sono visibili presso il migazzino centraic militaro

di Firenze.
In caso di eventuale discrepanza tr i i requisiti dei campioni

e quelli stabiliti nel capitolati speciali dovranno prevalere le di-
sposizioni del capitolato.
La consegna fr nca di ogni spesa di tutti gli oggetti dovrA es-

sere fatta presso il Magazzino centrale militare di Firenze ove
avverrà 11 colinudo per metà del quan itnt To costituante ognilotto entro il 31 dicembre 1923 e per l'altra metà entro il 30 giue
gno 1924.
A senso delle condizioni generali, sono ammesso a concorrere

agli appalti, anche per persona da nominare, tutte le.Ditte che
comprovino con rogolarl documenti, da presentarsi a questa Di-
rezione, di essere fablaricanti della specialitå di roba per la cuiprovvista csso fanno oíTerla, o di avere in passato fornito alla
Amministrazione militare (e non già ad altre Amministrazioni,
come R. Guardia, Guardia di Finanza, Marina, ccc.) senza aver
dato loogo a ser:o contestazioni, le stesse specialità di robe.
I documenti accennati, tanto per chi concorre la prima voltaalle aste di questo specialità di robe, quanto per quelli che fa- .

rono altre volte deliberatari o ammessi alle asic tenute de altroDirezioni di Commissariato, devono pervenire a,questa Direzione
non più tardi del 4 giugno 1923.
Questa Direzione, esaminati i documenti dei concorrenti all'asta

provvederA per le solo Ditte le quali non abbiano mai provvistole robe di cui trattasi per l'Amministrazione militare a che siaeseguito da parte di un uf ficiale commissario un sopraluogo ne-gli stabilimenti delle Ditte stesse, allo scopo di assodare se effetytivamente questi siano adatti alla costruzione delle robe peri
quali to Ditte intendono presentare l'offerta, o quindi determinergcon giudizio inappellabile, quali Ditte fra lo aspiranti possono es-
sere ammesso all incanto, riservandosi la piena e insindacabilelibertà di esclusione dall'asta di qualunque dello Goncorrentil
senza che l'esclusa possa reclamare indennità di sorta.
Le Societå commerciali che intendono concorrere all'appalto,devono presentare o far pervenire unitamente alla loro offerta ealla prova del deposito per concorrere all'asta:

a) copia autentica dell'atto costitulivo della Societa -

b) certificato della cancelleria del tribunale constatan'te l'av-
venuto deposito, In trascrizione, l'affissione e la pubblicazionedell'estratto dell'atto costitutivo della Società, nella formo e nelmodi voluti dagli articoli, 00, 91, 93, 94 e 95 del Codice di com-mercio.
LioTerte delle Società devono essere sottoscriffe da chi ha in
rma sociale o da uno speciale mandatario nominato per atto

I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno presenturecertificato di moralità dell autorit a politica o municipale delluogo in cui sono domiciliati, certinento di data non anteriore ai mesi, nonchò la ricevuta comprovante il deposito provvisor14fatto in una delle sezioni di tesoreria del Regno di un valorecorrispondente alla somma indicata nel sopradescritto elenco;
I
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II, dÃpósito dovrå avere un'entith in relazione al numero dei
lotti'por il-quale il concorrento intendo concorrere.
.Tanto il deposito provvisorio quanto la canzione definitiva, do
Tranno essere in numerario o in titoli emessi o garantiti dall
Statà ragguagiati al valore di Borsa del giorno precedente quell
nel quale il deposito stesso à eseguito o la cauzione é enstituits
Ia ricevuta non dovrà ¶ssere chiusa nel piego contenente l'of

forta, ma presentata o inviata separatamento.
Entro 10 giorni dall'aggiudicazione, il deliberatario deve pre

sentarsi per sottoscriver il contratto.
Se manchi a quest'obbligo l'Amministrazione militare può, senz:

II i i I i 'I i •

ranno aminesse offerie anche per più lolli soltanto nel caso cho
o Ditto offrano por diversi lot ti uno stesso prezzo.
Il delibernmento avrà luogo definitivamente seduta stante in
uesto primo ed unico incanto, a favoie dei concorrenti che
vranno fatto l'offerta per ciascun lotto più vantaggiosa, purchè
erb il prezzo dell°ofTerta sin minore o tutt al più pari a quello
tassimo stabilito nella scheda se greta che verrà aperta dopo che
nranno stati riconosciuti tutti i partiti.
Dalle offerte dovrà risultare chiaramente la qualità d<i con-
raenti e di coloro i quali, legalmente autorizzati, li rappresen-
ano, nonchè la sede e il domicilio reale degli uni e degli altr1.

alcun atto o provvedimento giudiziale, considerare come non as
venitta l'aggiudicazione rimanendo in tal caso devoluta a benefich
dell'Amministrazione la somma depositata per concorrere all'ap
palto.
L'Amministrazione inoltre b libera di riappaltaro la fornitur:

astuito rischio e carico del deliberatario. Ove venissero aggiudi-
can ad una stessa persona più lotti, si stipulerà con essa us

unico contratto.
i.a cauzione sarà in tal caso costituita dalla somma di quell

Infine tuffe le Ditte, per essere aramesse all'appalto, nell'offerta
telle robe che si impegnano di provvedere, dovranno indicare lo
fabbricho nelle quali si farà la lavorazione, avvertendo che, qua-
ora non sia fatta tale dichiarazione, l'offerta non sarà conside-
sta valida ; per lo Ditte lo quali rimarranno deliberatarie, lo
tabilimento da esse indicato nell'offerta dovrà essere menzionato
iel contralto da stipularsi con le Ditte stesse, di sensi del § 72,
1. 4, delle cond zioni generali d'oneri, mod. 363-A.
In questo incanto si procederà al deliberamento definitivo anche

richieste per i lotti separad.
.
Le snese di registrazione del contratto sono a carico del dell-

ber...raa che dovrà anticipare al momento dalla firma del con-
tritto le somme relative alle tasse di registro e di bollo e i di-
riiti di segreteria sugli atti préliminari e sul contratto e alle spesi
di stampa, pubblicazione ed insercione nella Gazzetta ufficiale de

Reolo e nel Bollettmo ufficiale della Provincia dell avviso d'asta.
Nel cáso in cui si abbiano più delihe atari saranno ripartitt

proporzionalmente tra loro le spese suddette, ad eccezione di

quelle relative al rispettivo contratto che sono a carico di ogn
singolo deliberatario per il proprio.
.
A carico del deliberatario saranno anche le eventuali tasse d

e si presenterà un solo offerente.
Se le provviste andassero in tutto o in parte deserie, saranno

accett te offerte private f:no alle ore 10 del giorno 13 glugno 1913
In tali olierte peraltro non potranno essere variati che a van-

taggio del 'Ammin strazione militare i prezzi e le condizioni stabi-
lite per l'incanto.
Per conseguenta non saranno diramati avvisi per annunciare la

ieserzione, e la favoltà di presentare offerte per l'assunzione della
fornitura a trattativa privata.
Per questa trattativa non saranno accettate offerte per persona

da nominnre.
Si avverte c'ie a tutti coloro che avranno presentato ollerte.

IIIsso o di fabbricazione e tutte le altre spese inerenti alle obbli enza essere risultati aggiudicatari, verra immediatam•nte rila-
garfoni ciata dichiarazione di svincolo a tergo della quietanza di deposito.
Liofferte segrete possono essere presentate all'asta o fatt. A coloro invece che avessero fatto il deposito in tesoreria senza
ervenire in piogo sigillato all'autorità che presiede all'asta, pe. rendersi poi offerenti. verrà rilas into un certificato dichiarante
mexico della posta, o consegnato personalm'ente o facendole con. 911e segui l'asta senza che i medesimi vi prendessero parte, ondo
déÿàre all'uffleio appaltanto anche nei giorni che precedont -e ne takano per fare. a loro cura, la pratica di svincolo.
quello fissato per l'asta. I mandati di procura generale non sono validi per l'ammissione
,Di questi partiti pero non si terrà alcun conto se non sarannt alle aste, epper> le oferie di coloro che hanno mandato di pro-
présentati o non giungeranno all'ufficio appaltante prima della sura non sono accettate e non hanno valore so i mandatari non

apeitura dell'incanto, e se non risulterà che gli acco1renti ab- esibiscono in orig naie o in copio autenlica l'atto di procura spe-
biâno fatto il deposito di cui sopra o presentata la ricevuta re ule

lativÁ Un solo procuratore non potrà rappresentare 26 firmare nel

Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica o telefonica. tome di più di un concorrente.

Le offerte ossono essere ritirate se l'asta non fu peranco di- Le oiTerte scritte su carta son conforme alle disposizioni della
legge sulla tassa di bollo sono valirle Der gÌÏ ARBÍlÍ JÌGridici neichiarata aperta.

Dá¡io l'apertura dell'asta l'offerta non può più essere ritirata apporti dell asta: ma saranno denunciate alle autorità compe-
ma lö stesso offerente può presentarne altra prima che sia comin- enti per l'accertamento della contravvenzione.

Firenze, 23 m ggio 1923.cÌath la lettura di quelle già presentate. Per la Direzione
In tale caso riguardo al concorrente che ne presenth più di

Tl capitano commissariounä, el ritiene poi per valida l'offerta regolare che risulterà la
Giuseppe Niccoli Vallesi.miglioi•e, senza tener conto dell'ordine di precedenza con cui 14727 - A credito.

fiirono presentate. . .

rGli.aspiranti all'appnIto dovranno presentare l'offerta scritta su 917eZ10BO ÀÎ 00mmiSSarÎSÍ0 1Hilitare
carta illogranata con bollo ordinario di L. 2,40. DEL CORPO D'ARhlATA DI NAPOLI
.Detta offetta sarà firmata e contenuta in piego chiuso con sigillo AVVIW D'ASTA
ii ceralà¿ca·

a termini abbreviati di otto giorni
Unita,n tale offerta dovrà essere una copia di essa in carta

con deliberamento definitivo nella prima seduta a senso degli ar-semplice· ticoli 86 (3" comma) 87 tiettera a) 90 (5 comma) del regola-Le olTerte dovranno essere espresse ch aramente e le cifre
mento per l'Amministrazione e conishilità generale dello Statodovranno esservi ripetute in tutte lettere, sotto pena di nullità
e dell art. 45 del rerolamento per l'Amministrazione e cönta-dii pariiti, da pronunziarsi, seduta stante, all autorità che pre- b lità dei Corpi. Istituti e Stabilimen'i militari per l'appaltosidde all'asta ; ed inoltre non dovranno contentre né riserve né
della provvista di robe occorr enti per le truppe del R. esercito

condizioni- e per i militari dell'arma dei car bino ri Reali.
Nel caso che la somma portata nel"offerta sia scritta oltre che

iti:lettore anche in cifre o vi sia discrepatra fra questeequeue, Si rende noto cie nel giorno 8 giugno 1923, presso questa
offerta ô valida per la somina scritta in let ore. Direzione, sita in Napoli alla Piazzetta Croce alla Paggeria n. 4,
Claicuna Ditta potrA concorrero per uno o più 19111, ma le of. p. p., alle oro 10. avanti il signor direttore di Commissariato, o
erto dovranno esser fatic separata:nente pe- ciascun Inta, giu- chi per esso, si procedera a un pubblico incanto,unico e defini.
t@ultimo comma del § 6 delle condicioci g nerd d's cri: sa- tivo, ad offerte segrete, per lo appallo delle seguenti grovvistq,
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INDICtZIONE DELLE IlOBE presso il Magazzino centrale militare diNapoli. ovoavrrnno luogo

L Pantto grigio verde per caµora i c soldati alta metri L30.
Quaptità occorrente m. 200.000.
Nu nero dea lOLÍl ÍÛ.
útiantiû per lo't:o m. 5.000.
Cauzione per ogni lotto L. 20.000.

2. Panno turch no per caraoinieri alto metri 1,40.
Quazilità ocicorrente m. 100.0J0.
N1n ro ddi loiti 20.

Qualitità per lo to n. 5000.
C4uzione per ogni lotto L. 25.000.

3. Tpaa g: gia çer tende alta metri 0.88.
' whitità metri 250.000.

uailtita dei loiti 2a.
Quant tà per lotto m. 10.000. *

Catigione per ogn. lotto L. 6000.
4. Tela big a per vesuario alta metri 0;71
Qu antita metti 250.000.
Qtiantità dei lotti 2õ.
Gizan.isa per tutto in. 10.000.
Canzione per ogni lotto L. (>000.

5. Tela gregg a per tuutande alta metri 0,64.
Quantità metri 250.000.
OttanEtà del loit. 25.
Qiidntità per lotto m. 10.000.
Cauzidile por ogni lutto L. 4003.

6. Téla greggia per cam.cie alta metri 0,74.
Qdañílth tuotti 250.000.
Quantita dei letti 25.
Quaritliä per lotto m. 10.000
Ch(úlätie pár ogni lotta L. 4030.

Condizioni di appalto

Condizioni generali. - Tutte le robe da fornire dovranno es-

sere Àostialic csclusivamente con ma:erie p imo di proprieta

y collaudi.
Lo consegno stesse dovranno ossere eilcttunie per metà ¢lpi

quantitaLÎVO COStituente ciascun lotto entro il 31 dicembrc 1925 é
per l'altra metà entro il 30 giugno 1924.

Pag unenti. - I pagamenti av anno luogo secondo le conme
stabili e nelle condizioni geaerali mod. 363-A.
Saranno aminesse a concorrere al presente appallo soltanto le

Ditte che ne facciano domanda mediante lettera a questa Direzione
e comprovino con regolari documen! da far ervenire non oltre
11 31 maggio corr., di avere in assato fornito all' Amministra-
zione militare, e non già ad altre Amminisir zioni come llegia
guardia, Guardia di finanza, Marina, ecc.), senza aver dato luogo
a serie contestazioni, le robe che offrono, di provvedere, oppure
di essere fabbr canti delle medesime ed avero perciò la gestione
di apposito stabilimento capace di tale produzione.
Nella domanda si dovranno indicare specificatamente le robe

e il numero del lotti per cui s'intende concorrere.
La prova di avero eseguito precedenti forniture all'Amministra-

tione militare dovra fornirsi mediante apposito certificato del-
I Ente che ha proce ulo :IToc¡uisto. e quella di essere fabbri-
cuati median er orti cito del a competente Camera di conimercio.
Questa Di edione e sa ninati i documenti esibiti, deciderà, ove
nulla osti, se in altro per Tammissione di quelle Ditte che abbin-
no già espietato prtoedenti torniture, inforniandone subito le me-
desimo.
Per le Ditte invec che comprovino di essere fabbricanti dgile

robo da fornire, ques a Direrinne 'provvederà o direltamenic,
se le Ditte trovansi nella circoscrizione territoriale del Corpo di
-rmata di Napoli, o interessandone le Direzioni di commissariato
che risultino territorialmente campetenti. so trovansi nellecir o'
scrizioni di altri Corpi d'armata, af flachè sia eseguito un sopra-
luogo presso i rispctrivi stabilimenti da parte di un uffcinie àý-
posita mente incaricatp, allo scopo di Lasodare se cifcitivamente
esse siano idoneo alla produzione dcIlo robo che intenddno
drire, ammettendo alfincanto soltanto quelle Ditte che risulle-

delle Dific assuntrici. canno in gra<lo di assumere la fornitura di isse.
L'osecuzione delle f irniture sopra indicato dovrà essere ellet- L'ammissione potrà essere concessa anche per mun:ero di latti

tuata da parte delle D tte deliberatane sotto l'esatta csservanza inferiore a quello indicato nella domanda,

delle conditioni gene ali mod. 363 A del eitalogo app-ovata en Si avverte che questa Direzione si riserva la insindacabile fn-
dec otó Ministeriale del 26 giugno 1111. sentit , il C ansiglio di coltà di cscludere dalfasta qualunque dc11e Ditte aspiranti, senza
Statordecreo registrato alla Corte dei cortiil 191ugia1911:chelaesclusapossareclamarcindennitàdi sorta o presentare
reg. 112, decreto ainministrative 155. gualsiasi doglianza.
Itcqdistidelle robe da fornire. - Le roba da fornire dúvran o Qualora per caso le domande e i certificati non pervenissero

ttttte ËndÈslihtainenic essere del perfetto t po regolamentare e ael termine stabilito (31 maggio), potranno essere preso in cdn-
conforme si requisiti indicati negli appositi capitoli speciali d, ,iderazione soltanto quando questa Direzione con insindacablic
eneri relaiivi a ciascuna specialità. eriterio no ritenga giustificato il ritai'do, e per le Dilic che non

Si avverte che la fornitura del panno grigio verde per capo- abbiano espletato precedenti forniture, quando riesen ariche pos-
rali e sqldati alto metri 1,30 dovrà essere eseguita in base al sibile eseguire gli accerlamenti sopra indicati, c subordinatamente
campÏonoÑpo, approvato con dispaccio ministeriale 18 ottobre Æn tempestiva esecuzione degli accertamenti stessi.
1911, n..14512. Notisi bene che non saranno assolutamente ammesse a concok-
Cam¡ olii. -- Gli aspiranti a concorrcre al presen'e ircanto po- -ere le Ditte che non si siano esattamente conformate alle prede-

tranno p la loro norma prender sisione de cimp ori degli lenti norme circa la prova della loro idoneitA ad assumere le

oggetú da fornire pyesso il Magozina centiale milittre di Na- orniture, senza eccezioni di sorta.

poji, -. I Gli aspiranti all appalto dovranno presentare le proprie offerte
Frcoso la Direzione di commissariato (uffe o cot t,ti) i c n- a duplice esemplare, e cioè un esemplare scritto su carta bd1-

correnti potranno prenderc conoscenza in qualungec giorn> du- lata da L.2,40, e l'altro esemplare scrittosucartasemplice.Defte
rante l'orario di ufficio delle sopra ricordaic cordizioni genc- ifferto dovranno ladicate, sotto pena di nullità, in tutte leÏtár'eSÍ
rali 30Š A) e del sopra menzi< nati capitoli speciali d'uneri relativo tre che in cifre, il prezzo che si offre, ed inoltre non dovrtiko
a cinicena speciazitå i robo d'rppahare. ontenero anche a pena di nullitA, nò riserve, nò condizioni.
Le condiz oni generali e i capitoli speciali di onert saranno Nelle offerte dovrà indicarsi il prezzo unitarlo per ogni ogetto,

annessi a tutti i contratti da supulare coi singoli deliberatari e avr ogni metro o per ogni paio e non sarà tenuto conto dálle
formeinnno parío integrante e sostanziale dei contratti stessi. razioni decimali oltre il cente'simo

Si ãvve tono i concorrenti che n lla fabbricazione delle robe Dovranno essere presentateolferteseparateperciascualotto,ma
di cui rimárranno eventualmente d<liberatari dovranno atteners ina stessa ollerta pub comprenlare pin lotti se 11 prezzo i r

esqlusiŸnmynte ai requ siti prescritti dai r spcitivi ca ito ati. ulti eguale.
In ons guenia. in casó di ds ropanza fra i requisit d i com Le Ditto concorrenti dovranno indicare nelle offerte le fabhŠ·

pioni e -quilliestabilhi nei capitolati di oneri dovranno prevalert ehe nello quali si f tra la lavoratione, avversendo che quaÍ a

le dispásTzioni di qùesti ultimi. non sia fatta tale dichiarazione Pofferta noa str:t conàide-ata 1.
on ògni - Le consegue di tutte Ic robe descritte nell'elenct tida.

s pia riporteto dovranno c>sere cletica e fratcu di ogni spese Per le DJte le quali rimarranno de liberarie lo itabiliin líig
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da esso indicato ne]ŸoiÍerin sar.V menzionato nel conIratto do Nell'uno e nell'altro caso, le Cooperativo concorrenti dovranno
stipularsi, al sensi del § 72 n. 4 delle condizioni generali di
oneri SOLA.
I concorrenti pottanno presentare le loro offerte al seggio d'a-

sta o farle pervenite in piego raccomandato a questa Direzione

per mezzo della posta, o consegnarle personalmente o farle con-

segnare anche nel giorni che precedono quello fis ato per I asta

Sulle buste contenenti le offerte occorre la indicazione della

su carta libera dichiarare, so desiderino o no usufruiro dei bo-
nefici concessi dalle vigenti leggi.
Si Avverte che anche per le Societa Cooperative dovrà essero

accertata, mediante apposito sopraluogo, la propria idoneità ad
assumere le forniture nel modo prescritto per tutti gli altri con-
correnti, allorcilè s'intende non abbiano già eseguito precedenti
forniture.

Ditta offerente e la speciflcazione della singola provvista e del Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della
numero di lotti per cui essa Ditta concorre. legge sulla tassa di bollo sono valide per gli effetti giuridici nel
Le offerte, quandO 000 GiBRO presentate all'asta, ma siano fatte rapporti dell'asta, ma saranno denunziate alle autoritá compe-

pervenire per mezzo della posta, ovvero siano c>nsegnate a tutto tenti per lo accertamento della contravvenzione,
11 giorno che precede quello dell'asta, debbono essere chiuse in Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di pro-
basta con suggello a ceralacca. cura non hanno valore so i mandatari non esibiscono in origi-
Non 61 terrà alcun conto delle offerto se non giungeranno a aalo o in copia autentica l'atto di procura speciale.

questa Direzione prima dell'apertura dell'incanto o non saranno Le procure generali non sono valide per l'ammissione alle aste.
presentate direttamente al seggio d'as.a e se non risulterá che 11

,
Lo stesso procuralore non può rappresentare, nò firmare nel

concorre nte abbia eseguito il prescritto deposito cauzionale e
nome di piti di un concorrente.

ottenuto 11 riconoscimento d'idoneità a partecipare alla garn Non sono assolutamente a:umesse offerte fatte a mezzo di to-
Le offerto potranno anche .ossero presentate dopo 1 apertura legramma.

dell'asta purchô non sia ancora cominciata iapertura dei pieghi Dalle offerte dovrà risultare chiaramente la qualità dei concor-

P neesDseroènmmemdees a l'asta i concorrenti dovranno eseguire renti e di coloro i quali legalmente autorizrati li rappresentano,
nonchò la sede e il domicilio reale degli uni e degli altrLpresso una sezione della R..tesoreria provinciale il deposito in-

dicato nell'elenco sopra descritto nella misura rispettivamente
Per le offerte dichiarate per persona da nominare la indicREIOBO

fissata per clasetton þrovvista e in proporzione del numero di del nomeddella paere tua si accetta soltanto nei tre giorni conse-
lo

I dre si dovdra oe seenre seg .n moneta corrente, o in Se la nomina non è fatta in tale termine, o quando la persona

titoli dello Stato, o gnrentiti dallo Stato, al valore di borsa de nominata non accetta, o sin esclusa dal fare offerte, o non possa

L ricevute d &dd osito.dovranno essere chiuse nei pieghi be la no s rraito all mmine eazaione miHfare lea
contenenti lo offerte, ma inviate o presentate separatamente.
I depositi provvisori caeguiti dai deliberatari rimarranno vin_ L'Amniinistrazione militare si riserva la piena ed insindacabile

colati como cauzioni dollnitive a garanzia degli obblighi contrat- facolti
di escludere dall asia qualunque dei concorrenti nono-

stante la presentazione di tutti i documenti sopra indicati, senza

A utti coloro che avranno presentato oEerta, senza essere riu- che I escluso possa rec amare indennitá di sorta.

sciti deliberatari, vorrà rilasciata dichiarazione di spiccolo ä tergo 11 deliberamento avrà luogo definitivamente, seduta stante, in
della quietanza. questo primo ed unico incanto, a favoro dei concorrenti che
A coloro che, eseguito il deposito, non avranno concorso al- avranno fatto Ic offerte più vantaggiose, per ogni roba da appal-

l'asta, verrà rilasciato un certificato attestante cie,l'asta ebbe tare purchè però il prezzo segnato nelle offerte stesso sia in-

luogo senza la loro partecipazione, onde possano valersene po, feriore o almeno eguale a quello stabilito dal Ministero della
fare a loro cuia lo pratiche di svincolo. guerra nella rispettiva scheda segreta, la quale verrà aperta dopo
Le Societå commerciali debbono presentare, o far pervenire, che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.

unitamente alle loro offerle : In questo incanto si procederà al deliberamento definitivo an-
1. Copia autentica dell'atto costitutivo della Societa. che se si presenterà un solo offerente.
1 Certif!Calo della cancelleria del tribunale, constatante l'av- I concorrenti dovranno a propria diligenza o fotto la loro esclu-

venuto deposito, la trascrizigne, la pubblicazione el aflissione del- siva responsabilità assicurarsi presso I U ficio appaltanto di essere
l'atto costitutivo della Società, nella forma e nei modisolutidagli stati ammossi all'asta. nonchè dei risultati dell'asta ståsa.
articoli 90, 91, 93, 94 e 95 del Codico di commercio. Se le forniture andassero in tutto o in parte deserte,fino allo
Le offerte d.llo Societa debbono essere sottoscritte da chi ha are 11 del giorno 13 pingno, potranno essere accettete. col

la firma sociale o da uno speciale mandatario nominato per atto sistema della trattat va privata, offerte di provvista del lotti non
autentico. oggiudicati.purchè le o"erte siario nel limilisegnati dalla s<heda
Le Societa coqporativo per poter concorrere al presente ap- ministeriale e in tutto corrlspondenti alle prescrizioni di questo

palto, avvalendoktdelle facilitazioni consentito dalla legge 19 aprile avviso d'asta.

1906, n.128, dovranno inviare per posta, oppure presentare a mezzo Per conseguenza non saranno diramati avvisi per annunziare la
del proprio rappresentante a questa Direzione in modo c le per- deserzione e la facolté di presentare offerte per l'assunzione
vengano non oltre 11 31 maggio, separatamente dagli atti com- delle forniture a trattativa privala.
provanti la loro legale hostituzione, che potranno essere redatti In questa non saranno ammesse però le offerte dichinrat'e
in carta libera, i docuntenti m nzionati nell art. 51 del regolamento per persoon da nominare.

approvato con R. doereto 12 febbraio 1911, n. 278, os ia un certi Anche le offerte presentat" per la trattativa privata dovranno
ficato del Prefeito della Provincia dove hanno sede, dal quale ri- essere accompagnate dal certificato da cui risulta l'eseguito de-
sulti c'le sono iscritte nel ro¿istro delle cooperative, tenuto giu- posito cauzionale a garanzia dell'esatto adempimento degli obbli-
sta le vigenti disposizioni da quell'autorità politica, n achò altro ghi derivanti dall'n giudiensione.
certificato della stessa autorJtà, comprovaate che la Società è in I deliberatari dovranno presentarsi per la sottoscrizione dei
grado di assumere l'appalto e di condurlo a compimento. relativi contratti entro dieci giorni dall'avvenuta aggiudicazione,
Le Cooperative, lo quali intendano concorrere. senza avvalersi mancendo a tale obbligo, incorreranno nella perdita del deposito

delle facilitazioni concesse dalla predotta legge dovranno esibire eseguito per adire n!!a gara, e l'Amministratione militare avrà
i documenil prescritti per tutte lo altre Società com nerciali, e plena facol à di riappaltare la fornitura assuntasi dagli inadem-
perció oltre alle offerto in carta bollata ed agli atti comprovanti pienti col prop-io pa til<i a Intto loro rischio e carico.
la loro legale costituzione, dovranno presentare la quietanza dalla Le «pese di bollo, di registruzione. i diritti (li segreteria e tutte
quale risulti lo eseguito versamento in Tesoreria del deposito quelleplati al a slipulatione dei contratti, nonchè le even-

provvisorio stabilito nel presente ayyiso d'asta, tual tred i s o, o di fabbricaz ene e tutte le altre spese inc-
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renti alle obbligazioni, saranno a carico dei rispettivi delibera<
tari.
Le spese relative all'incanto comprese quelle di stampa, pub-

blicazione ed inserzione dell avviso d'asta saranno proporzional-
mente ripartite tra i deliberatari.

Napoli, 25 ma¿gio 1923.
Per la Direzione

Il capitano commissario
ufficiale ro.gante
Ralaele Carliuo.

14698 - A credito.

Direzione del Genio militare d1 hapoli
AVVISO D'ASTA

con deliberamento definitivo nella prima seduta a senso degli
articoli 87 a) e 90 del regolamento di contabilità generale

a termini abbrevia'i di giorni cinque
SI FA NOTO

che nel giorno 7 giugno 1923, alle ore 10. si procederå in Napoli
nell'ufficio-della Direzione del Genio mihtaresituato in piazza FJe-

biscito, n. 33, palazzo Salerno, piano 3°, avanti al direttore del

Genio militare, od a clii per esso, a pubblico incanto ad oilerte

segrete per l'appalto seguente .

Opere occorrenti al restruro delle coperture dei locali dell'8°

autocentro della caserma Arenaccia in Napoli, per l'ammon-

tare d. L 70.00Œ

Cnuziono L. 7201

I lavori dovranno essere compiuti nel termine di giorni 120 dalla
data del processo verbale di consegna dei lavori medesimi.

Il capitwaro, le condizioni di appalto, i campioni e i disegni
sono vis.bili presso questa Amministrazione in tutti i giorni nelle

ore di ufílcio.

Trattandosi di lavori non eseguiti per conto dello Statorg 481
quali caso non abbia earraitato un'alta sorvoglianan, l'attegiato
po ra ossere confermato, sotto la p=opria responsabilità, da *Ao
degli uffici tecnici goveraativi sopra designati.
Dalla esibizione di t do certificato di idoneità sotto exentrati

quegli appaltatori i quali al momento dell'appalto di cui sopra
abbiano in corso di esecuzione altrl lavori per conto di questa
Direzi ine, ovvera abbiano eseguito todovolmente, per conto della
Direzione stessa, altre opero sLuili a quelle per lo quali è in-
detto questo appalto ed in tempo non anteriore a sel mesi dalla
data del presente avviso d'asta.

c) una dichiarazione su carta da bollo da L 2,03 con la que's
11 concorrento attesti di essersi recato sul luogo ove debbono ese-
guirsi i lavori, di aver presa conoscenz i del'e condizioni locali,
ed eventualmente delle cave e dei campfoni., nonchè di tute le
circostnazo geaerali e particolari che possono avero influito sulla
determinazione dei prezzi e dello condizioni contrattuali e che

possano influire sull'esecuzione dell'opera, e di hver giudicato i
prezzi medesimi nel loro complesso rimuneratori e tali da con-
sentire il ribasso che sarà per fare.
Qaalora ll concorrente all'asta non possa provare tale sua ido-

neità, l'am:ninistrazione milit re potrà tuttavia ammetterlo all'in-
canto, purellè presenti in vece sua una persona che riunisca le
condizioni suespresse, ed alla quale si obblighi di affidare Tete-
cuzione del lavori mercè apposito atto, in carta hollata, con cui
questa persona dichiari di assumersi tale compito.

d) una dichiarazione su carta da bollo da L 2.00 da cui ri-
sulti che, agli elTetti del contratto du stipularsi, ilconcorrenteha
4ià eletto il suo domicilio legale presso una data persona aho ha
stabile dimora nel Comune dove debboasi eseguire i lavori, e che
neondizionatamente tale persona, con l'apposizione della sua firma
sulla predetta dichiarazione, accettà la elezione del dotto do-

Gil aspiranti all'asta, per essero ammossi a presentare le loro

offerte, dovranno esibiro, o far perventro alla Direzione suddetta
non più tardi de!!e ore 10 del giorno 4 giugno 1923 i seguenti
docutuenti

a) l'attestato penale ed il certiílcato di moralità di data con
anterlorcamesi quattro a quela ilssata per la presentoasta, rila-
sciati 11 primo dal tribunnie civile e pcaale nella cut giurisdt-
zione l'aspirante à unto. l'altro dal sindaco del Comune nel quale
l'aspirante ò domiciliato.

b) un certincato di idoneitä rilasciato dal prefetto o dal

sottopre etto del luogo ove il concorrente ha esegu:to per conto

proprio o diretto per can.o altrui, lavori pubblici o privati, ana-

loghi a quelli da appaltarsi, nel quale si assicuri aver dato egli
prova di perizia e di syfilciento pratica nell'eseguimento o nella

direz.one dei lavori medesimi
Per ottenere il certificato di idoneith, il concorrente dovrà esi-

bire al prefetto o sottoprefetto un attestato di data non ante-

riore di sei mesi a quella dell'asta, tilasciato, se trattasi di la

Toriper conto delloStato, da un funzionario tecnico governativo
in servizio attivo, di grado o con attribuzioni non inferiori a

quelle di direttore del Genio militare o direttore d'ufficio, da

quale risulti che, sotto l'alta sorveglianza od immediata dire

zione sua o dell'ufficio a cui à preposto, il concorrente ha ese

gulto per conto proprio, o diretto, per conto altrui, lavori di

natura analoga a quelli da appaltarsi
L attestato, oltre la specificata enunciazione dei lavori e det

loro ammontare, dovrà contenere l'indicazione del tempo e del

luogo ove furono eseguiti ed accennare altresi se lo furono re

golarmente e con buon risultato e se dettero luogo o no a litt

fra l'Amministrazione e Unppaltatore
Qualora il funzionario che ha avuta l'alta sorveglianza o la im-

mediata di·ezione dei lavori non fosse più in servizio attivo. I at

testato potrà essere rilasciato da un altro funzionario governa-

tivo avente la qualità di cui nel 2" capoverso del presente com

ma b), il quale certifichi per scienza propria e sotto la sua re-

sponsabilità che dopo aver fatto le opportune indagini e richiest•
le occorrenti informazloni gli consta che il concorrente ha eso·

guito per couto altrui. lavori nelle condizioni sopraccennate.
Uattestato verrà, in ogui caso, ricordato nel certificato del pre

letto o sottoprefetto ed esibito ins,eno al certificato medesimo.

micilio.
L attestato, i cortificati e le dichiarazioni di cui ai cotoma a),

b), cs, d), sono sempre indispensabili, sin per l'aspirante all'ap,
pallo, sia per la persona dell'arte, culessointendeaffidareTese-
gui nento dei lavori.
13:nmiaistraz:oao militare si riserva però piena ed insindaca-

bile liberta di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, non
oslante la presentazione dei docu aenti sopra indicati senza che
1 escluso passa reclamare indennità di sorta, nò pre:endele che

gli siano rese ûote le rag oni dcI provvedimento.
I concarranti dovranna a propr.a d ligenza e sotto la Jore

esclusiva re ponsah lità assicurarsi, presso Imfficio appaltante, di
essere stati ammrssi all'esta.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare le loro offerte

seri'te con inchiostro nero su carta illogranata col bolÍo ordi-
nario di lire due firmete e chiuse inplegosigillato; potrannòan-
che farle pervenire direttamente per mezzo della posta o fárle

presculare alla Direzione del Genio in Napoll anche nei Siorni
che precedono quello fissato per l'asfa.
Le offerte potranno ancho essere presentate sino all'ora fisáta,

ed aneSe seduta stanfe, purchè non sia ancora cominciata Igger-
tura dai p'eghi con'enen'i le offerte.
Non si terr't conto alcuno delle offette se non saranno prûen-

tafe o non giungeranno aff'uffic o appaltalite prima dell'apertura
dell'incanto, e se non risul'erà che i concorrenti pbbiano fitjo il
d poslo di cui sopra e presentata la ricevu'a del medesimo:
Le o!Terte sot'oscritte da coloro che hanno mandato di þrocura

non hanno valore, se i manr'atari non esibiscono in rigÌñale
autentico od in copia autenlica l'otto di procura speciale
Un solo procuratore non potrà rappresentare, nè firmare, nel

nome d più di un concorrente.
Le oTerle che non indicassero esplicitamente il ribasso in tt1tte

1ctcre la data, il nome o cognome dell offerente, e quelleiche
can enessero qualche spec'ale condizione saranno nulle.
11 r b9sso dovrà estendersi senza dist.inzione

sia a misura nonchè alle mercedi degli operai
prevedute dal contratto,

a tutti i lavori,
ed alle provviste

Qualora il ribassa fone scritto anche in cifre e risultasse uma

dicerepatiza fra la somma in cifre e quella in lettere, si riterrà
valida quest'ult ma,
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I.e þooperative Ad i lora Consorzi dovranno dimostrare la loro
tu gtg sin teen ca cho fiòanziarin2 in base all'art. 43 del reg. -

ttigto¿gg]¶Ynfo ooti R. D. h. 2 3 relativo alla ce acess.onc d

pga ti a Socletà cooperativo, in data 12 febbriio 191L

orptive devranno altresi presentare la < opia della deli-
herazione consigliaro (autenticata dal factoio) dalla quale ris'alt

ga la debbe izioile stekse anche in delign alla persöna incari-
gela d prender parte all'aîìa per farinare Pofferta ed il con rat1e

lgdìÏyga a la pe i 11A incaricitin délin ¢irezione dei lavori en
pol A alia persot a ËcÑËicata della ri cossioile dei mandati.
spatiestato pendle. il cer ificato di nioralità e Pottesfato di ido-
is sono sempre ind spensabili anclie per la persona cui I asil
renfË 111ten'ic r fadare Peseguitnenio dei invori e ciò sin che 1a

oggante sia ua privato, una Socícth commerciale, una coope-
perafÍva.
iÍ3ocici Zo ÁÛiiiÑi AËe Ïnfendono concorrere all'appalt

tyr;nno comprovare con documenti legali o con certificato delh
cance Jeria del tribunale o del a Camera di commercio compe
teiltÌche la Sociefa e legalmente costituita, e cae furono adem-

pInte le formalità di cui a li articoli 90 e segg. del Codice o

coÎnmercio e che Ï'a crsona c le sottoscriverà le offerte ha t

(poltà di obbligare legalinente la Società medesima.
IS oNta scritie su carii rion conforme alle disposizioni dell
I ggulle tasse di.bollo so ao valide per gli effetti giuridici ne

rapporti dell'a.tn, ma saranno denunctate alle autorità compt
igpgi per l'applicyjgng Àella contravvenzione.
'Sono nulle le offerte fatte in via telegr'dica, o telefonica.
11 <i. lib ramentoir Tuogo JeÏiititÌvamente, seduta stante, is

questo primo ed unico incanip, e segu.rà a favore dell'aspirante
migliarc offerente, quando ancile fosse un solo.
S'intenderà migli ro offerente colui che superando illimite m

l i tvvicinerà di píù al limite mass me stabilito in apposit;

e neorrenti per essere"ammessi all'a ta dovranno fare in um
delle Regie sezioni delle tesore ie provinciali di Napoli, Caserta,Se
lŠ¥ë, Avellino. Catantaro, Cosenza, 13cnevento e Roma il deposit
di L 7.200.
Taleisomma dovrà essere in moneta corrente, od in titoli a

pŒtMore di rendita pubblica dello Stato, o garentiti dallo State

al valore di hors« det giorno antecedente a quello in cui si fa i
deposMo.
MÚdeliberatario doirà però, prima che si addivenga alla slipr-
fazione del contrafro completare, ove occorra. la somma fissah
aTtälo di cauzione effettuando un deposito supple'ivo nella cass
stessa, ove effettû& il deposi'o provvisorio qualora nel frattemps
fosie diminuito il valore di borsa dei titoli depositati.
Le ricevu'e dei depos ti non dovranno essere inclusi nei pieghi

contencuti le oTerte, ma presentata separatamente.
1 tutti coloro che avrenno presentate offerte senza essere

rimasti agg udicatari verrà immediatamente rilasciata dichiare-
zione di svincolo della cauzione a tergo della quietanza di de

GFWIoro invece che solo avessero fatto il deposito in tesoreri:
senza rendersi poi.olferenti verrà r lascielo un certificato dichis
rante che segui l'asta senza che i medesimi vi prendessero parte
onde se ne valgono per fare a loro cura la pratica di svincolo
Tali certificatikanno soggetti alla tassa di bol.o di L. 2 «d all

taggregistro carico degli interessatL
Le spese d'astar di registro, di copie. ed altre relative, sono >

carico del delibústério, il quale doxrà anticipare l'importo d
L. 2100 all nito della stipulatione del contratto.
Entro cinque giorni delle avvenuta aggiudicazione definitivt

I guýiratorio dovrà presentarsi a questa Direzione per la st;

puÏazione dgl çpggtjo.
19çggio di inadsmgimen o a ques:a prescrizione, l'Amm ni

st az;opp militare potrà procedere senz'altro ad un nuovo inc rh

a es liio e pericolo dell'aggiudicatario risalendo i dtil- spes
e ogal altro danno stilla somma depositata a garanzia det
l'asta.

Napoli, 28 magglo'1023.
Il rels fore

14720 - A credito, F. Capo.v g o,

Ministero delle finanze

Direzione generale dei monopoli industriali
AVVISO D ASTA

con aggirdicadonc deLnitiva primo incanto
por l'appallo della fornitura di scatole di cartone, allo Steto

sciolto. per trinciato superiore m: cedonia e trinciato dolce
la qualita

S1 FA NOTO
che il giorno 19 giugno 1923, alle ore 1l precise, avra luogo presso
l Ministero delle finanze - Direzione generale dei monopoli in-
dustriali - una pubb.ica asta a partiti segreti, con le norme sta-
bilite dagL art. 87-a e 90 (ultimo comma) del regola:nento di con-
ab:lità generale dello Stato, per l'appalto della fo nitura, in fre
ietti delle scatole sottoind cate da consegrr rsi franche nel ma-
,azzini della Manifattura dei tabacchi in Rovigno.

Articoli da fornirst

Lotto 1.
Scatole di cartone allo stato sciolto per trinciato superiore ma-
:edonia.

,

= Quantità di ciascun lotto n. 60000.
Luogo di consegna: Alanifattura tabacchi in Roviguo.
Termine di consegna : durante l'anno solare 1923.

Deposito pr ovvisorio L. 2000.
Lotto 2,

Scatole di cartone allo stato sciolto per trinciato dolce prima
ualità.
Quantità per ciascun lotto, n. 300.f 03.
Luogo di consegna: Manifattura tabacchi in Rovigno.
Termine di consegna: durante l'anno solare 1923.
Deposito provvisorio L. 6000.

Lotto 3.
Scatole di cartone allo stato sciolto per tr:nciato doke prima
unlità.

Quantità per ciascun lotto n. 300.000.
Euogo di consegn-: Manifattura tahecchi in llovigno.
Termine di consegna i durante l'anno solare 1923.

Deposito provvisorio L. 6000.
Le condizioni d'appalte sono indicate in appositi cap tolati dl
neri, ostensibili presso la Dirtzionc gencrale dei inonopoli indu-
triali in tutte le Intendenzo di finanzar e le Manifatture dei ta-
acchi e Magazzini depositi greggi Livorno, Piacenza e Sampi€r-
arena e presso le principali Camere di c immercio del Regiro.
I campion sono visib li presso tutte le Manifatture tabacchi.
Le offerte del concorgen a dovranno presentarsi all'asta, o fitrsi
ervenire in piego sigillato alPautoriiß che presiede alfasta per
lezzo della posta. ovvero consegnandolo personalmente o facen-
olo consegnare alla D,rezione gerierale dei monopoli industrià!)
tutto il giorno che precede quello dell'asta.
Le offerte per essere val.de dovranno:
1* essere slese su carta da bollo da L. 2,40;
2 essere conformi al modello riportato in calce al presente

Tviso ;
'

3* essere accompagnate da un certificato della Camera di
ommercio ove ris ede il concorrente, di data non ante fore a tre
tesi, dal quale risulti che egli esercita l'industr a od il commer-
o relativo alla forn tura cu concorre:

rantite mediante il deposito da effettuarai in una delle
ezioni di R tesoreria provincple nel Regno della somma sopra
idiento.
Tale deposito sarà effettuato =n moneta metallica, o in hglietti

H S'nto, o delle Banche di emissione, in titoli di rendita el por-
itore dei consolidati ital ani o degli albi tuoi delo Stato, o
arantiti dallo Sta o, ammessi nei depositt proviisori per atire
: aste paabliche in lette nelrintercase dello Stato,
i t toli nazi tetti saranno ca colati, per il loro valore effettivo
corso di Borsa del giorno precedento a quello del deposito.
11 deposto potrå essere fatto anche nella tesoreria centra'e
unfora sia costituito esclusivarnente in titoli atumcasi por con,
orrere ti putbl ei incanti per corto del.o S'ato.
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La,quietanza del deposita fattò dovrà casere ésibitt à parteilegale, ¡iurchg l'offerta stessa sia almeno ugtlale allimporto rhi-
opptempgrapeamente all offerta, nimo gi, ag:nento fissato dally spheda segreta dell'Animmistraziona
Le offerte mancanti del -equisiti sopra indicati, o comunque Il reddito lordo della rivendita sullo sinercio dei tabacchlagg§

condizionate, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter- l'esercizie finanEÌ8TÌO 1921-922 fu di L 12.6õ8,98 e quindi il canano
ranno come non presentate. legale dovuto annualmente allo Stato ascende a L. 2062 in confor•
Le o!!erte fl mate da terzi per delegazione dovranno essere mu. mità dell'art. 17 del citato R. decreto.
nite di regolare ed autent co atto di procura,speciale rilasciato Tale canone resterà fisso por l'intera durata dell'appalto, salva
dal mandante. all'appaltatore la facoltà di chiederne la revisione, qualora, per
Tale atto sarà posto a co-redo del verbale d'asfa. cause a lui non imputabili, il reddito suindicato diminuisca al-
L'appalto sa definitivamente aggiudicato, lotto per lotto se- meno di un quinto.

data stan'c, anche se sarà p esentata una sola offertn, a favoro La stessa facoltà di revisiono ò riservata all'Amministrazione
di quel concor ente che avrà presentata l'offerta più vantaggiosa nel caso si verifichi aumento di reddito nel limite precedente-
11 cui prezzo per ogni lotto sia inferiore o almeno uguale a

quello portato dalla scheda^segreta M:nistcriale.
qua stessa Ditta potrA concorrere a tutti c tre i letti, ma non

pot,r rimanerc aggiud'cataria che di eno solo di essi.
Non sarà data pubbl c tù al prezzo portato dalla scheda se-

greta Minister alc, nè a quelli delle offerto e dell'aggiudicazi ne.
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentate offerte

senza essere risultati agpind catari, verrà immedia*amente rila-
sainta dichiarazione di svincolo del deposito a tergo della rela-
tiva quietanza.
A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in Tesoreria;

senza rendersi poi offerenti, verrà rilasciato un certificato dichia·
rante che segui l asta senza che i medesimi vi prendessero parte,
onde se ne valg no per fare a loro cura le pratiche di svincolo.
Il deposito fatto dal deliberatario sarà trattenuto a garanzia degli

obblighi contratti dallo stesso verso I Amministrazione.
Tutte indistintamente le spese di asta e di contratto, che sarà

successivamento stipulato sono a carico dell'aggiudicatario.
Roma, 26 maggio 1923.

Il dioctiore capo
dell'Ufficio tecnico centrale delle Manifatture tabacchi

ing. G. Brisi.

MODELLO DI OFFERTA

mente indicato.
Coloro che aspirano al conferimento della rivendita dovranne,

nel giorço e nell'ora indicati, presentare al funzionarlo incaricate
di presiedere all'incanto presso l'Intendenza di finanza suddetta
in piego suggellato la loro offerta scritta su carta da bollo da
L 2,40 e conforme all'elenco posto in calce al presento avvisd.
Le oŒerte per essere valide dovranno:
1 esprimere in lettere e cifre l'aumento per ogni cento lire

di canone leg le;
2* e sere corredato della ricevuta del deposito di L. 2532 (gari

al quinto del reddito) eseguito in una tesoreria provinciale del
Regno o in numerario ovvero in buoni del tesoro o in le ditä
pubblica italiana.
I titolf o le obbligazioni suddette saranno calcolati al valorá di

borsa del giorno precedente a quello del deposito.
3* essere corredat•:
a) da un documento legale comprovante la capacità di ob

bligarsi;
b) dal chrlificato del casellario giudiziale;
c) da un atto notorio da cui risulti che l'accorrente non si

trova in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dagli articoli
117 e 1Ì8 del regolamento sulle privative 1 agosto 1901, n. 399.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o comunque condizionat

o riferentisi ad offerte di altri concorrenti, si riterranno come

Io.spttoscritto mi obbl go di assumere intappalto la fornitura
costituente il lotto n. . . . . . (indicare la merce di cui all'av-
Viso d'asta pubblicato dalla Direzione generale del monopoli in-
dàstrialliil di 28 maggio 1923, e di farno la consegna franca di
ogni spesa, nella manifattura tabacchi di Rovigno, al prezzo (in
slettere.e bifre) cl L. . . . . . . . . . , per ogui cento sqatele,
assogge'tendomi alle condizioni tutte fissato nell'avviso medesimo
c rela'ivo capitol to d'oneri.
(Al di fudri dell'offerta) offerte per fornitura di n. . . . . . . .

(lotto n.- . . . ) (Nome, cognome, patorpità, domicilio dell'ofic-
rente).
14 7 -- A credito.

Ministero delle fina.nze
Direzione generale dei Monopoli industriall

Intendenza di finanza in Catanzaro
Avviso cÞamta

ad unico incanto per l'appalto della rivendita di generi di priva-
tWa N. 20 situata nel comune di Catanzaro (fraz. Marina) via
Progresso

SI RENDE NOTO

non presentato; e del pari non potranno essere ammesse offerte
per delegazione, qualora non siano munito di regolare ed auton-
fico atto di procura speciale rildsciato dal mandante.
Il deposito fatto da colui che rimarrà aggiudicatario delta

palto sarà trattemito Ono all'atto della stipulazione del contratC
e versamento-della equaionse stabilita dal capitolato d'oneri.
Per i depositi eseguiti dagli altri accorrenti all'asta Terrà rilai

sciata la dichiarasfone, di svincolo a torgo dolla quietansa.
L'intendentes

MODULO DELL'OFFERTA
Io sottoscritto mi obb'igo ad akimero in appalto, per 9 anni

verso il pagamento del canone legale, aumentato di lire . . .

ger ogni 100 lire, assogjgettandomi alle condizioni tutto flasate
dall'avviso d'asta in data . . . e dal relativo.capigláto
di onert.

Il sottoscritto
N. N.

(Nome, cognome e domicilio dell'offerente).
14654 - A credito.

UFFICIO DEL GENIO CIVILE
che nel giorno 20 giugno 1923, alle ore 10, in una sala della sud- d. i P m a

detta Intendenza di finanza sarà tenuta l'asta ad otTerte segrete A VV I SO
per l'appalto delIn rivendita suindacata. .

L'e=perinento d'asta avrà luogo a norma dell'art. 7 del R.de-
In Ditta ing. Slvio ChiericiRtello kldo ha fatto domanda

cretp 15 dice nþre 1922, n. 1650, e con le formalità stabilite dal
di der vare 200 litri d'acqua dal torrenta Tarodine comune d

regulamento sufla contabilild generale dello Stato. Borgotaro (Patm ) per produrre energia elettrica mediante sbar.
Le condizioni d'appalto sono fissale in apposito capitolato di ramen o con traversang in muratura a quota m. 761, con officiAi

oneriostensibile presso l'intendenza e l'ufficio di vendita di Ga- a moate del mogno di Costa con salto utile di m. 135,7õ e regf·
tanzaro Marina dovo la rivendita dovrà effetttiare l'acquisto dei fazione nel Tarodine stesso.
generi di privativa. Vlagegnero cliphL'appalto sarà aggiudicato definitivaminfo a colui ghe adhi Altoltazi.fatto la migliore offerta di awnento per ogni 100 lire di canôrie lKB7 - A pagament0,
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Modello B

BANCA D ' IT A L IA T°..':a:°akf.
Raassunto della situazione al 30 aprile 1923

DIFFERENZB
colla situazione
precedente

ATTIVO. (Migliaia di fire)
Cassa ...... . ..w............······••••••••·-•• 1413.89£8703.) 4 47,ggy
Portafoglio su piazze italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . · · • • 018.915.833 29 103.074
iesoro dello Stato per sonuninistraziono biglietti . . . . . . . . . . . . . . · · · · · · älo.100.000 -
ÑÊoglio gll'estero........... ......··········••··•• 1.1341.06042

- 19Anticipazioni straordinario al Tesoro dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.060.0,0,000 -
Anticipazioni ordinario L. 1.926.883.70119 (al Tesoro L. 360.(CO.0t0 . . . . . . . . . . . 2.28..883..01 19 + 183223
Titoli. .........................- -.. - .····•·····• wu.378.03ò53

- 1.741
Anticipazioni a tersi p. o. dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . · 12:i 3A.105 33 - 1.243
Cðnti correnti attivi (nel Regno L. 441.649.F63,01, all'estero L 662166.363,47) . . . . . - 1.163.616.7.£8 51 + 2 1.928
Azionisttasaldo azioni........................········· 60-t00.000-
Servist diversi per aanto dello Stato e delle Provincio · • · · · · · · · - · · · • • • • 8,3.311.086 36 - 702
Partitovarie .....................·······••··•······ 1.430.798.67493

- 104.476
Sofferenze................··········· ••··········· 3.957.67701 # 71Spese dell'esercizio . . . . . . . . . . . . · · · · · · · - - - - · • • • • · · · • · · • - 16.826.763 73 [3.738

Totale . • • 17 498.579.497 78 431.719

Dopositi ....··••·•••••••••••••••••••·•••••••..... 2016.323.92349 1.405.618

Totale generalo . • 03 601.905.418 27 1.837.337

PASSIVO.

Capitaleopatrimonio .................................. 240.000.000- ...

Alassadirispeto .....····•······••·····..Ê.......... 48.000.000- -

fgservastraor11xarla.··.....•••••··••••................ 12.025.41233 -

Circolazione .....····················.. ........... 12 11.434600- 34.651
g)cibitlavista....................................... 860.3t2.2e011 96.594
(gepositt in conto correase fratdiero - - - - · · · · - · • • • • • • • • • . . . . . . . 7148.757.568 35 172.030
Conticorrentipassivi .................................. g;.976.7a935 14.617
Serrizi diversi per conto dello Stato e delle Provincio • • • · · · · · · · · · · . . . . 1331.622.432 87 439093
Pardtevarie........•··········-.····.............. 1.363.672.48492 10.668
Roadttedell'eseretrio. ................................. 121.578.(3985 8.129
(Jtuinettinell'eserciz>o ..................................! -- --.

tutoressi e proienti dellimp.ego oe a .iserta straordaaria
. . . , , . . . , . . . , ,

-..
....

Totalo
. . . 17.693.5 9.497 78 431.719

Deposita¤ti .•• •••••••••••••••••••••·••••·........ 30.105325.92049 1,405.618
Totale generale . . ,

53.004.90ã 418 27 1.837 337

Rise rya. 6 aranzia dei niëlletti in circolazione.
Orc. . . . . . . . . • • • • • • • • . . . . 887372.532 72 Riterta(frriductoileL.400.LOO.000). . . . . 1.612.509.720 93
Ar4en.o . . . . · · · • • • • • • • • • • .

7.4 591.388 48 Attivita divene
. . , , . 10.998.924.879 07

Va:ute equiparato . . . . . . . • • • • • £49.545.799 73-
Totslo della riserva . . . 1.312.509720 93

12.611.134.600 -

Eocedenza di garanzia L. 1860.9 233F,55 (per memoria).
Rapporto della riserva (al netto del 40 0¡O poi debiti a vista) alla circolazione 23.32 0/0 ,

La riserva dena R. tesoreria provinciale facente parte del fondo di dotazio.2e comprende le sognend valute:
Oro . . . . . - · · • • • • . . L. 82.262.714 84

acud, ni titolo di 100[1000 a corso legale L. 9.558760 - L. 93333.900 84Argente maae e divisionali a oorso açgale e vergina, 4 1,959.426 - • 11118 186 -

Il direttore eenerale Il capo del servirfo di regione.fa generalshTIA011E11. hiPETTI.14577 y A paga-Lonto.
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lhind,allo B
approvato con R. decrrto
14 gennnin .1909, n. 29

BANCO DI NAPOLI
Riassunto-dolla situazione al 30 aprile 1923.

IIII i i

DIFFEilENZE
colla'situaziono

. ,

precedente

Attlf0. (affettata di ure)

Cassa
'

. . . . . . , . . · • 411.773.905 17 - 46.903
Portafoglio su piazze italiane . • · · · 1.292.154.916 97 ‡ 20.510
Tesoro dello Stato per somministrazione di biglietti - ·

• 118.000.000 - -

Portafoglio sulI•estero . . . . . · ·
.

. 33.5:3.050 04 -
. 16

Anticipazioni straordinarie al Tesoro dello Stato ·
• 1.218.428.000 - -

Anticipazioni (ordinarie L. 395.832.973,17; al Tesoro L. 98.000.000) . - · · i 489.832.975 17 + 15.041
Titoli . . . 146.815.273 08 - 22

Anticipazioni a terzi per conto dello Sinfo . . 56.6843'6 77 -

Conti ðorrenti attivi (nel Regno L. 84 690.076,11; all'estero L 34.574.125,26) • • 119.284.201 37 32.928
Servizi diversi por conto dello Stato e delle Provineie . . . . . -

Partite vario . . . . . . . . . . . . 528.995.115 88 560
SoiTerenzo . . . . . . . · · · 2.221.358 20 50
Speso dcil'esercizio . . . . · 12.019.509 23 3.540

Totalo • · 4Añ9.733.311 88 23.485

Depositi • • > · - • • • • • 4.691.468.409 70 30T>80

Totale generale . . 9.151.201.721 58 58.068

Passivo.
Capitale o patrirnonio . . . . . F 50/100.000 - -

Massa di rispetto . . . . . . . . . 108557.199 53 .....

Circolazione . . . . , , . , . . . .
3 351.278 930 - 74.270

Debitt a vista .
=
. . . . . . . . . . , ,

198.250.381 98 27.093

Depositi in conto corrente fruttifero . . . . .
. , .

276.156.489 35 ... 8.183

Conti correnti passivi . . . . . . . . . , ,
29.340.022 82 - 2 659

Servizi diversi por conto dello Stato e delle Provincie . . . .
30.714.937 85 16.072

Partite varte . . . . . . . .
. . .

361.E29.f32 58
- 81.110

Rendite delPesorcizio . . . . . . . . .

. .

48 895.497 77 ‡ 2.113

Utill notti dell'escrcizio . . . . . . . .

-
...

Totale . . .
4 459.733.311 88 25.488

Dopoaliánti . - . . . . . . . , ,
4.691.468.409 70 30.583

Tottle generale . . - 9.15).201.721 58 56.068

RiserYa. Garanzia di biglietti in circolazione.

Oro . . . . ., 202.479.606 47 Riservagirriducibile L.120,000,'CO) . 207.832155 21

Argento . . .
.

. . .
30.140.038 - Attività diverse

. . . . .
3058.SU6.79NO

Valuta equiparate . . . 65.202.510 74

Totale della riserva . . . 297.882.155 21 3 336.278.950 -

Eccedenza di garanzia L. 254.205.125 15 (per memoria)
Ruppdrão della riserva alla circolazione 15.10 */, al netto di quella per conto dello Stato.

11 dirrtfore generale Il ragionieft grnerale
A11AASLIA, LINGI.

14578 - A paga:nento.
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Modello B
approvato con R. deoreto
14 gennaio 1909, n. 29

BANCO DI SICILIA
Riassunto della situazione al 20 aprilo 1023

DIFFERENZB
colla situazione
precedento

ATTIVO (mgiiaia di lire)

Cassa ..............................•••••••••• 122.232.87599 - 1.585
P$rtafoglio su piazzo Italiane . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ... . . . . . . . . 258.765664 24

.
1.970

Tesoro dello Stato per somministrazione di biglietti . . . . . . . . . . . . . . · · 80.000 000 - -

P tifoglioall'estero.................................. 12.952500- -

AÑicipazioni straordinarle al Tesoro dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . 375.607 000 - -

Antielpazioni (ordinarlo L. 119.612.132,48 ; al Tesoro L. 31.000.000) . . . . . . . . . . . 150.612.132 42 8.862
Tatoli .......................................·· 49.407.30885 -

Anticipazioni a torsi por conto dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.538.476 12 -

CoiÈ correnti attivl (nel ÉSho L 51.632.602,10 , all'estero L. 11.422.586,36) . . . . . . 63.055.188 46 657
Senizi diversi per conto délio Stato e delle Provmoie . . . . . . . . . . . . . . . . 191.981.350 28 - 10.021
PahÎthwario.... ................................. 7ö.514.56998 1.057
Sofferenze ...................................... 185.879- Y 18
Spesedell'eseroisto .................................. 4.109.46520 + 789

Totale • • • 1.345.942.410 54 - 3.152
Ðspositi ••••••••••••••••••••••

••••••• 1.438.312.58411 ‡ 11506

Totale generale • • • [2.779.254.991 65 ‡ 8.354

PASSIVO.
oo patrimonlo

El Ÿ til rispetto . .

oNa straordinaria
CÑáÈtzione

. . . .

olisik 1: vista . . . .

Dáýõàiti in conto coarente fruttifero
Cdiin'correnti passivi . . . . . . . .

e

e

e

Servisi diversi per conto dello Stato e deBe Provincio
Partitefarle

......................

ReiàÛbdoll'esercizio..................
Útili Acitti dell'esercizio precedente

eeeeeee

eeeeeee

e

12.000.000 - -

222 5.188 37 864
8 387.767 85 -

717.383.725 - 18.085
118.121.611 9 i .118
86.085.080 19 - 1 993
6018.275 37 - 943

196.195.173 89 - 12.528
172.579.90 i 94 - 9.644
6.925.683 - ‡ 349

Totale . . . 1.345.942.410 54 - 3.152Dépositanti ..................................... 1.433.312.58411. 11.506

Totale generale . . . 2.779.254.994 65 8.354

Biserva. Garanzia del biglietti in elroolazione.

Öro
. . . . . . . . . . . . . . . . . . , 39 443.468 09 Riserva (irriducibile L. 25.000.000) . . . . 72.8t'I.839 55

Argaato . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.57 885 - Attività diverse . . . . . . . . . . . . . 644,565.885 45Valate equiparate . . . . . . . . . . . . 23.796,486 46

Totalo della riserva . . . 72.817.839 55 717.383.725 -

Eheelenza di garanzia L. 207.740,373,80 (per memorta)
Ragparto dolla risdria älla circolazione : 23.20 •/,

Ii direttore generale 11 ragtontere generate
MORMINO. BADAMI.

14578 - A pagatuento.
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In nome di su Maestà Castagnole Monferrato; Pasta
VITTORIO EMANUELE III faria di Giovanni, residente a

per grazia di Dio Castagnole Monferrato; Panta
e per volontà della Nazione Luigi di Giovanni residente in

Re d'Italia Torino (Cavoretto); Itampone
--- Domenico fu Luigi, residente in

Il Tribunalo Civile e Ponale Frinco d'Asti; tutti convenuti,
di Finalborgo composto nello non comparsi.
persone de signori avvocati Pa- Conclusioni dell'attrice Kiche-
rigi pav. Pietro, presidento e- ro Costanza.

stensore; Clerici Luigi, giudice; Il Proc. Avv. Arturo Paolo
Lanero Oreste, giudice Croce per la sua raandante Mi-
Ha prånunciato la seguente chero Costanza chie,de e conchiu-

SENTENZA de:

nella Causa Civile sommaria di

Affehe o costanza fu Natale, re-
sidéiite in Albenga, arunessa al

bepciiçio del gratuito patrocinio
een idpereto ao novembre 1921

della Commissione sedento pros-
s6 tµtesto Tribunale, attrice,
cliento del procuratoro avvocato
Arturo Paolo Croce

Contro

Laufranco Carlo fu Isidoro,
macchinista ferroviario, residen-
to a Novi Ligure; Lanfranco

Clemennine fu Isidoro in Tarta-
glino,,residente in America, non
si se3ove: T-aiifranco Costanz(
fu Isidoro in Itampone, residen-
te iµ Àinerica, tion si sa dove;
LanTranéo Maria. fu Isidoro, in

Däri:ani, resideato in Cunico;
Laufratico Maigherita fu Isido-
ro, in Nobilo, residente in Amo-
rica, non si sa dovo; Lanfranco
Sitýnc fu Isidoro, residente in
America, non si sa dove; Lan-
hanco £1bebto fu Isidoro, resi-
dento in Arierica, non si sa do-

ve; Agnelli farlo fu Maurizio,
residento in Marsiglia (Fran-
eia); Agnelli Giuseppo fu Mau-

riz,io, residento a Magliano Al-

f Wi (Borgata S. Antonio); A-
gggli 3faria del fu Paolo fu

Mýtgiiio in Agnelli, residente

in Afgisiglia (Francia); Agnelli
Giusúppe fu Paplo fu Maurizio,
disgereo in guerra; Agnelli Bat-
tista fu Paolo fu Maurizio, resi-
donti in Biella (Oropa); Agnolli
II rizio fu Paolo fu Maurizio,
res onto.in Àrgei1teva (Cuneo);
AýçUi Mariettas fu Luigi fu
Maurizio, in Villata, residente

iii Torino (Cavorotto) ; ,Paste

gaÊ herita di Gipsanoi in Vil-
lata, i·esigonie a Torino, strgda
Casale, 11ergai¡a Rosa Saasi; Pa-
sta Rosina di Giovanni in Can-

taalessa, residento in S. Mauro

Torinese; Pasta Catterima di

1°) Dichiararsi la contuma-
cia di tutti i convenuti non com-
parsi; 2°) Or,dinarsi la divisio-
no a norma di legge dell'eredità
del fu suo marito Lanfranco Ot

tavio, con sentenza esecutorie
stante il pericolo nel ritardt
(art..363, n. 9, Cod. Proc. Civ.)
3°) Nominarsi un notaio per 1<
operazioni divisionali (not. Car
lo Bono di Albenga); 4°) Nomi-
norsi per l'ostimo degli stabil
areditarii che si trovano ir
Friaco d'Asti il porito sig. cav
geometra Vincenzo Cantino, re
sidente in A:iti, colPoidine d
presentare la pua relažione nell
Cancelleria della fÑtu dÌ A
ti (II Mandamento) entro tren
to giorni dal lirestitoJiuramen
oc delegare o richiedere lo stis
so sig. Pretore di Asti por rice
vero il giuramonto del perit<
mddetto, nella prima udienzt
aivile cho sarà da lui tenuta do
90 la notifica della senunza <

lopo il passaggio in giudicatt
lella stessa (articoli 259 e 26f
'2od. Proc. Civ.); 5°) Metters
'a spese a carico della massa di
idenda salvo quelle prodotto d
ndebito colitestazioni; 4°) Dele
aro l'Ufficiale Giudiziário si
nor 1\farchi Folico Ottorino d

luesto Tribunale a notificare 1
intervenienda Aentónza ai contu
maci.

IL TRIBUNALE:
Udita la relažione e disamina
lella causa fattasi dal Procu
atore dell'attrice all'udieng
lel 18 noveinbie n22 e visti oc
saminati gli atti di lite e docu
nenti tutti in causa prodotti h
itenuto in

FATTO.
La Michero Costanza chieste.
d ottenuta l'amtpissione al- bei
oficio del gratuito pateccinit
on decreto 30 novembre 1991.

Giovanni, residente in Casta- lella Commissione sedente pres

gnole Mont'errato; Pasta Giu. so questo Tribunale, onde divi-

seppe di Giovanni, residente in dere giudizialmente l'eredità del

di.lei marito Lanfranco Ottavi
deceduto. ab, intestato in Albe

ga, .fra essa ett i figli e disce
denti del costui predefunto fi
tello Lanfranco Isidoxo e i fig
e discendenti dalle di costui pi
defunte sotolle Barbara La
franco in Agnelli Maurizio eR
sa Lanfranco in Rampone Lu

gi, residenti in diverse città <

Italia ed alcuni anche all'ester
con ricorso 28 gennaio 1922 chi
se al Tribunale .a norma deg
art. 146 6 368 Cod. Èroc. Civ. '

autorizzazione a provvedore al:
eitazione di detti coeredi nonci
alla notifica delle intervenien<'
iontenzo per mezzo di pubbli
aroclami stanto la soverchia di
icoltà e spesa della citazione n
nodi ordinari por il rilevan
oro numero. Ottenuta con deer
o 22 febbraio 1922 la preacca
ata autorizzaziono la Miche
ostanza con citazione per pu
lici proclami 29 luglio succe

ivo, previa concessione di a'
reviazione della metà quanto ,

ermine di compariziotic, evo<

n giudizio davanti a questo Tr
runaÏe li predetti averiti diritt
Gla sovramenzionata successil -

io.-specificati in epigrafo deli
aresente, ed esponendo cho il 6
'ei marito Lanfranco Ottavit
erroviero pensionato, nativo d

Trinco d'Asti, deceduto ab ino
eat.o lasciò a succedergli olt;
li essa instante li surriferiti d
ecadenti dal di Ifii predefunt
ratello Isidoro Lanfranco e da t

e predefunto di lui sorollo Bai
>ara e Rosa o che essa, essend
ier un terzo interessata in dett
redità, tentò ma invano di in
lurro detti suoi numerosi coere.
Ii ad un'amichevole divisiom
lell'oredità medesima, chiese s

rdinasse la divisione giudizial
li detta credità morendo dismes
a dal fu loro zio e prozio Lan
'ranco Ottavio fu Carlo preae

ennanto e si nominasse un pr
ito per l'estimo dei beni eredi
arii nonchò un notaio per la
perazioni divisionali colle spe
e a carico della massa dividen

a, salvo quelle prodotte da in
ebite contestazioni.

Li convenuti tutti sebbene re-

Tolarmento' citati non compar-

cro nè costituirono alcun pro
uratore, rendendosi così conta

nacr.

All'udienza del 18 novembre
morrente. in cui la causa venne

spedita il Proenratore dell'attri-

spiegò le conclusioni definiti-
e in epigrafe riportate.

IN DIRITTO.
Osserva innänzi tutto il Col-

gio che la citazione per pub-
ici proclami venne alli conve-
'ti regolarmente notificata cioë
ome dispone l'art. 146 Cod. Pro-
Jura Civ. mediante insoniona
illa stessa nel Foglio degli an-
mzi legali della Prefettura dî
enova, come·risulta dal Foglio
esso prodottosi in data e ago-

o 1922, .e inoltre mediante in-

rzione nella « Gazzetta Ufficig-
n del Regno como emerge dat-
Gazzetta n predetta lifoddt|6-

si in data 4 agosto stesso (¶fo'
uzioni bollate a debito) e n6À
sendo li convenuti compafsi lìå
rendo costituíto alcun' PiW
tore devesi dichiarare la legit
ma contumacia.

Osserva inoltre che l'oredi
al Lanfranco Ottavio fu Carje
mne regolarmente denunziote
>l pagamento della relativasta
e como risulta dal prodotto cei·-
Eficato del Ricevitore del Regi-
cro di Albenga in data 14 giu-
no 1919 dal quale si cvince al-
resi che 11 vaJäre de11a succes-

lone stessa à superiore alle lire
zoo per modo che non può esser

ubbia la competenza del Tri-
unale a conoscere della causa.

Osserva poi in merito che dal-
e prodotta attesbaziono giudi-
iale fattasi dipagzi alla, kretyy
a del II Mandameqto di Asg!
l 22 ottobre 1919 risulta che it
uaccennato Lanfranco 4)ttyig
'u Carlo decedette il 4 noverm

yo 41918,imAlbengaudo intestato
senza prole lasciando 24 sµee
lergli l'attrico di lui mog¾a gig
hero Costanza ed i suoi nipott
pronipoti in opigrafo ,gar,g;
ati, cioò i discendeiiti del di
ui fratello IsÍdáro predefunto i
discendenti delle di lui sorelle
Barbara e Rosa pure pt'edefat-'

Conseguentemente por il dispo-
sto degli art. 741 o 7a4 Cod. Civ.
la sua eredità si devolve per un

erzo all'attrico di lui moglie
predetta e pei gli altri due ter
si per.il disposto dggg¿q,gg
a '741 Codice stesso si devolve at
discendántjdeV sovra menziona-
to fratello Isidoro predefunto e

ai ediscándeatidello oorelflifen
defunte Barbara e Roda. E finiß
che ancora nessuno tenuto a

stare nello stato di comunione
ereditaria l'attrice domaada à
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ente accoglibiles Devesi

ptkanto ordinare la divisione

le sparti a norma di legge
gedità potendo dismessa
anframes=Otutto fh Carlo

inoltfe itimettero le par-
tjiilli.ianti A.4 uu notaio che si

einiäm nelle persona del signor
Á(Òarlo, alla residenza di

À\benga, come pure per la stinia
à$4eni ereditari, li quali sono
sittiati in Friaco d'Asti, devesi

nominare un perito in persona

del signor geometra cav. Vincen-
zo Caritino alla residenža di A-
sti,.psvuolai ordinare a sensi del-
l'ai ÑOS Cod. Proc. Civ. ad es-

sol pot·ito di presentare la sua

,reläione nella Cancelleria della
Fr'etuya del II Mandamento di
A'rki eht trenta giorni dal pre-
iti' i ramento: così pure
vuoisi richiedere lo étesso signor
Phelorp del-R-Mandamento di
Antí"dû rii¾efe il giuramento
N1Ÿ¡Ïorito suddetto alla prima
udien civile .che sarà da lui
ÃeÁt o la notifien della pre-
sente, se nza.

.; illittimta che lo spese di que-
sto,·giugiato e della sentensa dòb-
he'4940ta a< barico della massa
dividendi;
Olso puoesi accordare la chiesta
prôrfisoria excoutorietà della
a nienza ffoVàhd6 chikt a pädi¿
'ÀÀl 1308iàë' 9 Cod Proc.

LW aktuéd il joricolo nel ritar-

. Ref questi motivi:

Itèibtta'ogni contraria instan.
za ed'edeezione;
Dichiarata la conturnacia dei

conyentiti tutti e cioè Lanfran-
co:CaHo fu Isidoro, residente a

Kovi Lìgure, Lanfranco Clemen-
tina fri Isidoro in Tartaglino
1'esidente irrAmerica in loca

non conosetuta, LanEranco Ma-
fli-Ísidoro, residente in Cu-

Nico, Lanfranco Margherità fu
Isidèrw in Nobile, residente in
Áglètíca iu località non cono-

abiuta, Imufranco Himoue fu I.
sidoro xteidente in America in

lò€Àitý Aca conosciuta, Laufr n-
cã Alberto fa Isidoro residento
in*A1in,Niäfin località non. ch
adanitÃ¼ Agnelli Carlo fu Mau-
ridd residente in Marsiglii
(Steue(s), Agnelli Mariaak
Vanto fu Mauritii mogli di
AgtiallinFrancesco, residente in
Marsigliti (Francia), Agdelli
1Ñtínegp€ fit Paolo fu Mauriiio,
dgiefsa iti guerra. Agnelli Bäti
tieta fu Paolo fii Maurizio, risi-

dentà in Biella (Oripa), Ágnelli
Maurizio fu .Paolo, fli.Maurizio,
residente i'a· Ergdn(eial (Cuneo),
Agnelli Marietta fu ' Luigi fu

Maurizio;moglie di Villata Lui:
gi, Äiidente in Torino (Cavoret-
to), -Pasta ,Margherita di Gio-
vanni moglie di.Villata Antonio
residente in Torino, abrada Ca-

salo borg'ata Rosa Bassi, Pasta
Roeiria di Giovanni, moglie di
Cantamessa Giuseppe, residento
a. San Mauro 'Ì'orinese, Pasta
Catterina di Giovanni, iesidente
in ICastagnolo Monferrato, Pa-
sta Maria di Giovanni, residen-
te a Castagnole Monferrato, Pa-
sta Luigi di Giovanni.residento
ii Torino (Cavoretto), Rampo-
no Domenico fu Luigi, residente
in Princo d'Asti, Lanfranco Co-
stanza fu Isidoro, Agnelli Giu-
seppe fti Maurizió, Paeta Giu-

seppe di Giovanni:

1.) Ordina la divisione fra
le parti a noi·ma di legge dell'e-
rodità morendo dismessa dal
Lanfranco Oftavio fu Carlo;

2.) Nomina per le operazioni
divisio'nåli il ûiý. Notaio Bonc
Garlò àlla residenza di'Albonga,
il ualo Ilro $dora a dette ope-
raíiohi secondo le normo'di leg-
ge empor la stima dei beni ere,
ditaii siti in Frinco d'Asti no-
m.inn- a. peitto il, signor geome·
bra dai. Vincenzo Canlino, resi
de'ntà in Asti, .iÌ quale presen-
berà la ,suá relazione nella Can-
eelliria 'dellä Pi·etura del II
Handamento d'Asti entro il ter
ni,ne di giorni arenta dal pre-
stato giuramqnto e richiede k
stesso sig. Pretore del II Man
Jamento d'Asti· di ricevere il

giuramento del perito suddett<
uella prima udienza civile ch<
parà da lui tenuto dopo la no
tifica della presente sentenza.

Pone a carico della massa di-
videnda le spese di questo giu
dizio e di questa sentenza.

E per la notifica nello stesse
stodo della citazione, cioo a mez
to di pubblici proclami, ai con
tumaci della sentenza stessa ch<
si dichiara provvisoriamente e

secutoria tronostante i rimedi d
,legge, delega l'Ufficiale Giudi
aiài•io addetto a tluesto Tribuna
le Marchi Felice Ottorino.

Pinalborgo, 20 novembre 1925
f.ti: Parigi P., estensore

L. Clerici
Lauero.

f,to: Stalla, cancelliere.
Pubblicata dal cancelliere sot-

toscritto alla
,
pubblica udienza

d'oggi a norma di'legge.
Finalbòrgo, 28 novembre 1982.

Il 'Cancelliere:
f.to: Stalla.

Registrato.a Finalborgo addì
tre dieetirbre 1922, voL 94, a. 91,
mod.· III. A debito lire trenta-
einque e cent. 10.

Il Reggente :

co IÍimone fu Isidoro,t residente
in Ëmerica; hontai sa'dà3 Lan-
fraÀco AlbertorfyIsidožo,iresi-
den iä'irne ca, Jon si sai-
ve;¾:nelli Cailo fa Maurisio,
residente in Marsiglia (Fran-
ein.) i Agnolli Gitiseppe fu Mau-
firio, residente a, Magliano Al-
neyi (Borgata, S. Antonio);, A-
gnelli Marias del fu Paolo fu

f.to: Vadora.

Capia conforÀe all'originale
rilasciata a richiesta del proc.
avv. A. «P. Croce nell'interesse
delFaitrice Michero, ammessa al
gratuito patrocinio.

Finalborgo, 14 maggio 1923.

,

Il Cancelliere
O Mereu.

Per autenticazione.
Finalborgo; 14 maggio 192 .

Il Cancelliere:
O Mereu.

ATTO DI NOTIFICAZI0NE
pei• Púbblici Proclami.

L'anno millenovecentoventitrè
ed alli ventiquattro di maggio.
Richiesto dalla signora Miche

ro Costanza fu Natale, residen-
la in Albenga, ammessa al grÀ-
hulto .patrocinio con decreto 80
novamlirÃ 1921 della Commissio-
ao pel gratuito patrocÌnio presso
il~ TribunaTe di Pinalborgo.
Io sottosentto Marchi Felice
3tborino, ,,ufneiale giudisiario,'
rddebto al Tribunale di Finaþ
xwgo a quanto infra emptessai
nente delegato, ho notificato por
igni effetto di legge copia gul
entica della ,su estesa sentonga
lel Tribunale di Finalborgo 9(
m novembre 1922 mediante iii-
erzione della stessa nel Foglio

Månrizio, moglie di Agnelli
Fiancesco, residente in Marsi-
glia (Erancia); Agnelli Giuscl>
pe,fu Paolo fu Maurizio, disper-
so in guerra; \Agnelh Battista
fil Paolo fu Maurizio, residente
ix Biella (Oropa); Agnelli Mau-
rizio fu Paolo fu Maurizio, r<-
e derite in Argentera (Cunco),
gnelli Marietta fu Luigi fu
Maurizio moglie di Villata Lui-

,
residerfte in Torino (Cavo-

tto); Pasta Margherita di

Giovanni moglie di Villata An-

tonio;, residente a Torino strada
Casale, borgata Rosa Bassi; tra-
sta Rosina di Giovanni moglie
di ' Cantamcasa Giuseppe, resi-
dente in S. Mauro Torinese;
Pasta Catterina di Giovanni,
residente in Castagnole Monfer-
rato; Pa4ta Giuseppe di Giovan-
ni, residente iri Oaatignole kon,
f,errato; Pasta Maria di Giovan-
ni, residente in Castagnole Mon-
ferräto; Pasta Luigi di Giovan-
ni, residente in Torino (Cavo-
retto); e Rampone Domenico fu
Luigi, residente in Frinco d'A-
sti.

L'Ufliciale Giudiziario :

Marchi Felice Ottorino.

14596 - A credito - Camp. 1882-18

snnunzi legali della R. Preie
ura di Genova e nella « Gaz-
:etta Ufficiale » del Regno, e egb
a seguito di autorizzazione otte-
auta dal Tribunale di Finalbor-
Jo con decreto 22 febbraio 19þ2
9 oolla detta sentenza 26-28 rio-
rembre 1922, ai signori: Lan-
franco Carlo fu Isidoro, macchi-
lista ferroviario, residente a
Vovi Ligure; Lanfranco 'Cle-
neutina fu Isidoro, moglie di
l'artaglino Marco, residente in
kmerica, non si sa dove; Law
renco Costanza fu Isidoro mo-
lie di Rampone Domenico, re-
'idente in America, non si as
love; Lanfranco Maria fu Isi-
loro moglie di Derrani Angelo,
esidente in Cunico; Lanfranco

A VVISO

Agli effetti degli articoli 119 e
seguenti del decreto Reale 15
nor embre 1805, n. 2602, per l'or-
dibamento dc11o stato cnile, ed
in sirtù del decreto del Ministro
segretario di Stato per la g usti-
gia e per 11 culto in data 16
aprile 1923, il sottoscrit'o Anto-
nehl Medoro, nato a Fabriano il
25 maggio 18½ e residente in
Caltagirone. chiede, anche nello
intcrcsee dei igli Mario, nato a
Fabriano il giorno 8 settembre
1921, e Anna, nata a Fabriano il
28 settembre 1922, di potere cam-
biare il proprio cognome Anto-
nelli'in quello di « lbad eselva >.
Si invita chiunque vi abbia in-

tcrease a fero.opposizione entro
quattro mesi dalla data del pre
sento avvi o.

fargherita fu Isidoro moglie di Caltagirone, 20 maggio 1925.
Tobile Andrea, residente in A- · Antonelli Medoro,
nerica, non si se dove; Lanfran- 14671 - A pagamento.

• 1°umlan Rags 19 gertate Dario Peress. direttore TipostaSa delle Mantillate.


